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FINALMENTE E' PREVALSO IL BUON SENSO E LA CRISI HA TROVATO UNA VIA DI USCITA 


RUMOR FORMERÀ UN GOVERNO A QUATTRO 
L'INCARICO SUBITO DOPO IL <Sì» DEI PARTITI 


Raggiunto l'accordo sullo schema programmatico, il presidente del consiglio ha riferito a Saragat sui positivi accertamenti effettuati 
nell’ambito del centro-sinistra - Fra pochi giorni la lista dei nuovi ministri, che dovrebbero entrare in carica già prima di Pasqua 


E arrivata perultima 


Le pressioni del Puese 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

I partiti hanno dato via li. 
bera a Rumor per formare il 
muovo governo. I primi a ri- 
spondere positivamente al do- 
cumento predisposto da Ru- 
mor quale base programmati» 
ca per la soluzione della crisi 
sono stati i democristiani; su- 
bito dopo sono stati i repub- 
blicani a dare il loro assenso 
con una lettera di La Malfa 
allo stesso Rumor; nel primo 
pomeriggio, poi, è venuto il 
consenso da parte dei social. 
democratici attraverso un do- 
cumento della loro direzione. 
Finalmente il «sì» è venuto an- 
che dai socialisti, il cui comi- 
tato centrale ha varato un do- 
cumento di accettazione dello 
schema programmatico di Ru- 
mor nella serata poco dopo le 
19. Conosciute le risposte po- 
sitive di tutti e quattro i par- 
titi di centro-sinistra, Rumor 
si è recato al Quirinale per 
comunicare a Saragat di aver 
accertato che esistono le con- 
dizioni per formare un nuovo 
governo organico di certro- 
sinistra. Saragat gli ha pertan- 
to conferito Fincarico di pro- 
cedere in tale senso. 

«Il Presidente della Repub- 
blica — precisa il comunicato 
ufficiale diramato. dall’ufficio 
stampa della presidenza — ha 
Ticevuto stasera alle ore 20.30 
ùl presidente del Consiglio dei 
‘ministri on. prof. Mariano Ru- 
mor, il quale lo ha informato 
sugli accertamenti da lui com 
piuti circa le corscrete possi. 
bilità di costituire il nuovo 
governo, in adempimento del 
mandato conferitogli il 20 mar. 


La situazione 


La crisi di Governo è final- 
mente giunta al suo sbocco. DC, 
PSI, PSU e PRI hanno fornito 
a Rumor le attese risposte po- 
sitive per la formazione del nuo- 
vo governo. Rumor si è recato 
nella serata di ieri al Quirinale 
per riferire al Capo dello Sta- 
to, il quale ha trasformato il 
mandato esplorativo in incarico 
vero e proprio. Rumor, il presi- 
dente incaricato, conta di pre 
sentare la lista dei nuovi mini- 
stri entro due o tre giorni, in 
modo che il muovo governo pos- 
sa giurare già prima di Pasqua. 

Il disco verde alla soluzione 
della lunga crisi è stato dato 
a Rumor dai partiti solo nella 
serata di ieri. In mattinata il 
presidente incaricato aveva avu- 
to conferma dell'appoggio della 
DC e, attraverso una lettera di 
La Malfa, di quello dei repub- 
blicani. Le risposte dei socialisti 
sono state più travagliate. Nel 
primo pomeriggio i socialdemo- 
cratici hanno approvato un lun- 
go documento in cuì si esprime 
il consenso alla piattaforma pro- 
grammatica Rumor. Solo in se- 
rata, dopo ampia e movimentata 
discussione al. comitato centra» 
le, è venuto anche il «sì» dei so- 
cialisti, espresso chiaramente dai 
nenniani, dai manciniani e parte 
dei demartiniani. L'ala frondista 
che fa capo a Bertoldi e Manca, 
ha espresso infatti molte riser- 
ve e l'«impasse» è stata supera- 
ta solo con un compromesso cOn- 
sistente nel considerare i voti 
dei bertoldiani aggiuntivi a quel- 
li della maggioranza. 

Il segretario di stato ameri. 
cano Rogers ha tenuto una con- 
ferenza stampa per confermare 
che il Presidente Nixon ha deci- 
so di non fornire per ora aerei 
da combattimento a Israele. La 
notizia è stata eppresa con delu- 
sione e preoccupazione a Geru- 
salemme, dove il ministro degli 
esteri Abba Eban ha detto che 
il rifiuto americano può far au- 
mentare l'aggressività dei paesì 
arabi. Gli Stati Uniti hanno però 
offerto aiuti economici a Israele. 

Soffocato nel sangue a Brazza- 
ville un tentativo insurrezionale 
contro la Repubblica popolare 
del Congo: un «commando» pro- 
veniente dalla riva sinistra del 
fiume (trenta uomini, o pochi di 
più, al comando di un ex te- 
nente. dei paracadutisti già con- 
dannato a morte in contumacia) 
è sbarcato nottetempo nella ca- 
Ppitale e si è ii della 
stazione radio, lanciando procla- 
mi che annunciavano un colpo 
di stato e la deposizione del 
capo del regime «socialista scien- 
tifico». L'esercito è però subito 
entrato in azione, ha circondato 
la sede della radio e ha costret- 
to i ribelli alla capitolazione. Vi 
sono stati trentadue morti (due 
fra i governativi): non è chiaro 
| se î rivoltosi siano tutti caduti 
in combattimento o se siano sta- 
ti passati per le armi sul posto. 


zo. Il Presidente della Repub. 
blica, preso atto delle infor- 
mazioni ricevute, ha conferito 
all’on. Rumor, l’incarico di for. 
mare il nuovo governo. L’on. 
Rumor si è riservato di accet. 
tare». E’, quest’ultima, una 
frase che non deve meravi. 
gliare, in quanto è quasi di 
prammatica. Il presidente in- 
caricato non ha rilasciato al- 
cuna dichiarazione. 


A quanto si sa, Rumor con- 
ta di presentare la lista dei 
nuovi ministri entro due 0 tre 
giorni, in modo che il nuovo 
governo possa prestare il giu- 
tamento prima di Pasqua, ed 
entrare così subito in carica. 
Nella settimana successiva, do- 
po la rituale riunione del Con- 
siglio dei ministri per l’appro- 
vazione delle dichiarazioni pro- 
grammatiche che Rumor farà 
al Parlamento e la nomina dei 
sottosegretari, il governo si 
presenterà alle Camere per la 
fiducia. Stavolta sarà l’assem- 
blea dei senatori a discuterne 
per prima, poi toccherà ai de. 
putati. Possiamo anche segna- 
lare che subito dopo il dibatti- 
to sulla fiducia, il ministro del. 
l'interno darà le disposizioni 
ai prefetti per le elezioni regio- 
mali e provinciali da tenersi il 
14 giugno. Frattanto al Senato 
si.aprirà la discussione sulla 
legge finanziaria regionale. 

Stiamo così avviandoci ver- 
so la conclusione della crisi. 
Si pone, però, subito un in- 
terrogativo; come mai i quat- 
tro partiti dopo aver cercato 
invano per oltre un mese e 
mezzo una convengenza,.han- 
no deciso finalmente di accor- 
darsi? I motivi — lo si è già 
accennato negli ultimi giorni 
— sono vari. In primo luogo 
la lunga ed estenuante tratta- 
tiva ha portato ad un progres- 
sivo avvicinamento e chiari- 
mento delle posizioni contra- 
stanti. In secondo luogo la de- 
licata situazione eronomico-fi- 
nanzaria del Paese ha avuto 
il suo peso, suscitando una 
pressione psicologica sui par- 
titi che si sono resi conto, fi- 
nalmente, che occorre formare 
al più presto un governo. 

Un'altra pressione psicologi- 
ca è venuta anche dal senso 
di delusione e di irritazione 
dell'opinione pubblica, stanca 
delle manovre bizantine e 
spesso fumose dei partiti. La 
lunga crisi ha anche fatto toc- 
care con mano ai partiti che 
non c’è alternativa valida al 
centro-sinistra, Ultimo motivo 
validissimo, infine: la preoc- 
cupazione delle elezioni anti. 
cipate ha giocato in modo de- 
cisivo sul comportamento dei 
partiti e specialmente di talu- 
ni settori della coalizione di 
centro-sinistra. 

Altro interrogativo da porre: 
L'accordo è veramente tale? si 
basa su una reale e sostanziale 
intesa sui punti sui quali si è 
a lungo battagliato oppure sì 
tratta di un qualsiasi compro- 
messo? Una valutazione ade: 
guata si potrà fare solo tra 
qualche giorno. E’ peraltro da 
ricordare che tra socialisti e 
socialdemocratici anche oggi si 


sono palesate diversità di inter- 
pretazione sulle proposte con 
tenute nel documento Rumor. 

Il primo compito che adesso 
Rumor dovrà affrontare è quel- 
lo della strutturazione del nuo» 
vo governo, Si è saputo che 
Rumor tratterà la composizio- 
ne del Gabinetto con le singole 
delegazioni dei partiti e non 
attraverso riunioni collegiali. 
Il suo ultimo Governo quadri. 
partito comprende 26 ministri 
più il presidente del consiglio, 
le precisamente 17 democristia- 
ni, 9 tra socialisti e socialde- 
moceratici, ed un repubblicano. 
I! nuovo governo conterebbe lo 
stesso numero di ministri, a 
meno che non si dia un incari. 
co fuori quota a Nenni. Per. 
tanto, i democristiani sarebbe- 
ro di nuovo 17, i socialisti 6, i 
socialdemocratici tre e'i repub»- 
blicani uno, 

Rumor, poi, dovrà risolvere i 

problemi di calibratura e di 
equilibrio rispetto alle varie 
correnti  democristiane, 
rappresentanza regionale e alla 
rappresentanza tra Camera e 
Senato. Dei 17 posti riservati 
ai democristiani, le sinistre 
chiederebbero 6 seggi: Due ai 
basisti, due ai morotei, due ai 
sindacalisti; i tavianei due, i 
fanfaniani tre, gli ex centristi 
uno; ne resterebbero quindi 
solo cinque da distribuire agli. 
amici di Rumor, Piccoli, Co- 
lombo e Andreotti. Presumibil. 
mente, invece, l’ex gruppo do- 
roteo ne avrà sette: quattro per 
Rumor-Piccoli e tre per An- 
dreotti-Colombo; le sinistre ne 
‘avranno cinque, 
è Ma se la ripartizione degli 
incarichi ministeriali in casa 
democristiana sarà difficile, al- 
trettanto lo sarà in casa so- 
cialista, In base ad un prece. 
dente accordo, dei sei ministri 
socialisti tre andranno ai de- 
martiniani (De Martino, Lau- 
ricella e forse Mariotti), uno al 
manciniano Viglianesi, uno & 
Giolitti e uno ad un autonomi. 
sta, probabilmente Zagari, nel 
caso in cui a Nenni venga da- 
to fuori quota un ministero 
senza portafoglio «ad perso. 
nam». 

Si dice che a Nenni verrebbe- 
ro affidati incarichi speciali, tra 
cui quello di far parte, insieme 
con il ministro degli esteri, che 
sarà un democristiano, proba. 
bilmente Moro, e il ministro 
della giustizia che probabilmen. 
te sarà un repubblicano, Buca. 
lossi o Reale, della delegazione 
del governo che dovrà prendere 
i contatti diplomatici con la 
Santa Sede per il divorzio e al- 
tri problemi connessi ul Con- 
cordato, Questo organigramma 
socialista regge nella misura 
in cui sarà confermata l’intesa 
secondo la quale De Martino 
andrà al governo e Mancini al. 
la segreteria del partito. 

I ministri socialdemocratici 
saranno Tanassi, Preti e Lupis. 
Per ciò che concerne il PRI, 
probabilmente in seguito alla 
morte del vicesegretario Sal 
moni, La Malfa conserverà la 
carica di segretario del partito, 
ed in questo caso per il gover. 
no sarebbero in ballottaggio 
Bucalossi e Reale, : 


R. P. 


alla 
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(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Rumor sî avvia all'udienza del. Capo dello. Stato 


la risposta dei socialisti 


Il comitato centrale ha discusso per tutta la giornata prima di giungere alla conclusione 
Richieste del PRI per sanare l'economia - Il PSU ribadisce la chiusura ai comunisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

I più solleciti a dare una ri 
sposta positiva a Rumor sono 
stati i democristiani. Stamat- 
tina si è svolta a piazza del 
Gesù una riunione della, dele. 
gazione (Forlani, Zaccagnini, 
Andreotti, Spagnolli), che ha 
ribadito a Rumor il consenso 
del partito. Rumor desiderava 
anche alcuni chiarimenti sulle 
procedure relative al divorzio, 
ma i dirigenti del partito gli 
hanno fatto presente che era 
meglio lasciare le cose così 
come stavano. 

Contemporaneamente, l’on, 
La Malfa ha inviato una lette 
ra di adesione del suo partito, 
Nel suo messaggio ha suggeri: 
to che vengano aggiornati i da- 
ti previsionali di ricorso al 
mercato finanziario e moneta» 
rio di tutto il settore pubbli. 
co nel corso dell’anno 1970 
poiché, a giudizio del PRI, do- 
po i nuovi impegni che grave- 
ranno sui bilanci pubblici, e 
il parallelo inferiore accerta- 
mento delle entrate tributarie 
rispetto alle previsioni, quelle 
cifre dovrebbero risultare mag: 
giorate. Il segretario del PRI 


suggerisce altresì che, sulla ba- 
se dell’aggiornamento dei dati 
sulla situazione finanziaria ed 
economica generale, il nuovo 
governo, e per esso il presiden- 
te del consiglio, abbia una con- 
sultazione immediata con i sin- 
dacati operai e le organizzazio- 
ni imprenditoriali. 

Terza in ordine di tempo è 
stata la decisione del PSU. Do. 
po una relazione di Ferri, la 
direzione ha espresso all'una 
nimità l'opinione che il docu- 
mento Rumor «soddisfa le con- 
dizioni politico - programmati: 
che» poste dal PSU «e risolve 
il problema sollevato dalla no- 
ta vaticana sul divorzio in ma- 
niera rispettosa dell'autonomia 
e sovranità dello Stato e della 
volontà del Parlamento». La 
direzione ha quindi approvato 
le proposte avanzate dall’on. 
Rumor e autorizzato la delega- 
zione a proseguire e conclu- 
dere le trattative per la forma. 
zione del governo organico di 
centro-sinistra. 

Il relativo documento rileva 
che i socialisti democratici 
hanno posto da tempo l’esigen- 
za, di fronte al deterioramento 
della situazione del Paese e al- 
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ROGERS HA CONFERMATO: 


PER IL MOMENTO N 


IENTE AEREI A ISRAELE 


elusione a Gerusalemme 
peril«no» della Casa Bianca 


Il rifiuto addolcito dall'offerta di aiuti economici per cento milioni di dollari 
Washington avvierà trattative con l'URSS per ridurre le forniture militari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York; 23 

Gli Stati Uniti non jorniran- 
no più a Israele gli aerei da 
combattimento che il. Governo 
di Gerusalemme attendeva di 
ricevere al più presto. La ri- 
sposta. negativa di Nixon, giù 
implicita nelle parole pronun- 
ciate dallo stesso Presidente sa- 
bato scorso, è stata: illustrata 
oggi dal Segretario di Stato 
Rogers in una conferenza stam- 
pa, nel corso della quale si 
è cercato anche di addolcire 
la pillola con l'offerta. a Israe- 
le di aiuti economicì per cen- 
to milioni: di dollari. A_Geru- 
salemme, il Ministro degli este- 
ri. israeliano Abba Eban ha 
espresso la «delusione e preoc- 
cupazione» del suo Governo e 
il timore che i paesi arabi si 
possano sentire ora incoraggia- 
ti nei loro propositi aggressivi. 

Rogers ha detto che il ri- 
‘fiuto di Niron è motivato dalla 
opinione che la supremazia ae- 
rea israeliana sia sufficiente in 
considerazione delle attuali ne- 
cessità e ha aggiunto che. il Go- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Pieraccini, De Martino e Mancini attendono la ripresa del comitato. centrale del. PSI 


verno americano fornirà ‘îmme- 
diatamente a Israele aerei non 
appena l'equilibrio militare nel 
Medio Oriente dovesse modifi- 
carsi. Rogers ha anche detto 
che gli Stati Uniti avvieranno 
colloqui con altri puesì che 
forniscono armì ai paesi del 
Medio Oriente, e în particolare 
con l'Unione Sovietica, al fine 
di giungere. ad accordì per li 
mitare queste forniture. 

A quest'ultimo proposito bi- 
sogna però dire che le prime 
reazioni da parte sovietica sono 
tutt'altro che incoraggianti. In 
un comunicato della «Tass», lo 
influente commentatore politico 
Leonid Velichansky ha definito 
quella di. Niron «una tattica 
esclusivamente dilatoria». Secon- 
do il commentatore sovietico, 
la Casa Bianca ha ritenuto 
semplicemente di rinviare a un 
momento più opportuno la for- 
nitura di aerei a Israele: non 
glielì dà subito, ma è pronta 
a inviarli a Tel Aviv în qual 
siasi momento. 

In realtà, nel riferire la de- 
cisione di Nixon, il Segretario 
Rogers ha dichiarato che «gli 
Statì Uniti saranno melle con- 
dizioni di provvedere a Israele 
aerei addizionali e di ricambio 
con prontezza, qualora la situa 
zione lo richieda; @ questo sco- 
po, glì Stati Uniti si manter- 
ranno in stretta consultazione 
con gli interessati». Nel rico- 
noscere che la reazione degli 
ambienti governativi israeliani 
alla decisione è stata di «delu- 
sione», Rogers ha tuttavia fatto 
presente che il Governo ume: 
ricano ha basato è propri cri- 
terì. dr giudizio su due jattori: 
l’attuale equilibrio militare nel 
Medio Oriente e la tradizionale 
politica di Washington ‘intesa 
a «fare tutio il possibile per 
riportare la pace, în accordo 
con la risoluzione dell'ONU». 

Come ha detto Rogers, Israe- 
le aveva chiesto, lo scorso an 
no, la fornitura di 25 aerei 
caccia-bombardieri «Phanton», 
in aggiunta ai 50 già vendutigli 
dalla passata amministrazione 
Johnson, e cento caccia. «Sky- 
hawk». La richiesta, a afferma: 
to il ‘capo della diplomazia a- 
mericana, è stata considerata 
«con attenzione. e simpatia». 
Israele aveva chiesto lo scorso 
autunno aglì Stati Uniti anche 
aiuti economici, Il governo a- 


mericano ha deciso, ha detto 
Rogers di «rispondere în modo 
affermativo a certe richieste 
finanzierie ‘israeliane a breve 
termine», mentre ha ordinato 
la prosecuzione degli studi cîr- 
ca qle esigenze a lungo termi 
ne». Gli Statì Uniti aumente- 
ranno quindi le loro vendite 
di grano e mangimi a Israele 
a condizioni particolarmente 
favorevoli e progettano inoltre 
di estendere a. Governo di Ge- 
rusalemme facilitazioni credi 
tizie per il pagamento di pas- 
sate forniture militari. Si trat- 
terebbe, secondo fonti congres- 
suali, di circa 100 milioni di 
dollari. 
S.T. 


ACCORDO SEGRETO 


fra Etiopia e Israele 
Mogadiscio, 23 

Negli ambienti. diplomatici 
corrono voci di un accordo se- 
greto fra l'Etiopia e Israele, in 
base al quale il governo di Ad- 
dis Abeba consentirebbe la crea- 
zione di una base israeliana nel 
Mar Rosso meridionale. Se le 
voci rispondono a verità, la ba- 
se dovrebbe sorgere su un ar- 
cipelago di una ventina di isole 
etiopiche al largo del porto di 
Assab e si troverebbe così a 
una distanza. utile per il con. 
trollo degli stretti di Bab el 
Mandeb. Per di qua transitano, 
tra le altre, petroliere russe e 
cinesi, e una base israeliana 
accrescerebbe la tensione. 


la crescente debolezza del go- 
verno monocolore, «di compie- 
re ogni sforzo per ricostituire 
un governo organico di centro- 
sinistra, fondato sulla rigorosa 
autonomia e solidarietà della 
maggioranza e sulla coerenza 
delle scelte a livello di enti lo- 
cali e delle regioni. 

«Il PSU — prosegue il docu- 
mento — ha anche indicato co- 
me impostazione programmati- 
ca una politica economica in- 
tesa ad arrestare il processo 
inflazionistico, salvaguardando 
il valore reale dei salari, delle 
pensioni e dei redditi fissi in 
genere, e a rilanciare, con una 
efficiente programmazione, gli 
investimenti per lo sviluppo 
equilibrato del Paese; sono sta- 
te pure enunciate come scelte 
prioritarie, accanto al conteni. 
mento vigoroso della spesa cor- 
rente, quelle legate al soddisfa- 
cimento dei grandi bisogni so- 
ciali, della casa, della scuola, 
dell’assistenza sanitaria, 

«La formazione del governo 
organico di centro-sinistra — 
conclude il documento — è in- 
tesa dal PSU come l'unica so- 
luzione politica possibile e va- 
lida per contrastare qualsiasi 
tentazione autoritaria di de- 
stra, nonché i disegni di inse- 
rimento nel potere del PCI, 
che resta ‘espressione di una 
concezione autoritaria incom- 
patibile con ogni forma di li- 
bertà e di vita democratica». 

Nel dibattito sulla relazione 
di Ferri sono intervenuti mol 
ti esponenti socialdemocratici, 
alcuni dei quali, come Preti, 
Longo, Ruggero, Matteotti e 
altri, hanno ribadito ancora 
una volta la diffidenza nei con- 
fronti del PSI e si sono chiesti 
quanto siano valide le intese 
raggiunte, specie in relazione 
alla ormai imminente prova 
elettorale regionale. Preti ha 
replicato che il raggiungimen- 
to dell'obiettivo della ricosti- 
tuzione del centro-sinistra era 
preminente rispetto ad ogni 
altra considerazione. 

In altre parole, il PSU non 
crede all'impegno del PSI di 
rispettare i patti, specie per 
le giunte locali. Ma di fronte 
alla prospettiva di un dibarti- 
to parlamentare che. poteva 
trasformarsi in rissa e chiama- 
re direttamente in causa il Ca- 
po dello Stato, ha finito per 
accettare, tenendo anche con- 
to che — così almeno ha detto 
Ferri — è riuscito a sventare 
il disegno di un governo bico- 
lore (DC e PSI). 

Più travagliata di quella dei 
socialdemocratici è stata la 
decisione del comitato centrale 
del PSI che, con 94 voti favo 
revoli dei demartiniani (senza 
la sinistra), manciniani e au 
tonomisti, ha approvato il se 
guente documento: «Il comi. 
tato centrale del PSI approva 
la relazione del segretario de. 


ATTENTATO CON 17 MORTI E PIU’ DI 40 FERITI PRESSO SAIGON 


Fa strage nella pagoda 
una bomba dei vietcong 


Sarebbe stata una donna a sistemare il micidiale ordigno 
destinato a esplodere proprio tra la folla in preghiera 


Saigon, 23 

Ancora una strage dovuta 
al terrorismo vietcong: una 
bomba è esplosa oggi in una 
pagoda buddista nella locali- 
tà di Hoc Mon, a una decina 
di chilometri a Nord-Ovest di 
Saigon, provocando la morte 
di 17 persone e il ferimento 
di altre quarantuno; fra le 
vittime, numerosi i bambini 
e le donne, 

Sembra che a deporre al- 
l'interno della pagoda l’ordi- 
gno infernale sia stata una 
donna, che si è subito allon- 
tanata, facendo perdere le 
tracce. Questa azione terrori- 
stica è una delle più micidiali 
che la sanguinosa cronaca. di 
questa guerra ha dovuto re- 
gistrare negli ultimi mesi. 

Grande indignazione ha sol- 
levato il fatto che per un si- 
mile atto criminale si sia scel- 
to proprio un luogo di culto, 
dove erano raccolte persone 
inermi intente a pregare. Su- 
bito dopo l’esplosione, sono 
giunte sul posto numerose au- 
toambulanze, ma la maggior 
parte dei feriti, fra cui molti 
versano in condizioni gravis- 


sime, sono stati trasferiti nei 
vari ospedali della capitale a 
mezzo di elicotteri. È 
Un altro attacco terroristi- 
co si è verificato la notte 
scorsa nei pressi dell’aeropor- 
to di Saigon: un giovane ha 
gettato una bomba a mano al. 
l'interno di un bar, ferendo 
un militare americano e un 
civile vietnamita. Altri morti 
e feriti si sono avuti, sempre 
la notte scorsa, durante at- 
tacchi sferrati .dai vietcong 
con mortai e razzi contro ba- 
si alleate e centri abitati. Il 
peggiore di questi attacchi ha 
provocato cinque morti e un- 
dici feriti fra la popolazione 
civile a Tri Ton, un capoluogo 
distrettuale della provincia di 
Chau Doc, nei pressi della 
frontiera con la Cambogia. 
Giorni orsono, fonti militari 
americane avevano dichiara- 
to, sulla base di documenti 
vieteong caduti in mani ame- 
ricane, che i guerriglieri si 
preparavano a compiere una 
vasta azione terroristica a 
Saigon e che tra gli obiettivi 
prescelti per attentati dina. 
mitardi vi erano il palazzo 


presidenziale e la residen- 
za dell’ambasciatore statuni. 
tense. 

Sul piano militare, come ri- 
sulta dagli odierni comuni. 
cati militari alleati, vi sono 
stati ieri tre scontri in varie 
parti del paese, nel corso dei 
quali le forze statunitensi e 
quelle .sudvietnamite hanno 
ucciso complessivamente 68 
guerriglieri. Le perdite allea- 
te sono lievi. Ieri, i bombar- 
dieri strategici «B-52» hanno 
compiuto sette incursioni con- 
tro posizioni comuniste lungo 
la. frontiera cambogiana, col- 
pendo obiettivi situati a soli 
800 metri dalla linea di con- 
fine. Caccia - bombardieri a 
reazione hanno inoltre attac- 
cato obiettivi nel Laos, in ap- 
poggio alle forze terrestri lao- 
tiane. 

L'agenzia di stampa. viet- 
cong, citata da quella nord- 
vietnamita, ha affermato che 
aerei americani hanno lancia- 
to gas lacrimogeno su due 
villaggi sud-vietnamiti della 


‘provincia di Quang Nam, nel 


gennaio scorso, provocando 
gravi disturbi ai 250 abitanti. 


partito, esprime l'assenso del 
PSI alla costituzione di un go- 
verno quadripartito seconda 
gli accordi raggiunti nelle trat- 
tative e contenuti nel docu- 
mento del presidente incarica» 
to». Il documento Rumor era 
stato ampiamente illustrato da 
De Martino nella sua esposi- 
zione introduttiva. 

Il gruppo dissidente dell’on, 
Bertoldi, che si compone di 15 
membri, ha votato un suo do- 
cumento, nel quale con moti 
vazioni proprie acconsente al. 
la formazione del governo. Lo 
on. Fortuna ha votato il do- 
cumento della. maggioranza, 
ma ha espresso riserve sulla 
parte relativa al divorzio, De 
Martino ha fatto perciò pre- 
sente ai giornalisti che i voti 
favorevoli del comitato cen- 
trale per la costituzione del 
governo sono .109; 94 più 15, 
e quelli contrari solo 13, I voti 
degli «amici» di Bertoldi — 
ha detto De Martino — debbo- 
no considerarsi sotto questo 
profilo aggiuntivi a quelli della 
maggioranza. 

Si è giunti ad una divisione 
‘precisa perché la sinistra ber- 


IN SECONDA PAGINA 


Cattura 
per 
Valpreda 


All’ex ballerino anarchi- 
co Pietro Valpreda è stato 
notificato il mandato di 
cattura per la strage di 
piazza Fontana. Il giudice 
istruttore doti. Cudillo lo 
ha riconosciuto, assieme ai 
presunti complici, quale 
esecutore del sanguinoso 
attentato ed ha così con- 
cluso la prima fase della 
inchiesta. A Milano intan- 
to le parenti di Valpreda 
hanno riconfermato al ma- 
gistrato le dichiarazioni suì 
movimenti del loro con. 
giunto, dichiarazioni che 
avevano portato alla ‘loro 
incriminazione per falsa 
testimonianza. 


toldiana aveva cercato un suo 
modo distinguersi dalla 
maggioranza. Bertoldi, al ter- 
mine della seduta antimeri. 
diana, aveva presentato un 
proprio ordine del giorno in 
cui si diceva che non vi erano 
le condizioni per un governo 
quadripartito. «Tuttavia, di 
fronte al concretarsi del dise- 
gno. della destra. della DC e 
del PSU, e della stessa estre- 
ma destra di imporre lo scio- 
glimento anticipato delle. Ca- 
mere, riteniamo di poter ac- 
consentire alla eventuale for. 
mazione del governo che tutta- 
via, a nostro giudizio, ha ne- 
cessariamente un carattere 
transitorio». 

‘Bertoldi comunicava questo 
suo ordine del giorno a De 
Martino, facendo anche capire 
che il suo gruppo desiderava 
la permanenza di De Martino 
nella carica di segretario del 
partito. De Martino, pur non 
assumendo impegni. circa la 
sua permanenza nella segrete. 
ria, dichiarava di. accettare 
l'ordine del giorno Bertoldi co- 
me aggiuntivo a quello della 
maggioranza, 

Ma a questo punto sono in- 
sorti a protestare i mancinia- 
ni, i quali si rendevano con- 
to che, se l'iniziativa Bertoldi 
fosse andata avanti, Mancini 
rischiava ancora una volta di 
perdere la segreteria del par- 
tito cui mira da molto tempo. 
I manciniani, pertanto, face- 
vano pressioni su De Martino 
perché respingesse la tesi ber- 
toldiana e il suo documento, 

De Martino si è trovato al. 
lora tra due fuochi ed ha mi- 
nacciato ancora una volta di 
dimettersi; poi, dopo batti e 
ribatti, si è giunti al compro- 
messo di considerare i 15 voti 
dei bertoldiani favorevoli al 
governo e perciò alla posizione 
di De Martino, anche se con- 
trari al documento Rumor. 
Questo compromesso veniva 
accettato di bertoldiani, che 
avevano chiesto una sospen- 
sione dei lavori del comitato 
centrale per decidere. 

Al termine della riunione 
con i suoi «amici», Bertoldi 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


24 marzo 1970 


(diete NI 


Voto per 


commessa presso 


(Cognome, nome e indirizzo del votante): 


IL PICCOLO 
Referendum <LA COMMESSA IDEALE» 


—__—_r___—rrrrw-.rt_ —— ————————_m_t_—_P—————m 


La scheda, compilata e ritagliata, va fatta pervenire con cartolina o in lettera @: «Il Piocolo», Trieste, 
via Silvio Pellico 8; o Gorizia, corso Italia 36; Udine, via Belloni 6; Monfalcone, via Duca d'Aosta 102 


Finale nazionale Merano, 19 e 20 maggio - Patrocinio Azienda Soggiorno e Cura Merano 


Organizzazione O.M.I.T.A,, Milano 


e 
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TERREMOTO AL VERTICE DEL «GAZZETTINO» DI VENEZIA 


Cinque redattori dimissionari 
per solidarietà con Cavallari 


Fra questi anche il capo e il vicecapo della redazione 
Lauro Bergamo è stato nominato direttore responsabile 


Venezia, 23 


Lauro Bergamo è il nuovo di- 
Tettore del «Gazzettino» di Ve- 
nezia. Lo ha annunciato un co- 
municato diramato stasera dal- 
la presidenza della società edi- 
toriale «San Marco» e che sarà 
pubblicato domani. La nota di- 
ce, tra l’altro; «Nel quadro del- 
la. riorganizzazione dei servizi 
redazionali è stato designato al- 
la direzione de ’Il Gazzettino” 
Lauro Bergamo che ha già as- 
sunto le sue funzioni, La sua 
ventennale esperienza di validis- 
simo redattore, capo servizio e 
inviato speciale del giornale co- 
stituisce la migliore garanzia 
della continuità di libera espres- 
sione del giornale. Lo presen- 
tiamo ai lettori con l’augurio 
di buon lavoro nel nuovo im- 
portante compito a cui è stato 
chiamato». 

Nato 49 anni fa a Venezia, 
Lauro Bergamo è entrato in 
giornalismo trent'anni fa nel 


«Corriere Eritreo» di Asmara. |e di intense trasformazioni, non 
Dopo un'esperienza fatta nei|dimenticando i valori tradizio- 
giornali locali e completata nel!nali. Sarà costante impegno del- 


dopoguerra in un quotidiano del 
pomeriggio, è passato nel 1949 
al «Gazzettino» dove è stato cro- 
nista, capocronista e inviato fi- 
no ad oggi. Lauro Bergamo è 
membro anziano della giunta e- 
secutiva della Federazione della 
stampa italiana nella quale rap- 
presenta i giornalisti delle Ve. 
nezie. Per la stessa FNSI ha 
tenuto l’incarico dei rapporti 
con la stampa straniera e ha 
collaborato all’istituzione del 
Centro nazionale sul giornali- 
smo. 

Nell'editoriale il nuovo diret- 
tore del «Gazzettino», dopo aver 
rivolto un saluto agli editori, ai 
giornalisti, ai collaboratori e al- 
le maestranze scrive: «Il gior- 
nale continuerà ad essere sen- 
sibile e attento ai problemi del- 
le Venezie che stanno affrontan- 
do una fase di rapida crescenza 


DALLA PRIMA PAGINA 


È arrivata per ultima 
la risposta dei socialisti 


dichiarava ai giornalisti che 
il documento presentato dal 
suo gruppo consentiva la for- 
‘mazione di un governo per le 
elezioni regionali e per porta. 
re a termine i provvedimenti 
più urgenti che stanno davan- 
ti al ‘Parlamento. E. subito 
dopo precisava: «Non abbiamo 
tuttavia accettato il documen. 
to Rumor». 

Con questa formula bizanti- 
na non poco ed equivoca, De 
Martino poteva considerare di 
avere ancora la maggioranza 
all’interno della maggioranza 
stessa. Ecco infatti il quadro 
della situazione all’interno del 
PSI: i componenti del comi 
tato centrale sono 122; la mag: 
gioranza è di 63; i voti favo- 
revoli sono stati 94. Tolti i 37 
autonomisti, si arriva ad un 


complesso di 57 voti, 6 di me-|berto 


no rispetto alla maggioranza 
richiesta. Di questi 57, 21 sono 
manciniani e 26 sono demarti- 
niani. Se ai 26 demartiniani 
si aggiungono anche i 15 ber- 
«toldiani ed i 21 manciniami, si 
arriva a 72, cioè 9 in più del 
«quorum». De Martino, pertan- 
.to, con il compromesso odier- 
mo ha le carte in regola alme- 
mo in apparenza, per andare 
avanti. 

Poco dopo le 19, Ferri e Ca- 
riglia prima, e De Martino, 
Giolitti e Pieraccini poi, in vi. 
site di pochi minuti hanno 
comunicato all'on. Rumor, a 
‘palazzo Chigi, l’accettazione 
dei rispettivi partiti per la co- 
stituzione del governo di cen- 
tro-sinistra. Rumor si è incon. 
trato nuovamente per 20 mi. 
nuti con la delegazione demo- 
cristiana, dopo di che, alle 
Fi Lenno least i) 

‘per dare la sua risposi 
Capo dello Stato. 
R. P. 


NOVELLA LASCIA A LAMA 
la segreteria della CGIL 


Roma; 23 

Oggi, dopo 13'anni, Agostino 
Novella ha lasciato la carica di 
segretario generale della CGIL. 
Con un lungo discorso di com- 
miato egli ha illustrato al con- 
siglio generale della confede- 
razione, riunitosi questo po- 
meriggio le ragioni della sua 
decisione di dedicarsi all’at- 
tività del partito, come membro 
della direzione del PCI e, in 
ossequio al principio delle: in- 
compatibilità, di lasciare la se- 
greteria generale della CGIL. 

Il consiglio generale della con- 
federazior> a conclusione dei 
lavori eleggerà domani Luciano 
Lama, nuovo segretario gene- 
rale. Il sindacalista romagnolo 
(Lama è nato a Gambettola 
in provincia di Forlì il 14 ot- 
tobre 1921) occuperà così quel 
l’incarico che fin dalla vigilia 
del settimo congresso della con- 
federazione si riteneva che fos- 
se chiamato a ricoprire qualo- 
ta Novella non avesse rinun- 
ciato, in ragione delle appro- 
vande norme sull’«inicompatibi- 
lità», al mandato parlamentare. 

La vera e propria investitura, 


se così può dirsi, di Luciano 
Lama a segretario generale «in 
pectore» gli era venuta proprio 
dal settimo congresso di Li. 
vorno, quando nel pieno del 
dibattito egli si era posto nella 
posizione del «mediatore», 


QUATTRO ALPINISTI 


dispersi sul «Bianco» 
Aosta, 23 

Quattro alpinisti — un ita. 
liano e tre francesi — sono di- 
spersi nella zona del canalone 
«Gervasutti», che conduce alla 
vetta del Mont Blane du Tacul 
(4.247 metri) sul versante fran. 
cese del massiccio del Monte 
Bianco. 

I quattro dispersi sono Ro. 

to, di 33 anni, di 

Belluno, noto per una serie di 
ascensioni da lui compiute nel- 
le Dolomiti e sulle Alpi occi- 
dentali; Jean Fanton di 35 an- 
ni, guida di Chamonix e custo- 
de del rifugio dei «Grands Nu- 
lets»; Claude Jejer di. 30 anni, 
guida di Parigi; Alain Badel 
di 21 anni, militare nella scuola 
di alta montagna di Chamonix. 

Gli scalatori erano partiti sa- 
bato scorso dal rifugio dei 
xGrands Nulets», e avevano bi. 
vaccato alla base della parete, 
che avevano attaccato il mat. 
tino successivo. 


la direzione di presentare ai let- 
tori un'informazione ampia e 
precisa in termini di collabora- 
zione allo sviluppo della società 
civile nelle regioni venete e nel 
paese», 

Ad Alberto Cavallari la socie- 
tà editoriale «San Marco» ha 
rivolto «il suo cordiale augurio 
e lo na per quanto ha 
dato al giornale con il prestigio 
della sua firma e con l'impegno 
della sua indiscussa perizia gior- 
Nalistica». 

A sua volta il dott. Cavallari, 
sotto il titolo «Congedo», scrive: 
«Un anno fa mi è stata affidata 
la direzione del ’’Gazzettino”. 
L'impegno (da parte degli edi 
tori e mio) fu reso pubblico ir 
giorno della mia assunzione: 
avrei diretto il ’’Gazzettino” in 
nome di due soli principi: la 
libertà e l'indipendenza. Per un 
anno ho diretto il giornale cer- 
cando di fare onore a questo 
impegno; e credo di averlo as- 
solto difendendo due fattori di 
fondo: i poteri del direttore e 
l'impegno sigillato pubblicamen- 
tell 30 marzo 1969. Ne fanno 
fede, del resto, le lettere del 
pubblico che hanno portato con- 
Senso e solidarietà al giornale. 
Dal momento che molte condi: 
zioni sono mutate e in base al- 
le decisioni degli editori, lascio 
la direzione ringraziando i col- 
leghi e le maestranze che han- 
no collaborato generosamente 
alla trasformazione del giorna- 
le, e il pubblico che ci ha se- 

nel nostro lavoro». 


AI redattore-capo Ferruccio 
Zapponi che ha ritenuto di di. 
mettersi dal giornale nel mo- 
mento in cui Alberto Cavallari 
lascia la direzione, l'editoriale 
«San Marco» rivolge un cordiale 
ringraziamento per l’opera pre- 
stata. con singolare impegno. 
Con Zapponi, a seguito del cam- 
bio di direzione hanno deciso 
di lasciare «Il Gazzettino» an- 
the il vice redattore-capo Gian- 
ni Ghirardini, il capo servizio 
Fausto Pezzato, il redattore Fa- 
bio Isman e il redattore prati- 
cante Alessio Altichieri. 

Lo stato di malessere al ver- 
tice del quotidiano veneziano 
era avvertito già da tempo. Evi- 
dentemente i rapporti fra dire 
zione del giornale e la proprie- 
tà devono essersi aggravati fino 
a sfociare nell’improvvisa deci» 
sione di questa sera che ha ca- 
ratteristiche di eccezionalità in 
guanto è la prima volta che in 
Un quotidiano italiano assieme 
Al dirtetore uscente si dimetto- 
no anche i collaboratori più 
vicini. Nella giornata di oggi 
sono corse numerose indiscre- 
zioni fra cui quella che Alberto 
Cavallari aveva preparato un 
congedo dai lettori — parzial- 
mente diverso da quello pubbli- 
cato — sotto il significativo ti- 
tolo: «Libertà di stampa». 


NUOVE VERTENZE NEL 


PANORAMA SINDACALE 


DEFINITIVAMENTE COMPROMESSA LA POSIZIONE DELL’EX BALLERINO ANARCHICO 


Si agitano benzinai 
e medici dell Enpas 


Ripresi gli scioperi dei tessili - | birrai confermano 
l'astensione odierna - Elettrici : astensione lontana 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

Anche i benzinai e i medici 
ra ca sono TI nel 
quadro delle categorie di lavo» 
ratori in lotta per il rinnovo 
contrattuale o per sostenere al- 
‘tre istanze particolari dei ri- 
spettivi settori. A Roma, do- 
mani, saranno chiusi moltissi- 
mi distributori di carburante. I 
gestori aderenti alla Sigisc han. 
di pra deciso di passare di 

zione con una sospensione 
lavoro di 24 ore. La protesta è 
per domani limitata alla Capi. 
tale, ma rischia di allargarsi al- 
le altre città italiane. Motivo 
dello sciopero è — come preci- 
sa un comunicato —  «l’indiffe- 
renza delle autorità competenti 
dinanzi agli urgenti problemi 
economici e normativi della ca- 
tegoria che si trascinano in se- 
de ministeriale da oltre un 
anno». , 

L'altra vertenza, inseritasi og- 
gi nel. quadro delle rumerose 
agitazioni già in programma, è 
quella dei medici dell’Enpas. 
Uno sciopero non è stato anco- 
Ta proclamato, ma solo minac- 
ciato, La sua effettuazione, a 
breve scadenza se non interver- 
ranno fatti nuovi, arrecherebbe 
grave disagio a tutti i pubblici 
dipendenti che per i giorni di 
sciopero sarebbero. privati del. 
l'assistenza. La decisione dei 
medici dell’Enpas è stata adot- 
tata a conclusione del congres- 
so nazionale di categoria in cui 
è stata rilevata la necessità di 
«sviluppare fino alle estreme 
conseguenze sindacali la lotta 
già iniziata per realizzare un 
nuovo ordinamento». 

Ed ecco il quadro delle altre 
vertenze. Per i circa centodieci. 
mila elettrici sta per concluder- 
si la consultazione di base pro- 
mossa dalle federazioni di ca- 
tegoria per una valutazione di 
merito della proposta di solu- 
zione ministeriale. La maggior 
parte dei lavoratori aderenti al- 
la CGIL e alla UIL si sono pro. 
nunciati in senso favorevole. 
Quelli aderenti alla CISL, hanno 
in sostanza ribadito il «no» già 
espresso dalla federazione di 
categoria. 

Intanto sono ripresi stamane 
gli scioperi articolati dei lavo- 
ratori tessili, proclamati dalle 
organizzazioni sindacali di ca. 
tegoria aderenti alla CGIL, CISL 
e UIL.Secondo quanto previsto 
dai sindacati, i lavoratori do- 
vranno attuare dodici ore di 
scioperi orticolati da oggi fino 
al 28 marzo, secondo le deci. 
sioni che saranno prese in pro- 


posito dalle organizzazioni pro- 
vinelali di categoria. 
E° stato inoltre confermato 


Mandato di cattura a Valpreda 
per la strage di piazza Fontana 


Il provvedimento preso anche nei confronti dei suoi presunti complici già ‘in carcere 
e dei due fuggitivi Di Cola e Della Savia - Le parenti dell’accusato sentite dal giudice 


Roma, 23 
La posizione di Pietro Valpre- 


dai sinacati di categoria per do-{da e degli altri presunti respon- 


mani lo sciopero di 24 ore dei 
dipendenti dalle aziende pro- 
duttrici di birra e malto. Va 
detto infine che domani pome. 
riggio tornano a riunirsi le se- 
greterie confederali della CGIL, 
CISL e UIL per proseguire 10 
esame dei problemi sindacali 
del momento e definire le piat- 
taforme unitarie sulle riforme 
di carattere generale insieme 
alle forme di lotta da adottare. 
Roberto Perugini 


La «Gioventù nazionale» 
vuol impedire 


il corteo di anarchici 


Milano, 23 

In merito all’annunciata 
manifestazione degli anarchi- 
ci milanesi in programma do- 
mani pomeriggio a Milano, 
in piazza del Duomo, «i gio» 
vani del MSI», della «Giova: 
ne Italia» e dei «Volontari 
nazionali» milanesi hanno re- 
so noto stamane un comuni. 
cato in cui, tra l’altro, espri- 
‘mono «il proprio sdegno e in. 
vitano le autorità ad agire 
immediatamente contro que. 
sta aperta provocazione che 
è al tempo Stesso apologia di 
reato, calunnia e istigazione 
alla rivolta e alla violenza», 

Il comunicato rileva ino]. 
tre che «la manifestazione 
organizzata dai gruppi anar- 
chici» si svolge «in pieno 
centro di Milano a breve di- 
stanza dal luogo in cui ven: 
ne commesso, proprio per 
mano anarchica, l’eccidio che 
troppi sembra abbiano di- 
menticato». 

«La gioventù nazionale — 
prosegue il comunicato —, 
qualora ancora una volta le 
autorità tollerassero che la 
città di Milano sia percorsa 
da cortei di chiara marca 
sovversiva, non potrebbe non 
intervenire decisamente con- 
tro l’impudente corteo an. 
nunciato in favore degli as- 
sassini di piazza Fontana, e 
si augura — conclude il co- 
municato — che la pubblica 
opinione si unisca ad essa 
nella protesta contro questa 
incredibile riapparizione dei 
complici dei criminali anar- 
Chici». 


sabili della tragica esplosione 
di piazza Fontana a Milano e 
degli attentati di Roma, è or. 
mai per gli inquirenti definiti 
vamente compromessa. Ora l'ul- 
tima «chance» per l'ex ballerino 
anarchico e î suoi giovani pre- 
sunti complici è costituita dalla 
non fucile battaglia degli avvo- 
catì difensori. 

Oggi infatti il giudice istrut- 
tore dott. Cudillo ha notificato 
î mandati di cattura. ‘Associa 
zione per delinquere, concorso 
continuato aggravato în strage, 
detenzione e trasporto di mate- 
riale esplosivo: sono questi i 
reati di cuì dovranno risponde- 
re. prossimamente, allorché 
compariranno in giudizio. Il 
magistrato si è recato prima nel 
carcere di Regina Coeli, dove 
sì trovano cinque imputati, e 
poi al carcere minorile «Aristi 
de Gabelli» dove è invece rin- 
chiuso Roberto Mander, il gio- 
vane che ha appena compiuto 
17 anni, e che è figlio di un no- 
to musicista, 

Il mandato di cattura non ha 
però colpito solamente le per- 
sone detenute. Il dottor Cudiilo 
ha infatti preso analogo prov- 
vedimento nei riguardi di Enri- 
co Di Cola e di Ivo Della Savia, 
i due giovani che sono riusciti 
fino ad oggi a sfuggire alle ri- 
cerche della polizia e dei cara- 
binierì. Rispetto alle altre per- 
sone coinvolte nella vicenda, la 
posizione di Enrico Di Cola ed 
Ivo Della Savia appare molto 
meno grave. Infatti aì due fug- 
gitivi il magistrato contesta so- 
lamente il reato di associazione 
per delinquere. a 

La notifica dei mandati di cat- 
tura, avvenuta proprio mentre 
a Milano îl magistrato interro- 
gava per «rogatoria» i congiun- 
ti di Pietro Valpreda, accusati 
di falsa testimonianza e colpiti 
da mandato di comparizione, 
conclude la prima fase impor. 
tante dell'inchiesta. Il dott. Er- 
nesto Cudillo, che contraria 
mente a quanto sì era saputo 
nei giorni scorsi non ha conte- 


Milano — Olimpia e Rachele Torri, nonna e prozia di Valpreda, entrano dal magistrato 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
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stato a Pietro Valpreda l'accusa 
dì essere l’organizzazione degli 
attentati, dopo aver raccolto 
per circa quattro mesi le prove 
e gli indizi a sostegno delle ac- 
cuse mosse agli imputati, sì è 
convinto della fondatezza dei 
sospetti e ha preso quel prov- 
vedimento che sembra sicura: 
mente destinato a portare in 
giudizio gli anarchici. 


Su quanto è contenuto nel 
mandato non si è appresa per 
il momento alcuna notizia, ma 
appare certo che il giudice ab- 
bia elencato tutte quelle circo- 
stanze che l'hanno convinto a 
firmare il provvedimento che 
colpisce i sei imputati detenuti 
e gli altri due latitanti. Questa 
convinzione dovrebbe basarsi 
sopra una prova fondamentale: 
la testimonianza di Cornelio 
Rolandi, il tassista milanese 
che riconobbe in Valpreda l’uo- 
mo entrato nella Banca nazio- 


nale dell'agricoltura poco prima 
dello scoppio e che lo vide usci 
re con una certa fretta. 

Oltre a ciò, a sostegno della 
convinzione del magistrato vi 
sono î molti indizi emersi nel 
corso degli interrogatori e le 
parziali ammissioni di alcunì 
degli imputati, e le testimonian- 
ze di molte persone che hanno 
smentito, senza alcun dubbio, 
l'alibi di Pietro Valpreda a pro- 
posito dei suoi movimenti nel 
giorno degli attentati e in quelli 
successivi, prima del suo fermo 
avvenuto a Milano la mattina 
«del 15 dicembre scorso. 

L'attività del giudice istrut- 
tore non si è limitata all’ema- 
nazione dei mandati di cattura. 
Il dott. Cudillo ha infatti esa- 
minato, prima di prendere i 
suoî provvedimenti, alcune ri- 
chieste dei difensori î quali 
avevano presentato varie îstan- 
ze di libertà provvisoria per i 


RIENTRATA LA MINACCIA DI SCISSIONE NELL’ASSOCIAZIONE DEI LAVORATORI CRISTIANI 


I dirigenti delle ACLI chiedono 


un incontro con il cardinale Poma 


Nella risposta al presidente della 
La minoranza risponderà ai vescovi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

La minaccia di una scissione 
della minoranza aclista è per 
il momento rientrata. I nove 
consiglieri che hanno abbando- 
nato ieri il consiglio nazionale, 
in segno di protesta, non riten- 
gono infatti utile una «rottura» 
perché, pur considerandosi gli 
«uomini di Poma» nella coinci- 
denza. delle loro critiche alla 
maggioranza con quelle espres. 
se dai presidente della CEI, san- 
no che porsi al di fuori del 
movimento potrebbe in definiti- 
va escluderli dalle simpatie del- 
la gerarchia episcopale. 

In mancanza di quella verifi. 
ca, della quale si sentono de- 
fraudati in seguito alla mancata 
votazione dell'ordine del giorno 
da essi presentato, hanno deci- 
so di ricorrere direttamente al- 
la base. La minoranza ha infat- 
ti annunciato. questa sera, in 
un comunicato, che intende pre- 
parare una risposta autonoma 
alla lettera del cardinale Poma, 
Seuco lo la stessa via percorsa 

comitato esecutivo, cioè un 
contro-referendum interno in- 
detto presso tutti i consigli re- 


"TRAGICA CONCLUSIONE DI UNA LITE IN FAMIGLIA A GENOVA 


RAGAZZA SI GETTA DALLA FINESTRA 
NON POTEVA USCIRE CON IL FIDANZATO 


La giovane, di 16 anni, è morta - L’amico prima tenta il suicidio 
poi viene fermato perché girava armato con propositi di vendetta 


Genova, 23 


Una giovane di 16 anni, Maria 
Giordano, si è uccisa gettandosi 
dalla finestra al sesto piano del- 
la sua abitazione in via Lagac- 
cio, sulle alture di Genova. An. 
che il suo fidanzato, Bruno Giu- 
sti, di 23 anni, ha tentato di 
uccidersi tagliandosi le vene con 
un frammento di bottiglia: è sta- 
to soccorso ed ora è fuori peri- 
colo; stasera è stato fermato 
mentre si aggirava nei pressi 
dell’abitazione della fidanzata. 
Aveva una pistola in tasca e, a 
quanto ha detto, aveva intenzio- 
ne di «vendicare» la morte della 
ragazza, della quale, secondo 
lui, sono responsabili la madre 
e la sorella, 

L'episodio ha avuto origine da 
una lite scoppiata ieri sera in 
casa della ragazza, La giovane, 
ricoverata durante la notte in 
gravi condizioni in ospedale, è 
morta stamattina, Giusti era an- 


al cinema, ma la madre della ra- 
gazza, Antonietta Santucci, ha 
detto ai due giovani di portare 
con loro anche il fratellino di 
tre anni. Il fidanzato ha cifiu. 
tato energicamente: «Io sono 
venuto qui per Maria — ha det. 
to — e non per portare al cine- 
ma anche il bambino», La sorel- 
la maggiore di Maria, Anna, di 
21 anni, si è schierata dalla par- 
te della madre, Da tempo c’era- 
no dissapori, sembra anche per 
il carattere geloso del giovanot- 
to: Le donne hanno cacciato 11 
Giusti fuori di casa ma questi, 
quando è stato sulle scale, ha 
cominciato a dare pugni e calci 
alla porta d'ingresso: «Fatemela, 
vedere per l’ultima volta — gri- 
dava — f; la almeno vede- 
re». Dall'interno, però, le due 
donne sono state irremovibili. 
A questo punto Maria, che fino 
a quel momento era rimasta zit. 
ta e in disparte, è andata in sala 
da pranzo, ha aperto la finestra 


dato dalla fidanzata per portarla 'e.si è gettata dal sesto piano, Il 


corpo della ragazza, dopo aver 
urtato contro i fili della linea 
elettrica, è caduto in mezzo 
alla strada, Trasportata all’ospe- 
dale, la ragazza, ricoverata con 
riserva di prognosi per trauma 
cranico, frattura della colonna 
cervicale e lesioni interne è mor- 
tati gi H l'ha 

lovane seguita allo 
ospedale dove è scoppiato in la- 
crime invocando la fidanzata: 
«Maria, dove sei?». Poi, alter- 
nando crisi di riso al pianto, si 
è aggirato per qualche minuto 
nel pronto soccorso. Infine è 
uscito, in strada, trovata una 
bottiglia di birra, l’ha spezzata 
a metà e si è tagliato le vene di 
un polso, E' stato però subito 
soccorso da un automobilista 
che lo ha accompagnato nuova- 
mente al pronto soccorso, Qui 
è stato medicato (guarirà in ot- 
to giorni), e ricoverato poi nel 
reparto neurologicoo, dal quale 
è stato dimesso nel primo pome. 
riggio, 


CEI viene ribadito l’attuale indirizzo del movimento 
dopo una larga consultazione degli organismi di base 


gionali e gli altri organismi lo- 
Di 


i. 
Stamane intanto il comitato 
esecutivo delle ACLI ha reso no- 
ta la «memoria» che rappresen- 
ta una «prima misposta» al do- 
cumento del presidente della 
CEI. E’ accompagnata da una 
lettera nella quale Gabaglio e î 
dirigenti nazionali si dichiarano 
pronti a incontri con îl cardina- 
le Poma, per i quali attendono 
solo di conoscere le modalità. 

«Le ACLI non intendono ri- 
nunciare alla loro qualificazione 
cristiana, esse desiderano anzi 
farla risaltare maggiormente, né 
pensano di modificare i propri 
scopi originari che sono piena. 
mente rispettati nella loro glo- 
balità», e quanto alla funzione 
dell’assistente ecclesiastico, ad 
esse «preme potersi assicurare 
anche per l'avvenire l'apporto 
dei sacerdoti al fine di intensi. 
ficare i momenti di vita religio- 
sa al loro interno», ricercando 
peraltro «modalità nuove per 
tendere pastoralmente più effi 
cace la loro presenza e attività 
nel movimento». 

Questa in pratica la risposta 
agli interrogativi sollevati dal 
presidente della CEI, sull'attua- 
le indirizzo del movimento, con- 
tenuta nella dettagliata memo- 
ria, articolata in 11 punti e ap- 
provata a larghissima maggio- 
ranza dal consiglio nazionale. 

La memoria inviata al presi 
dente della CEI è accompagna- 
ta da una lettera del presidente 
delle ACLI, Gabaglio, in cui si 
sottolinea. una «profonda fidu- 
‘cia nelle possibilità di dialogo» 
tra le associazioni e l'episcopa- 
to. A tale dialogo — scrive Ga- 

lo — «ci predisponiamo con 
animo filiale e aperto, sapendo 
di avere molto da ricevere dal 
l'insegnamento dei vescovi e an- 
che qualcosa da dare per l’espe- 
rienza di cui siamo portatori». 


inscrive il positivo processo di 
unità si le, rappresenta — 
è detto nella memonia — un 
‘contributo ‘alla rigenerazione del 
tessuto pluralistico della socie- 
tà, tale da garantire una convi- 
venza .che esalti i valori di li. 
bertà e di democrazia. Da que- 
sto punto di vista anche le 
ACLI assolvono a una funzione 
politica che non le confonde, 
come poteva accadere in passa- 
to, con partiti o correnti di par- 
tito, né tanto meno si; ca 
sostituirsi ai partiti». 

Un rinnovato impegno di com- 
prensione e di presenza delle 
ACLI nasce anche dalla «neces- 
sità» di superare definitivamen- 
te lo scandalo, storicamente de- 
terminatosi, tra Chiesa e classe 
operaia, in quanto troppe sono 
state in passato, e sono ancora 
oggi, le responsabilità e le omis- 
sioni dei cristiani nei confronti 
del mondo del lavoro», 

Nell'ultima parte della  me- 
‘moria vengono riconfermate le 
scelte e le decisioni dell’XI 
Congresso delle ACLI, e cioè 
accentuazione di un loro ruolo 
da svolgere nel vivo della so- 
cietà sui problemi della condi- 
zione operaia e contadina, per 
favorire la presa di coscienza 
dei lavoratori, la, loro matura. 
zione umana e sociale e il loro 
Titrovarsi su comuni fondamen- 
tali valori di libertà, di giusti- 
zia e di fratellanza, la fine di 
ogni pratica di collateralismo 


| nei confronti di qualunque par- 


tito ‘0 altra formazione politico- 
partitica, l'attuazione delle in; 
compatibilità e l'acquisizione 
del principio del voto perso: 
nale, libero e responsabile de- 
gli aclisti. Viene ribadita per- 
tanto l'intenzione delle ACLI di 
non dare indicazioni elettorali 
di nessun tipo né, come avveni. 
va in passato, di presentare li 
ste proprie o candidature acli- 


Le convinzioni e le motivazio- | ste 


ni che presiedono all'azione at- 
tuale delle ACLI vengono illu- 
strate e chiarite nel documen- 
to; in esso si denunciano come 
«ingiuste le strutture capitali. 
stiche prevalenti nella società 
italiana» e si esprime una valu- 
tazione negativa del sistema eco- 
nomico sociale, dei meccanismi 
che ad esso presiedono e delle 
conseguenze di cui è portatore 
e sì sottolinea le necessità di 
«una positiva azione per il cam- 
biamento, la cui premessa deve 
essere «lo sviluppo integrale del- 
l'uomo e di tutti gli uomini». 
Secondo le ACLI l'impegno e le 
lotte della classe lavoratrice 
vanno valutati alla luce di que- 
sti presupposti in quanto rap- 
presentano «il nifiuto dell’ingiù- 
stizia e della violenza delle pre- 
senti strutture, e un momento 
di responsabilizzazione nella vo- 
lontà di trasformare la società». 

«La riconquista e lo sviluppo 
di una sempre più marcata au- 
tonomia delle organizzazioni dei 
lavoratori, nel cui ambito si 


Riferendosi al dissenso pre- 
sente all'interno dell’associazio- 
ne tra il gruppo di maggioran- 
za e quello di minoranza, nel 
documento esso viene definito 
mormale in una organizzazio- 
ne democratica, e utile all’ap- 
profondimento dei temi, nella 
misura in cui il dibattito viene 
mantenuto all’interno dell’orga- 
nizzazione. Certamente — è det- 
to ancora a questo proposito 
nel documento - il carattere 
delle scelte compiute, e il con- 
seguente sorgere di nuovi pro- 
blemi di comportamento e di 
relazione, hanno suscitato per- 
plessità e polemiche in parti 
colar modo in quei settori di 
impegno sociale e politico con 
i quali le passate consuetudini 
avevano almeno di fatto, acore. 
ditato l’esistenza di legami di 
tipo istituzionale. 

«Eppure non ci sono da par 
te delle ACLI dei rifiuti aprio- 
ristici. Si vuole solo il rispetto 
vicendevole dell'autonomia e 


della. particolarità delle funzio- 
ni, insieme a una aperta veri 
fica di opinioni e di esperienze», 

In. questo modo, pur corren- 
do dei rischi, le ACLI si con- 
siderano forse meglio che in 
passato «autentiche cellule di 
apostolato nel mondo del la- 
voro», Comunque nel documen. 
to si esprime «il fermo intendi. 
mento delle ACLI non solo di 
T.igliorare la formazione cni- 
stiana e sociale dei propri mili- 
tanti, ma anche di superare in 
positivo le difficoltà e le in- 


comprensioni che potessero 
prodursi nell'ambito della co- 
munità ecclesiale. L'esistenza di 
scelte differenziate e opinabili 
sul piano sociale — conclude a 
questo proposito il documento 
— non può e non deve turbare 
l'essenziale della comunione ec- 
clesiale alla quale le ACLI par- 
tecipano con un patrimonio di 
esperienza, di cultura e di lin- 
guaggio proprio nel mondo. in 
cui operano». 
s R. R. 


loro clienti motivandole con la 
totale mancanza di indizi. La 
risposta del magistrato alle ar- 
gomentazioni della difesa è sta- 
ta però molto rapida: a suo 
giudizio, infatti gli indizi sono 
stati raccolti e in abbondanza. 
Inoltre si ritiene ormai quasi 
certa la possibilità di riuscire 
ad identificare le persone che 
incaricarono gli imputati del 
compimento materiale degli at- 
tentati. 

Frattanto, come si è detto, 
la ‘madre, la sorella, la nonna 
e la prozia di Pietro Valpreda, 
sono state interrogate oggi per 
rogatoria, al Palazzo di Giusti- 
zia di Milano, dal consigliere 
istruttore dott. Amati. Sul col 
loquio, protetto dal segreto 
istruttorio, non ‘si sono appresi 
particolari. Uno dei difensori 
delle quattro donne, l'avv. Jan- 
ni, ha comunque informato che 
le parenti di Pietro Valpreda 
hanno, in sostanza confermato 
al dott. Amati tutte le dichiara- 
zioni testimoniali rese in istrut- 
toria. Quelle stesse dichiara- 
rioni per le quali sono state 
incriminate per jalsa testimo- 
nianza dal dottor Ernesio Cu- 
dillo. 

L'avv. Janni ha anche detto 
che le quattro donne, avvalen- 
dosiì di una facoltà ora conces- 
sa agli imputati, non hanno ri- 
sposto ad alcuna altra doman- 
da. Ebe Lovati, madre, Madda- 
lena Valpreda, sorella, Olimpia 
Torri, nonna, e Rachele Torri, 
prozia di Pietro Valpreda, so- 
stengono che nei giorni dal 12 
al 14 dicembre il loro congiun- 
to non si mosse da Milano. 
Secondo le loro versioni l'ex 
ballerino anarchico il giorno 
12 dicembre venne a Milano 
per essere interrogato dal con- 
sigliere istruttore Amati in me- 
rito agli attentati dinamitardi 
della primavera del ‘69. 

Colpito da influenza, Pietro 
Valpreda — sempre secondo la 
versione delle quattro donne 
— era rimasto per tutto il po- 
meriggio del giorno 12 in casa 
della prozia Rachele Torri; poi 
era andato a trascorrere altri 
due giorni în casa della nonna 
Olimpia, curato dalla sorella. 
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CHISSA’ 


HISSA' se la gente che 

legge i giornali, ascolta 
la radio o guarda la televi- 
sione riesce a comprendere 
la differenza che passa, per 
esempio, fra il volto di Dan- 
celli il ciclista in lacrime per- 
ché ha vinto una corsa in bi- 
cicletta e quello sorridente 
e soddisfatto di un uomo po- 
litico che non è riuscito a 
formare un governo. Chissà 
se tutta questa grande quan- 
tità di gente si domanda, co- 
me mi sono chiesto io, «ma 
insomma che cosa avrà mai 
da ridere quel tale?!». 

Un amico ha cercato di 
spiegarmi che questi Fanfa- 
ni, Moro, De Martino, Ferri 
e via discorrendo sono un 
po’ come le hostess della po- 
litica. Sorridono per non 
spaventare il pubblico. Né 
più né meno di come fanno 
le hostess sugli aerei quan- 
do c'è un guasto a bordo. 
L'aereo precipita e loro sor- 
ridono infondendo serenità 
e coraggio. Poi, domani, se 
ci sarà qualcuno in grado di 
raccontare l'episodio, i gior- 
nalî parleranno a titoli di 
scatola del comportamento 
coraggioso delle ragazze del- 
l’aeroplano che avevano la 
morte nel cuore ma il sorri- 
so sulle labbra. 

Gli uomini della. politica 
sorridono mentre la nave va 
a fondo ma non mi sembra 
che si possa dire di loro che 
sono coraggiosi, che hanno 
distribuito sicurezza e fiducia. 

Forse non sorridono nem- 
meno per incoscienza o per 
riuscire simpatici. Lo fanno 
per mestiere. Sorridono per- 
ché si trovano di fronte a un 
obbiettivo e in queste occa- 
sioni hanno succhiato col lat- 
te della balia la, regola che 
bisogna sorridere. Sprigiona- 
re sorrisi, mettere in mostra 
fila sia pure incerte di denti 
non tutti autentici, ma tut- 
tavia sicuri, Come quelli dei 
personaggi dell’«operazione 
alito fresco» della pubblicità. 

O forse il loro sorriso è un 
tentativo di difesa. «Sono fal- 
lito, non ho formato il go- 
verno, ma la colpa non è 
mia. Io, lo vedete, ci avevo 
messo tutta la buona volon- 
tà. Né adesso che non ho ar- 
raffato la poltrona me la 
prendo troppo a cuore. Non 
me ne importa nulla... sor- 
rido». 

Gli antichi avevano messo 
in giro la storiella, sotto for- 
ima, di. proverbio, che il riso 
abbonda sulla bocca degli 
stolti. Ma questo non deve 
essere il caso. Né i nostri 
avi debbono aver coniato una 
tale massima per i) politici 
del tempo i quali non sem- 


bra che si trovassero per set- |: 


timane e settimane a discu- 
tere sulle parallele che non 
si intersecano o su altre sco- 
perte geometriche di eguale 
importanza. 

Un tale che conosco sorri- 
de sempre tutte le volte che 
mi parla. Forse sono io che 
gli metto l’euforia addosso, 
certo è che ogni volta che 
ha da dirmi qualche cosa lo 
fa sorridendo. Sorride con le 
labbra, ma dentro si capisce 
che ride, ride a crepapelle. 
E magari mi ha appena an- 


nunciato una notizia poco. 


lieta o la visita di uno scoc- 
ciatore. Una volta ho prova- 
to a chiedergli che cosa ci 
fosse da ridere nella faccen- 
da che mi aveva appena rac- 
contato, ma non lo sapeva. 
E' diventato tutto rosso men- 
tre continuava a sorridere e 
poi se ne è andato piuttosto 
in imbarazzo. 

Chissà cosa farebbero, co- 
sa risponderebbero gli uomi- 
ni politici se accanto al mi- 
crofono al quale hanno ap- 
pena annunciato il loro in- 
successo ci fosse qualcuno 
che chiedesse loro: «Onore- 
vole, mi scusi, ma cosa c'è 
da ridere?». Chissà, forse di- 
venterebbero rossi anche lo- 
ro, ma il fenomeno sfuggi- 
rebbe alla massa. Tanto la 
televisione a colori non c'è. 

A Cortina, in tutti i luoghi 
di villeggiatura e di soggior- 
no gli alberghi sono al col- 


mo con le prenotazioni per 


le prossime feste di Pasqua. 
Gli italiani da anni trasfor: 
matisi in pontieri per aggan- 


ciare tutte le feste e prolun- 
gare le vacanze, non si la- 
sciano certo sfuggire l’occa- 
sione offerta dalla grande so- 
lennità cristiana. Crisi o non 
crisi se ne vanno in monta- 
gna o in Riviera a spendere 
le loro lire sempre più pic- 
cole. Ecco, i politici sorrido- 
no forse per questo. Perché 
sanno che alla gente le loro 
avventure interessano molto 
poco, forse niente. E allora 
possono continuare all’infini- 
to senza troppe preoccupa- 
zioni a strologare cabale a 
inventare l'ombrello e a re- 
citare la. parte dei grandi 
«leaders». Certo, se pensas- 
sero che quando si verifica- 
no situazioni come queste si 


PETTITTUTITE TS COSCA CULIAIO CLARA TI CTS CILE CLS STRA 


corre sempre il rischio che 
tutto precipiti da un giorno 
all’altro, forse non sorride- 
rebbero più. Forse incomin- 
cerebbero a preoccuparsi. Ma 
chi glielo racconta, chi glie- 
lo spiega se non ascoltano 
più che se stessi? 

Intanto Dancelli, che ha 
vinto, piange al traguardo di 
Sanremo. Piange perché è 
contento, perché è commos- 
so, perché ha conseguito 
qualcosa che aveva sempre 
sognato. E le sue lacrime, 
semplici e ingenue, diventa- 
no inconsapevolmente quasi 
il simbolo di due mondi di- 
versi e lontani in questa Ita- 
lia pur tanto piccola. Una 
specie di muto rimprovero. 
Ma chissà se la gente che 
legge i giornali, ascolta la 


pensa a queste cose e fa que- 
ste considerazioni. Magari 
sulle nevi delle Dolomiti 0: 
tra i fiori della Riviera. 


Silvano Chesi 


radio o guarda la televisione! È 


Kiel — Con i bulldozers all'opera sono iniziati i lavori del grande centro nautico che nel 
1972 accoglierà tutti i migliori velisti del mondo per i XX giochi olimpici di estate 


Aprirà una nuova era lo 
storico incontro di Erfurt? E° 
la domanda che tutti gli eu- 
ropei, occidentali e orientali, 
si pongono ‘ora. Per rispon- 
dere è necessario esaminare 
î motivi per cui il Cancellie- 
re Brandt ha preso l’iniziati- 
va della «Ostpolitik» («politi 
ca verso l'Est»), motivi che 
naturalmente sono interni ed 
esterni, e che inoltre sono in- 
terdipendenti. 


Punto morto 


La politica fondata sulla co- 
siddetta dottrina di Hallstein 
sì rifiutava decisamente di ri- 
conoscere la. Repubblica de- 
mocratica tedesca dell'Est. Lo 
sforzo per vietare agli Stati 
amici di annodare relazioni 
con Pankow aveva portato a 
un punto morto, perché il nu- 
mero degli Stati desiderosi di 
evitare di dover scegliere tra 
le due Germanie era andato 
sempre aumentando. La Re- 
pubblica federale, se avesse 


L'INCONTRO DI ERFURT NELLA STORIA DELLE DUE GERMANIE 


Dalla dottrina di Hallsteln 
alla <Ostpolitik» di Brandt 


Un'iniziativa tutta tedesca per sormontare la spaccatura fra l'Est e l’ Ovest 
Il Cancelliere guarda lontano: più in là di quanto possa vedere Ulbricht 


applicato strettamente anche 
in futuro la dottrina di Hall- 
stein, avrebbe inflitto a se 
stessa la sorte che voleva ri- 
servare all'altra repubblica 
tedesca: avrebbe dovuto in- 
jatti rompere le relazioni di- 
plomatiche con molti paesi 
amici. 

In più, il rifiuto di ricono- 
scere la RDT aveva preso pro- 
gressivamente un significato 
particolare: quello dell’immo- 
bilismo. Reclamare libere ele- 
zioni mirando alla riunificazio- 
ne della Germania era equi 
valso fino a oggi a dimostra- 
re solo la propria impotenza 
di fronte alla realtà: V’URSS, 
infatti, non ha mai consentito 
libere elezioni in nessuno dei 
paesi in cui il partito comu- 
nista ha preso il potere. La 
«dottrina», quindi, fondata sul 
non riconoscimento della RDT' 
e sulla riunificazione ottenuta 
attraverso libere elezioni, ser- 
viva solo a camuffare l'immo- 
bilismo con belle teorie e a 
conservare lo «statu quo». 


| 


Auckland (Nuova Zelanda) — La principessa Anna, con un 
originale cappellino, ripresa durante la visita a Tauranga 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Ora, una politica che re- 
spinge l’immobilismo e sce- 
glie il movimento deve comin- 
ciare con l’accettare la real 
tà, e in questo caso doveva 
passare attraverso è dialogo 
con i rappresentanti dell'altra 
Germania. Dialogo che Ul- 
bricht ha tutte le ragioni di 
temere, molto più di quanto 
lo possa temere Brandt. In- 
fatti questi non ha bisogno 
della presenza delle divisioni 
americane per godere della 
fiducia dei suoi concittadini, 
mentre non può dirsi lo stes- 
so per Ulbricht, che per go- 
vernare ha bisogno della mas- 
siecia presenza delle forze so- 
vietiche sul suo territorio. 

Nello stesso tempo Brandt 
dà all’opinione tedesca una 
soddisfazione. Molti giovani 
delle generazioni che non han- 
no vissuto la dittatura di Hi- 
tler e le durezze della guerra 
jredda non riescono più @ 
comprendere l’atteggiamento 
intransigente dell'era di Ade- 
nauer. La visione manichea 
del mondo — tutto il bene da 
una parte, tutto il male dal 
l’altra — è estranea agli uo- 
mini più giovani. La sola ma- 
niera .di convincerli che gli 
occidentali non avevano, né 
hanno, la responsabilità della 
spartizione dell'Europa, della 
Germania e di Berlino, era 
quella di avviàre un dialogo 
con tutte le capitali dell’Est. 
Se il dialogo non porterà ad 
alcun risultato, avrà avuto al- 
meno il merito di trasforma- 
re l'atmosfera politica tra le 
due Germanie, e avrà dimo- 
strato che non è l'Occidente 
a non desiderare la pacifica 
zione. 


Politica orientale 


All’opinione di sinistra, la 
politica orientale di Brandi 
porta la soddisfazione di un 
tentativo per uscire dall'im- 
mobilismo e sormontare la 
spaccatura fra Est e Ovest. 
All'opinione di destra porta 
la soddisfazione che l’«Ostpo- 
litik» rappresenta una iniziati 
va tedesca e non una iniziati 
va europea occidentale. Essa 
tende inolire a restituire alla 
Repubblica federale un’impor- 
tanza politica proporzionale 
al posto che essa occupa nel 


James Stephens: La pentola dell'oro 
(Adelphi ed., pagg: 231, lire 2500) — 
E’ nota la. sincera amicizia e la pro- 
fonda stima che legavano James Joy- 
ce a James Stephens, con il quale 
sosteneva di formare una «coppia 
di gemelli celesti». L’apprezzamento 
dell’autore di Ulisse. verso. l'amico 
era dovuto anche a ragioni propria- 
imente artistiche; lui solo, infatti, 
avrebbe potuto, secondo Joyce, con- 
tinuare'il'suo «Finnegan's wake», che 
egli disperava di poter finire. E tut- 
tavia, la forma degli scritti di Ste- 
phens è assai lontano dallo stile del- 
l’ultimo Joyce: i suoì versi, i suoi 
racconti, nascondono tutti - la pro- 
fondità del pensiero celata sotto una 
semplicità del discorso così sponta- 
nea ed elementare da sviare, nel 
lettore poco attento, l’attenzione dal 
messaggio sotteso alle parole espli- 
citamente dette. 

Ciò vale anche — o soprattutto 
— per il capolavoro dello Stephens 
«Ls pentola dell’oro», apparso per 
la prima volta nel 1912. Definirlo un 
1omanzo allegorico sarebbe forse 
semplicistico. E' ben evidente che 
ogni personaggio è un simbolo: e lo 
cimostra il fatto che nessuno, 0 
quasi, ha un.nome vero e proprio, 
tranne gli déi che popolano le re- 
gioni dell'Irlanda in cui la trama 
sì svolge, e una, ragazza, Caitilin, 
che pure è simbolo anche lei, in 
un modo tutto suo. 

Malgrado però il simbolismo dei 


La rassegna dei libri 


personaggi — che si chiamano uil 
Filosofo», «la Donna Magra», o «la 
Donna Grigia» — ognuno di essi è 
descritto quasi naturalisticamente; il 
suo modo di pensare è riportato fe- 
delmente dall'autore; i gesti, le pic- 
cole manie, persino le caratteristi- 
che fisiche che gli sono proprie sono 
minuziosamente descritti; il che con- 
tribuisce a creare e ad accrescere 
continuamente l'impressione dell’in- 
trecciarsi indissolubile dei due pia- 
ni del racconto, tanto che realtà e 
fantasia sembrano ridursi, in ulti- 
mo, alle due facce di una stessa me- 
daglia. 

Impossibile riassumerlo; molto dif- 
ficile, come s'è visto, è anche il dar- 
ne una definizione esauriente. La 
più completa, forse, è proprio quel- 
la di Walter de la Mare che, ade- 
guandosi allo stile e al contenuto 
del libro, dice: «Come almeno me 
tà dei libri migliori. è più che un 
po’ pazzo, e colmo fino all'orlo di 
vita e di bellezza, E' un inno, al 
nonsense”, e il vero , nonsense” è 
solo saggezza rovesciata, che perciò 
è al di là della comprensione solo 
per un intelletto non saggio». 


C. S. 


I 10.000 proverbi di Frate Indovi- 
no (Ed. Frate Indovino, 
pagg. 450, lire 3100) — Questa. nutri- 
ta raccolta, di proverbi che vanno 
dalla notte dei tempi all'anno 2000 


Perugia, 


o giù di lì, sono di carattere net- 
tamente popolare, capaci di far ri- 
dere, sorridere, ma anche riflette- 
re un po’. Il linguaggio è semplice, 
di presa facile, \in versi ingenui ed 
espressivi. Se esiste una filosofia po- 
polare va cercata fra queste pagine, 
Vizi e virtù, debolezze e prepotent- 
ze, vengono messi alla frusta o lo- 
dati piacevolmente. Ma nessuno mon- 
ta in cattedra; consigli e tirate di 
orecchi vengono dati alla buona, 
con lo stile ironico e bonario di 
Frate Indovino. Più che un libro, 
i 10,000 proverbi sono un divertimen- 
to da acquistare e da regalare, An. 
che i giovanissimi hanno molto da 
scoprire in questo libro; ‘oggi che 
gli usi, i costumi, e persino le pa- 
role invecchiano a rotta di collo, sa- 
rà una sorpresa per i ragazzi impa- 
rare che un proverbio aiutava a pre- 
vedere il tempo meglio degli esperti 
della televisione. Spira una serenità 
dalle pagine di Frate Indovino che 
accenderà i ricor? nei vecchi fede- 
li ai «detti antichi» e curiosità nei 
ragazzi e nelle ragazze. Sono 25 an- 
ni che Frate Indovino con amore e 
intelligenza, rari pei nostri giorni, 
pubblica libri saggi e divertenti, e 
questa volta ha fatto ancora centro. 


(o) 


Il Rapporto Latey sull'abbassamen- 
to della maggiore età in Inghilterra - 
Fondazione «Luigi Einaudi»; 


Roma 


(pagg. 123, lire 1000), 


campo ‘industriale, commer- 
ciale ed economico. Così, un 
governo dominato dai socia 
listi ottiene, almeno per il 
momento, il sostegno sia del- 
la sinistra che della destra: 
di coloro cioè che sognano 
la pacificazione tra le due 
Germanie grazie alla cancella- 
zione della frontiera fra le 
due Europe e di coloro che 
vogliono conferire aì tedeschi 
una propria ambizione nazio- 
nale. Di qui l'ambiguità delle 
reazioni all'iniziativa del Can- 
celliere Brandt, grande e ge- 
nerosa, ma anch'essa ambiva- 
lente. H 


Formula diplomatica 


Qualunque sia la formula 
diplomatica a cui Bonn, Mo- 
sca e Pankow arriveranno, la 
RDT assumerà il volto di «uno 
Stato come gli.altri»: un pae 
se col suo territorio, la sua 
amministrazione, la sua legi- 
slazione e le sue forze arma- 
te; ossia con tutti gli attribu- 
ti politici che secondo i giu- 
risti caratterizzano uno Stato. 
E la linea Oder-Neisse non 
sarà più discussa. I collabo- 
ratori di Brandi non avranno 
difficoltà a spiegare che il du- 
plice riconoscimento non rap- 
presenta una concessione, in 
quanto traduce solo in termi: 
ni diplomatici uno stato di 
fatto. Tuttavia è evidente che 
il Cancelliere vuole offrire ai 
suoi connazionali una contro- 
partita concreta e apprezza- 
bile. 

Egli sa che nell'immediato 
futuro î comunisti di Mosca, 
di Varsavia e di Pankow de- 
siderano consolidare i propri 
regimi. Il Cancelliere non ha 
difficoltà a dichiarare che egli 
non vuole distruggere questi 
regimi. Egli desidera invece 
facilitazioni per la vita dei 
berlinesi e un «modus viven- 
di» per favorire le relazioni 
fra tutti i tedeschi. Desidera 
inoltre che Ulbricht sia inco- 
raggiato a tentare la via del- 
la liberalizzazione. Ma si pre- 
sterà Ulbrichit a questa espe- 
rienza di coesistenza pacifica, 
così come la concepisce Wil- 
ly Brandt? 

Da una parte il riconosci 
mento della RDT dovrebbe 
rassicurare î governanti co- 
munisti sulla loro legittimità 
e incitarli quindi alla modera- 
zione e alle riforme. Sfortuna- 
tamente per loro, però, c'è 
un altro ragionamento di sen- 
so inverso e non meno. vali- 
do. Fintantoché Bonn rifiuta- 
va qualsiasi contatto con Pan- 
kow, gli uomini della. RDT 
governarono come se fossero 
protetti da un cordone sani- 
tario contro l'influenza «insi- 
diosa e corruttrice» della Ger- 
mania federale. Oggi quest’in- 
fluenza diventa molto più te- 
‘mibile, in quanto Bonn innal- 
za sul piano morale agli occhi 
di tutti î tedeschi, avendo con- 
sentito il dialogo e ammet- 
tendo ufficialmente l'esistenza 
dell'altra Germania. 

La Germania orientale non 
ha potuto respingere l’offerta 
di Bonn, ma è chiaro che la 
decisione è stata: presa a Mo- 
sca piuttosto che a Pankow. 
Il Cancelliere Brandt non si 
fa illusioni sui risultati a bre- 
ve scadenza della sua «Ostpo- 
litik». Se Mosca si attende 
da questa politica il consoli. 
damento del suo impero eu 
ropeo, Brandt confida che a 
lungo termine sì avvererà la 
sua grande speranza: la pro- 
gressiva, anche se lenta, riu 
nificazione della nazione te- 
desca, 


Nicola Murzi 


bietet 


ANALISI E CIFRE NELLA VICENDA DEI « CUORI NUOVI» 
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NEL PROCESSO AL TRAPIANTO 
L’AGGUSA DELLE STATISTICHE 


Periodo di stasi e di ripensamento dopo l'euforia iniziale 
che sembrava dover travolgere ogni obiezione biologica 


L'ultimo trapianto del cuore 
è ancora del dott. Barnard: al 
posto dell’infermiera bruttina 
che aveva conosciuto quand'era 
studente, ecco una bella ragaz: 
za dai capelli lunghi (nonché 
diciannovenne, nonché miliar- 
daria). L’«operazione» sembra 
perfettamente riuscita. Stare 
mo a vedere, però, quando av- 
verrà il «rigetto». 

La vicenda — al di là della 
battuta — è già indice della 
mondanità che circonda oggi i 
chirurghi, specie se giovani @ 
dal sorirso facile. Eppure i tra: 
pianti di cuore sembrano co. 
noscere in questi mesi un pe 
riodo di stasi e di ripensamen- 
to, quanto mai opportuno do. 
po l’euforia e l'entusiasmo ini 
ziali che sembravano travolge: 
re ogni obiezione biologica per 
diventare invece dominio più 
di filosofi e sacerdoti che non 
di scienziati. 

Le statistiche, che nulla ce 
dono al sentimento, parlano 
chiaro. Secondo i dati forniti 
dall’Organ Transplant Registry, 
tenuto dall'American College 
of Surgeons, nel periodo inter: 
corso tra il dicembre '67 — 
primo. intervento su Washkan- 
sky — e l'ottobre ’69 sono sta- 
ti effettuati 148 trapianti car. 
diaci in 21 Paesi, Dei 31 so- 
pravvissuti al 1.0 ottobre scor. 
so, 11 vivevano da più di un 
anno. Blaiberg, che fra i «tra 
piantati» ha resistito più a lun. 
go, ha vissuto col suo «cuore 
nuovo» per 19 mesi e mezzo. 


Conquiste inutili? No, perché 
non vi è nulla di inutile nella 
scienza. I problemi sollevati 
dai trapianti cardiaci — specie 
in relazione ai fenomeni im 
munitari che determinano il 
rigetto dell'organo estraneo — 
hanno aperto nuove strade nel 
la ricerca biologica, portando 
alla preparazione di nuovi far- 
maci come il siero antilinfoci- 
tario, Lascia tuttavia perplessi 
— allo stato attuale delle cose 
— il loro futuro, mentre sem: 
bra offrire possibilità assai 
maggiori l’impiego di cuori ar: 
tificiali fatti di materie plasti 
che come il dacron. Anche per: 
ché — come è ormai accertato 
nel caso del dentista sudafri- 
cano — la morte non è stata 
causata dal temuto rigetto, 
quanto piuttosto dal fatto che 
il suo «cuore nuovo» aveva su: 
bìto in breve tempo le stesse 
lesioni arteriosclerotiche di 
quello sostituito. 

Ma parlare di trapianti non 
vuol dire parlare soltanto di 
cuori, Dal 1959 si sono trapian: 
tati circa 2400 reni, con una 
media di sopravvivenza che og: 


il primo anno per gli interven 
ti tra consanguinei. Percen. 
tuali nettamente inferiori si so. 
no invece registrate per i tra- 
pianti di polmoni, pancreas e 
fegato, anche perché in questi 
casi ci si sta muovendo su ter- 
reni ancora poco battuti. 

Dopo i recenti episodi regi. 
strati nel nostro Paese (l'in 
chiesta sul prof. Stefanini e i 
suoi assistenti per i trapianti 
di reni e di cornee da un ra: 
gazzo deceduto per morte vio- 
lenta; il decreto di legge per 
l'estensione del numero degli 
organi trapiantabili, in pratica 
con la sola esclusione di quel- 
li della sfera sessuale), giunge 
assai opportuno il volume .che 
l'avv. Emanuele De Nisco ha 
recentemente pubblicato per i 
tipi dell’editrice CEDAL: «Pro- 
cesso al trapianto». L'intento 
è chiaramente quello di dipa- 
nare l’attuale matassa legale 
sull'argomento, come mette in 
luce nella sua prefazione il 
dott. Emilio Ondei, presidente 
di sezione della Corte d’appel- 
lo di Brescia: «Le indagini del 
De Nisco possono contribuire 
a questo risultato, suggerendo 
ad un futuro legislatore, e, nei 
limiti della possibilità della in- 
terpretazione "evolutiva” della 
legge, anche al giudice, audaci 
e, nel contempo, delicate inno. 
vazioni nella normativa e nel- 
la prassi in questa difficile e 
straordinariamente affascinan- 
te e promettente materia». 

L'autore passa così in ras- 
segna gli articoli del Codice 
civile e penale riguardanti il 
diritto all’integrità fisica, i rea- 
ti di lesa persona, di omicidio, 
contro la pietà dei defunti, il 
consenso del paziente all’inter- 
vento, l'adempimento del me- 
dico al suo dovere, lo stato di 
necessità. E’ tutta una giungla 
di alternative che il chirurgo 
si trova ad affrontare spesso 
solo e in pochi minuti, e che 
sono state — se possibile — 
ancor più drammatizzate dal- 
le ‘nuove esigenze sull’accerta- 
mento della morte del «dona. 
tore» (come è noto, oggi si ten- 
de infatti a sostituire al crite: 
rio dell’arresto del cuore quel. 
lo della cessazione di ogni at: 
tività cerebrale). 

E’ chiaro che i problemi di- 
vengono ancor più pesanti 
quando si tratta — come nel 
caso del cuore — di prelevare 
un organo dispari, la cui aspor. 
tazione elimina ogni possibile 
ricupero fisico del «donatore». 
E’ la strada aperta da Bar 
nard e sulla quale appare an: 
cora prematuro pronunciarsi 
in via definitiva. «Al di fuori, 
comunque, — scrive il De Ni. 
sco — di qualsiasi considera 


ELOQUENTE MOS 


orizia e l Isontino 


nell'Italia 


In città e provincia molti i palazzi, le chiese 


e i monumenti lasciati 


da salvare 


in stato di abbandono 


Gorizia, marzo 


Nella sala d'esposizione della 
Pro Loco è stata allestita dalla 
sezione goriziana di «Italia No- 
stra» una significativa rassegna 
fotografica comprendente esem- 
pi e documenti dell'abbandono 
in cui si trovano palazzi, mo- 
numenti e chiese del capoluogo 
e della provincia isontina. Vi 
sono stati esposti tuttavia an 
che saggi di soluzioni apprezza- 
‘bili e di recuperi dovuti all’auto- 
rità pubblica, che hanno con- 
tribuito a sensibilizzare i citta 
dini sulla necessità di’ provve 
dere con adeguati piani e inizia- 
tive alla salvaguardia del pa- 
trimonio artistico, storico e cul- 
turale della zona: una mostra, 
dunque, che ben può conside- 
rarsi di «civile contestazione», 
come il presidente della sezio- 
ne di «Italia, Nostra», conte Gu- 
glielmo Coronini, ha voluto pre- 
cisare. 

Non sono molte le cose che 
hanno un valore artistico e sto- 
rico di grande interesse, nella 
provincia di Gorizia. Ma il fat- 
to che nella mostra «Italia da 
salvare», organizzata dalla bene- 
merita Associazione attiva dal 
1958, fosse stata del tutto igno- 
rata la nostra Regione, ha in- 
dotto la sezione goriziana di 
«Italia Nostra» ad assumersi il 
compito di organizzare una ras- 
segna dedicata esclusivamente 
ai problemi della provincia 
isontina. Ne è risultato così un 
panorama persuasivo in cui una 
ottantina di fotografie, realiz 
zate dai migliori professionisti 
locali, hanno denunciato situa 
zioni precarie e di sconfortante 
incuria, ma hanno posto anche 
in evidenza ciò che è stato fatto 
di buono: il dibattito ha potuto 
così trarre dal contrasto di de- 
terminati esempi lo spunto per 
un'analisi puntuale: dei proble- 
mi e per l’adozione di misure 
idonee ad impedire che la spe- 
culazione edilizia e l’insensibi- 
lità di una parte del pubblico 


continuino a depauperare 0 a 


portare a rovina irreparabile 
edifici, monumenti, opere d’arte 
ed anche le sempre più rare zo- 
ne di verde naturale rimaste in- 
denni dall’invadenza del ce 
mento. 

Indicative dell’incuria cui so- 
no abbandonate le testimonian- 
ze del passato sono state le fo- 
to della lenta e progressiva ago- 
nia del complesso settecentesco 
della villa e del Parco Attems 
a Piedimonte; delle soluzioni di- 
scutibili adottate per la zona 
attigua al Duomo di Gorizia, e 
per il ghetto di via Ascooli, non- 
ché della decadenza di palazzi 
e chiese in località minori del 
la provincia. In proposito va ri- 
cordato lo stato di estrema pre- 
carietà in cui si trova la chie. 
setta del Preval, ormai dissa- 
crata e abbandonata, pur con- 
servando. nell'interno il bell’al- 
tare secentesco ed il soffitto af- 
frescato, Ed ancora rammente- 
remo la Cittadella di Gradisca, 
la chiesa di S. Quirino a Cor- 
mons, la cinta di mura medio- 
evali di Monfalcone, la chiesa 
di S. Apollonia di Cormons, le 
statue di Massimiliano I d'Au- 
stria, e di S. Michele della chie- 
sa omonima, ambedue ignorate 
e sottratte alla vista del pub- 
blico. 

Recentemente non sono man: 
cate iniziative provvidenziali 
delle autorità di Gorizia, con- 
cernenti il verde pubblico, con- 
servato anche contro la specu- 
lazione edilizia, 0 riguardanti 
taluni monumenti come la por: 
ta d’ingresso al Castello. Anche 
questi dati positivi sono stati 
«documentati nella mostra che 
un folto pubblico ha visitato, 
attento alle didascalie dettate 
dal conte Coronini: segno evi. 
dente che ogni ulteriore azione 
di «Italia Nostra» nella provin- 
cia isontina potrà giovarsi del- 
l'appoggio di tutti i cittadini 
sensibili ad un problema che 
esige soluzioni illuminate e co- 
raggiose. ; 


zione scientifica, la sua figura 
rappresenta senz'altro una pie 
tra miliare nella storia del pro- 
gresso . scientifico, nonostante 
forse le molte critiche che rac- 
coglierà lungo il suo difficile 
cammino. Egli ha colmato il 
vuoto che esisteva tra lo stato 
attuale della cardiochirurgia e 
il trapianto con organi artifi- 
ciali o, se vogliamo, la totale 
rigenerazione delle cellule in- 
fette». 

Dopo una serie di considera: 
zioni storiche sulla professio 
ne medica, specie sotto il pro- 
filo morale, l’autore esamina 
quindi lo stato attuale delle le- 
gislazioni sui trapianti esisten- 
ti in Italia e in altri Paesi, 
L'ultimo capitolo è dedicato in. 
vece ad una visione d'insieme 
dei problemi biologici connes- 
si in un modo o nell’altro con 
i trapianti di organi e le loro 
prospettive future, anche in re- 
lazione coi progressi della ge- 
netica e della biologia moleco- 
lare. Discutibile appare peral: 
tro l'introduzione di conside: 
razioni di carattere teologico 
che la natura stessa del volu- 
me avrebbe sconsigliato di af- 
frontare. 

Tutto ciò — unito all’ampia 
raccolta finale delle leggi sui 
trapianti ad uso dei chirurghi 
e dei medici necroscopi e alle 
numerose illustrazioni a colo 
ri — ne fa un libro consiglia. 
bile non soltanto al medico 
professionista, ma anche allo 
studente di medicina, specie 
per i risvolti deontologici del 
suo futuro lavoro che l’Univer- 
sità spesso trascura. 


Fabio Pagan 


I finalisti del premio 


«Bancarella sport» 


Milano, 23 

«Alé Gimondi», di Sergio Neri 
{Corriere dello Sport), «La ci- 
ma di Entrelor», di Renato Cha- 
hbod (Zanichelli), «Rallye a go- 
gò», di Bruno Zavagli (Bone- 
chi), «Rugby - Da una città uno 
sport», di Giuseppe Tognetti 
(Cappelli), e «Storia dei giochi 
velici», di Bruno Ziravello ed 
Attilio Camoriano (Yachting Ita- 
sano), sono le cinque opere 
sportive finaliste del «Premio 
Bancarella sport». I cinue vo- 
lumi sono stati designati dalla 
commissione di scelta del pre- 
mio riunitasi oggi a Milano, sot- 
to la presidenza del marchese 
Gian Carlo Delfini, presenti 
Aronne Bertoli, Renzo Chiappa- 
le, Iuigi Chierici, Massimo del- 
la Pergola, Angelo Galletto Val. 
ladares, Giancarlo R. Lagomar- 
sini, Cesare Reisoli, Luigi Serni, 
‘Roberto Supino, Gualtiero Za- 
netti e Carlo Bardi. 
I cinque libri finalisti saranno 
ora sottoposti al giudizio della 
grande giuria formata da 50 
librai bancarellisti, da 50 pre- 
sidenti di panathlon club’s e 
da. 50 personalità della cultura, 
dello sport e del giornalismo 
sportivo, giudizio che sarà ma- 
nifestato per mezzo di scheda 
segreta indirizzata al notaio Ma- 
rio Angella, in Pontremoli. 
Il libro sportivo che avrà ot- 
tenuto i maggiori consensi ver- 
tà proclamato vincitore del 
quPremio Bancarella sport 1970» 
nel pomeriggio di domenica 28 
giugno nella piazza Medioevale 
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Mostre 
d’ arte 


FINCATO 


Il pittore Mario Fincato alla gal- 
leria Barisi di Trieste. E' nato a 
San ‘Martino di Castrozza trent'an- 
ni fa; nel ‘62, abbandonati gli stu- 
di di filosofia, si è dedicato alla pit- 
tura e a lunghi viaggi attraverso 
l'Europa. Vive a Venezia, si è con- 
quistata buona fama e sul catalogo 
cita. due lusinghieri pareri di Carlo 
Pacher e di Virgilio Guidi. Sui qua- 
dri viene svolto un discorso simbo- 
lista che non cela. propositi ambi. 
ziosi: ì sogni e la situazione alie- 
nante nella società d'oggi, l’omag- 
gio a Godard e i ricuperi cubistici 
introdotti nel racconto... Anche lo 
stile asseconda, attraverso contrap- 
posizioni, codesto assunto: riporta 
con calchi fotografie a colori dei 
rotocalchi e circonda tali immagini, 
svaporate e lontane quanto veristi- 
che, con l’arabesco di una traccia 
continua e dura che incide la real- 
tà interiore, Quest'ultimo si carica 
di riferimenti figurativi (Picasso, il 
cubismo) e tende a megare il flus- 
so proveniente dai mass media. Poi 
il senso si rovescia, dall'una all'al- 
tra tavola e la quantità d’intrusioni 
forzose aumenta. Le pennellate vio- 
lente, il taglio brusco dell’impagina- 
zione, l'intreccio di linee parallele 
che ritagliano intarsi figurali solidi» 
ficano su quello sfondo surreale e 
simbolista un corpo pittorico solido 
e tavolta ben congegnato. 


STEFILONGO 


AI Circolo marina mercantile «Na- 
zario Sauro» di Trieste, in via Ro 
ma 15, una mostra personale del 
pittore veneziano Renato Stefilongo 
che presenta incisioni all’acquaforte 
e all’acquatinta, dipinti a tempera 
e all'acquérello. Stefilongo è medi. 
co a, Mestre e dal 1950 si dedica con 
suecesso all'arte; ha esposto a Mi- 
lano, a Bologna e al Museo Correr 
di Venezia. 

Forse le sue cose migliori sono le 
incisioni. Lo stile lo avvicina, per 
il sapore grottesco dei personaggi, 
talvolta ritrattati con una sola pe- 
sante e vibrata linea di contorno, 
alle caricature di Maccari, Nei pae- 
saggi e nelle nature morte si avver- 
te un ricordo di Bartolini, ma non 
senza finezze tecniche nei diversi gra- 
dienti di morsura che contrastano 
lo svolgimento. disegnativo. 

Fra i dipinti i più numerosi sono 
ispirati ai fiori. Temi chiaristi su 
un impianto vagamente vangoghiano 
è di peculiare una tensione lirica 
memorativa, una dolcezza nell’asse- 
condare il moto del pennello che 
raccoglie su brevi e marcati segni 
la luce riverberata dalle ampie su- 
perfici quasi uniformi. Stefilongo in- 
dulge un pochino a queste dolci 
memorie. Poiì si riscatta negli. ac- 
querelli dove ritroviamo -la pennel- 
lata breve e asciutta che sospende 
a un filo lirico la descrizione di 
‘marine e boschi. Sul catalogo uno 
scritto di presentazione firmato da 
Giancarlo Zaramella. 


I. N. 


CARRER 


Il veneziano Guido. Carrer tiene 
una mostra personale nella galleria 
del Sagittario a Udine, mostra, che 
ha un titolo: «Le lagune di Carrer». 
Infatti la maggior parte. dei dipinti 
è dedicata ‘alla celeberrima laguna, 
alla Laguna per antonomasia, che 
non vi è però ripresa naturalistica- 
mente, ma liricamente, direi che vi 
è-cantata, 

Carrer è un pittore anziano e non 
c'è da meravigliarsi se lo troviamo 
vicino a Guidi, pur esso, come è 
noto, sensibilissimo pittore di lagu- 
ne. Il gioco è sottile e difficile, affi- 
dato tutto alla leggerezza, all'ariosi- 
tà, all’atmosfericità del colore ridot- 
to a fasce sovrapposte, due o tre al 
massimo, di stesure di grigi più o 
meno azzurri e di bianchi. Sempre, 
o quasi, a Carrer ìl gioco riesce be- 
ne e allora una voce di tenera poe- 
Sia si alza dalle tele, tenera e un 
po’ mesta come l’aria del Bacino nei 
giorni di argentea foschia. 

Carrer, che ama ritornare sempre 
sui medesimi motivi, ha anche al 
cuni piccoli dipinti con cestelle col. 
me di uova e qualche volta con vi- 
cino un raspo di uva e in queste 
cose sì avvicina a Casorati, preciso 
com'è nel disegno e casto nel colore. 
Insomma un pittore pieno di gen- 
tilezza, di squisitezza, di grazia che 
fra l’altro ha anche il fascino del- 
l’ieri non dimenticato e tanto meno 
rinnegato. 


di Pontremoli. 


F, M. 


il romanzo 
esplosivo sulla 


best =seller mondiale 


A.M 


MAFIA 


dall’ Oglio 


IL PICCOLO 


SI STRINGONO | TEMPI PER L'ACQUEDOTTO SOTTOMARINO 


In giugno dai rubinetti 
acqua a volontà (o quasi) 


Dichiarazioni del Sindaco Spaccini dopo il recente sopralluogo 
Predisposto l'allacciamento con la 


nuova grossa conduttura 


(«Giornaljoto») 


Nel cunicolo sottostante il cavalcavia di Barcola si sta concre- 
tando il nodo vitale di quello che sarà il nuovo acquedotto 


In giugno l'acquedotto sotto-|nuova condotta premente e di- 


marino diverrà real; 
co più di due mesi, infatti, Trie. 
ste potrà disponre di 30-40.000 
metri cubi d'acqua in più al 
giorno, ciò che consentirà final- 
mente di trascorrere l'estate 
senza le gravi restrizioni idriche 
che, da qualche anno ormai, so- 
no diventate regola comune nel- 
la nostra città. 

La confortante assicurazione 
è stata data dal Sindaco Spac- 
cini, a conclusione della sua re- 
cente visita agli impianti e alle 
nuove costruzioni che si stanno 
attualmente concretando da S. 
Giovanni di Duino a Zaule. 

Una realtà, quella prospettata 
dall’ing. Spaccini, suffragata 
proprio l’altra notte da un im- 
portante decisivo adempimento: 
all'altezza del cavalcavia di Bar- 
cola i tecnici dell’Acegat, diret. 
ti dal dirigente del servizio, ing. 
Umari — al cui nome è legata 
gran parte della felice attuazio- 
ne dell'acquedotto sottomarino 
— hanno prediposto l’attacco 
per il futuro nuovo acquedotto. 
L'inserzione della saracinesca, 
del diametro di 1.000 millimetri, 
che permetterà il primo collega- 
mento idraulico con la condotta 
da 900 millimetri, e il congiun 
gimento con la nuova grossa 
conduttura, è perfettamente riu: 
scito, senza praticamente che gli 
utenti dovessero avvertire il di. 
sagio di rimanere per lunghe 
‘ore senz'acqua. E' questo, dl 
‘primo atto della grandiosa ope- 
Ta che ora si va manifestando 
in tutti i suoi particolari. 

Oltre al bypass e al nuovo 
capace serbatoio di Santa Ma. 
ria Maddalena superiore (di cui 
si è trattato recentemente) il 
Sindaco ha potuto rendersi con- 
to nel corso del suo sovraliu)- 
go dell’avanzamento delle ope- 
razioni anche al Randaccio, do- 
ve sorgeranno otto nuovi filtri, 
di cui ‘due saranno pronti in 
giugno (contemporaneamente, 
cioè, con l'avvio dell'acquedotto 
sottomarino); gli altri sei saran- 
no completati durante l’anno, e 
allora la disponibilità d’acqua 
risulterà ancora maggiore. En. 
tro giugno — che dovrebbe per- 
tanto rappresentare il mese fa- 
tidico nel settore del rifornimen- 
to idrico cittadino — si provve: 
derà pure all’installazione di un 
nuovo gruppo SSUTOOGRE da 
1.500 HP, per convogliare attra: 
‘verso la nuova conduttura il 
primo quantitativo d'acqua dal 
serpentone d'acciaio deposto sul 
fondo del nostro golfo. Da ri. 
cordare, ancora, lo stato di a- 
vanzamento degli scavi predi- 
sposti per l'installazione di una 


AVVISO 
in questi 
giorni da 


TRIESTE 
Piazza della Borsa, 7 


GRANDE VENDITA 
SPECIALE TAPPETI 
PERSIANI E ORIENTALI 

I tappeti orientali della: Collezione 
Croff sono il meglio di una sele» 
zione accurata. Ecco perchè ogni 
tappeto Croff ba un pregio rea- 
le. Qualità, ricercata bellezza del 
ditegno, perfetta fattura, danno 
al tappeto orientale Croff garan: 
zia di valore anche per il domani. 


Comperare un tappeto orienta- 
e è come comperare un gioiello. 
‘Si deve avere fiducia solo în 
un nome che per tradizione sia 
gna garanzia. 


ità. Fra po-|scendente, del diametro di 1300 


mm., che dovrà essere ultimata 
agli inizi di maggio (dal Randac- 
cio al cavalcavia della statale 
202 e al Villaggio del pescatore), 
che costituirà l’addutrice inizia- 
le, alla quale seguirà subito do- 
po la premente e la discendente 
verso la torre piezometrica. 
Nella zona di San Giovanni di 
Duino, intanto, pulsano di vita 
îl cantiere di allestimento e 
quello di varo (che si animerà 
fra poco più di un mese), pre- 
disposti dalla Montubi e che 
esprimono tutta la gamma del. 
la tecnologia moderna nello spe- 
cifico settore. Rivestiti all’inter- 
no di un levigatissimo nero lu- 
cido, i grossi tubi di acciaio 
speciale di elevatissima, resisten- 
za hanno un diametro di 1300 
millimetri, uno spessore di 14 
mm e sono lunghi 12 metri. In 
media vengono predisposti 18 tu- 
‘bi al giorno, attraverso un pro- 


cedimento modernissimo, prima 
con la sabbiatura per rimuove- 
re la ruggine, poi con la verni- 
ciatura per far aderire il catra- 
me, e quindi con una doccia di 
bitume. Il tubo, infine, viene 
incamiciato con una duplice ar- 
matura e cementato con uno 
spessore di 15 centimetri e mez- 
zo di calcestruzzo, oltre che per 
proteggerlo dai vari agenti ma- 
rini anche per appesantirlo e 
quindi affondarlo; ogni tubo, 
dopo. questo trattamento, pesa 
dalle 28 alle 30 tonnellate. Pri- 
ma del «varo», le tubazioni uni. 
te fra di loro in enormi colon- 
ne d’acciaio e di calcestruzzo 
saranno sottoposte ad attente 
radiografie e ad un collaudo 
idraulico per verificare la per- 
fetta corrispondenza delle varie 
saldature. 

«Esattamente un anno fa — 
ha detto il Sindaco — si apri: 
vano le buste e si doveva ap- 
‘pena iniziare l'indagine per sce- 
gliere il progetto. Oggi si può 
dichiarare che da giugno i ru- 
binetti dei triestini non rimar- 
ranno più asciutti, in attesa del 
totale completamento di questa 
opera immane». 


Pesante eletto 


Questo è 


il giardino dell'Ospedale maggiore che, secondo un vecchio progetto 0 


(«Giornalfoto») 


rispolverato, dovrebbe accogliere un 


complesso prefabbricato, sia pure a carattere provvisorio, fino alla concreta realizzazione dell'ospedale di Cattinara: ser- 
virà esclusivamente alle necessità universitarie. Nulla si sa ancora sull’esatta ubicazione del padiglione: qualcuno afferma 
che troverà collocamento sulla destra di chi entra dall'ingresso principale, mentre altri sostengono che purtroppo si dovrà 
sacrificare qualche albero (e in proposito già si è levata la voce di protesta dei lettori). Del problema si sta attualmente 
interessando un'apposita commissione, formata da rappresentanti del consiglio d’amministrazione ospedaliero è da tre do- 
centi della Facoltà di medicina. Nella foto quattro prospettive del giardino interno dell’ospedale. Dove le nuove cliniche? 


segretario del PSI 


Si è riunito ieri sera il nuo- 
vo direttivo provinciale del 
PSI, espresso dal recente con- 
gresso straordinario del par- 
tito; all'ordine del giorno figu- 
Tavano l’elezione del nuovo se- 
gretario provinciale, di uno 
oppure due vicesegretari, non- 
ché una discussione sul proble- 
ma delle Cooperative Operaie. 
La seduta è stata però assai 
breve, essendo stato affrontato 
soltanto il primo punto; ed è 
stata quindi rinviata alla pros- 
sima settimana. 

Nell’incarico di segretario pro: 
vinciale del partito è stato indi. 
cato il prof. Livio Pesante, al 
quale sono andati i suffragi del. 
la corrente formata da demar- 
tiniam, giolittiani e manciniani, 
che in seno al nuovo direttivo 
conta però una maggioranza so: 
lo relativa; gli aderenti alle al. 
tre tre correnti (i bertoldiani 
della lista «per un partito socia 
lista a Trieste», gli autonomisti 
e i lombardiani della sinistra) si 
sono invece astenuti. | 

Sicché, le schede bianche es 
sendo risultate più numerose dei 
voti ricevuti, il prof. Pesante si 
è infine riservato di esaminare 
la situazione. Ed è a questo pun» 
to — accertata l’impossibiità 
per il momento di pervenire ad 
alleanze fra correnti, tali da ‘as- 
sicurarsi la maggioranza asso- 
luta in seno al direttivo — che 
la riunione è stata aggiornata a 
dopo le feste pasquali, anche 
per la prosecuzione del dibattito 
sugli altri punti all'ordine del| 
giorno, 


Festa nazionale ellenica : 
Te Deum in San Nicolò 


Nella ricorrenza del 25 mar- 
zo, .Festa nazionale ellenica, 
verrà celebrato alle ore 11 nel. 
la chiesa greco-orientale di S. 
Nicolò un solenne Te Deum. 
Come di consueto la Santa Mes- 
sa si inizierà alle ore 10. Dopo 
il Te Deum il signor console di 
Grecia riceverà, all'Hotel de la 
Ville (entrata di via Genova 1), 
i membri della colonia greca. 

SOLARI a 
È , 
Riprende all’INAM 
l'assistenza oculistica 

La Segreteria provinciale del- 
la CISL e la direzione del Pa- 
tronato INAS-CISL comunicano 
che, a seguito del loro inter- 
vento presso la Direzione gene- 
rale dell’INAM, la grave situa- 
zione venutasi .a creare. nella 
provincia in conseguenza del 
provvedimento preso dalla 1o- 
cale Direzione dell’INAM in me- 
rito alla visite oculistiche (e- 
sclusione della prestazione in 
forma diretta dei pensionati e 
dei familiari ‘dei lavoratori) è 
stata sanata. 

Il vice presidente dell’INAM, 
dott. Ortolani, ha infatti dispo- 
sto che l'oculista dr. Puhali ele- 
vi a 24 ore settimanali l'orario 
di servizio e, contemporanea- 
mente, ha provveduto a repe- 
rire uno specialista oculista di- 
sposto a trasferirsi da Gorizia 


a Trieste per assumervi un 
incarico ambulatoriale per altre 
24 ore settimanali. 

In tal modo-la locale Dire- 
zione dell’INAM ha, potuto re- 
vocare la precedente delibera- 
zione. Pertanto tutti gli. assistiti 
potranno, previa prenotazione, 
avvalersi della visita in forma 
diretta presso l'ambulatorio di 
via Farneto che funzionerà con 
il seguente orario: al mattino, 
tutti i giorni dalle ore 11 alle 
14; nel pomeriggio: tutti i gior- 
ni, escluso il sabato, dalle 17 
alle 20 


IL ‘ COMPLESSO CONFLITT 


O CON 


L'AMMINISTRAZIONE OSPEDALIERA 


Sospese tutte le lezioni 
alla Facoltà di medicina 


La decisione presa dal corpo docente per il mancato rispetto 
degli impegni assunti in merito alle cliniche universitarie 


Cessate le occupazioni stu 
dentesche all’Università, ugual: 
mente non si fanno lezioni nel- 
la Facoltà di medicina e c' 
turgia, e stavolta per decisi 
ne dei docenti, i quali hanno 
appunto stabilito la sospensio 
ne di ogni attività, a parti 
da. ieri. Quali sono i motivi 
che hanno indotto il corpo in- 
segnante ad attuare questa spe 
cie -- e il termine è improprio 
— di «serrata» della Facoltà? 
Il mancato rispetto — lamen: 
tano i cattedratici — della sca- 
denza del 15 marzo, a suo tem- 
po concordata con l’amrini. 
strazione ospedaliera, per la 
presentazione del piano d’in. 
sediamento delle cliniche uni. 
versitarie nell’ambito dell'Ospe- 
dale maggiore. 

Nell'attesa che il problema 
delle cliniche universitarie pos: 


IL «MEETING» AL CENTRO DI FISICA TEORICA 


Da Trieste rilancio scientifico 
per i paesi in via di sviluppo 


Auspicati maggiori e più stretti contatti con l’istituto di Miramare 


Trieste, punto di forza per un 
rilancio scientifico dei paesi in 
via di sviluppo. Tale è la con- 
statazione che si può trarre al 
termine del «meeting» tenulosi 
ieri al Centro internazionale di 
fisica teorica di Miramare, che 
ha accolto per l'occasione emi- 
nenti studiosi, fra i quali il Pre- 
mio Nobel Hans Bethe. 

E’ stato lo stesso direttore 
del Centro, Abdus Salam, che 
ha introdotto il tema, indicando 
nelle tre seguenti cause i prin- 
cipali motivi di una carenza 
scientifica nei paesi in esame: 
mancanza delle scuole di perfe- 
zionamento, possibilità di im- 
piegare i fisici per l'industria, 
carenza di una politica coordi- 
nata. 

Il dibattito ha visto salire 
sulla tribuna della «lecture 
hall» vari oratori: P. Negrete 
per l'America latina, D. K. 
Ghosh (India), S. Mozumder 
(Palistanì, J. B. Aladekomo 
(Africa), M. M. Bakri (paesi 
arabi) e B. Suprapto (Indone- 
sia). Ognuno ha esposto i prin- 
cipali problemi del settore che 
concernono i rispettivi paesi, in- 
centrando il loro intervento 
sulla richiesta di una maggiore 
assistenza per quanto riguarda 
apparecchiature, computer, ll 
viste scientifiche e concreti aiu- 
ti per i cambi valutari. Ognuno 
ha voluto infine auspicare con- 
tatti proficui e ripetuti con il 
Centro di Trieste e con le al- 
tre istituzioni scientifiche, la 
possibilità di invitare professo- 
Ti dei «paesì ricchi» e di svilup- 
pare non soltanto il lato teori- 
co ma anche quello pratico del- 
la fisica. ; 

Di estremo interesse l’inter- 
vento del prof. Alexander King 
direttore degli affari scientifici 
dell'OECE, il quale ha sottoli- 
neato come lo scopo principale 
della ricerca scientifica vada 
ricercato nella difesa nazionale, 
nel prestigio che ne deriva al 
Paese e al suo incremento eco- 
nomico. Ha infine affermato 
che la scienza deve preoccupar- 
si costantemente dei suoi rap- 
porti con l'industria e con tutti 
gli aspetti della vita, A sua vol- 
ta il prof, Malecki, uno dei di- 
rettori dell'UNESCO, ha illu- 
strato l’attività dell’organismo 
internazionale, rilevando che le 
sue scelte avvengono all'inse- 


{«Giornalfoto») 
A. King: autorevole intervento 


gna di un proficuo coordina- 
mento con tutte le altre or- 
ganizzazioni che operano nello 
specifico settore, per cui i ri. 
sulitati si rivelano sempre po- 
Sitivi e fruttuosi. Nel suo in- 
tervento poi, il prof. Ziman ha 
sollecitato l’impegno di tutti a 
scegliere l’oggetto di. studio, 
senza disperdere le forze. 
Negli ultimi anni — ha detto 


il prof. Budini — il reddito dei 
«paesi ricchi» è aumentato del 
150 per cento: diviene pertanto 
incomprensibile il fatto che ci 
siano tante difficoltà per repe- 
rire i fondi destinati ai paesi 
in via di sviluppo, L'intervento 
del Premio Nobel Hans Bethe 
ha voluto portare all’attenzione 
degli ascoltatori l'esempio del 
«Tata Institute» fondato in In. 
dia dal prof. Baba: tale organi 
smo — ha detto — dovrebbe 
‘proliferare anche in altri paesi, 
all’insegna di una sempre mag- 
giore e migliore conoscenza del- 
le attività scientifiche. Ha au- 
‘spicato anche che ogni nuovo 
istituto raggiunga una specializ- 
zazione propria in un solo set: 
tore: e tale iniziativa dovreb 
be scaturire dal fisico stesso 
e non dalle autorità governative. 
A conclusione del dibattito, il 
prof. Salam si è augurato che 
«almeno l’uno per cento. del 
reddito nazionale dei paesi ric- 
chi sia convertito per la scienza 
in quelle nazioni che invece 
stanno cercando una via d’usci- 
ta a tale impellente problema». 
Molto importante è apparsa in- 
fine la dichiarazione che gli at- 
ti del «meeting» ‘di Trieste sa- 
ranno raccolti in un promema- 
ria da inviarsi all'Agenzia per 
l'energia atomica di Vienna, 
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sa avere soluzione in connes- 
sione con il nuovo ospedale di 
Cattinara (che sì presume po- 
trà essere pronto soltanto fra 
otto anni), intanto si tratta di 
ristrutturare l'Ospedale mag- 
giore în maniera che vi possa. 
no appunto convivere anche je 
attività didattiche e scientiri. 
che della Facoltà. Una solu 
zione provvisoria, sì intende, 
ma. proiettata nei cosiddetti 
«tempiì brevi»; sennonché, an- 
che’ questi minacciano di di. 
ventare lunghi. Da qui la pre- 
occupazione degli universitari, 
che appunto entro il 15 marzo 
attendevano di conoscere le de- 
cisioni del consiglio d’ammi: 
strazione degli, ospedali in or- 
dine al piano di sistemazione 
del Maggiore, per poterlo fare 
anche oggetto delle proprie va- 
lutazioni. Continua invece, per 
la Facoltà, una situazione di 
assai precaria  provvisoristà, 
nonostante le assicurazioni se- 
condo le quali l’attuale piano 
d’emergenza, a suo tempo con- 
cordato fra le parti, sarebbe 
dovuto già cessare. 

Sulla ritardata attuazione 
del nuovo piano c'è stato ieri 
a mezzogiorno un incontro fra 
il preside della Facoltà, prof. 
Dal Palù, e il presidente de- 
gli ospedali, avv. Morgera, il 
quale ha addotto le seguenti 
ragioni a motivazione della 
mancata osservanza del termi. 
ne a suo tempo concordato, 
«L'attuazione del piano — ha 
dichiarato l'avv. Morgera — 
ha trovato un ostacolo non 
aggirabile nella pressione de. 
gli accoglimenti al Maggiore, 
i quali non hanno avuto quel- 
l’allentamento che invece si 
prevedeva si sarebbe verifica- 
fo in questa stagione nel mo- 
mento in cui era stato steso 
il piano stesso; e nonostante 


che sul fenomeno del sovraf-|- 


follamento il consiglio d’am- 
ministrazione avesse dato. di- 
svosizioni alla direzione sani. 
taria perché vigilasse attenta. 
mente sui casi di degenze pro- 
lungate». È 

«Va comunque precisato, in- 
tanto — ha dichiarato il pre- 
sidente degli Ospedali — che 
per la conti..1a sollecitazione 
dell’ amministrazione ospeda- 
liera è stato concluso un paio 
di giorni fa l'accordo fra lo 
INAM e l’INPS che consenti» 
rà, a partire dai prossimi gior- 
ni, di sfollare il reparto tisia- 
trico della Maddalena: i lo- 
cali che si renderanno così 
disponibili saranno agibili, do- 
po i lavori di risanamento, en- 
tro un paio di mesi; e sarà 
così possibile. disporre dello 
spazio necessario per dare cor- 
so a quei provvedimenti già 
programmati, che risultano 
compatibili con le nuove ini. 
ziative allo studio degli Ospe- 
dali congiuntamente con. la 
Facoltà, di medicina. E' chiaro 
infatti —- secondo l'avv. Mor- 
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gera — che il piano di cui si 
parla non potrà essere mante- 
nuto fermo nelle sue linee 
iniziali date le. soluzioni pre 
viste nel frattempo con la si- 
stemazione; nell’ambito del 
Maggiore, di edifici prefabbri- 
cati, destinati ad uso esclusivo 
dei clinici universitari». 
Successivamente ci è stato 
comunicato che. gli. studenti 
della Facoltà. di Medicina, riu- 
nitisi oggi con i rappresentan: 
ti della Facoltà «hanno appreso 
la decisione di quest’ultima di 
sospendere ogni attività didat- 
tica a tempo indeterminato, in 
quanto la situazione della Fa- 
coltà non è più sostenibile a 
causa dell’insoddisfacente inse- 
rimento. degli istituti clinici 


Ottavio Zacchigna 
è sempre grave 


Ottavio Zacchigna, lo studen- 
te che più di un mese fa si 
diede fuoco nel Giardino pub- 
blico, dopo essersi cosparso di 
kerosene, continua a vivere lot- 
tando disperatamente ‘con la 
morte. 

Le sue condizioni sono già 
da qualche settimana un’altale- 
na di speranze e di timori. Ieri 
nella sua stanzetta della. divi 
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Marce — OGGI: alta alle 10 con 
cm 35 sopra il 1.m. e alle 22,20 con 
cem 55 sopra il |. bassa alle 15.55 
con em 39 sotto il lim, — DOMANI: 
bassa alle 4.35 con cm 50 sotto ìl 
Lm, e alta alle 10.30 con cm. 30 so- 
pra il um. 


sione dermatologica dell’Ospe- 
dale maggiore, il primario prof. 
Zar si è incontrato con il car- 
diolo prof. Camerini. E’ stato 
eseguito un elettrocardiogram- 
ma il cui risultato (sempre con- 
siderando le gravi condizioni 
del paziente) non desta alme- 
no per ora preoccupazione. 

Il giovane continua a venir 
sottoposto a giornaliere trasfu- 
sioni di sangue: quotidiana. 
mente la banca del sangue ne 
invia circa mezzo litro per la 
trasfusione. 


n 


Cerimonia a San Giusto 

Oggi 24 marzo, ricorrendo lo 
anniversario dell'eccidio alle 
Fosse Ardeatine, sarà deposta 
una corona a cura del Comune 
al. Parco della Rimembranza, 
sul cippo che ricorda il sacri- 
ficio di Mario Heipel,. unico 
triestino caduto nella strage na- 
zista. 


nell'ambito dell'Ospedale Mag- 
giore, nonostante le ripetute 
‘promesse di risoluzione da par- 
te dell’Amministrazione ospe- 
daliera». 

A questo proposito gli stu- 
denti ricordano di aver più vol- 
te denunciato la precarietà di 
tale situazione e di aver sem- 


‘ pre avuto risposte almeno par- 


zialmente rassicuranti da en- 
trambe le parti, «lamentano di 
non essere stati informati a 
sufficienza dell'evoluzione di 
questo stato di cose e si ram- 
maricano che una decisione di 
così grave importanza e che 
così direttamente li coinvolge 
Sia stata presa senza essere 
chiamati in causa, 

Gli studenti, infine, vogliono 
appellarsi «al senso di respon- 
sabilità di tutte le parti inte- 
ressate che sono, oltre alla Fa- 
coltà, e all'Ospedale, la. popo- 
lazione e le autorità cittadine 
e regionali, affinché il proble- 
ma della Facoltà di Medicina 
a Trieste trovi tempestivamen- 
te una valida risoluzione». 


Oggi: S. Simeone — Il sole sorge 
alle 6.01 e tramonta alle 18.22. La 
luna nasce alle 20.12 e tramonta, do- 
mani alle 6.16. 

Teri: temperatura massima 14, mi- 
nima 10,6; pressione mb 1017,5. sta- 
zionaria; umidità 92 per cento; cielo 
coperto; pioggia mm 1,6: calma di 
vento; mare calmo con temperatura 
di 8,9 gradi, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto Ydalle 8.30 alle 19,30): Buso- 
lini, via Revoltella 41, tel, 741447; 
Pizzul-Cignola, corso Italia 14, tel. 
37524; Prendini, via Vecellio 24, tel. 
90180; Serravallo, piazza Cavana 1, 
tel. 24805 

Farmacie in servizio notturno (dal: 
le 19,30 alle 8.30): All'Esculapio, via 
Roma 15, tel. 69042; INAM, Al Cam- 
mello, viale XX Settembre 4, tel. 
96363; Alla Maddalena, via dell'Istria 
43, tel. 90274; Dott  Codermatz, via 
Tor S. Piero 2, tel. 38068. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia- 
mate notturne: telefono 37265. 


«Grisbi» di salumi 
mentre l’oste fa festa 


Hanno fatto le provviste per 
la Pasqua gli ignoti ladri che 
si sono introdotti l’altra sera 
nella trattoria ex Micheluzzi. di 
Campo Belvedere 1/C, I malvi. 
venti hanno approfittato della 
chiusura settimanale per met. 
tere in atto il loro piano. Fa. 
cendo uso di chiavi false, gli 
sconosciuti sono riusciti ad a- 
prire la serranda. del locale e 
quindi la porta passando così 
tranquillamente —nell’interno. 
Per non destare sospetto al- 
cuno i ladri hanno abbassato 
di nuovo la saracinesca e si 
sono messi tranquillamente «al 
lavoro», Hanno frugato dovun- 
que nei cassetti del banco di 
mescita ed hanno trovato la 
somma di 18 mila lire in ban- 
conote di vario taglio, Ma 2 


| STATO CIVILE | 


22 e 23 marzo 

MORTI: Morterra Armando a, 75; 
Salich ved. Peruzzo Maria a. 70; San, 
cin Mario a, 50; Depase in Vascotto 
Amalia a, 72; Danelutti ved, Dapret. 
to Valeria a. 75; Sincovich ved, Po- 
ropat Aurelia a, 58; Franchi Giusep- 
pe &, 74; Furlani Fortunato a. 55; 
‘Botter Antonio a. 75; Sandri Agosti. 
no a. 87; Sigon Vittorio a. 65; Alba- 
nese Angelo a, 62; Cebul ved, Novi 
Francesca a. 76; Filipcic ved, Ska. 
bar Antonia a, 76; Sorbola Domenico 
a. 72; Schelchelbauer Natalia a. 79; 
Puschpan Silvio a. 86; Bossiglian in 
Bidoli Maria a, 81; Mitrovich ved. 
Manzutto Maria a. 82; Cappai Car- 
mine a, 74; Busdon ved. Ravalico 
Luigia a, 70. 

NATI: 16, 


loro ciò non doveva interessare 
molto: hanno infatti puntato 
su tre salami che si trovavano 
‘appesi, un ossocollo e due chi- 
logrammi di salsicce. Hanno 
messo nel sacco il «grisbi» di 
insaccati e se la sono quindi 
svignata, richiudendo alle spal- 
le la serranda. 

A tarda sèra la proprietaria, 
Evelina Pregan in erfoglia 
abitante in via. Flumiani 5, ha 
aperto la trattoria per prendere 
qualcosa che le serviva e si è 
‘accorta così dell'invasione dei 
ladri. La signora ha subito 
chiamato la Volante che è ac- 
corsa sul posto ed ha compiuto 
i rilievi di legge dando inizio 
alle indagini, 

ORSI E TEA 

La piscina «Bruno Bianchi» rimar- 
tà chiusa al pubblico da giovedì 26 
a lunedì 31 marzo in quanto gli im- 
pianti saranno a disposizione delle 
società per manifestazioni sportive. 

D PATERNITI VIAGGI 

Corso Cavour n. 7/1 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 


ore 12 +» 13.30 e 18 . 20 

VIA TORREBIANCA N. 43 

(angolo via G. Carducci) 

TELEFONO 61740 
Aut, 16539/67 


A BUCAREST in aereo 
1 - 3 maggio 


IL MIGLIORE 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Document: Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


CIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME. ore 8, 11, 18 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 6.45 8,15 12 
Per ogni altro orario (autoli- 
Dee, treni, aerei. ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT, 
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All’illuminazione è affidato il compito di dare un tono, di 
impreziosire l’ambiente. Noi vi consigliamo questo lampadario 
di squisito gusto fiammingo, che starà ‘altrettanto bene sia 
in un soggiorno che in uno studio. Da BALCOR un esperto 


arredatore vi potrà consigliare la lampada che fa pe 


voi, 


BALCOR via S. Maurizio 2-I piano e negozio esposizione 
via Pietà 21 angolo via Cavalli 
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LUCIDATRICI ASPIRAPOLVERE 


_ Rini 
IEINGOLA 


ELDEM - LINDES 


TRIESTE — Via Revoltella 10 —- Telef. 78308 


LUCIDATRICI ASPIRAPOLVERE 
BATTITAPPETI 


CLASSIC CADILLAC. 
TRIESTE, VIA REVOLTELLA 10, TELEFONO 733371 


LUCIDATRICI ASPIRAPOLVERE LS 


FIDES - 


AEG 


TRIESTE, VIA REVOLTELLA 10, TELEFONO 78308 


market della parrucca 


VIA S. LAZZARO 17:- TEL. 31-306 


IL MODERNO NEGOZIO: SPECIALIZZATO IN: 


@ PARRUCCHE - TOUPETS - TRECCE 
in morbidi capelli naturali 


® LAVORAZIONI SU MISURA‘ 
anche con capelli del cliente ‘ 


@® PROTESI 


INVISIBILI 


PER. UOMO 


parziali o complete 


VASTISSIMO . ASSORTIMENTO. DI 


MERCE. .. PRONTA 


PREZZI DI FABBRICA — GARANZIA COMPLETA 


‘ è possibile pagare semiratealmente 
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CALOROSA MANIFESTAZIONE AL C.C.A. 


Il nuovo direttivo 
degli aviatori in congedo 


Nella. sede sociale della  se- 
zione triestina dell’associazione 
Arma aeronautica si è svolta la 
assemblea generale degli iscritti, 
Le relazioni, morale e finanzia. 
ria, tenute rispettivamente dal. 
l’avv. Vinciguerra e del cav. uff. 
Paris, sono state approvate per 
acclamazione. 

Il presidente avv. Vinciguerra, 
nella sua esposizione, ha messo 
in evidenza l’attività della sezi 
ne nel ’'69, dando particolare ri- 
salto a tutte le manifestazioni 
aeree ed ai raduni ai quali han- 
no partecipato ì soci e.i loro fa- 
miliari, fra cui quella indimenti. 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE EIZERESE CZ ONE 


L’altra voce sul problema 
del mercato ortofrutticolo 


I dettaglianti non hanno mai richiesto l'esclusione del pubblico 
ma lo spostamento d'orario al pomeriggio - Situazione di crisi 


Marcello Mascherini 
| benemerito dell’arte 


La consegna della medaglia d’oro da parte del Sindaco 
È stata illustrata da Marco Valsecchi l’opera dello scultore 


Un altissimo riconoscimento 

stato conferito ieri. sera 
al grande artista concittadino 
Marcello. Mascherini. L'ing. 
Spaccini, sindaco di Trieste 
e presidente del Circolo del- 
la cultura e delle arti, ha 
consegnato allo scultore il 
diploma di prima classe ai 
benemeriti della scuola, del- 
la cultura e dell’arte, e la re- 
lativa medaglia d’oro, confe- 
Titagli dal Presidente della 
Repubblica, nonché la. meda- 
glia d’oro del CCA. 


Il critico Marco Valsecchi 
ha dapprima tenuto una con- 
ferenza sulla figura del nostro 
artista, ricordando anche la 
Tecente monografia di Alfon- 
so Gatto dedicata a Masche- 
Tini. L’oratore ha. brillante. 
mente riassunto le varie fasi 
Creative che caratterizzano la 
Vita artistica dello scultore, 
precisando, che in lui coesiste 
Una sintesi perfetta di tradi- 
zione antica (sentita come 
sangue, non in modo acca- 
demico) e di quelli che sono 
gli eventi, gli accidenti quo- 
tidiani. Mascherini ha saputo 
con le sue sculture dare una 
perfetta testimonianza del no- 
stro tempo, e farsi voce. di 
tutti gli uomini. Ha quindi 
Ticordato il primo critico che 
aveva saputo vedere la forza 
artistica di Mascherini, e cioè 
il nostro Silvio Benco. 

. Marco Valsecchi ha voluto 
inoltre fare una doverosa 
precisazione, dichiarando che 
Solitamente questi riconosci- 
menti vengono assegnati ad 
artisti che sono alla fine della 
Propria carriera, mentre in 
questo momento Mascherini 
è nel pieno della sua attività, 
e sta anzi trovando una nuo- 
va ed accresciuta dimensione 
umana e artistica. Il critico 
ha quindi rilevato come nello 
scultore ci sia sempre una 


elaborazione costante, che ha 
trovato ora una nuova misu- 
ra; Mascherini infatti ha tro- 
vato nuovi stimoli d’ispirazio- 
ne a contatto con il Carso, 
con questa natura viva, pe- 
trosa, battuta dal vento e del- 
l’acqua, con una sensibilità 
che ne riconosce tutta la 
drammaticità. E per spiegare 
meglio questi nuovi fermen- 
ti creativi dell’artista, Marco 
Valsecchi ha voluto corredare 
la sua conferenza con una se- 


{«Giornalfoto») 
Lo scultore Mascherini riceve dal Sindaco la medaglia d’oro 


rie di diapositive a colori del. 
le più recenti opere di Ma- 
scherini, in cui si sente pie- 
namente tutto il tormento del: 
l’uomo d'oggi. 

Applausi sono stati rivolti 
al critico, che si sono tra- 
mutati quasi in un’ovazione 
quando lo. scultore Marcello 
Mascherini ha ricevuto dal 
Sindaco gli alti riconoscimen- 
ti. L'artista, vivamente com- 
mosso ha ringraziato con fe- 
lici parole. 


cabile all'aeroporto di Alghero 
con una visita sulla Costa Sme- 
ralda, Particolare risalto il pre- 
sidente ha dato all'impegno cui 
è chiamata nel 1970 la sezione 
per le importanti manifestazio- 
ni che essa si accinge ad orga- 
nizzare o cui dovrà partecipare 
con la massa dei suoi iscritti. 

Si terrà presto a Bologna, il 
24 maggio prossimo, il raduno 
nazionale dell'arma aeronautica 
cui interverranno il Capo dello 
Stato e il ministro della Di- 
fesa, Nell’occasione sarà tenuta 
a Bologna la più grande mani. 
festazione aerea degli ultimi 
tempi con la partecipazione del- 
le pattuglie acrobatiche di tutte 
le Aviazioni della NATO e con 
quella straordinaria dell’aviazio- 
ne cecoslovacca. 

In settembre, poi, la ‘sezione 
sarà impegnata — per la parte 
che la: riguarda — nell’organiz- 
zazione dell'inaugurazione del 
monumento al Duca d'Aosta nel 
parco di Miramare, cui parteci. 
perà, per l'Aeronautica, il Capo 
di stato maggiore oltre al presi. 
dente nazionale ed all'intero 
consiglio direttivo dell’associa- 
zione Arma Aeronautica, Alla 
manifestazioone parteciperà for- 
se la banda dell’Aeronautica, con 
un'esibizione in piazza Unità, 

‘Altro motivo d'interesse è rap- 
presentato dalla visita di ag- 
giornamento di 40 aviatori in 
congedo triestini alle basi aeree 
della Sicilia, in settembre o ot- 
tobre, 

Dopo gli interventi dei vari 
soci sulla relazione morale e fi 
nanziaria, si è proceduto al rin- 
novo delle cariche sociali, Per 
il triennio 1970-73 sono risultati 
eletti: presidente avv. G. Vinci- 
guerra; vicepresidente cav. uff. 
Ernesto Paris; consiglieri: rag. 
Antonio Lenaz, ing. Paolo Scar- 
pa, Odorico Pitacco, cav. Renato 
Faresi, Umberto Sterzai, 


Il direttore dell’Unione commer- 
cianti, Elio Geppi, ci scrive: «Con 
riferimento a quanto pubblicato 
il 20 marzo nella rubrica «Argo 
menti d'attualità nelle segnalazio- 
ni», con il titolo «La voce dei 
consumatori sul mercato ortofrut- 
ticolo: l’accesso dei privati a Cam- 
po Marzio contribuisce a creare 
un effettivo calmiere dei prezzi 
verso tutti i dettaglianti», si ri 
tiene dover ‘intervenire con ‘una 
precisazione, attraverso l’invio di 
un documento ufficiale e non già 
l'illustrazione d’opinioni che, in 
quanto tali potrebbero costituire 
soltanto motivo. dialettico ed. ac- 
cendere una polemica di per sé 
già molto facile, contrapponendo 
commercianti a consumatori. 

/ «Cì sia permesso di premettere 
alla pubblicazione del documento, 
soltanto le seguenti considerazioni: 

«1) I commercianti del settore 
ortofrutticolo (rivenditori di frut- 
ta e verdura, ambulanti, alimen- 
taristi con licenza per la vendita 
di frutta e verdura) non hanno 
assolutamente né richiesto né pre- 
teso che al pubblico consumato» 
re venisse negato l’accesso al mer- 
cato ortofrutticolo all’ingrosso per 
i propri acquisti. 

«2) Al settore al dettaglio orto- 
frutticolo appartengono ben oltre 
mille operatori, per la gran par- 
te titolari. di redditi tanto esigui 
da. giustificare la definizione, nei 
loro confronti, di «sottoccupati»; 
situazione, questa, che spiega € 
chiarisce il ricorso ad ogni forma 
lecita di intervento a tutela del 
diritto al lavoro, evidentemente 
uguale per essi come per ogni al- 
tro cittadino. 

«3) Non è con l'acquisto diretto 
‘al mercato all'ingrosso da parte 
dei privati che possa essere effet- 
tuata una efficace concorrenza nei 
confronti dei dettaglianti ortofrutti- 
coli: i due termini non sono pa- 
ragonabili perché i prezzi dei det- 


SEGNALAZIONI 


Il verde dei nostri sogni 


«Care '’Segnalazioni"’, sull’ultimo 
Numero de ‘’’L’automobile’’, la ri. 


Vista dell'ACI, c'è un articolo dedi 


Cato a Trieste nella serie "Città e 
autostrade viste dal cielo’, corre 
dato da molte fotografie. Sotto la 
Prima, grande, è detto: "Una pano- 
tamica del verde di Trieste”. Un 
Parco meraviglioso, ben tenuto, Un 
Solo neo nella splendida visione: non 
è di Trieste». Lettera firmata, 


Voli di studenti 
su Venezia 


L'Alitalia informa. che. il 25, 
26 e 27 marzo, alle ore 14, si 


effettueranno dei voli: su Vene 
zia con un DO-8, Parteciperanno 
a questi voli, studenti delle Tre 
Venezie che sono stati seleziona. 
ti dal giornale «Ali Nuove» di 
Roma. 


|{ bili. una cartoleria, 


Via Revoltella : urgente 


«Care ‘’Segnalazioni”’, fra giorni 
saranno portati, a termine i lavori 
della nuova fognatura nel tratto 
della‘ via Revoltella dal n. 5 al 15, 
A- quanto ci è stato detto dal diri 
gente i lavori, si ha intenzione di 
allargare la carreggiata diminuendo 
contemporaneamente la larghezza del 
marciapiede (lato destro), portando 
quest'ultimo a un metro soltanto, 
larghezza pari alla strozzatura che 
si trova in corso Italia di fronte a 
‘Beltrame. 

«Non sembra all'assessore ai La- 
vori pubblici che il marciapiede co- 
sì ridotto sarà troppo stretto? Va 
teriuto. presente che sul tratto indi. 
cato, sì. trova una latteria, un ne- 
gozio ‘di frutta-verdura. e commesti- 
un negozio di 
dolciumi, un: barbiere, una trattoria, 
ed una. drogheria, negozi cioè fre- 
quentati da molte mamme che, pur 
tenendo per mano i propri figli, do- 
vranno scendere da questo ‘’budello- 
marciapiede’ quando esso sarà 0c- 
cupato da altre persone, mettendo in 


pericolo la propria incolumità e 
specialmente quella dei bambini, do- 
vendo camminare sulla carreggiata. 

«L’assurdità di questa strozzatu- 
ra si riscontra poì nel fatto che 
dalla parte dei numeri pari (16-22), 
marciapiede meno frequentato, per- 
ché in esso si trova solo un nego- 
zio di fioraio, esso rimane come 
all'origine (cioè circa due metri di 
larghezza). 

«Ora si vorrebbe sapere dal gen- 
tile assessore Mocchi, se non ritie- 
ne di modificare il piano dei lavori, 
anche tenendo presente che proprio 
dal numero 5 (altezza via Bartolet- 
ti) al numero 15 (incrocio via Ver- 
gerio) la strada e il marciapiede pre- 
esistenti erano paralleli alla conti. 
nuazione ‘di detta via sino all’ingres- 
so della Fiera in via Rossetti. Gra- 
zie per l'ospitalità e all'assessore per 
l'interessamento che certamente vor- 
Tà dedicare cortesemente con l’ur- 
genza che il problema esposto ri- 
chiede. M. Sw». 


Un episodio antipatico 


IL PREZIONO PALIOTTO 


(Giornalfoto) 


In occasione delle «Quarantore», a conferire maggior risalto alla 


esposizione del SS. Sacramento, è 


stato dato all’altar maggiore della 


basilica di San Giusto una particolare, severa e insieme artistica dispo. 


sizione. Sul fondo della semplice 


recente mensa, disegnata dall’arch. 


Il prof, Claudio Noliani ci scrive: 
«Com'era stato reso noto il 13 mar- 
zo, con un articolo e una foto, la 
impresa costruttrice del nuovo acque- 
dotto oveva casualmente posto allo 
scoperto, in un praticello a pochi 
metri dalla Chiesa di San Giovanni 
di Duino, una modesta voragine al 
cui fondo si stendeva un lago for- 
‘mato da un braccio del Timavo. La 
Alpina delle Giulie — una delle due 
Sezioni triestine del C.A.I. — sta 
ora procedendo alle rilevazioni. 

«Il 19 marzo alle 12.30 mi recai 
sul posto, assieme a mio figlio; lo 


DUE FERITI LEGGERI IN VIA DELL'ISTRIA 


Perevitare un’auto 
si scontra con un’altra 


Frandoli, è stato fissato quale dossale l'interessante paliotto dell’altare 
della Pietà, E', questa, ottima opera della fine del secolo scorso e mi- 
sura m. 2,80 per 1; gli altirilievi, in pesante argento, sono stati eseguiti 
nel 1896 dal Lapagna di Gorizia, Al centro del quadro, entro le rispettive 
cornici, un mezzo busto di Madonna con ai lati, da una parte un Cristo 
alla colonna, dall’altra l'ascesa al monte Calvario; ‘alle estremità due 
teste d'angelo. Tutto il figurato è largamente rifinito da diversi preziosi 
fregi. Per l'occasione l’altare è stato decorato inoltre da grandi palmizi 
e cespi di fiori e illuminato da tre serie di grossi ceri. 

Al centro della mensa si eleva il grande imponente ostensorio di 
argento dorato. E’ questo capolavoro una fra le migliori opere d’arte e 
storiche del nostro tesoro, dono Jatto alla cattedrale da Luigi XVIII di 
Francia, quale ringraziamento e ricordo del tempo durante il quale nella 
cripta dell'antica famiglia dei Burlo furono ospiti le spoglie delle figlie 
di Luigi XV. L'ostensorio è alto 145 cm e largo 50: è considerato buo- 


Si appellano 
al Sindaco 
anche i rivenditori 


I componenti il direttivo del 
comitato tecnico degli ortofrut- 
ticoli aderente all'Associazione 
commercianti al dettaglio, ci 
hanno chiesto, di sottolineare che 
«non è mai stato chiesto il di- 
vieto di accesso dei privati al 
mercato all’ingrosso, ma soltan. 
to lo spostamento d'orario al po- 
meriggio, persuasi che in tal mo- 
do si favorirebbero proprio quel. 
le famiglie di lavoratori per i 
quali si sono interessate le or- 
ganizzazioni sindacali», Ed è de- 
siderio del comitato di rivolgere 
«un appello al Sindaco perché 
voglia esaminare con serena 0- 
biettività la situazione in cui 
operano i rivenditori ortofrutti- 
coli, nella stragrande maggioran- 
za diretti conduttori di piccoli 
negozi con l’aiuto di familiari, 
invitando altresì a confrontare 
i loro prezzi con quelli di ne- 
gozi cooperativistici, aì quali è 
attribuita una funzione calmie- 
ratrice». 


——_____—- 


taglianti contengono il costo del 
servizio di distribuzione, compren- 
sivo di un lavoro prestato, del 
trasporto, della tara per merce, 
dei rimasugli e scarti, della cerni- 
ta dei pezzi migliori effettuata dal- 
lo stesso acquirente. e. molto spes» 
so anche del servizio a domicilio. 

«Detto questo, ecco il testo del- 
la lettera che in data 3 marzo 
l’Associazione commercianti al det- 
taglio, aderente  all’Unione com- 
mercianti, ha inviato al Comune 
‘sull'argomento: 

«Si ritiene di dover richiamare 
l’attenzione del Comune sulla si- 
tuazione di crisi în ‘cui versa il 
settore del commercio ortofrut- 
ticolo al dettaglio e sul conse 
guente diffuso malcontento fra i 
titolari delle aziende, tutte di 
modestissime dimensioni economi- 
che, che lo compongono. Si è 
riunito il comitato tecnico diret- 
tivo del gruppo merceologico dei 
dettaglianti ortofrutticoli al fine 
di procedere ad un approfondito 
esame della situazione economica 
del settore e dello stato d'animo 
dei titolari delle ditte che lo com- 
pongono, Tale esame ha avuto 
per risultato l'adozione di due 
determinazioni, e precisamente: 

«1) L'inoltro al Comune della 
richiesta di modifica dell’orario 
stabilito per l’ammissione del pub- 
blico consumatore agli acquisti 
nel mercato ortofrutticolo all'in- 
grosso. 

2) La convocazione, in riunione 
straordinaria congiunta, dei det» 
tagilanti in sede fissa e degli am- 
bulanti di generi ortofrutticoli, per 
un ampio e generale dibattito sul- 
la situazione e per l’individuazio- 
ne delle iniziative da adottare a 
difesa della funzione della cate. 
goria e dei suoi interessi. 

«Per quanto concerne la deter- 
minazione di cui al ‘precedente 
punto 1), il comitato tecnico di- 
rettivo del gruppo ha rilevato che 
l'ammissione del pubblico consu- 
matore per gli acquisti nel mer- 
cato ortofrutticolo all'ingrosso co- 
stituisce un incentivo sempre più 
manifesto ed ormai preoccupante 
allo svilupparsi d'una forma di 
commercio abusivo, la quale non 
solo va gravemente a ledere i le- 
* gittimi interessi dei dettaglianti or- 
tofrutticoli, ma anche determina 
uno stato di cose intollerabile per- 
ché si svolge proprio sotto gli oc- 
chi del pubblico potere preposto 
a stroncare le. illecite attività 
commerciali. 


(«Giornalfoto») 

Era prevista dal destino che 

il pittore Antonio Sirotich (27 
anni, strada di Rozzol 171) si 
scontrasse, ieri pomeriggio, in 
via dell'Istria con la sua «R 
10»: Ha evitato uno! scontro, 
ma subito dopo è timasto 
coinvolto in un altro. Con une 
repentina manovra è riuscito 
infatti ad evitare una collisio- 
ne con una vettura che sì era 
staccata di colpo dal marcia- 
piede allontanandosi in dire 
zione di San Sabba, Se l’inci- 
dente è stato evitato per un 
soffio, Antonio Sirotich non 
ha potuto invece fare nulla 
per ‘scongiurare lo scontro 
frontale avvenuto qualche at- 


‘timo dopo. Infatti la «R 10» 
per non tamponare macchina, 
si è spostata verso il centro 
della carreggiata entrando co- 
sì in collisione con l'incro- 
ciante «Fiat 1100» targata TS 
31817, guidata verso Campo 
San Giacomo dal portabagagli 
Fausto Ielen, di 28 anni. 
Nell’urto sia il guidatore del. 
la «R 10» sia la moglie del 
conducente della «1100» sono 
rimasti feriti. La signora Anna 
Maria Martini Telen ha ripor- 
tato una vasta e profonda fe. 
rita alla fronte e stato commo. 
zionale: prognosi 15 giorni. 
Antonio Sirotich è stato invece 
‘medicato all’astanteria, con 
prognosi di dieci giorni, 


spiazzo erboso era recintato e vari 
curiosi stavano osservando gli spe- 
leologi in azione, Pregai il custode 
di lasciarmi scattare una foto ricor- 
do; egli si disse disposto, purché i 
due giovani dell’Alpina che stavano 
lavorando in superficie fossero d’ac- 
cordo, Mi rivolsi loro quale anziano 
ex dirigente della XXX Ottobre e 
precisai pure che mio figlio era un 
membro attivo dell’ESCAI. Ma ne 
ebbi un secco rifiuto. L’andirivieni 
dei curiosi era ammesso in quanto... 
si trattava di soci dell’Alpina delle 
Giulie: a quelli della XXX Ottobre 
era proibito varcare il cancello! 
«Qualsiasi commento sulla. discri- 
minazione attuata! verso altri com- 
ponenti la cosiddetta ’’famiglia del 
CAI' mi sembrerebbe, superfluo». 


L'indirizzo incompleto 


Il direttore provinciale delle Po- 
ste, dott. Pavan, cortesemente ci 
scrive: «Con riferimento alla segna- 
lazione *’Disservizio postale’ pubbli- 
cata il 17 marzo si fa, anzitutto pre- 
sente che questa Direzione provin: 
ciale dà sempre esito a tutti i re- 
clami degli utenti, fornendo, possi. 
bilmente, una circostanziata rispo- 
sta entro un periodo di tempo, bre. 
ve 0 lungo, a seconda del genere 
e della complessità degli accerta. 
menti. 

«Nel caso segnalato dalla Società 
Tannitti e C., all'atto in cui la ‘stes- 
sa si rivolgeva al Piccolo”, il re- 
clamo era in corso di evasione poi. 
ché la risposta, apparentemente tar- 
diva, aveva dovuto subordinarsi al 
corso delle ricerche. Circa l’oggetto 
del reclamo trattavasi di una lette 
Ta espresso non potuta recapitare 
per fattorino per mancanza del nu- 
mero civico sull'indirizzo e distri 
buita il giorno dopo mediante porta. 
lettere. Era stata anche consultata 
la guida telefonica, ma la detta so- 
cietà non vì era iscritta. In conclu- 
sione, qualora l'indirizzo fosse sta- 
to completo, l’incoveniente non sì 
sarebbe verificato». 


espone la nuova LINEA 
delle borse primaverili 


PELLETTERIE 


PATRIZIA 


NUOVA GESTIONE 


nissima opera d’oreficeria, del periodo della restaurazione francese. 


«La richesta che viene avanzata 


La favola più bella 


E' apparso in questi giorni nelle 

librerie un delizioso volumetto 
di favole corredato da un elegante 
mazzetto di illustrazioni, Dei testi e 
dei disegni (anche colorati) ne è 
autrice Maria Punzo, che ha così 
unito la sua nota vocazione per la 
pittura con quella, più recente, di 
delicata namatrice per l'infanzia, Il 
libro s'intitola «La favola più bella 
ed altre undici», è edito dalla Ma- 
galini Editrice di Brescia con i tipi 
della nostra Moderna. Ne fa da pa- 
drino, con un’affettuosa e lucida, pre. 
fazione, Mario Nordio, dicendo tra 
l’altro di fiabe «che hanno la sorri- 
dente lievità di una carezza». Ne ri- 
parleremo. nelle cronache letterarie. 


Pasqua con la Lega 


La Lega Nazionale organizza an- 
che quest'anno una gita turistica 
per il periodo pasquale, L'itinerario 
le la visita di San Grtn 


nei giorni 
in sede, 


26-30. marzo. Info 
via Reti 4, tel. 37196. 


Pellegrinaggio a Dachau 


L'Associazione deportati e perse- 

guitati politici italiani antifasci- 
sta informa gli associati che è in- 
detto un pellegrinaggio ai campi di 
sterminio di Dachau dal 1.0 al 3 
maggio. Informazioni alla segreteria 
della nuova sede, in piazza Sant'An- 
tonio Nuovo 2. | 


Tappeti persiani. 
antichi e muovi, vasto assorti. 
mento. prezzi. bassi più sconti 
speciali, la Casa d'Arte Orientale di 
L. Eskenazi, ora in via Palestrina 8, 
vi offre questa buona occasione, 


via Coroneo 1 


LE ORE DELLA CITTA” 


Mattioni alla FARI 


Per il ciclo «Incontri dal vivo» 

a cura della FARI, Stelio Mat- 
tioni (autore dei racconti de «Il so- 
sia» premiato nel 1962, del 
«Il gallo canta a tutte le ore» e del 
romanzo «Il re ne comanda una») 
incontrerà il pubblico nella sala con- 
vegni della Camera di Commercio, 
via S. Nicolò 5, domani 25 marzo, 
alle ore 18.45. Si invitano particolar- 
mente i giovani. 


AI Val 


Oggi alle ore 17, sotto gli auspici 
del VAL, il collega Ricciotti Giol- 
lo parlerà sul tema «La donna, regi. 


na. del citco». Nella conferenza sarà 
fatta un’ampia panoramica sull’atti- 
vità della donna nella pista di sega- 
tura nei duecento anni di vita del 
circo, sia con la descrizione di varie 
attrazioni sia con la citazione di 
quelle artiste che hanno iscritto i 
loro nomi nella storia. dello spetta- 
colo viaggiante. 


Corso Enasarco 


‘L'Associazione rappresentanti di 

commercio organizza, per conto 
dell’Enasarco, un corso di promo- 
zione, nel quale saranno trattate le 
seguenti materie: Pratica .commer- 
ciale, diritto commerciale, psicolo- 
gia della vendita è lingua inglese. 
Il corso è gratuito e le domande di 
iscrizione dovranno essere presentate 
entro il 28 c.m. alla segreteria del. 
l'Unione commercianti, via San Ni- 
colò 7, tel. 36784. 


Gratis 


‘antenna, carrello, stabilizzatore, 

abbonamento RAI per tutti i tele- 
Visori delle migliori marche e qua. 
lità in vendita alla Rinotecnica an. 
che a piccolissime rate mensili, Ri. 
notecnica, via del Teatro Romano 9, 
tel, 38040, 


ADDII 


GRECIA E TURCHIA 


IN AUTOPULLMAN E NAVE 
2-16 MAGGIO 


Trieste - Belgrado - Sofia - 
Istanbul - Salonicco - Atene 
- Nauplia -. Patrasso - Ancona 
- Trieste. 
Alberghi di 1.a categoria, stanze 
con bagno, visite città, ecc. 
L. 155.000 


CIT - Piazza Unità 6 


Ufficio Centrale Viaggi 
| Telef. 24793 


\Laurea 


È Mariannina Accerboni ha conse- 

guito la laurea a pieni voti in 
letteratura e lingue all’Università Ca’ 
Foscari di Venezia. Congratulazioni. 


Nuova assistente sociale 


Seguente argomento: «Una 
Ripercus- 


sione 
Dorligo della Valle», 


<Rigutti... veste tutti!» 


C'è uno stile per ognuno di voi 
da certa veste tutti!» via 


<Rigutti... veste tutti!» 


Nuove linee, nuovi tessuti, nuo- 
vi colori da «Rioutti... veste tut- 
til», via Mazzini 43. 


Seiko 


il prestigioso orologio giappone- 

‘se, in un fantastico assortimento 
presso l’orologeria Laurenti-Stigliani, 
«SEIKO» linea inconfondibile, garan- 
zia completa. Laurenti-Stigliani, lar- 
go Santorio 4. 


Vero taleggio 


Lo squisito taleggio Mauri sta 
gionato in alta montagna, pasto 
so e pieno di sapore, lo trovate in 
vendita nelle Formaggerie Lombarde 
di via Cardueci 28. 


Il vero Gruyère 


svizzero dai Rapa particolare 
per preparare piatti gustosi 
delle vostre ricette lo trovate sempre 


di qualità superiore e fresco 
n EDITION Lombarde, Rd 


Una scelta facile 


meglio delle migliori marche co- 
me Facis, S. Remo, Lebole, Caesar, 
Issimo, Albert, Gritti, Hilton, Sidi 
dà la possibilità di scegliere a colpo 


sicuro il vestito che meglio risponde 
al Vostro gusto. Beltrame Vi offre 


il piacere della scelta facile. 


Mobili Ballarin in Viale 


Le cucine più belle nei modelli 
più recenti  Builarin, viale XX 
Settembre 53 (dopo il Teatro) e via 
Fonderia 3 (Largo Barriera). 


è quella di allargare a tutta la 
mattina il tempo assegnato ‘agli 
acquisti dei dettaglianti nel mer- 
cato e di spostare il tempo desti- 
nato agli acquisti del pubblico 
consumatore al pomeriggio: o dal- 
le 15 alle 16, indifferentemente ‘per 
estate ed inverno, oppure. nell’ul- 
tima ora pomeridiana d'apertura 
del mercato. 

«Tale spostamento, a giudizio 
del comitato tecnico direttivo dei 
dettaglianti ortofrutticoli, do- 
vrebbe, sia per il passaggio dal 
mattino al pomeriggio che per la 
durata. dell'orario, contribuire a 
ridurre l'incentivo al commercio 
abusivo di generi ortofrutticoli e 
determinare anche una selezione 
nel pubblico consumatore diretto 
‘acquirente nel mercato, in modo 
da restringerlo a quella parte del- 
la popolazione effettivamente non 
abbiente, che necessita di un ri- 
sparmio, pur rinunciando ad un 
servizio, 

«Si confida nell'accoglimento del- 
la presente richiesta, che si au- 
spica quanto mai sollecito ad evi- 
tare che, col peggiorare della si- 
tuaz.one economica della categoria, 
gli appartenenti, riuniti nell'assem- 
blea straordinaria già decisa, siano 
indotti dalla preoccupazione e dal 
malcontento ad adottare determi- 
nazioni troppo influenzate da esa- 
sperazione». 


OGGI AL C. d. S. 
La tavola rotonda 


sulla metanizzazione 


Promossa dall’unione dirigenti 
d’azienda Regione Friuli-Venezia 
Giulia e dal Circolo della Stam- 
pa di Trieste, oggi alle ore 18.45, 
avrà luogo nella sede del Circolo 
corso Italia 12, Vannunciata ta- 
vola rotonda sul tema «la meta. 
nizzazione dei centri urbani». 

L’importante ‘argomento sarà 
dibattuto sia sotto l'aspetto dei 
fornitori che degli utenti, in 
quanto saranno relatori i signo- 
ri: dott. ing. Luigi Leita, diretto- 
re delle Officine Gas di Udine; 
dott. ing. Quirino Rigonat, di. 
rettore Aziende Municipalizzate 
di Gorizia; dott. ing. Egidio 
Umari, dirigente a capo del Ser. 
vizio Acqua-Gas dell'Acegat di 
Trieste; dott. ing. Aldo Mene- 
ghel, direttore tecnico della Bir. 
ra Moretti di Udine (utente in- 
dustriale) e geom. Antonino 
Chiozza, direttore di esercizio 
della Società Ribi di Gorizia 
(utente domestico), 

Introdurrà la discussione e 
fungerà da moderatore il prof. 
dott, Giorgio Costantinides, pre- 
sidente dell’Unione dirigenti di 
azienda. 


capolavoro, 
un quadro 
su tela! 


CONFIDENZE ha preparato un dono ec- 
cezionale,.un dono cha farà piacere a 
tutti, un'opera d’arte! Sulla copertina di 
CONFIDENZE c'è un capolavoro di pittu- 
ra, il “San Giovannino” di Bernardino 
Luini, meravigliosamente riprodotto su 
tela, in'tutti i suoi splendidi colori. Il “San 
Giovannino” è pronto per essere incor- 
niciato e esposto: starà bene in qualsiasi 
ambiente della vostra casa. E' un dono di 
CONFIDENZE che troverete in ogni co- 
pia di CONFIDENZE, proprio sulla coper- 
tina! Non perdete il numero di CONFI- 
are ora in edicola, perché andrà a 
ruba! ; 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


pre dalai pre) aes 

Agli agenti del Commissariato cen- 
finale si è presentato lo studente Gian. 
ni Vidali, di 18 amni, abitante in 
via Matteotti 9, per denunciare .il 
furto della sua moto-cross targata 
TS 37122, Il veicolo è stato rubato 
in viale XX Settembre, 


Elezioni alle 
Cooperative Operaie 


Vota la lista 


Cooperazione 
democratica italiana 


sostenuta da D.C.- P.R.I.- P.S.1.- P.S.U. 


| suoi candidati sono: 


BATTELLINI Ruggero sindacalista; PARMA Olinto consigliere co-op; 
GIRALDI Bortolo consigliere co-op; ROBBA Pietro consigliere co-op; 
ZANETTI dott. Lodovico già assessore comunale; FRAGIACOMO dott. 
Rinaldo consigliere della Cassa di Risparmio; LIGGERI rag. Aurelio candi- 
dato sindaco effettivo; GUADAGNINI Severo candidato sindaco supplente. 


ll voto si esprime per corrispondenza con le schede che vengono 
distribuite dai messi del Comune di Trieste al domicilio di tutti i soci. 


Vota così: 


Cooperazione 
democratica italiana 
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IL PICCOLO 


Martedì, 24 marzo 1970 


PARERE FAVOREVOLE DELLA COMPETENTE COMMISSIONE SULL’ IMPIEGO DELL'IMPORTO 


Approvata per l’anno in corso 


la ripartizione del.<Fondo 


Trieste» 


Cinque miliardi e 750 milioni assegnati agli investimenti. per Je opere pubbliche 
e alle attività economiche - La suddivisione della parte rimanente fra gli altri enti 


La Commissione Trieste ha 
espresso, nella sua ultima riu- 
sione tenutasi nei giorni scorsi, 
parere favorevole nella riparti. 
zione del Fondo destinato alle 
esigenze del territorio di Trie- 
ste per particolari iniziative eco- 
momico-sociali, per l’esercizio 
Smanziario 1970, 

La Commissione, presieduta 
dal vicepresidente del Consiglio 
regionale, Pittoni, e composta |stato sottolineato che, a parte 
dai consiglieri regionali Coloni, |Una vigorosa azione nei con- 
Cuffaro, Ramani e Stoka, dal |{ronti del Governo per la pro- 
Sindaco di Trieste, Spaccini, e|tOga del Fondo stesso, la Com- 
dal commissario alla Provincia, “misslorie ha operato con vivo 
FErefetto Molinari, ha tenuto —|Senso di responsabilità, ed è 
prima di passare all'esame del|stata rilevata la necessità che 
bilancio — una serie di riunioni | talune voci di spesa a beneficio 
conoscitive con i rappresentan- | di diversi enti vengano ridotte 
ti di alcuni Enti, tra i quali il|brogressivamente anche per in- 
dott. Stasi per l’LA.C.P., l’avv.|dirizzare gli enti stessi a una 
Morgera per l'Ospedale regio-|più sollecita azione nei con 
nale di Trieste, il Magnifico Ret. |fronti dello Stato e della Re 
tore, prof. Origone, ed il prof. |gione. Per talune istituzioni sor- 
Dal Palù rispettivamente per la|te nel periodo dell'ex G.M.A., 
Università degli Studi e per la|le quali non possono obiettiva- 
Facoltà di medicina, mente trovare una loro ristrut- 


stato rilevato nelle dichiara turazione nell’ambito dello Sta- 
zioni di voto dei commissari Co- {to e della Regione, la Commis. 
loni, Ramani ‘e Spaccini, che |sione — hanno osservato i com- 
alla tempestività degli stanzia-|missari Coloni, Ramani e Spac- 
menti del Fondo stesso non è|cini — ha sostenuto che va ap- 
seguita un’altrettanto sollecita | poggiata l’azione’ del Commis 
realizzazione. sario del Governo intesa a ri. 

Sempre in sede di dichiara-|solvere gradualmente situazioni 
zione di voto, dopo aver espres-|giunte ormai ad improrogabili 
so apprezzami per l’opera|scadenze (Centro di Sviluppo 
svolta dal presidente Pittoni è | Economico, SELAD, CAM, ecc.). 


Nell’Unione istriani 


la «Corale» di Torino 


La «Corale istriana» di Torino, 
nell’intento di stringere ancora 
di più i fraterni legami che la 
uniscono all'Unione degli Istria- 
ni-Libera Provincia dell’Istria in 
esilio, ha deciso di dare la sua 
adesione all'Unione. 

I bravissimi coristi, in mag. 
gioranza dignanesi, che in questi 
Ultimi anni si sono tanto affer- 
mati in campo nazionale ed in- 


ternazionale, entrano così a far 
arte della grande farai che 
‘a capo alla Provincia dell’Istria. 
Riportando i canti della terra 
lontana, gli amici della «Corale» 
hanno dato a tutti gli istriani, a 
tutti gli italiani un dono prezio- 
so. Resta indimenticabile, fra lo 
altro, la loro partecipazione alle 
celebrazioni Ret il cinquantena- 
Tio della Redenzione dell'Istria 
ed alla grande assise istriana te. 
nutasi a Venezia lo scorso anno. 
tei Le 

La segreteria provinciale del Sin: 
dacato nazionale scuola media co- 
munica che il Ministro della P.I. ha 
prorogato al giorno 28 marzo la sca- 
denza per la presentazione delle do- 
mande di sistemazione, d'incarico e 
di trasferimento. Il Ministro ha 
inoltre concesso agli incaricati a 
tempo indeterminato di presentare 
domanda per nuovi incarichi ed agli 
insegnanti elementari di ruolo co- 
mandati nelle scuule medie la pos- 
sibilità di chiedere la sistemazione 
ed il trasferimento, 


Scopo delle riunioni era quel. 


— 


— 


lo di verificare la situazione in 
ordine agli stanziamenti fatti, 
în particolare quelli pluriennali, 
sulle realizzazioni delle opere 
(case popolari, clinicizzazione 
dell'Ospedale Maggiore, ecc.) 
per le quali il «Fondo Trieste» 
era intervenuto, x 

‘Anche quest'anno la riparti. 
zione dei 9 miliardi e 700 mi. 
lioni è i 
marte più cospicua agli investi- 
menti per le opere pubbliche e 
alle attività economiche, com- 
prese quelle dell’E.Z.I.T. e del. 
l’E.P.I.T. (5 miliardi e 750 mi- 
ioni), La parte rimanente 
stata così suddivisa: contributi 
‘agli Enti locali: 2 miliardi € 
800 milioni; contributi per l’Uni- 
versità degli studi, a teatri e 
associazioni varie: 700 milioni; 
contributi per l'assistenza 400 
‘milioni; spese per il funziona- 
‘mento 50 milioni. 

Per quanto riguarda gli inter- 
venti particolari, vanno ricor- 
dati i 300 milioni per la legge 
Aldisio, i 20 milioni di contri. 
buto straordinario al Comune 
di Trieste per la valorizzazione 
carsica, che, come ha rilevato 
il commissario Stoka nella di. 
chiarazione di voto, sono desti. 
nati alla istituenda Casa del 
Carso, iniziativa di notevole in- 
teresse per il pal jo car 
sico e quindi per la minoranza 
slovena; i 500 milioni destinati 
2 favore degli Ospedali Riuniti 
per l'acquisto di attrezzature 
tecnico-sanitarie; i 100 milioni 
destinati alla realizzazione del- 
l'Autoporto al valico di Fernet- 
ti nel piano di potenziamento 
dei servizi doganali ed infine 
vanno ricordati in modo par- 
ticolare i 100 milioni destinati 
alla Camera di commercio per 
interventi a favore delle azien- 
de danneggiate dalla mareggia- 
ta del 26 novembre scorso. 

Vanno inoltre ricordati gli 
«stanziamenti pluriennali, cioè 
ad iniziative che vanno nell'arco 
del quinquennio 1967-71; 4 mi- 
liardi all’L.A.C.P., per la co- 
struzione di alloggi per l’eli- 
minazione di abitazioni malsane 
e per i senza tetto; 2 miliardi 
e mezzo all’Opera Profughi Giu. 
ani e Dalmati e ai rimpatriati, 
per la costruzione di case ed 
altre opere di carattere sociale, 
assistenziale ed educativo; 500 
milioni alla fondazione Burlo 
Garofolo e A. Caccia per la co- 
struzione di case popolari; 1 
miliardo e 200 milioni per la 
costruzione del ILo lotto della 
Casa dello Studente; 3 iardi 
e 250 milioni per la clinicizza. 
zione dell'Ospedale Maggiore e 
il riassetto della Maddalena; 500 
milioni per opere di urbanizza- 
zione della zona di RozzolMe- 
lara; 1 miliardo per opere di 
approvvigionamento idrico di 
Trieste e infine 800 milioni per 
la costruzione del Centro Me- 
dico Pedagogico della provincia 
di Trieste. 


Per quanto riguarda gli impe- 


RICORDO DI LUCIA TRANO 


Alberto Viviani nel suo ulti. 
mo elzeviro apparso sul «Picco- 
lo» ricordava, come altre volte 
aveva fatto, il «Giornalino della 
Domenica» di Vamba e la gran- 
diosa organizzazione giovanile 
nazionale di ragazzi di tutte le 
età che soltanto quel gran mago 
dei bambini ch'era Vamba ave- 
va potuto concepire ed attuare. 
Viviani — che apparteneva alla 
vecchia guardia del giornalino 
(1906-1911) — ricordava Nuta 
Levi prefetta di Trieste della 
Confederazione giornalinesca, 
che sbalordiva le autorità dello 
Impero austro-ungarico, le qua- 
li pigliavano «sul serio i ragaz. 
zi appartenenti a una fantoma- 
tica confederazione con prefet- 
ture sparse ovunque...). 

Noi abbonati triestini della’ 
nuova guardia cioè dell'imme- 
diato dopoguerra (ahimé ormai 
nonni anche noi) ricordiamo 
con tanto affetto la nostra gran- 
de Governatore della Venezia 
Giulia: Lucia Boccasin Tran- 
quilti, la nostra cara Menta Pì- 
perita instancabile collaboratri- 
ce della Confederazione giorna- 
linesca, sempre pronta ad or- 
ganizzare raduni, festicciole, re- 
cite, sempre entusiasta per 
qualsiasi iniziativa, e ci par di 
sentirla in mezzo a noi con la 
sua voce squillante e col suo 
sorriso di bontà aperto ed in- 
dulgente. 

Scorrendo i giornalini della 
Domenica dell'immediato dopo- 
guerra ritroviamo racconti, cro- 
nache, lettere di Menta Piperi- 
ta indirizzate a Vamba (Luigi 
Bertelli) e a Maestro Sapone 
(Giuseppe Fanciulli). Con que- 
sti scritti ella si rivolgeva ai 
bimbi d'Italia e în particolare 
a quelli di Trieste con parole 
che rispecchiano î suoi più 
grandi affetti per la patria e 
per la famiglia. 

Nel «Giornalino» del 19 di 
cembre 1920, nella commemo- 
razione a Vamba, ella ch'era în- 
timamente persuasa che sol- 
tanto educando i bimbi d'oggi 
si possono formare gli uomini 
di domani, fra l’altro diceva; 


al cuore, le ritrovano, anche se 
credono di averle dimenticate, 
nei momenti gravi della vita». 

Nel «Giornalino» del 17 aprile 
1921, in una lettera a Maestro 
Sapone descriveva la festa della 
annessione a Trieste e si rivol- 
geva ai bimbi dicendo: «Il su- 
perlativo-assoluto è... no, nulla 
di quanto vi hanno insegnuto 
nelle scuole: il superlativo us- 
soluto è quanto abbiamo godu- 
to qui a Trieste, durante le fe- 
ste dell'annessione...; non sì è 
mai vista una città così comple- 
tamente ricoperta di tricolore...; 
di raro capita di vedere una 
folla simile a quella radunata 
in Piazza Unità domenica 20 
marzo. Bisogna aver visto al- 
l'orizzonte levarsi ,,il fil di fu- 
mo” dell’’’Audace’” il 3 novem- 
bre 1918 dopo quattro anni di 
guerra e quattro giorni di atte- 
sa in riva al mare, per capire 
quale sensazione dia l'avanzar- 
si sicuro e solenne della "Caio 
Duilio” e della «Vittorio Ema- 
nuele” nel golfo di Trieste... Ma 
la vista delle navi d'Italia com- 
mosse sempre come un rinno- 
vato miracolo: forse è "quel fil 
di fumo" che sempre spunta 
all'orizzonte il ricordo più me- 
raviglioso, la sensazione forte 
e profonda della nostra vita», 

11 13 novembre 1921 nel «Gior- 
nalinoy dedicato a Dante, Men: 
te Piperita indirizzava un'altra 
lettera a Maestro Sapone dal 
titolo «Leggenda e culto di Dan- 
te nelle terre redente». Qui ella 
ricorda l'impressione sua e del 
le sue compagne nel sentir can- 
tare alla fine della guerra nei 
giorni d’attesa l’Inno della Lega 
Nazionale: «Viva Dante il gran 
Maestro — dell’italica favella — 
della lingua la più bella — che 
dall’Alpe echeggia al mar», E 
proseguiva: «Era l'inno della 
Lega Nazionale, Era stato l'in 
no. delle nostre giovinezze ar- 
denti, quando Dante più che 
mai riassumeva în sé tutta la 
Patria. La guerra ce l'aveva tol- 
to con tutto il resto. Quella se- 


UILLI A 10 ANNI DALLA SCOMPARSA 


Parlava della Patria ai bimbi 
dalle colonne del <Giornalino» 


«dl superlativo assoluto non è quanto vi hanno insegnato a scuola 
ma è quanto si è visto a Trieste durante le feste per l'annessione» 


ra d’autunno ce lo riportava us- 
sieme alla vittoria prossima, 
Ci guardammo în viso, le mie 
amiche ed io, stringendo nelle 
mani è nastrini tricolori. Erava- 
mo pallide, senza parole, gli 0c- 
chi lucidi di pianto e sbarrati 
per la meraviglia della cosa 
grande, che rapidamente sorge- 
va davanti a noi in tutta la sua 
grandezza ‘indescrivibile. E le 
nostré anime vibravano così 
profonde; così alte, così pure, 
che oggi anche il ricordo di 
quel momento mi sembra de- 
gno di essere rievocato nel no- 
me di Dante», 


CON UNA LEGGE VARATA IERI DALL'ASSEMBLEA 


Afavore dell'Isontino 
un miliardo della Regione 


Si tratta di un contributo straordinario all'opera 
di. assistenza sanitaria intrapresa dalla Provincia 


Come in.ogni prima riunio. 
ne della settimana, anche ieri 
il Consiglio regionale ha dedi- 
cato la prima parte della sedu- 
ta allo svolgimento di interro- 
gazioni e interpellanze. Succes- 
sivamente l'Assemblea ha ap- 
provato a larghissima maggio. 
ranza (tutti favorevoli tranne 
il PSIUP che si è astenuto) il 
disegno di legge che reca un 
intervento straordinario all'Am- 
ministrazione . provinciale . di 
Gorizia, come contributo della 
Regione alla vasta e costosa 
opera di assistenza psichiatri. 
ca e sanitaria intrapresa da 
quella Amministrazione. Si trat. 
ta di un contributo del tutto 
straordinario di un miliardo 
di lire. 5 

Tra le interrogazioni che ieri 
hanno avuto una risposta da 
parte della Giunta regionale, da 
segnalare quella fornita dall’as- 
sessore. Varisco (a nome del 
collega Stopper, assente) ai 
consiglieri Baracetti e Moschio- 
ni (PCI) in merito alle misure 
atte a garantire le necessarie 
condizioni di sicurezza sul la: 
voro ai minatoni di Cave del 
Predil; lo spunto è stato preso 
da una recente disgrazia mor- 
tale avvenuta nella miniera. Va- 
risco ha osservato che il caso 
è all'esame dell'autorità giudi- 
ziaria, e che comunque sembra 
doversi attribuire alla fatalità; 
egli ha assicurato gli interro. 
ganti che la Giunta secue con 
particolare attenzione la situa. 
zione alla miniera di Cave del 
Predil e in modo specifico il 
settore riguardante la sicurez: 
za sul lavoro, 

L'assessore ai lavori pubblici, 
Masutto, ha risposto all’interro- 
gazione del cons. Metus (D.C.) 
sui danni arrecati dalle nevica- 
te alle opere pubbliche e agli 
edifici privati in numerosi co- 
muni del Friuli. Masutto ha sot- 
tolineato l’eccezionalità delle 
nevicate e i danni da esse pro- 
vocati, e ha elencato i provve- 
dimenti presi dall’Amministra- 
zione regionale, per aiutare i 
Comuni e le Province nell'ope- 
ra di ripristinare le vie di co- 
municazione. 

L'assessore all'agricoltura, Co- 
melli, ha replicato quindi al 
cons. Morpurgo (PLI) sul pro- 
blema della ventilata soppres- 
sione dell'Ente rinascita agrico- 
la e della Mostra del Fiore di 
Trieste. L'assessore ha assicu- 
Tato un contributo regionale 
(dieci milioni) per l’organizza- 
zione della Mostra del Fiore. 
Infine, l'assessore Varisco ha 


(«Giornalfoto») 


Nella sede dell’Associazione filatelica. e. numismatica, in via 
Trento,il socio onorario prof. Lodovico Brunetti ha ricevuto do- 


menica, alla presenza 


autorità e di numerosi soci, dalle 


mani del dott. Azzano, una medaglia di benemerenza filatelica 


«Quando un insegnante trova 
unanime approvazione nelle 
classi in cui insegna è un bru- 
vo insegnante anche se il suo 


gni pluriennali del Fondo Trie- 
ste e in particolare quelli per 
l'edilizia popolare e la ristruttu- 
Tazione ospedaliera anche ai 


RITORNA UN RITO 


E 


CHE ERA TRADIZIONALE A 


CAPODISTRIA 


metodo è diverso da. quelli ca- 
talogati nella pedagogia genera- 
le. Quando un educatore riscuo- 
te il plauso ed il consenso di 
centinaia e migliaia di bimbi 
ininterrottamente, è segno che 
la sua opera contiene in sé un 
germe, una forza attiva, la qua: 
le trascende dai confini ristrel- 
ti della vita d’un uomo. Perché 
gli uomini possono mutare di 
generazione in generazione, ma 
i bimbi son sempre i bimbi... I 
bimbi ricordano e ricorderan- 
no. Essì non dimenticano le pa- 
role quando le hanno in fondo 


fini del funzionamento della 
muova Facoltà di medicina, è 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Svizzera AUZIAIA 


La grande processione che lo 
scorso anno si tenne a Muegi 
in onore dei Santi patroni, de- 
stò una favorevole eco, perché 
dopo molti anni poteva uscire 
la gran parte degli attrezzi in 
dotazione alle varie  confrater- 
nite, che pe troppo tempo era- 
no rimasti nei magazzini e de- 
positi, alle volte anche abban- 
donati, soprattutto per la man- 
canza di portatori. 

Muggia è considerata giusta. 
‘mente come l’ultima appendice 
dell'Istria ed i li decenni 
vissuti al fianco di Venezia han 
no lasciato qualche cosa che il 
tempo non è riuscito a CIEoI 
gere. E’ noto che dalle cittadi- 
ne istriane, principalmente Ca- 
podistria, Isola e Pirano, sono 
giunti fino a noi quegli attrezzi 
da processione che davano vi- 
ta ai sacri cortei, Attrezzi che 
spesso sono delle ‘vere opere 
d’arte, usciti da mani di illu- 
stri artigiani e artisti, scolpiti 
nel legno con ricchezza di orna- 
menti, e dorati, oppure lavora- 
ti in metallo, 

Pochi al presente sapevano 
che anche Muggia aveva un pa- 
trimonio di attrezzi da proces- 
sione solo di poco inferiore a 
quelli delle cittadine istriane. Si 
tratta di oltre sessanta pezzi, 
tra fanali grandi e piccoli, silo- 
Stri e se ; a questi vanno 
aggiunti i grandi crocefissi ed 
1 tanti stendardi, dato che le 
confraternite muggesane ne han- 
no in dotazione un numero ben 
maggiore che le consorelle del- 
l’Istria. E si tratta di un patri. 
monio che riveste un grande 
valore storico, senza sottovalu- 
tare l’interesse artistico di mol- 
ti pezzi, e che può ridar vita a 
delle tradizioni che nel tempo 
erano state dimenticate. 


Uomini e donne 
in 8 giorni | 
sarete più giovani 


I capelli grigi o bianchi 
invecchiano qualunque per. 
sona. 

Usate anche Voi la famo 
sa RINOVA liquida, solida, 
in crema fluida o for men, 
speciale per uomo, composta 
su formula americana. 

In pochi giorni, progressi. 
vamente e quindi senza crea» 
re «squilibri» imbarazzanti, 
il grigio sparisce e i capelli 
ritornano del colore di gio 
Ventù, sia esso stato bion- 
do, castano, bruno o nero. 

Non è una comune tintu- 
ra e non richiede scelta di 
tinte, 

RI-NO-VA si usa come una 
brillantina, non unge e man- 
tiene ben pettinati. 

Agli uomini che... hanno 
fretta consigliamo la mnuovis- 
sima Rinova Ist, studiata 
esclusivamente per loro. 

Sono prodotti de! Labora 
tori Vaj di Piacenza in ven. 
dita nelle profumerie e far- 
macie, 


Sulle regioni settentrionali, sulla 
Toscana e l'Umbria, generalmente nu- 
voloso con piogge e nevicate sulle 
Alpi oltre i 2000 metri; nel corso 
della giornata attenuazione delle pre- 
cipitazioni. Sulle restanti regioni cen- 
trali e sulla Sardegna îrregolarmente 
nuvoloso con temporanei  addensa- 
menti. Sulle regioni meridionali e 
sulla Sicilia poco nuvoloso. 

Temperatura: stazionaria. 

Venti: generalmente meridionali, 
deboli, localmente moderati su isole. 

Mari: poco mossi, localmente mos. 
sì i mari di Sardegna e di Sicilia. 

‘Temperature minime e massime di 
jeri: Bolzano 8, 10; Verona 10, 17; 
‘Trieste 10,6, 14; Venezia 9, 11; Mi. 
«lano 9, 10; Torino 8, 10; Genova 11, 
13; Bologna 8, 14; Firenze 10, 18; 
Pisa 11, 17; Ancona 12, 17; Perugia 
8, 18; Pescara 8, 9; L'Aquila 5,.18; 
‘Roma Nord 8, 20; Roma. Fiumicino 
10, 18; Campobasso 7, 16; Bari 8, 24; 
Napoli 7, 21; Potenza 7, 16; S. Ma- 
ria di Leuca 13, 15; Catanzaro 10, 
19; Reggio Calabria 8, 22; Messina 
12, 18; Palermo 14, 25; Catania 9, 
23; Alghero 9, 20; Cagliari 9, 20, 


Si avvicina il Venerdì santo e 
molti ricordano la suggestiva 
«Processione degli ori» che si 
snodava per vie di Capodistria 
in quella sera, nella cornice dei 
‘palazzi, dei monumenti e delle 
case: illuminate con candele, e 
le piccole fiammelle che ardeva- 
no nell’olio versato nei ici 
della. «garuse». Muggia vuol far 
rivivere la processione del Ve- 
nerdì santo e gli organizzatori 
hanno in programma quest’an- 
no di far uscire tutti gli attrezzi 
delle confraternite per un sacro 
corteo che si snoderà attraver- 
so le vie cittadine sul calar del- 
la sera. 


Se la processione del giugno 
scorso ha richiamato nella vici- 
na cittadina una vera folla, de- 
siderosa di vedere sfilare pre- 
ziosi attrezzi, questa volta l’at- 
trattiva sarà maggiore, perché 
maggiore sarà l'effetto spettaco- 
lare con gli ori degli attrezzi 
suggestivi illuminati dalle can- 
dele che ardono nel corpo del 
fanale. Come nelle cittadine 


SONIA MIAMI 


MOSTRE 
D'ARTE 


Venerdì nelle vie di Muggia 
la suggestiva Processione degli ori 


istriane anche a Muggia la pro- 
cessione è spettacolo, perché 
nei sacri cortei ove abbondano 
gli attrezzi, la religiosità scon- 
fina nel folclore e alle volte non 
si sa fin.doye arriva la liturgia 
@ dove lo spettacolo di una tra- 
dizione chesi rinnova proprio 
perché è folclore. 

Purtroppo quest'anno la Pa- 
squa è bassa, e il mese di mar- 
zo fa i suoi abituali capricci, 
‘per cui non si può prevedere se 
il 27 prossimo sarà una serata 
calma e serena, che è l’optimum 
per lo svolgimento di una pro- 
cessione ricca di attrezzi prezio- 
si. Ma nella speranza che la pri- 
mavera. sia veramente tale, gli 
organizzatori stanno già appron- 
tando gli attrezzi per la grande 
e spettacolare uscita, la quale 
non mancherà di richiamare a 
Muggia una folla di devoti, ma 
anche di curiosi, o meglio de- 
siderosi di assistere a una pro- 
cessione che è l’unica del suo 
genere. La riuscita di questa 
manifestazione sarà la consacra. 
zione di una iniziativa che po- 
trà anche avere una favorevole 
ripercussione turistica. 

Ma perché tutti gli attrezzi 
delle confraternite possano u- 


scire, è necessario trovare i 
portatori, ‘la cui mancanza è 
stata la causa del lungo letargo 
muggesano. Ci sono tanti istria- 
ni che per lunghi anni hanno 
portato un attrezzo ‘nelle loro 


La LANTERNA 
via S. Nicolò, 6 
grafica di 
BRUNO CASSINARI 
ciclo «La città sotterranea» 
di MARIA LUPIERI 
Orario ; 10.30-12.30, 17-20 


cittadine e sono praticissimi di 
sostenere in perfetto equilibrio 
‘anche i Pez «fanò»; auguria- 
moci quindi che gli istriani dia- 
no man forte ai muggesani e 
che tutte le confraternite pos- 
sano uscire la sera del Venerdì 
santo al completo dei loro at- 
trezzi, 
R. G. 


risposto a un’interrogazione del 
cons. Ginaldi (D.C.), sul pro- 
blema dell'assunzione di centra- 
linisti ciechi da parte dell’Am- 
ministrazione regionale. L’As. 
semblea regionale torna a riu- 
nirsi stamane per discutere 
le mozioni sull’Università di 
Trieste. 

Sempre ieri si è riunita la 
Commissione speciale del Con- 
siglio regionale, nominata appo- 
sitamente per esaminare in se- 
de referente il disegno di leg- 
ge recante modifiche e integra- 
zioni al «Fondo di solidarità re- 
gionale», L'esame del provvedi. 
mento è iniziato ieri pomerig- 
gio sotto la presidenza del cons. 
Mizzau (D.C.). Si tratta di mo- 
dificare la. legge n. 33 del ’65 
che concerne il Fondo di soli. 
danietà regionale per interven: 
ti diretti ad agevolare la pre- 
venzione dei danni da grandi. 
ne, gelo e brina, e a ripristina- 
re l'efficienza produttiva delle 
aziende colpite da calamità na- 
turali o da eccezionali avversità 
atmosferiche. 


In memoria di Lucia Tranquilli, 
nel X anniversario, da Vittorio Tran- 
quilli e Paola Boccasini 20,000 pro 
‘Fondazione Premio «Imcia” Tran- 
quilli», 20.000 pro «Domus La 
da Lydia Acco 2000, da Flavia e 
Nino. 2000 pro Fondazione Premio 
«Lucia Tranquilli», 

In memoria di Maria Antonietta 
Cecchi, nel X anniversario (23/3), 
dalle, figlie Nella ed ‘Edda 1000 ‘pro 
Famiglia pisinota, 1000 pro Piccole 
Suore dell'Assunzione, 

In memoria di Maria Brun, nel 

trigesimo (24/2), dal fratello Silva- 
no 10.000 pro chiesa S, Vincenzo 
de' Paoli, 
In memoria di Adolfo Del Rio, 
per il compleanno, dalla moglie, fl- 
SUaa genero 10:000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Valerio Battisti, 
nel II anniversario, dalla moglie 
9000 pro Centro tumori, 1000 pro 
Rifugio animali ASTAD, 

In memoria di Fabio Puppi, nel 
XII anniversario, dai genitori 10,(00 
pro Istituto «Rittmeyer», 10.000 pro 
chiesa Sacra Famiglia, 10.000 pro 
Oratorio Salesiano, 10.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo, 10.000 pro Con- 
servatorio «Tartini» (Fondo «Fabio 
Peressoni»), 

In memoria di Gabriella Marchi- 
sio, nel V anniversario (23/3), dalla 
sorella Pina R, 5000 pro Istituto 
«Rittmeyerà, 

In memoria di Ermenegildo Zu- 
liani, nell'VIII anniversario (22/3), 
ONORI ROlune e Bruna 19,000 
pro «Rittmeyer». 

In memoria del dott. ing, Mario 
Fiaccarini, nel V anniversario, dal. 
la moglie 5000 pro Istituto «Ritt- 
meyere. 

In memoria di Maria Casanova, 
nel X anniversario, dalla figlia Ri- 
na 3000 pro CRI, 3000 pro Centro 
tumori, 3000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 8000 pro Istituto «Rittme- 
yer?, 3000 pro ferenza S, Vin- 
cenzo de’ Paoli. 


In memoria di Dario Davanzo da 
Maria Laura e Giulio Davanzo 5000 
pro «La Voce di S. Giorgio» {rew. 
Egidio Malusà); dal prof, Silvio 
Viezzoli 5000 pro Fameia piranese. 

In memoria di Lia Manzon dal- 
la famiglia Cicuta 1500 pro ECA; 
dalla famiglia Postogna 3000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria del cap. Matteo Mar- 
tinolli dall'ing. Ivo Schiavon 3000 
pro Istituto «Rittmeyer»; dalla fa- 
miglia avv. Iaut 10,000 pro Villag= 
glo del fanciullo; dal dott, Gio-gio 
@ Binì Severi 10,000, dall'ing, Clau- 
dio ed Elena Severi 10.000, da Ir- 
ma Severi 10,000 pro Unione degli 
istriani. 

In memoria. di Stefano Borgaese 
da Ettore Scamperle 2000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyers; da Alberta Panso 
3000, da Simonetta Devescovi e Ro- 
sanna Clavarino 5000 pro «Domus 
Lucis»; da Leopoldina Greco 3000 
pro chiesa Sacro Cuore, 

In memoria del dott, ing. Gior- 
gio Forlì da Egone e Nella Jensen 
3000 pro ECA: da Fabio e Margot 
Ara 3000, dall'ing. Francesco Russo 
@ figlio 5000 pro Istituto «Rittme- 
yers; da Marianna e M&dy Kiichler 
3000 pro Istituto per l'infanzia «Bur- 
lo Garofolo»: da Romilda e Lidia 
Salvatici 2000 pro Centro tumori; 
da Bruno Pacor 5000 pro Unione 
Epoca lotta alla distrofia musco- 


In memoria di Gemma Savoldelli 
dalle cognate Matilde e Ofelia 10,000 
pro Lega nazionale (Sez. Lussino), 
5000 pro Fondo «Cap. Giovanni Ba- 
nellis; dai cugini Scopinich 5000, 
da Giulia Rella 5000, dall'ing, Rai- 
mondo Devescovi e famiglia 5000 
pro Centro tumori; da Edoardo Su- 
belli 2000 pro Fondo «Cap. Giovan- 
ni Banelli»; da Lidia, Ubaldo, Bal. 
dovino Ulcigrai 10.000 pro ECA. 

In memoria di Ida Redaelli ved. 


Zucchi dal personale dell'Ufficio 1e- 
gionale del lavoro- Trieste 14.000 
pro CRI. 


RIEVOCATO IN TRIBUNALE UN INCIDENTE STRADALE DEL GIUGNO 1967 


Si concluse disastrosamente 


la gita turistica in Jugoslavia 


Un pullman con 44 persone uscì di strada e precipitò in'un fossato: 
dei numerosi feriti, uno morì - Due anni di 


La tragica domenica di una 
folta comitiva di toscani in Ju- 
goslavia rivive al Tribunale, 
presieduto dal dott. Corsi e for- 
mato dai giudici dott. Ligabue 
e dott. Edel, P. M. dott. Brenci, 
cancelliere Edda Federici, che 
giudica l’autista Luigi Cucchi 
di 50 anni, residente a Firenze, 
in viale Lami 64, imputato di 
omicidio colposo, lesioni perso- 
nali gravissime e lesioni perso- 
nali gravi. La sciagura ebbe un 
aggancio con la nostra città in 
quanto i feriti furono traspor- 
tati all'Ospedale Maggiore, ove 
uno di essi vi spirò. 

w e puntine che 
‘nel pomeriggio giugno 
1967, il Cucchi stava guidando 
sulla strada Lubiana-Trieste un 
pullman con a bordo 44 perso- 
ne, reduci da una gita oltre con- 
fine organizzata dall’UD.I. di 
Firenze. Pioveva a dirotto e, 


‘|mell'affrontare una curva. de- 


strorsa, a tre chilometri circa 
da Postumia, il massiccio vei- 
colo sbandò a sinistra. Il con- 
ducente tentò di riportarlo — 


-| così disse — sulla carreggiata 


ma ne fu impedito da un'auto 
sopraggiungente in senso oppo- 
sto, Il pullman continuò a sban- 
dare, superò il bordo stradale 
e, dopo avere ruzzolato per una 
quarantina di metri, piombò, 
danneggiandosi paurosamente, 
nel sottostante fossato. 
Numerosi i feriti, dodici dei 
quali furono avviati in serata 
all'ospedale di Trieste. Tra gli 
infortunati c'erano Gino Gio- 
vannetti di 76 anni, da Firenze, 
che spirò il 24 successivo nella 
Seconda divisione chirurgica, e 
Wanda Meluzzo di 42 anni, da 
Sesto Fiorentino, che guarì in 
dieci mesi e ancor oggi risente 
dei postumi delle lesioni. An- 
che la fine di un’altra persona, 
Nevio Biotti di 57 anni, da Cer- 
taldo, venne addebitata al Cuc- 
chi ma poi ne fu scagionato: 
il Biotti morì il 5 settembre di 
quell’anno e, poichè la salma 
non venne sottoposta a perizia, 
nel febbraio del ’68, il Giudice 
istruttore ne ordinò la riesuma- 
zione: il lavoro peritale stabilì 
che lo sventurato era deceduto 
per cause estranee all’inciden- 
te, nel quale, tra l’altro, sua 
moglie era rimasta ferita. I ri. 
lievi del sinistro furono assun- 
ti dalla Polizia jugoslava, e i 
primi accertamenti vennero 
svolti da quell’autorità giudizia. 
ria che poi rimise gli atti rac- 
colti alla Procura della Repub- 
blica. 
Al processo, una delle vitti. 
me, la signora luzzo, si co- 
stituisce Parte Civile con l’assi. 
stenza dell'avv, Ducci del Foro 
di Firenze, mentre il Cucchi è 
difeso dall'avv. Esposito, pur 
esso del Foro fiorentino, e dal. 
l’avv. Roncelli del nostro Foro. 
Al Collegio, Cucchi dichiara: 
«I gitanti erano 44 e procedevo 
a velocità moderata per i conti. 
nui avvallamenti del fondo stra- 
dale. Ho la patente da ventidue 


anni, e da 18 conduco veicoli | Ol 


pubblici. L'incidente fu improv- 
viso: la corriera slittò ed io 
tentai di riportarla a destra, 
ma venni impedito da un'auto 
sopraggiungente in senso oppo- 


DIDDDIDILLDDIDINDINL 


SORDITÀ 


«voce al naturale» 
niente nell'orecchio 


Grazie al progresso elettroni. 
co è possibile udire i suoni «al 
naturale» per mezzo di un pic 
colo dischetto completamente 
occultabile. Il più piccolo appa: 
recchio acustico Top-Star e il 
nuovissimo modello con Micro. 
fono Ceramico concesso in pro- 
va della LETRICO di Milano, 
via Rovello 19, rappresentante 
di una nota Casa tedesca in; 
TRIESTE, Hotel de la Ville, Ri- 
va 3 novembre 11, nelle giorna- 
te di mercoledì 25 e giovedì 26 
marzo. Ritagliate l'articolo e 
speditelo, se non potete recarVi 
all'appuntamento, riceverete lo 
‘opuscolo gratis. 


reclusione all’autista 


sto. Avevo già percorso altre 
volte quella strada». 

Giovanni  Giovarmetti, figlio 
dell’ estinto, precisa d’ essere 
stato risarcito, e sua madre, 
rimasta anch'essa ferita nel tra- 
gico ruzzolone, annuncia d’es- 
sere stata tacitata per sé e per 
il marito. Settima Biotti, vedo- 
va del morto di Certaldo, dice: 
«Non vidi come si svolse l’inci- 
dente perché in quel momento 
ero distratta. Per quanto mi 
riguarda sono stata risarcita». 
Franca Sisi-Tagliaferro, che ri- 
portò la frattura di un femore, 
non è stata ancora risarcita, 
ima è a buon punto la trattazio. 
ne in campo civilistico. La si- 
gnora Meluzzo è assente e de- 
pongono una quindicina di te- 
sti. Il rappresentante di Parte 
civile sostiene che il Cucchi co- 
nosceva la strada e, pertanto, 
doveva conoscerne anche le in- 
sidie.. Per l'avv. Ducci la. re 
sponsabilità penale del Cucchi 
è provata, e propone che lo 
stesso venga condannato a pe- 
ne di giustizia e al risarcimen- 
to dei danni. 

Per il P. M. la velocità man- 
tenuta dall'attuale imputato era 
eccessiva, e a questo fattore è 
addebitabile il sinistro. Rivol- 
gendosi al Collegio, il dott. 
Brenci dice: «Nella commisura- 
zione della pena è doveroso te- 
mere conto che il Cucchi guida- 
va un mezzo pubblico e ciò 
comporta la responsabilità di 
più persone». Concludendo, il 
Tappresentante della Pubblica 
accusa propone che l’autista 
venga condannato a tre anni 
di reclusione e gli venga sospe- 
sa la patente di guida per lo 
stesso periodo di tempo. L’'avv. 
Esposito e l’avv. Roncelli, dal 
canto loro, sostengono che non 
esiste un nesso di casualità tra 
velocità e terreno sdrucciole- 
vole: la disgrazia — affermano 
— fu caso fortuito, e pertanto 
chiedono l’assoluzione piena 
del loro raccomandato. 

Il Tribunale riconosce il Cuc- 
chi colpevole, e, concessegli le 


attenuanti generiche, lo con 
danna a due anni di reclusio- 
ne, al pagamento delle spese di 
giudizio, alla sospensione della 
patente di guida per la durata 
di due anni, al risarcimento dei 
danni a Wanda Meluzzo con la 
assegnazione alla stessa di una 
provvisionale, e al pagamento 
delle spese di costituzione e 
rappresentanza di P. €. 


Proposta di legge 


a favore degli sloveni 


Il convegno regionale dei co- 
munisti sloveni eletti in Parla. 
mento, in Consiglio regionale, 
nei Consigli comunali e provin: 
ciali, svoltosi a Gorizia, sotto la 
presidenza dell’on, Skerk e sulla 
base di una relazione del consi- 
gliere regionale , ha ap- 
provato una risoluzione in cui 


tra l’altro è detto: «Il convegno | dalla 


regionale degli eletti comunisti 
sloveni ha approvato l’orienta- 
mento e le linee generali di una 
proposta di legge che i parla- 
mentani comunisti hanno in cor- 
so di elaborazione, per la solu- 
zione dei problemi fondamentali 
degli sloveni nella regione, con. 
cordando sulla necessità che la 
proposta sia ampiamente diffusa 
tra gli sloveni e sia presentata 
quanto prima alla Camera e al 
Senato, Di fronte al perdurare 
della crisi politica, il convegno 
ha preso inoltre posizione con- 
tro la pesante minaccia di uno 
scioglimento del Parlamento». 

«Il convegno ha sottolineato, 
quindi, l’urgenza di un governo 
che tenga conto delle rivendica» 
zioni dei lavoratori e delle mas. 
se lari, Per essere tale — 
sottolinea la risoluzione — è ne- 
cessario un governo che convo- 
chi in primavera le elezioni re- 
gionali e amministrative, passi 
finalmente all'attuazione della 
Costituzione, rispetti l’autono- 
mia della Regione, riformi i co- 
dici, eliminando ogni discrimi- 
nazione ed ostacolo alla 
piena della minoran. 
za nazionale slovena in Italia». 


===> 


== 


AI Circolo della cultura 
«Renato Serra letterato» 


Giovedì prossimo al Circolo 
della cultura e delle arti, alle 
ore 19, il prof. Biagio Dradi Ma- 
raldi terrà una conferenza sul 
tema «Renato Senra letterato». 

L'oratore, che è preside del 

innasio «V. Monti» di Ce- 


nate, con interventi apprezzati 
in congressi, articoli e saggi su 
niviste. 

Inoltre il prof. Dradi Maraldi 
che è stato invitato dalla sezio- 
ne lettere del C.C.A., ha pubbli 
cato un'edizione del celebre ro- 
manzo picaresco spagnolo «La- 
zarillo de Tormes» ed una guida 
storica e artistica della città di 
Cesena, oltre a numerosi saggi 
di critica sulla letteratura con- 
temporanea italiana. 

All’interessante conferenza il 
pubblico può intervenire libera- 
mente 


Réiahold Messner 


domani al «Dante» 


Domani ,ospite della Associa- 
zione XXX obre, il giovane 
amampicatore Reinhold. Mess 
ner, terrà una conferenza di ca- 
rattere alpinistico, accompagna- 
ta da una serie di pregevoli dia- 
positive a colori. 

La personalità alpinistica e so- 
prattutto’ le imprese invernali, 
estive e le arrampicate «solita» 
mie» di Messner sono note a 
tutti gli appassionati della mon- 
tagna; la recente scalata della 
parete est dello Jerupaia, cui 
ha partecipato con una spedizio- 


ne, nelle Ande Peruviane, com- 
pleta il quadro delle sue atvuali 
attività. 

Il titolo della conferenza — 
che avrà luogo alle ore 21 nel. 
l’aula magna del Liceo Dante, via 
Giustiniano 3 — è «Fuga dalla 
città»; illustra ascensioni estive 
ed invernali dalle Dolomiti al- 
le Jorasses. I soci ed i simpatiz- 
Sai sono invitati ad interve 

ine. 


Conversazione medica 
all'Ospedale Maggiore 


Nel quadro del programma di 


aggiornamento medico-chi. 
‘c0, promosso dall'Assessorato 
igiene e sanità del Comune in 
collaborazione con la Scuola me- 
dico ospedaliera e la Lega per 
peri) contro i LUESHIA DreE 
rea Mon (e 
alle ore 21, nell'aula delle con- 
dell’Ospedale Maggiore 
una conferenza sul tema «Re- 
centi vedute nella neoplasia del- 
la cute». 
SR II, 

La Direzione del Centro di forma. 
zione professionale dell'ENALC di 
Trieste informa che, in occasione 
delle prossime festività pasquali, 1 
corsi complementari per apprendisti 
saranno sospesi nei giorni 24, 25, 26 
e 27 c.m, Le lezioni riprenderanno 
regolarmente martedì prossimo 31 
marzo. 
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Stasera, alle ore 20,30, nella sede 
del Circolo Morandi in Largo Bar- 
riera Vecchia 11 si terrà un dibat- 
tito sulla scuola, Introdurrà il te- 
ma: Pio Baldella dell’Università di 
Firenze. 


In memoria di Anita Musizza dal 
la famiglia Godenigo 10.000 pro Istl- > 
tuto «Rittmeyer»; da Angela e Ma- 
riuccia Naglos 2500 pro Centro tu- 
mori, 2500 pro Istituto «Rittmeyers: 
da Vittorina e dott, Guido Mattel 
2000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare; dalla famiglia 
Fischler- Udine 10.000 pro «Domus 
Lucis»; dalla famiglia avv. Giovan- 
ni Tanasco 5000 pro Seminario ar- 
civescovile, 5000 pro Piccole. Suore 
dell'Assunzione. dal dott, Teodoro 
de Lindemann 3000 pro Società S. 
‘Vincenzo de' Paoli; da Fmrilia @ 
dott. Carmelo. Palermo 5000. pro 
chiesa Maria Regina del. Mondo di 
Opicina, 

In memoria di Odinea Callin ved. 
Gregori dal figlio Paolo 15.000, dal- 
la nipote Lives Luongo in Perusi 
10,000, dal nipote Enzo Luongo 
10.000 pro Centro tumori; da Elsa 
e Dolores Scolaris 5000 pro Istiti- 
to «Rittmeyer»; dalle amiche 5000 
pro Ass. spastici, 

In memoria del rag, Armando 
Morterra da Maria e Gastone Mor 
terra 20.000 pro Istituto dei pove- 
ri, 20,000 pro Istituto «Rittmeyer>, 
20.000 pro Rifugio animali ASTAD; 
dalla famiglia Giordano Ghezzo 5000 
pro «Domus Lucisò, 

In memoria di Giuseppe Albl da 
Ilse, Camilla ed Erica de Bochda- 
novits 3000 pro chiesa evangelica aU- 
gustana; da Rosina Ollipich_ 200 
pro Comunità evangelica augustana. 
In memoria di Alma Cegnar ved. 
Komar da Elsa e Livio Horrakh 
3000 pro Istituto «Rittmeyer»; da 
‘Rosa ed Eugenia Brainich 2000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Mario Cossutta 
dai genitori Ester e Mario Cossut- 
ta 10.000 pro Unione italiana lotta 
alla distrofia muscolare, 

In memoria di Maria Gemiti da 
Mario Gemiti e dalla famiglia Far 
‘bris 20.000 pro chiesa di S. Barto- 
lomeo, 

In memoria di Mario Gelli dalla 
famiglia Amodeo 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer», 

In memoria di Italia Padoan ved. 
Hervat da Teresina Vecellio ved. 
Zandegiacomo 5000 pro «Operazione 
lana»; da Gisella e Gianha Sforzi- 
na 8000 pro Centro tumori: da El 
de e Stelio Zandegiacomo 2000, dal- 
la famiglia Fasil 2000 pro Unione 
italiana lotta. alla. distrofia. musco- 
lare. 7 
In memoria di Pierina Rella dal- 
la famiglia Bergamasco 23000. pro 
Istituto «Rittmeyer»; dalla famiglia 
Bressan-Novini 5000 pro Villaggio 
del fanciullo, 

In memoria di Lidia Petronio in 
Bossi da Alice Zorzetti 1000 pro 
«Domus Lucis». 

In memoria di Armando Zorzetti 
dal fratello Nicoletto 1000 pro «Do- 
mus Luciss. 

In memoria di Ferruccio Zorzetti 
dal fratello, Nicoletto 1000 pro «Do- 
mus Luciss, 

In memoria di Francesco Relli 
da Maria Relli ved, Longo e fami- 
glia 10.000 pro Famea capodistriana. 

In memoria di Anna Gavardina 
da Milla Oretti 3000 pro Istituto 
«Rittmeyer®, 2000 pro A.N.F.Fa.S.- 
‘Recupero. ragazzi subnormali; da 
Ondina Tedeschi 5000 pro A.N.F. 
Fa.S.- Recupero ragazzi subnormali. 

In memoria di Sebastiano Pagnut 
dai condomini Calvani, Iacono, du 
Ban, Stranges, Lipizer e Gramonte 
12.000 pro Santuario Suore della 
Provvidenza «Rosa Mistica»  Uor- 
mons, 

In memoria di Amalia Vascotto 
da Romilda e Giorgio Brosch 5000 
pro «Domus Lucis», 

In memoria di Claudio Borghi 
dalla famiglia Tampieri 2000 pro 
«Domus Lucis», 

In memoria di Egina Scarci, so- 
rella di Amilcare Corona, da More 
na e Battagliarini 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer», 

In memoria di Carlo Stock da 
Vinco e Dario 8000 pro Centro tu- 
mori, 

Im memoria di Giovanni Tulliani 
“Graziella ‘Tulliani 6000.» 
pro «Domus. Lucis», 


Un’accanita battaglia si è avol. 
ta sabato e domenica in quel di 
Mestre, dove sono convenute le 
squadre rappresentative di Bol- 
zano, Rovigo, Trieste, Udine e 
Mirano per le qualificazioni re- 
lative a tre gironi del nuovo. re- 
golamento del campionato asso- 
îuto, Rovigo ha terminato la ga- 
ta in testa alla classifica per 
una. vittoria, questa. volta. occor- 
Te dirlo, veramente fortunosa su 
‘Trieste, scesa in campo con una 
formazione. di ripiego a causa 
‘di un malaugurato equivoco ma- 
teriale, Nei successivi incontri la 
nostra squadra. si è nettamente 
ripresa, dimostrando anzi un 
buon grado di forma ed ottenen- 
do due smaglianti vittorie su 
Udine e Bolzano con l’inconsue- 
to distacco, tipo pallacanestro, 
di 100 mp. L'ultima gara infi- 
ne, giocata. in souplesse per di- 
Sinteresse di classifica, è stata 
ancora vinta di misura contro 
il Mitano che assieme a Bolza- 
no. e Udine è stato così elimi. 


(questa risolverebbe immediata. 
mente il problema con la con- 
sueta scala a gradino) in quan. 
to, per il livello, può portare al 
«fuori gioco» ed impedisce d'el- 
tronde una proficua punizione, 
il suggerito accorgimento, che s0- 
lo in apparenza è meno preciso 
ma in realtà più efficace, con- 
siste nel dichiarare «passo» aven- 
do 00204 assi, «contro» aven 
do 1 0 3 assi, Dalla consistenza 
della propria mano e dalla pre- 
cedente asta il compagno potrà 
avere praticamente sempre la 
notizia che gli occorreva ed inol- 
tre è ancora in grado di valu- 
tare la convenienza della dichia- 
razione di slam rispetto al con- 
tro ivo. 

L'1 e 2 maggio due squadre 
triestine saranno ospiti della Fe. 
derazione jugoslava per una ga. 
ra amichevole contro Zagabria. 
Mentre quest’ultima hà ennun- 
ciato che metterà in campo la 
migliore. formazione nazionale, 
partecipante ai prossimi campio- 
nati europei, Trieste schiererà, 
per la conforme designazione 
del C.U., nella squadra «open» 
‘Baschiera-Toffoli e Martin-Ver- 
noni (riserve Preschi-Vici); nella 
squadra «juniores» De Cleva-Per. 
soglia e Gallinotti-Leprini (riser. 
ve Bua-Bua), Il risultato pre- 
senta un interesse tecnico e di 
prestigio, anche. per il manteni- 
mento di una tradizione fin qui 
quasi sempre vittoriosa, 

Torneo sociale (questa sera al 
C.C.A.): 1.0 Luciani-Zia; 2.0 Ro- 
bertovich-Vecchiet e Juretig G.- 
Licher G. 

K. 


Martedì, 24 marzo 
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NEI PANNI DI UNO STRAVAGANTE CERCATORE })’ ORO 


Un personaggio da Oscar 
per Lee Marvin frucassone 


Il ruolo del bravo attore è di un simpatico beone litigioso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Hollywood, marzo 


Aveva fatto anticamera per 
vent'anni, prima di vedersi of- 
ferto il ruolo di protagonista 
assoluto in un film. Ma la lun- 
ga attesa gli aveva consentito 
di affinare i suoi mezzi espres- 
Sivi e così quando gli capitò a 
tiro il personaggio di Kid, nel 


film «Cat Ballou», Marvin sep: 


‘pe dare, alla figura del famoso 


tiratore mal ridotto dall’alcool 
Una tale carica di umanità e di 
Simpatia che nessun collega 
Tiuscì a contendergli l'Oscar. E 
fu il principio della sua carrie- 
Ta di protagonista. Riconfermò 
la sua bravura con «Quella 
sporca dozzina» e con «Senza 
un attimo di tregua». 

Adesso, con «La ballata della 
città senza nome» egli ci ripor 
ta nel clima favoloso del West 
americano, senza che il film sia 
Un «western» tradizionale. Que- 
sta volta Lee Marvin è un cer- 
catore d’oro e non un pistole- 


To, un singolare cercatore d’oro, | © 


accoppiato a Clint Eastwood 
(letteralmente nato in Italia co- 
me, attore di film western), che 
nel proposito di diventare ricco 
risalendo i fiumi dell’Oregon, 
realizza quel tipo di avventura 


Per wagneriani 


Vienna, 23 

In un'intervista alla radio 
austriaca, il maestro Her. 
bert von Karajan ha defini. 
to la messa in scena del ci- 
clo wagneriano «L'anello del 
nibelungo», durante le feste 
di Pasqua a Salisburgo, co- 
me l’opera più importante 
della sua vita: «l’idea di que. 
st’opera mi ha accompagna 
to per tutta la vita, e il ri- 
sultato è la somma di tutte 
le mie esperienze». 

Karajan ha diretto a Sali. 
sburgo il «Crepuscolo degli 
dei», con messinscena da lui 
stesso curata, Così sì conclu- 
derà l’intero ciclo nibelungi- 
co, l'anno scorso fu esegui 
to «Sigfrido», due anni or- 
sono la «Valchiria», e tre an 
ni fa «L'oro del Reno». 


che ogni uomo, in ogni tempo, 
sogna di poter vivere. 


In un ambiente naturale au- 
tentico. in un clima storico. ve- 
To, Lee Marvin costruisce, scena 
dietro scena, una godibilissima 


figura d. ‘un beone litigioso che 


dopo aver comprato da un mor- 
mone una donna per ottocento 
finisce per  dividerla 
con il suo migliore amico, per- 
ché la «sua» Jean Seberg gli 


dollari, 


«confessa di amarli entrambi 


Ma, sia chiaro subito, questo 
«ménage» non ha niente di osce- 
no, perché il film ha realmente 
Il ritmo di una ballata burle- 
sci e picaresca insieme, in cui 
l’intelligente Paddy Chayefsky 
(che si impose all'attenzione 


mondiale con il suo «Marty»), 
sceneggiatore della storia, vi na 
profuso un umorismo scoppiet- 
tante gaiezza nella quale si av- 
verte, per dirla con un critico 
newyorkese, la nostalgia per un 
mondo ,irrimediabilmente scom- 
‘parso. Un mondo e un tempo 
che videro coinvolti nella corsa 
all’oro, di quegli anni, centomi- 
la sognatori e se qualcuno. si 
arricchì, altri, i più, pagarono 
con la vita o con immensi sa- 
crifici fisici il loro ottimismo. 
Un clima drammatico fu quello, 
venato di episodi spassosamen: 
te paradossali. Ed è proprio ba» 
sandosi su questa realtà tragi- 
comica che sceneggiatore, regi- 
sta e attori, hanno intessuto la 
loro ballata. 

Il critico Edward Lipton, ha 
scritto che «La ballata della cit- 
tà senza nome», con il suo in- 
Giretto messaggio morale, sarà 


apprezzato da un pubblico mo- 
derno e sofisticato, perché farà | 
capire che la gente, ieri come 
oggi, dovrebbe essere lasciata | 
sola a vivere la sua vita, se lo 
vuole, e se ciò non ferisce gli 


altri». 


Vivere la sua vita nel senso 
di decidere del proprio destino 
gettandosi in una avventura ma- 
garì folle eppure stimolante e 
capace di dar senso al proprio 
destino; vivere lu sua vita nel 
fare delle scelte. che possono 
anche apparire immorali, ma 
che, nella sostanza, consentono 
alla creatura u..ana di spartire 


con altri ‘a propria gioia di 


«Di padre 
in figlia 
Hollywood, 23 
Mary Frances Crosby, fi- 
glia decenne di Bing e Ka- 
thi Crosby, è la protago- 
nista assoluta di una tra- 
smissione televisiva, parte 
dal vivo e parte a disegni 
animati, intitolata «Goldi- 
locks», Anche i suoi genito- 
ri appaiono brevemente nel. 
lo spettacolo, ma la piccola 
Mary Frances è la protagoni. 
sta assoluta, Parla con mol. 
ta serietà del suo lavoro: 
«Mi piace essere attrice e 
voglio farla. Credo che mol 
te bambine vorrebbero esse- 
re attrici. Le mie esperienze 
in teatro e alla televisione 
mi hanno reso un po’ più 
grande dei miei dieci anni». 


possedere la felicità così inaf- 
ferrabile e agognata senza tre- 
gua da tutti. 

Lee Marvin, che abbiamo in- 
contrato prima che partisse, in- 
sieme al suo amicone Keenan 
Wynn, per una d>lle sue fanta. 
stiche e avventurose cacce al 
so’mone a Mazatlan, ci ha det- 
to, a proposito di Ben Rumson, 
- |il simpatico beone di «La balla- 
ta della città senza nome». 

»| «Lavorando nell’Oregon ho ca- 


pito quanto deve essere stata 
piena di sorprese la vita dei 
cercatori d'oro, ma ancora di 
più mi ha sbalordito la capaci. 
tà di resistere alla fatica quan- 
do i sogni riempiono la mente 
dell’uomo. Basta un niente per 


un'occasione per cambiare un 


Regista del film è Joshua Lo- 
gan, che ha firmato in passato 
«Fermata d’autobus», «Pic-nic», 


Un «referendum» 


sulla stagione lirica 


rappresentazioni 
della. «Carmen» stanno 
saurire il Cartellone de 


munale», il Circolo della Cul 
tura e delle Arti ha ripreso 
e sviluppato un'iniziativa. già 
‘una volta attuata con interes 
santi risultati; un referendum, 
aperto a tutti i frequentatori 
ed appassionati del teatro, sulla 
Stagione 1969-70 del Teatro 
Verdi. 

L'inchiesta si propone non 
soltanto di sondare il giudizio 
del pubblico sul Cartellone in 
generale e sulle singole rappre- 
sentazioni, ma anche di esami- 
nare le preferenze e gli orienta- 
menti degli spettatori e tutti 
quegli elementi indicativi di un 
certo gusto, utili nell’elabora- 
zione dei programmi futuri. Le 
indicazioni emerse dall'indagine 
saranno pertanto messe a di. 
sposizione della Sovrintendenza 
e della direzione artistica del 
teatro. 

Chiunque desideri partecipa. 
re al referendum (e che non ri- 
ceva il questionario a mezzo po- 
sta) potrà ritirare il modulo 
presso la segreteria del circolo 
»\ogni giorno (domenica esclu- 
sa) dalle 18 alle 20, compilario 
e restituirlo entro il 31 marzo 
p.v. I risultati saranno comuni. 
cati e commentati nel corso 
di un dibattito organizzato dalla 
sezione musica del C.C.A. e già 
?| fissato a giovedì 2 aprile (ore 
18.45). Gli undici. punti. del 
questionario proposto toccano 
i più importanti aspetti della 
programmazione presente e fu- 
tura: da una valutazione gene- 
rale e particolareggiata delle 
opere rappresentate al proble 
ma delle «novità»; dal rinno- 
vamento. del repertorio (pro- 
poste di allestimenti classici e 
moderni) alle possibilità di ri- 
cambio e di rafforzamento del 
pubblico; dal giudizio sui di- 
rettori, i registi, i cantanti del- 
la Stagione al problema (recen- 


temente sollecitato dalla rubri- 
ca Segnalazioni) del Centro li 
rico; e ancora, le possibilità di 
fipresa di stagioni operistiche 
popolari al Politeama Rossetti, 
l’eventuale inserimento di una 


rappresentanza del pubblico nel 
consiglio d’amministrazione del 
teatro, ecc, 

Tutti dunque potranno espri- 
mere la propria fiducia o le 
proprie riserve nei confronti 
dell’orientamento del nostro 
teatro, con particolare riguardo 
alla Stagione 1969-70, manife- 
stando così una più concreta 
volontà di partecipazione alla 
vita artistica della città, che 
ha nel «Verdi» la sua sede prin- 
cipale. 

Si cerca insomma di speri- 
mentare una forma di colla- 
borazione più ampia, che po- 
trebbe, se non condizionare la 
politica teatrale, almeno forni. 
re il contributo di interessanti 


Stasera al Verdi 


ultima di «Carmen» 

Avrà luogo questa sera alle 
20.30 al Verdi l’ultima rappre 
sentazione della «Carmen» di 
Bizet, in turno di abbonamen- 
to B per ogni ordine dì posti. 

Come le precedenti, esecuzio- 
ni l’opera sarà diretta dal mae- 
stro Roberto Benzi e interpre- 
tata da Viorica Cortez (protago- 
nista), Ileana Meriggioli, Aldo 
Bottion e Lino Puglisi, nelle 
parti principali. 

Essendo i posti a sedere or- 
mai esauriti, alla Biglietteria 
del Teatro prosegue la vendita 
dei biglietti per i soli ingressi. 


NELLE CELEBRAZIONI BEETHOVENIANE 


ALLA SOCIETÀ 


Puntuale come un rito perio- 
dico, l’incontro con il Trio di 
Trieste. L'assuefazione al bello 
rischia di attenuare la coscienza 
di essere dei privilegiati, ma 
questo nostro privilegio di ascol- 
tatori di un complesso cameri- 
stico oggi al vertice dell’ammi. 
razione internazionale non alte- 
ra certo la nostra emozione di 
fronte ad ogni nuovo concerto 
del Trio. Ed è un'emozione che 
di solito va al di là del momen- 
to musicale, perché si valuta an- 
che a esecuzione terminata, 
quando si misura l'impressione 
di compiutezza che questo «stru- 
mento a tre» imprime nel nostro 
ricordo. Se poi questa durata è 
scandita (come ieri sera) dal 
linguaggio di Beethoven, allora 
la mediazione interpretativa ac- 
quista quel rilievo eccezionale 
che la critica viennese ha esal- 
tato a grandi lettere nel corso 
della recente tournée di Dario 
De Rosa, Renato Zanettovich, 
Amedeo Baldovino. 

Così la Società dei Concerti 
ha dato ieri il suo contributo 
alle celebrazioni di Beethoven 
come meglio non avrebbe potu- 
to, in un Politeama gremito per 
ascoltare il Trio op. 70 n. 2 (che 
la formazione eseguiva per la 
prima. volta a Trieste) e per il 
più celebre Trio dell’Arciduca. 

Nel primo, la cui invenzione 
ancora galleggia in un'atmosfe- 
ra di serenità, la trasparenza 
dell’Allegretto è emersa nitida 
e delicata anche sull’equilibrio 
dell’ardua correlazione che ani 
ma il finale e che già si carica 
di uninquietudine tutta beetho- 
veniana, E’ tuttavia nel secondo 


che si impone il dominio stili- 
stico della formazione. Qui col- 


ILTRIO DI TRIESTE. 


DEI CONCERTI 


movenze dello Scherzo propo 
ste dal violoncello si snodano 
per confluire quasi naturalmen- 
te nell’Andante, e nell’aerea so- 
spensione che conclude quesio 
ultimo esplode lo scatto di quel- 
l'energia che conduce al finale. 
Questo, l’arco creativo percorso 
dall’interpretazione limpida ma 
sempre ‘intimamente tesa del 
‘Trio di Trieste. Il pubblico non 
si è stancato di applaudire i tre 
concertisti, richiamandoli più 
volte sul palcoscenico e richie- 
derido un'ulteriore esecuzione 
fuori programma. 
G. Go 


Il Duo Lana-Repini 
alla Gioventù musicale 


vamente 


op. 102 di R. Schumann. 


pisce, ancor prima della densi 
tà del colore e della chiarezza 
del disegno, lo sviluppo della 
visione architettonica: così le 


TEATRO STABILE DI PROSA 


AUDITORIUM 


DA DOMANI 20,30 


CO' SON LONTAN DE TI 


Repliche straordinarie 
® 


Platea L. 1000, (abbonati 500) 
Galleria L, 400 (abbonati 200) 


d'Amore 


TEATRO. COMUNALE «G, 
Stagione lirica. Stasera alle 20.30 ul- 
tima rappresentazione della «Carmen» 
Georges Bizet. 


VERDI». 


Direttore Ro- 
principali: 
Viorica Cortez (protagonista), Ileana 
Meriggioli, Aldo Bottion e Lino Pu- 
glisi. Regìa di Carlo Maestrini; sce- 
ne e costumi di Giuseppe Zigaina. 
"Turno di abbonamento «B» per i 
ordine di posti. Vendita dei bigl: 
alla Biglietteria del Teatro (t, 23988). 
TEATRO AUDITORI 
'Bandena). Da domani (20,30) a Pa- 
squa repliche straordinarie a gran- 
de richiesta di: 
de ti...» di Vladimiro Lisiani. Spet- 


ogni 
etti 
UM (via di Tor 


son lontan 


Per la Gioventù musicale, do- 
mani 25 marzo dalle ore 20.45 
alle 22.30 nella sala maggiore 
del C.C.A, e sotto gli auspici 
del sodalizio, avrà luogo l’an- 
nunciato concerto del violon- 
cellista Libero Lana e del piani- 
sta Roberto Repini. L'ingresso 
alla sala sarà consentito esclusi- 
verso presentazione 
della tessera sociale. In pro- 
gramma la Sonata in re mag- 
giore op. 102 di Beethoven, la 
Sonata di Debussy, Due pezzi 
per violoncello e pianoforte di 
Alessandro Mirt, Tre piccoli 
pezzi di Anton Webern e ì Cin- 
que pezzi nello stile popolare, 


\ tro Stabile di prosa con la regia di 
Francesco Macedonio. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti (telef. 
36372 - 39547). Prezzi: platea L. 1000, 
ridotti 500; galleria L. 400, ridotti 200, 


SALA MAGGIORE DEL C.C. A. Per 
la Gioventù Musicale, domani dal- 
le ore 20.45 alle ore 22.30, concer- 
to. del violoncellista Libero Lana 
e del pianista Roberto Repini. In 
programma musiche di Beethoven, 
Debussy, Mirt, Webern e Schumann. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND, via 
Franca 17. Ore 19 e ore 21, in ante 
prima l'ultimo film di Carmelo Be- 
ne: «Capricci», 


LUNA PARK - Piazzale De Gasperi 
(Montebello). Autobus 18 - filovia 11. 
Divertimenti per grandi e piccini. 
Aperto tutti i giorni. 

EDEN, 16: «Playgirl ’70» con Ira 
Fiirstenberg, L. Paluzzi e V. Venan- 
tini. In technicolor. Vietato si mi. 
nori di 18 anni, 

EXCELSIOR, 16, ultima 22.10: «Ab- 
bandonati nello spazio» con Gregory 
Peck, Richard Crenna, David Jans- 
sen, James Franciscus, Gene Hack- 
man. Panavision Eastmancolor, 
FENICE. 15,30 ult. 22.10: «I giraso- 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


Forse un Mattia Pascal in gonnella 


Raffaella e 


Il «Rischiatutto» ha fatto spet- 
tegolare un bel po' le crona- 
che televisive delle ultime set- 
timane: prima con le gaffes de- 
gli esperti, adesso con la fac- 
cenda di quella ragazza tanto 
brava, tanto «campionissima», 
che per ragioni molto private 
ha preferito cavalcare la tigre 
del quiz col cognome della ma- 
dre piuttosto che con quello, 
anagraficamente più pertinente, 
del padre. Sicché i sospetti ma- 
liziosi ‘infittiscono: un caso di 
doppia personalità? Intrighi di 
corridoio? L'ombra pirandellia- 
na d'un pallido Mattia Pascal 
in gonnella? 

Comunque sia, la «campio- 
nissima» è riapparsa giovedì 
scorso come un irato pulcino 
sotto le ali della chioccia Bon- 
giorno, ed ha superato di nuovo 
il suo cimento, sfiorando la 
quota prestigiosa dei cinque mi 
lioni. Vero è che la domanda 
decisiva a lei rivolta aveva la 
grazia leggera e incoraggiante 


.| d'una strenna pasquale, mentre 


dello stesso favore non pote- 
vano dirsi gratificati gli altri 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


VIAZARZORERA LI TEA TIA: ATA 4A dAB4R9% 


giori protagonisti del dramma 
vivono in un angolo del ghetto: 
il rigattiere Schunt, il panettie- 
Ire Menkes, che negli scantinati 
della sua bottega nasconderà al- 
cuni perseguitati nella fase più 
acuta della repressione; Delek 
Berson, con la moglie Synmk, 
il TESTE Pan Apt, con i figli 
Rakel, Malinka, Mordecai e Da- 
vid; il rabbino Reb Mazur, con 
il figlio Stefan @ la figlia Rutka. 
Si inseriscono sul tema princi- 
pale — la lotta per la sopravvi- 
Venza —._ due storie d'amore: 
j | Quella di Mordecai e Rutka, che 
alla fine del dramma riusciran- 
no a nascondersi nel sotterra- 
neo di Menkes con uno dei lo- 
to bambini, e quella di Stefen 
e Halinka che saranno fucilati 
dai tedeschi, pi 
" 


«Quando, l’uomo scompare» 
(Tv-2, ore 21.15) — La terza 
untata di questa inchiesta di 
Fernando Armati e Mino Moni- 
celli, in onda stasera, è dedicata 
ai «nomadi del deserto». La pri- 
ma parte del programma richia- 
ma ‘l’attenzione su un olo 
che, tutt'altro che primitivo e 
selvaggio, è culturalmente mori- 
* i tuareg del Sahara, no. 

bili feudali che si vanno estin- 
guendo, Non è soltanto una mor- 
te fisica la loro; anche peggiore, 
o comunque più umiliante della 
prima, è una morte culturale 
cui sono condannati dalla civil. 
tà. La seconda parte della tra- 
smissione riguarda gli zingari. Il 
loro esempio serve ad indicare 
come l’etnocidio, cioè la scom: 
parsa dell’uomo non avviene so- 
lamente in luoghi remoti e sel 


Amore nel dramma 


«Il muro» (TV-1, ore 21) — 


vaegi della terra, ma si verifica 
anche in Europa. 


CLI 


«Incontro con The Edwin 
Hewkins Singers» (TV-2, ore 
22.05) — Questo complesso ne- 
gro cha presentato all’Auditorio 
di Torino un concerto di «Go- 
spel Songs» che registrato viene 
trasmesso stasera. Caratterizza- 
no il concerto la gioia e la .ca- 
rica vitale sia del coro sia dei 
singoli cantanti. Edwin Hawkins 
è il promotore dei «Singers» ed 
è un appassionato di musica fin 
dai tempi del «Laney Junior Col- 
lege», quando compiva i suoi 
studi di arredamento nell’Oak- 
land. Nel 1967 formò un. coro 
con Betty Watson per rappre- 
sentare la Chiesa nordista di Ca- 
lifornia ad un convegno di gio- 
vani tenutosi a Washington. Do- 
po questa esperienza decisero 
di continuare insieme per «di- 
vertirsi cantando». Originaria. 
mente tutti i membri del coro 
‘partecipavano alla stessa Chiesa; 
ora invece rappresentano tutte 
le tendenze religiose; la celebra- 
zione del «gaudio religioso» che 
è il primo messaggio della mu- 
sica evangelica, è ravvivato dal: 
lo sforzo creativo del talento di 
Fam Hawkins e dei suoi so. 

sti. 


Il mimo Pepusch 


all’Istituto germanico 


Questa sera con inizio alle 
ore 21 all'Istituto Germanico di 
Cultura sì esibirà il mimo Pe- 
pusch. con 12 sue pantomime 
che spaziano dal «Don Chisciot- 
te» ai «Misfatti di Eduardo e 
Cunegonda», dalla «Difficoltà 
nell’ingoiare la sciabola» al 
«Violino infreddato», dal «Vigi- 
le» al «Soldatino», al «Concetto 
nel. cortile» e ad altre ancora, 


Nino 


due concorrenti, Chiedere, infat- 
ti, ad un’esperta di teatro fran- 
cese il nome dell'autore di «Lo- 
renzaccio» e quello della sua 
celebre amica, che fu anche la 
amica di Chopin, è come chie- 
dere ad un bimbetto di quat- 
tro anni chi è l’anatroccolo 
brontolone di Walt Disney e 
quanti nipotini egli ha, 

Ma a parte queste veloci con- 
siderazioni, vediamo ora quale 
accoglimento ha riservato il 
pubblico al «Rischiatutto», se- 
condo gli indici di gradimento 
forniti dal solito Servizio Opi- 
nioni della RAI, relativamente 
alle pritne tre puntate del pro- 
gramma. 

Questi, in rapida sintesi, i 
vari pareri. «E' un program 
ma di quiz di nuovo genere». 
«Le domande sono di attualità 
oltre ad essere intelligenti». 
«L’ho trovato monotono, un po’ 
banale». «Somiglia troppo a La- 
scia o raddoppia». 


In maggioranza sono però 
giudizi positivi: contro il solo 
9% di spettatori contrari, stan: 
no il 54% di decisamente fa- 
vorevoli e il 37% di abbastanza 
soddisfatti. L’uditorio è invece 
suddiviso nettamente in due 
partiti per quanto riguarda le 
proposte. Alla richiesta: «Co- 
me le sembrano le domande 
che vengono fatte ai concorren- 
ti?», il 51% ha risposto che 
vanno bene, mentre il restante 
49% ha espresso pareri discor- 
ci che vanno dal 13% di colo- 
ro che le considerano facili al 
15% di coloro che le consi- 
derano difficili. 

Nel complesso sembra che il 
gioco abbia incontrato finora 
il gusto del pubblico delle gran- 
di città. Anche il «barometro di 
ascolto» ha dimostrato una no- 
tevole frequenza di spettatori, 
segnando una curva in graduale 
ascesa: dai 12 milioni 600 mila 
della prima trasmissione si è 
passati ai 13 milioni 100 mila 
della seconda e ai 14 milioni 
della terza, che rappresentano 
11 massimo indice di ascolto mai 
raggiunto per il secondo ‘ca- 
nale. 

Per restare nel campo dei 
programmi leggeri, due parole 
sì possono ancora spendere per 
lo spettacolo musicale del sa- 
bato sera «Io, Agata e tu», giun- 
to al ses .mdo numero, 

I confronti sono, talvolta ine- 
viabii, anche perché quasi in 
nulla consistendo la differen- 
za qualitativa. e. strutturale tra 
codesti intrattenimenti, la. mi- 
sura di giudizio inclina ad affi- 
darsi al metodo del confronto 
comparativo (più, meno, peg- 
giore, migliore), un po’ rozzo 
se vogliamo, ma semplice e 
diretto. Alla luce di questo cri- 
terin potremmo perciò dire che 
«Io, Agata e tu», con Nino 
Ferrer, Raffaella Carrà e il 
vario corteggio di ospiti, fissi e 
di complemento, rende meglio 


nere che si sono visti da qual- 
che tempo: meglio, ad esem- 
pio, di «Signore e Signora», tan- 
to per citare quello che l’ha im- 
mediatamente preceduto. Non 
sarà magari un gran compli- 
mento a «Io, Agata e tu», ma 
insomma qui si vuole soltanto 
sostenere . che l’oretta scorre 
senza noia, e l’ovvio assume i 


iardinieri solerti 


di tanti altri dello stesso ge-| 


tratti cattivanti dell’onesto sva- 
go a domicilio, anche perché 
di questa piantima delicata sia 
Nino Ferr.r che Raffaella Car- 
rà sanno farsi giardinieri s0- 


lerti ‘e comunicativi. 
Per. 


L'ultimo Carmelo Bene 


Franca 17, presenta, in antepr. 


Carmelo Bene, 


1968, prende lo spunto dell 
spettacolo teatrale dello stessi 


tratto da un anonimo drammi: 


cui si narra la «lamentevole 
vera tragedia» di un gentiluomi 


amante di lei. 


GENERALE 


mat ct dî a 


LOCANDA MARIO 


«ALLA PINETA» 


vimenti . Telefono 228116 


Sistiana + De Cesco, Sala per 
RISTORANTE «DA BAF 
Specialità gastronomiche — 


alla Cappella Underground 


Questa sera ‘alle ore 19 e alle i; mani 
21 il Centro cinematografico La DUTICIARIA COSTA ADI Sera 


Cappella Underground di via 


ma per Trieste, l’ultimo film di 
«Capricci». Il 
film, che fa seguito al molto di- 
scusso «Nostra Signora dei Tur- 
chi», premio speciale della ziu- 
ria alla Mostra di Venezia del 


Bene «Arden of Feversham», 


‘elisabettiano del Seicento, in 


del Kent, ucciso da due sicari 
prezzolati dalla moglie e dallo 


RISTORANTI E RITROVI 


li» con Sofia Loren, Marcello Ma- 
stroianni e Ljudmila Saveljeva. Re- 
gìa di Vittorio De Sica, Technicolor, 
GRATTACIELO, 16: «Una storia d'a- 
more» con Anna Moffo, Gianni Mac- 
chia, Gigi Balista e Tamara Baroni 
la protagonista del giallo di Parma 
in un bellissimo film in technicolor. 
Vietato ai minori di anni 18. 
NAZIONALE. Apertura 15 ult. 22.10: 
«Giulio Cesare» con Marlon Brando, 
James. Mason, John Gielgud, Louis 
Calhern, Edmond O'Brien, Greer 
Garson, Deborah Kerr. Suono stereo- 
fonico 70 millimetri. Colortint. 
RITZ 15, ult. 22: «La contestazione 
generale». Vittoria Gassman, Nino 
Manfredi e Alberto Sordi - i tre big 
del cinema italiano - vi promettono 
un sicuro divertimento! Technicolor 
Celad. Vietato ai minodi di 14 anni. 


ALABARDA, 16.30. Ultime repliche: 
«La battaglia della Neretva» in tech- 
nicolor. Gigantesco film ‘di guerra, 
con Franco Nero, Yul Btynner e Syl- 
va Koscina. Seconda settimana. 


Riprendono le repliche 
della commedia di Lisiani 


Il Teatro Stabile di prosa ha 
in programma una serie di re- 
pliche straordinarie in dialetto 
«Co’ son lontan de ti...» di Vla- 
dimiro Lisiani che, come an- 


alle 20,30 sulla scena del Teatro 
Auditorium di via Tor ‘Bande- 
{na con la regìa di Francesco 
Macedonio: 

Dopo Pasqua avranno inizio 
al Politeama le rappresentazio- 
ni dell’ottavo ed ultimo spetta» 
colo in abbonamento della sta- 
gione di prosa: «Non si sa co- 
9 | me». di Luigi Pirandello nel qua- 
0. | le, accanto a Giulio Bosetti, in- 
terprete del. protagonista, reci- 
a | teranno Gianfranco  Ombuen, 
Relda \Ridoni, Annamaria Ghe- 
e|rardi e Giampiero Becherelli 
0 | con la regia di José Quaglio, la 
scena e i costumi di Sergio 
d'Osmo. 


DA GIOVEDÌ 26 MARZO 


AL-GRATTAGIELO 


audacia e splendore. 
lorena] * Lo chiamavano il 


RL 
D'ACCIAIO 


GEORGE C. SCOTT. KARL MALDEN-« PATTON. GENERALE DACCIAIO 


spin moti ne nni 
MeCARINT= FRANKLIN (9 SCHAFENER: — FRAME MeCARTAY. FRANKLIN 3, SCUEFENER 
(EIMUNI E MITA suc SEBRI FOLISWITA Colore DELUXE 


RISTORANTE CARATTERISTICO. DRAGA 8. ELIA, Telef. 228173 


Seralmente ballo con «GLI EREDI» — V.le Miramare . Tel, 411325 
LOCANDA «ALLA SORGENTE» 


S. DORLIGO — Cucina casalinga. Sala pes nozze, banchetti, rice- 


RISTORANTE SISTIANA «DE CESCO» 


Annuncia la riapertura in veste rinnovata del ristorante albergo 


banchetti e ricorrenze, Telef. 20235 


FO» 


Riva Grumula 2 — Telef, 61683 


e ee e e e ee 


tacolo în dialetto presentato dal Tea. | PAZ 


TECHNICOLORÌ » TECHNISCOPE* 


A. MOFFO . G. MACCHIA 


AURORA. 16.30, 19, 22 (precise) ul- 
time repliche dello straordinario po- 
liziesco: «Il clan dei siciliani» in 
technicolor. Un film. da vedere dal- 
l’inizio. 

CAPITOL. 16. Un film dell'orrore di- 
retto da Roman Polanski, interpre- 
tato dall’indimenticabile Sharon Ta- 
te: «Per favore non mordermi sul 
collo». Technicolor di grande suc- 
cesso. Vietato ai minori di 14 anni. 
GRISTALLO. 16,30: «Candy e il suo 
‘0 mondo» con E. Aulin, M, Bran- 
do, R. Burton; J. Coburn, W. Mat- 
thau. Technîcolor, Vietato ai mino- 
ri di anni 18. Ultimo giorno. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «L'ince- 
sto» in technicolor. Un amore in- 
quietante! Colpevole solo per gli al- 
tri?,.. Tratto da un celebre romanzo 
di Thoman Mann, con M. Maien ed 
E. Natbanael. Viet. min, di 18 anni. 
IMPERO. 16, Ancora oggi: «La bat- 
taglia d'Inghilterra. Technicolor, Do- 
mani: «Un maggiolino tutto matto». 
MIGNON. XX Settembre, 16 ult. 22: 
«Come imparai ad amare le donne». 
Splendido sexy. Technicolor, Topoli- 
no. Proibito ai minori di 14 anni. 
L. 250 - Enal 220. " 
MODERNO, Riposo. Domani: «Una 
sera... un treno» con Yves Montand 
e Anouk Aimée. Technicolor, 
VITTORIO. VENETO. 16 ult. 21.45. 
‘Technicolor. Ritorna il nuovo James 
Bond nella più spettacolare delle 
sue avventure: «Agente 007 al servi 
zio segreto di Sua Maestà» di Jan 
Fleming, con George Lazenby, Diana 
Rigg, Telly Savalos e G. Ferzetti. 


ABBAZIA. 16: «Cominciò per gioco», 
Un film spregiudicato, moderno, in 
technicolor, con Faye Dunaway e 
Anthony Quinn. Viet. min. 14 anni. 
ALGIONE (tel. 96162), 16; «I giorni 
contati». E' un film di Elio Petri 
con Salvo Randone e Vittorio Ca- 
prioli. Vietato ai minori di anni 16. 
ALDEBARAN. 16.30: «Scusi, faccia- 
mo l'amore?» con P. Clementi e C. 
Auger. Colori. Vietato min, 18 anni. 
ARISTON, 16: «Sciatada» con Cary 
Grant, Audrey Hepburn, Walter Mat- 
thau e James Coburn, ' 

ASTRA. 16.30: «Il castello di carte» 
con George Peppard, Inger Stevens 
@ Orson Welles. Technicolor. 

IDEALE, 16 Technicolor: «Il traffi- 


cante di Manila» con Burt Reynolds | 


e Anne Francis Avventuroso! 


LUMIERE Sabato: «Le sette fatiche | SAN&U 


di Alì Babà» 
MARCONI. 16: «Nude e caste alla 
fonte». Eccezionale, piccante techni- 


RADIO. 16: «Una moglie americana». 
Technicolor con Ugo Tognazzi, Rhon- 
da Fleming e Marina Vlady. Vietato 
ai minori di 14 anni. 


MUGGIA 
VERDI, 17: «Killer adios». Spetta- 


colare technicolor con Peter Lee Lau- 
rence e Marisa Solinas. 


UDINE 


ARISTON: «Dove non è peccato». A 
coloni, V. m. 14 anni. Ore 15. 


za nome». A colori. Ore 15. 
CAPITOL: 
del Grand Prix». A colori, Ore 15, 


ma Julie». A 
ri 18 anni. Ore 15, 


PUCCINI: 


pina». A colori. Ore 16.45. 
lori, Ore ‘18, 


GORIZIA 


I, Bergman e W. Matthau. A colo- 
ri. Vit. 22; 

VERDI. 17.15; «Uno su 13», con S, 
Tate e V. Gassman, A colori. Ult, 22. 
MODERNISSIMO. 17.30: «I fanciul- 
li del West» con S. Laurel e O. Har- 
dy. Ult. 22. 

CENTRALE. 17: «Meglio morto. che 
vivo» con C. Walker e V. Price. Sco- 


pe a colori. Vietato ai minori di 
14 anni. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «Scacco alla re 


gina», con R. Schiaffino e H. Poli. 
toff. Scope a colori. Vietato ai mi 
mori di 18 anni. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16: 
Chaplin. A colori. 
AZZURRO. Riposo. 
PRINCIPE, 17.30: «Gli avvoltoi han- 
no fame» con Clint Eastwood e 
Shirley Mac Laine, A colori. 


GRADISCA 


COMUNALE. 19: «Milioni che scot- 
tano». A colori. Ult. 22. 


CORMONS 


ITALIA: «Il sacro e il profano» con 
F. Sinatra, S. McQueen e Gina Lol 
lobrigida. In Metrocolor. 
GOMUNALE: «Bisogna essere in due 
per fare skiddo». 


PORDENONE 


TEATRO VERDI. 21.15: «Rassegna di 
prosa». 

CRISTALLO. 17: «Les strepteauses». 
SUPERCINEMA, 17: «Togli le gam- 
be dal parabrezza». 


«Il circo» con C. 


CORDENONS 
YERDI. 17; «Sull'orlo della. paura». 
SACILE 


NUOVO. 17: «Mille aquile su Reichs- 
Ag», 
ZANCANARO. 17: «Sangue . chiama 


‘CERVIGNANO 
NUOVO: «La mano della vendetta». 
RONCHI 


color con Ann Smyrner, Hans Jur- 
gens Baumler. Viet. min. di 14 anni. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Corso di lingua inglese; 6,30: 
Mattutino musicale; 7: Giornale 
radio; 8.30: Le canzoni del mat- 
tino; 9: Voi ed io, Nell’'interv. (10): 
Giornale radio; il; Radiocronaca 
diretta. del. rito celebrativo alle 
Fosse Ardeatine in Roma; 12: Gior- 
nale. radio; 12.10: Contrappunto; 
12,98; Giorno. per. giorno; 12.43: 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 
13.16: Il primo e l’ultimo; 14: Gior- 
nale radio; 14.05: Listino Borsa di 
Milano; 14.16: Buon pomeriggio, 
Nell'interv. (15): Giornale radio; 
16: Programma per i ragazzi; 16.20; 
Per voi giovani Nell’interv. (17): 
Giornale radio; 18: Arcicronaca; 
18.20: Ribalta di successi; 18,35: 
Italia che lavora; 1845: Un quar- 
to d'ora di novità; 19: Sui nostri 
mercati; 19,05: Giradisco; 19.30: 
Luna-park: 20: Giornale radi 
20.15: Don Carlo, Negli intervalli: 
XX Secolo - Giornale radio - Al 
termine: Lettere sul pentagramma. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare. Nell'in- 
terv. (6,25): Giornale radio; 7.30: 
Giornale radio; 7.43: Biliardino a 
tempo di musica; 8.09: Buon viag- 
gio; 8.14: Caffè danzante; 8.30: 
Giornale radio; 8.40: I protagoni- 
sti: direttore John Barbirolli; 9: 
Romantica, Nell'intervallo (9.30): 
Giornale radio; 10: Vita di Bee. 
thoven; 10.15: Canta Enzo Jannac- 
ci; 10.30: Giornale radio; 10.35: 
Chiamate Roma 3131. Nell'interv. 
(11.30): Giornale radio; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.30: Giorna- 
le radio; 12.35: Questo sì, questo 
no; 13.30: Giornale. radio; 13.45: 
Quadrante; 14: Come e perché; 
14.05: Juke-box; 14.30: Trasmissio- 
ni regionali; 15: L'ospite del po- 
meriggio; 08: Non ‘tutto ma di 
tutto; 15.15: Pista di lancio; 15.30; 
Giornale radio; 15.40: Servizio spe 
ciale del Giornale radio; 15.56: Tre 
minuti per te; 16: Pomeridiana; 
16.30: Giornale radio. 16.35: Po- 
meridiana (2a parte). Negli inter- 
valli: Come e perché - Buon viag. 
gio; 17.30: Giornale radio 17.35: 
Classe unica; 17.55: Aperitivo in 
musica; 18,30: Giornale radio; 18.35: 
Sui nostri mercati; 18.40: Stasera 
siamo ospiti di...; 18.55: La cles- 
sidra; 19.20: Conversazione del 
Cardinale Michele Pellegrino; 19.30: 
Radiosera; 19.55: Quadrifoglio; 
20.10; Ferma la musica; 21; Cro- 
nache del Mezzogiorno; 21.15: No- 
vità; 21.40: Le nostre orchestre di 
musica leggera; 21.55: Controlu. 
ce; 22: Giornale radio; 22.10: Ap- 
puntamento con Schumann; 22.43: 
La Pasqua di Ivan; 23: Bollettino 
naviganti; 23.05: Musica leggera; 
Mi: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: 
Conversazione di Sandro Svalduz; 
9,30: La Radio per le. scuole; 10: 
Connerto di apertura; 11.15: Mu. 
siche ‘italiane d'oggi; 11.45: Liri. 
che da camera spagnole; 12.10: 
Conversazione di Gabriella Leto; 
12.20; Galleria. del. melodramma: 
Boris Godunov; 13: Intermezzo; 
14: Musiche per strumenti a. fiato; 
14,20: Listino Borsa di Roma; 
14.30: Il disco in vetrina; 15,30: 
Concerto sinfonico diretto da Mal- 
com Sargent; 17: Le opinioni de- 


gli altri; ; Corso «di. lingua 
inglese; Conversazione. di 
Nino. Lillo; 17.40: Jazzrama; 18: 


Notizie del Terzo; 18.15: Quadran- 
te economico; 18.30: Bollettino 


RIO: «La donna del West». 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


MARGHERITA: 


ASTRA: «La ballata della città sen- 
«Formula 1 nell’inferno 


CENTRALE: «La mia droga si chia- 
colori. Vietato minori 
ODEON: «I girasoli». Colori. Ore 15 
«Contestazione generale». | 
A colori. Viet. min. 14 anni, Ore 15. 
CRISTALLO; «I sei della grande ra- 


DIANA: «Gerarchi si muore». A co- 


CORSO. 16:30: «Fiore di cactus» con 


PALMANOVA 


ITALIA: «I complessi». 
GARIBALDI: «Una ragazza piuttosto 


complicata). 
GEMONA 


«L'assassino ha le ore 


TARCENTO 


«L'incidente», 


\RICESIMO 


MODERNO: «La monaca di Monza». 


SAN DANIELE 


T. CICONI: «L'angelo sterminatoren. 


CASARSA 


ROMA: «I baci rubati». 


SOCIALE: 
contaten. 


Premio di violino 
cCittà di Vittorio Veneto» 


L'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo di Vittorio 
Veneto organizza il TX Concor- 
so nazionale di violino «Premio 
Città di Vittorio Veneto», per 
diplomati che non abbiano su- 
perato il 32.0 anno di età, e la 
VII Rassegna nazionale per la 
assegnazione di borse di studio 
a violinisti studenti. 

Abbinato al «Premio Città di 
Vittorio Veneto» sarà assegnato 
il «Premio Tartini» nel secondo 
centenario della morte. 

Inoltre quest'anno avrà luogo 
il I Concorso nazionale di yio- 
la. I concorsi predetti si svolge- 
ranno dal 13 al 19 settembre p. 
v. Le iscrizioni si chiuderanno 
il 31 agosto. I regolamenti rela- 
tivi sono in corso di spedizione. 


A Pasqua. 
all’ Excelsior 
ANTONIONI 


i 


igor 
Easoutno Menia Etarr / Prod 
Mienetangato Antonini / Panasision & Melroeoior 


I 


9.30: Inglese. t 

10.30: Roma: Rito celebrativo alle Fosse Ardeatine. 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30: Educazione civica. 

12.00: Botanica. 
MERIDIANA 5 

12,30: Antologia di sapere - Le ore dell'uomo. 

13.00: Oggi cartoni animati: «Gli antenati», 

13,25: Il tempo in Italia — Break 1. 

13.30: Telegiornale. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
SCUOLA MEDIA 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
SCUOLA MEDIA 


15.00: Italiano. 

15.30: Storia. 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

16.00: Educazione civica. 

16.30: Botanica. 

PER 1 PIU’ PICCINI 

17.00: Poly e le sette stelle: «La roccia del Belvede- 
re» . Telefilm. 

17.30: Telegiornale - Segnale orario - Girotondo, 

LA TV DEI RAGAZZI 

17.45: a) Î ragazzi di Mainland: «Il tesoro dei crocia- 
ti» (telefilm); b) Le città del jazz: New York. 
RITORNO A CASA 
Gong. 

18.45: ta Fede, oggi - Nomadelfia: una scuola. 

‘Ong. 

19.15: Sapere - Un secolo di industria in Italia. 
RIBALTA ACCESA 

19.45: Telegiornale sport - Tic-Tac . Segnale orario - 
Cronache italiane . Arcobaleno 1 . Che tempo 
fa . Arcobaleno 2. 

20.30: Telegiornale — Carosello. 

21.00: «Il muro» » Due tempi di Milland Lampell - Tra- 
duzione di G. Lunari - Regìa di L, Castellani. 
Nell'intervallo: Doremì. 

Break 2. 
23.00: Telegiornale . Che tempo fa . Sport. 
TV SECONDO 
: Una lingua per tutti . Corso di tedesco. 


le città». 
Doremì. 


transitabilità strade statali; 18.45: 
Il sesto continente; 19.15: Con- 
certo della sera; 20.15: L'arte del 
dirigere; 21: Giornale del Ter- 
70; 21.30: Tribuna internazionale 
det compositori 1969 indetta dal. 
l'UNESCO; 22:20:. Libri ricevuti; 
22.30: Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.45: IN Gazzettino; 12.10; Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musi- 
cale; 145: Terza pagina - Crona- 
che delle arti, lettere e spettacolo 
a cura del Giornale radio; 15.10: 
«Come un juke-box» - I dischi dei 
nostri ragazzi » a cura di G. Dega- 
nutti; 15.45: «Il malocchio» - Rac- 
conto di Italo Svevo - Adattamen- 
to. di N. Perno ed E. Benedetti; 
16.25: Album per la gioventù; 16.40: 
I poeti del Carso - a cura di A. 
Oiacchi - 7.a ed ultima trasmis- 
sione: Sergio Miniussi; 19,30: Tra. 
smissioni giornalistiche regionali; 
Cronache del lavoro e dell’econo- 
cia nel Friuli-Venezia Ciulia . Il 
Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14,30: L'ora della Venezia Giu. 
lia - Trasmissione giornalistica e 
musicale dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - Almanacco - No- 
tizie dall'Italia e dall'estero . Cro- 
nache locali - Notizie sportive; 
14.45: Colonna sonora: Musiche da 
film e riviste; 15: Arti, lettere e 
spettacolo; 15.10: Musica richiesta, 


Segnale orario . Telegiornale . Intermezzo. 


i: «Quando l'uomo scompare» - 3.4 - «I nomadi del- 


; Incontro con The Edwin Hawkins Singers - Pre- 
senta Sergio Fantoni. 


Pane DIRSI 
Radio Capodistria 

6.15: Programma bilingue (Mu- 
sica del mattino - Notiziari); 7: 
Buon giorno in musica; 7.30: No- 
tiziario; 7,40: Allegro musicale; 8: 
Angolo dei ragazzi; 8.30: Arìe ope- 
ristiche; 9: Tris musicale: le or 
chestre Ambrose, Zacharias e Mit: 
chell;. 9.30: Fate voi stessi il no- 
stro programma; 10: Notiziario; 
10/15: Ascoltiamoli insieme; 10.45: 
Cantano: Wess & The Airedales; 
Ml: Suona l'orchestra sinfonica di 
Bamberg; 11.30: Suona il com. 
plesso Pablo Cortez; 11.45: Musi- 
ca. e canzoni; 12: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio; 12.45: Musi- 
©a per voi; 14: Notiziario; 14.05: 
La, Jugoslavia nel mondo; 14,15: 
Complessi di musica leggera; 17: 
Notiziario 17.10; Longplay club; 
17.30: Recital pomeridiano del Duo 
Umberto di Cesare e Daniele Za- 
nettovich; 19: Canta Gabriella Mar- 
chi; 19.15: Notiziario; 22.10: Moti 
vi per tutti; 122.30: Notiziario; 
22.35: Musica per la buona notte; 
23: Chiusura delle trasmissioni. 


fo) 
Televisione. jugoslava 


17.25, 20 e 22.15: Notiziario TV; 
18.05: «Piccolo mondo», giornale 
per ragazzi; 18,30: Telesport; 19,05: 
Trasmissione di musica popolare; 
20,35: «La ballata. della nafta», cor- | 
tometraggio; 20.45: «Vita sporti- 
van, film inglese, con R. Harris e 
R. Roberts; 22,35: Hockey su ghiac- 
cio: Cecoslovacchia-Svezia, 


IL PICCOLO 


Martedì, 24 marzo 1970 


Milano: migliorie 


Milano, 23 

Mercato ancora ben intonato 
con attivi scambi. La riunione 
odierna prosegue nelle miglio- 
rate disposizioni che da alcune 
sedute caratterizzano il nuovo 
ciclo operativo. Un minore ri- 
serbo per la situazione politica 
interna e un vivace interessa- 
mento del denaro su alcuni va- 
lori ha provocato un diffuso mi- 
glioramento nei confronti di ve- 
nerdì. Già dall'apertura la quo- 
ta denunciava diffusi benefici 
anche se la domanda appariva 
accentrata suì titolì guida sulle 
Mediobanca, Autostrada Torino 
Milano e su diversi assicurati 
vî. Nel durante un rallentamen- 
to della domanda e qualche rea. 
lizzo sulle punte più alte pro- 
vocano un assestamento sui cor- 
si di diversi valori. Al listino 
comunque si registrano ancora 
diffuse sensibili migliorie. Par- 
ticolarmente consistenti le plus- 


no, 


Fiat, Montedison e Generalì ed 
in controtendenza le Beni Sta- 
bili, Burgo, Iniziativa Edilizia, 
Lanerossi e Motta. 

Prevalenti migliorie anche nel 
reddito fisso dove si nota l’ini- 
zio del retmpiego delle cedole 
che saranno staccate al primo 
aprile. L'attività comunque è ri- 
sultata în leggera diminuzione. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
22.000.000; Buoni del Tesoro 292 
milioni; obbligaz. 1.157.717.790; 
2.999.875 azioni. 

DOPOBORSA —. Attività un 
po’ modesta con prezzi legger- 
mente migliori delle chiusure. 
Generali 89100; Fiat ‘3510-3515; 


| Viscosa 4045-4050. (Prezzi rileva- 


valenze messe a segno dalle Au- 
siliare, Autostrada Torino-Mila- 


ti a cura dell'Ufficio Cambi della 
Banca Commerciale Italiana). 


Titoli azionari 


TITOLI 20-3 | 233 | TITOLI 20,3 | 233 
Alimentari Meccanici e automobilistici 
Certosa 2560 | 2620 | Westingh. 1802 | 1800 
Eridania 2815 | 2819 | Fiat 3474 | 3501 
Mat pr. 1 .| 2901] 2335 
Nebiolo fast 585 595 
RUISRcA ord, . +. dra si 
livetti pr. . . + 2 | 286 
Tosi Franco 5970 | 5970 
Minerari e metallurgici 
Ace. Falck ord... 5100 
Acc. Falck pr. . » 5380 
Broggi-Izar a 1439 
Dalmine . + + 970 
Iissa-Viola . + + 3000, 
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NEW YORK 
Chiusura in tono fermo alla Borsa 
di New York, L'indice dello Stock 
Exchange ha chiuso a 48,44 con 0,03 


LONDRA 
La Borsa di Londra ha chiuso de- 
bole. Hanno falto eccezione i titoli 
di Stato. Cospicue le perdite dei mi- 
nerari australiani, 


Binda, Breda, Cementir, 
Certosa, Coge, Esercizì Molini, 
Gim, Ilssa Viola, Incendio, Le- 
petit DI, Mediobanca, le Comp. 
Milano, "Mondadori, le due Oli 
vetti, Pirellina, ‘Rossari, Saffa e 
le due Viscosa. Di poco migliori 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


ALLARMANTI NOTIZIE DI INIZIATIVE NON SOLAMENTE STRANIERE 


ILPORTO STA SUBENDO 
UNA PESANTE OFFENSIVA 


<Abbuoni segreti» praticati dalle autorità portuali tedesche anseatiche 
Contatti di livornesi in Austria per i trasporti a mezzo di containers 


La concorrenza portuale 
si fa sempre più accanita: 
la conquista dei merca. 
ti centr veuropei costituisce 
un ‘aspirazione che è sentita 
vivamente sia dagli ansea- 
tici che dagli «adriatici». 
Gli scali tedeschi di Brema 
e di Amburgo sono all’offen- 
siva su. tutti i fronti, sia 
contro gli olandesi. -belgi che 
nei riguardi di Trieste. La 
lotta è ai ferri corti fra Rot- 
terdam ed Amburgo e pur 
troppo anche noi ne sentia- 
mo le conseguenze. Nei 
giorni scorsi il dott. Backs, 
presidente della «Scheep- 
vaart Vereeniging zuid» di 
Rotterdam, ha rivolto una 
precisa accusa contro i por- 
ti tedeschi: ha imputato 


FONDI D'INVESTIMENTO 
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agli stessi ‘l'adozione di una 
politica di speciali «abbuo- 
Di segreti» in favore degli 
itori e degli operatori 

del Centro Europa. Il dott. 
Backs non ha usato mezzi 
termini, ma ha detto chia- 
ramente che gli scali ger- 
manici violano le leggi delle 
distanze geografiche con lo 
uso di tariffe discriminato- 
rie. La lotta fra i due co- 
lossi del Nord però non è 
limitata ai loro compren- 
sori naturali, ma si estende 
verso il Sud, invadendo, 
purtroppo, anche lo Hinter- 
land che è di stretta perti- 
nenza del nostro emporio, 


sia per motivi di miliatico 
che per ragioni storiche. 

Amburgo ha totalizzato 
nel ’68 un movimento tran- 
sitario da e per l'Austria 
di 927.024 tonn., con un in- 
cremento del 242 p.c. sulla 
precedente annata. L’Au- 
stria ha importato dallo 
scalo anseatico 435.387 t. di 
rinfuse e 206.668 di collet- 
tami, ed ha esportato mer- 
ci varie per 324,969 t. Som- 
mando le due correnti di 
merci varie si arriva ad un 
globale di 531.637 tonn., che 
collocano Amburgo al pri- 
mo posto nella graduatoria 
dei porti marittimi che ser- 
vono l'Austria. Allo scopo 
di rafforzare i contatti, la 
Camera di commercio di 
Amburgo ha invitato per il 
24 prossimo lo Stato mag- 
giore della Camera federa- 
le di Vienna per la tratta- 
zione di problemi vari con 
speciale attinenza al tra- 
sporto autostradale. La de- 
legazione austriaca visiterà 
anche Brema e in giugno 
avrà dei contatti con i rap- 
presentanti dei porti polac- 
chi e tedesco-orientali. 

Dal «Verkehr» di Vienna 
apprendiamo che il 20-21 
maggio saranno nella capi- 
tale austriaca i delegati ca- 
merali e portuali di Livor- 
no, allo scopo di studiare 
i mezzi più opportuni per 
il traffico containers con il 
Nord America, dato che 
l'American Export dines ha 
scelto come sede primaria 
per i contenitori il porto ji- 
vornese. Dalla stampa au- 
striaca rileviamo che ij 
«boss» del porto di Fiume 
hanno reso visita ai due più 
grandi stabilimenti indu- 
striali che hanno sede a 
Linz. Rileva la «Die Presse» 
che la VOEST di Linz è la 
più grande cliente del por- 
to mineraliero di Buccari, 
mentre le Stickstoffwerke 
esportano via Fiume ingen- 
ti quantità di concimi ed 
importano fosfati naturali. 

Tutti questi  «armeggi» 
non possono lasciarci indif- 
ferenti; dobbiamo preocci 
parci, di difendere le nostre 
posizioni in un settore che 
è sottoposto a continue 


pressioni da parte dei con- 
correnti. Non dobbiamo 
perdere l'iniziativa a nes- 
sun costo e ribattere ai «ri. 
bassi segreti» con mosse 
equivalenti, con interventi 
governativi o regionali. 

D. L. 


METANODOTTO 
DELLA SNAM 
DA RAVENNA 
A CHIETI 


Ravenna, 23 

E’ entrato in funzione il 
metanodotto della SNAM, 
Ravenna-Chieti, che realizza 
un collegamento diretto tra 
la rete dei gasdotti dell’Ita- 
lia settentrionale e quella del. 
l’Italia centro-meridionale. 

Il nuovo metanodotto ha 
una lunghezza di oltre 300 
chilometri e un diametro di 
26 pollici; esso consentirà, 
tra l’altro, di convogliare an- 
che verso l’Italia centro-me- 
ridionale parte del gas che 
VENI importerà dall’Unione 
Sovietica sulla base dell’ac- 
cordo ventennale recente. 
mente stipulato. Il suo per- 
corso costeggia l'Adriatico e 
sì sviluppa attraverso tre re- 
gioni fino a Chieti, dove av- 
viene la saldatura con la re- 
te del Centro-Sud. 

Il metanodotto tocca nove 
province: quasi tutti i centri 
balneari e turistici del lito- 
rale romagnolo, i quattro 
capoluoghi delle Marche e 
numerosi altri centri minori 
della regione, saranno così 
serviti, o direttamente o me» 
diante opportuni raccordi, 
da questa dorsale, 

I lavori di costruzione so- 
no cominciati nell’ottobre 
del 1968: sono state neces. 
sarie complessivamente 140 
mila giornate lavorative. So- 
no state impiegate 57 mila 
tonnellate di tubi di acciaio 
e sono stati spostati tre mi. 
lioni di metri cubi di terra. 
Il metanodotto attraversa 38 
corsi d’acqua: 24 con pas- 
saggi aerei e 14 con passag- 
gi sotterranei. Sono state at- 
traversate più di 100 strade 
tra nazionali e provinciali, 
quattro autostrade e sette 
linee ferroviarie. 


Vogliono 
un. «albo» gli 


autotrasportatori 


Roma, 23 


I problemi connessi all’isti- 
tuzione di un albo degli auto- 
trasportatori merci verranno 
approfonditi nel corso di una 
riunione, prevista per la pros- 
sima settimana, da uno dei 
due comitati istituiti nell’am- 
bito della commissione inter- 
ministeriale che si occupa del- 
la riforma organica dell'auto: 
trasporto, 

Una immediata ripresa dei 
lavori — dopo la stesura di 
una relazione preliminare da 
parte della commissione — 
era stata sollecitata dalla FAI 
(Federazione autotrasportato- 
ri italiani) che aveva chiesto 
di dare la precedenza al pro- 
blema dell’albo. «L'importan- 
za prioritaria che la FAI at- 
tribuisce all'istituzione dell’al- 
bo — si sottolinea in una no- 
ta federale — deriva dal di- 
ritto della categoria di attua- 
re democraticamente una au- 
todisciplina del settore che 
valga ad escludere dall’eserci- 
zio di tale attività quanti non 
abbiano o perdano i requisiti 
di idoneità previsti dalla leg- 
ge e quanti tengono un com- 
portamento contrario alle nor- 
me legislative e regolamentari 
che disciplinano l’autotraspor- 
to, con gravi riflessi sulla con- 
correnza con gli altri auto. 
trasportatori, 


NUOVI COLLEGAMENTI A PARTIRE DAL PRIMO GIUGNO PROSSIMO 


CON L'ORA LEGALE 
TRASPORTI PIÙ RAPIDI 


Entreranno in funzione i Jumbo Jet sulla linea per gli Stati Uniti 
mentre un nuovo rapido andrà da Milano a Roma in 5 ore e mezzo 


Roma, 23 


Fra poco più di due mesi 
— esattamente il 31 maggio — 
verrà ripristinata in Italia la 
ora legale, che ridarà il cam- 
bio a quella solare nella not- 
te tra il 26 e il 27 settembre. 
Contemporaneamente, a parti- 
.re dalla stessa data, un super- 
rapido collegherà Roma a Mi- 
lano in 5 ore e 30", inaugu- 
rando l'alta velocità sulla re- 
te delle Ferrovie dello Stato. 
Qualche giorno dopo — esat- 
tamente il 5 giugno — inizie- 
ranno î collegamenti senza 
scalo fra l’Italia e gli Stati 
Uniti con l'aereo più grande 
del mondo: il gigantesco B- 
T4AT. Quel giorno infatti un 
«Jumbo» dell'Alitalia ‘e uno 
della TWA voleranno da Ro- 
ma a New York con un cari- 
co di passeggeri che potrà 
raggiungere le 360 persone. 


UN CONTRATTO DA DIECI MILIONI DI RUBLI 


FORNITURE AGRICOLE 
DALL'ITALIA ALL'URSS 


Verranno consegnati alla Russia tre complessi 
perla produzione di mangimi composti e sei fattorie 


Mosca, 23 

Al Ministero del commercio 
con l’estero dell'URSS — ri 
ferisce la «Novosti» — è stato 
firmato dalla ditta italiana 
«GEG», facente parte della so- 
cietà «Giza» (Grandi industrie 
zoologiche associate), e dagli 
enti pansovietici «Technopro- 
mimport» e «Traktoroexport» 
un accordo commerciale per 
un importo totale di più di 
dieci milioni di rubli. Il con- 
tratto, che prevede la forni. 
tura all'Unione Sovietica di 
tre complessi industriali per 
la produzione di mangimi 
composti, tre fattorie per l’al- 
levamento del bestiame gros- 
so bovino, tre fattorie per lo 
allevamento dei suini ed altre 
attrezzature, è stato sottoscrit- 
to, per l’Italia. dal direttore 
generale della società «Giza» 
Gilbertoni e, per l'Unione: So- 
vietica, dal presidente della 
«Technopromimport» V. Do 
skevie e dal vicepresidente 
della «Traktoroexport» I. Go- 
malej. 

«Non è il primo contratto 
che stipuliamo con la Giza” 
— ha detto V. Duskevic. A no- 
vembre dello scorso anno dal- 
la società italiana e dal no- 
stro ente venne firmato. un 
accordo per la fornitura alla 
Unione Sovietica delle attrez- 
zature per tre fabbriche di 
mangimi composti e tre fat: 
torie per l'allevamento dei sui- 
ni. Il nuovo contratto preve 
de forniture più ampie di 
quelle dello scorso anno. Ta- 
li forniture, secondo gli ac- 
cordi presi, verranno effettua- 
te nella prima metà del 1971». 

«L'acquisto delle attrezzatu: 
re dall'Italia — ha aggiunto 
Doskevic — ci consentirà di 
CODE meglio la prevista 

zione dei processi 
fondamentali di sviluppo del. 
l'allevamento del bestiame. 
Ciascuna delle fattorie per lo 
allevamento dei suini permet- 
terà di allevare ben 108.000 
capi all’anno. Quella per l’al- 
levamento del Vesco gros: 
so bovino, a sua volta, avrà 
una capacità produttiva di 
9.200 capi all’anno. La ‘Giza’, 
insieme ai macchinari per lé 
fabbriche di mangimi, ci for- 
nirà anche dati sulla compo- 
sizione ed i metodi di produ- 
zione di questi ultimi. Ciascu- 
na delle tre fabbriche sarà in 
grado di produrre fino a 15 


tonnellate di mangime e 3,5 
tonnellate di vitamine all’ora. 
Molto importante è la produ- 
zione delle vitamine, che con- 
sentono un più intensivo in- 
grassamento delle bestie. 

«Il contratto con la ”’Giza” 
non è unilaterale, — ha con- 
tinuato V. Doskevic. — Infat- 
ti gli italiani acquisteranno 
dai nostri enti impianti elet- 
trotecnici e macchine utensili 
per le loro officine meccani- 
che. 

Proprio oggi intanto è stato 
annunciato che una missione 
di operatori economici dei 
settori dell’industria leggera 
(macchine tessili, per la lavo- 
razione del cuoio, apparecchi 
di controllo, automatismi per 
industrie tessili e cuoi) si 


recherà. in URSS nel prossi- 
mo mese di aprile. 


UNA MISSIONE CECOSLOVACCA IN SICILIA 


TRA PRAGA E PALERMO 
CONTATTI PER GLI AGRUMI 


- Richiesta preliminare: l'adeguamento della qualità 
delle arance al gusto dei consumatori cechi 


Palermo, 23 

La possibilità di incremen- 
tare gli scambi commerciali 
fra la Sicilia e la Cecoslovac- 
chia è stata esaminata nel cor- 
so di un incontro, svoltosi al- 
l'assessorato regionale dell’in- 
dustria e del commercio, con 
una delegazione del Koospol, 
l'ente di Stato preposto al 
l’importrexport ortofrutticolo, 
alla presenza di rappresentan- 
ti del Ministero del commer- 
cio estero e dell'ICE. 

Particolare rilievo è stato 
dato al problema dell’esporta- 
zione in Cecoslovacchia di 
agrumi siciliani. A tale sco- 
po, la delegazione che, gui. 
data dall’ing. Sveda Bohumil, 
ha visitato nei giorni scorsi 
alcuni agrumeti e magazzini 
ubicati nei principali centri di 
produzione dell’isola, ha au- 


AZIENDE INF 


GUIDA D’ITALIA MICHELIN 1970 


E’ in vendita nelle librerie 
la quindicesima edizione del- 
la Guida d'Italia Michelin (an. 
no 1970 . copertina rossa), 
uscita puntualmente come 
sempre fin dall’inizio dell’in- 
verno. Questa pubblicazione 
si distingue per il costante e 
integrale aggiornamento delle 
informazioni e dei dati in es- 
sa riportati, che costituisco- 
no un valido, prezioso ausilio 
per tutti coloro che viaggia- 
no. I Servizi Turismo della 
Michelin aggiungono ogni an- 
no nuove utili indicazioni e 
ampliano la selezione alber- 
ghiera, sempre mantenendo la 
‘consueta obiettività e indi- 
pendenza di giudizio ed esclu- 
dendo qualsiasi forma di pub- 
blicità a pagamento. Fra le 
novità dell’edizione 1970 si 
notano: i dati relativi alle in- 
stallazioni sciistiche nelle 10- 
calità di sport invernali e gli 
indicativi telefonici per le 
chiamate in teleselezione in 
ciascuna delle località citate 
nella guida. Riassumendo, in 
questa quindicesima edizione 
di 526 pagine figurano: 3.880 
alberghi e 1.943. ristoranti, 
cioè un totale di 5.823. eser- 


cizi accuratamente seleziona- 
ti (rispetto alla precedente 
edizione, 663 sono stati ag- 
giunti e 333 eliminati); 114 
‘piante di città; 162 esercizi 
distinti con la famosa «stella 
di buona tavola»; 13 ristoran- 
ti insigniti delle «due stelle» 
per la loro eccellente cucina; 
121. alberghi e ristoranti se- 
gnalati come particolarmente 
ameni. 

L’opera comprende inoltre: 
un capitolo esplicativo e un 
lessico in quattro lingue: ita- 
liano, francese, tedesco e in- 


spicato un adeguamento della 
qualità delle arance siciliane 
ai gusti del consumatore ceco, 

Il direttore dell'assessorato, 
dott. Torregrossa, dopo aver 
illustrato le prospettive della 
agrumicoltura siciliana si è 
soffermato sui programmi e 
sulle iniziative della regione 
per la valorizzazione dei pro- 
dotti anche attraverso l’istitu- 
zione di un marchio regionale 
di qualità 


Al termine della riunione | 


tutti i partecipanti hanno con- 
cordato sull'esistenza di con- 
crete possibilità di un incre- 
mento dell’interscambio sicu- 
lo-cecoslovacco e, a tal fine, 
hanno auspicato una presa di 
contatto tra la Regione, anche 
attraverso i suoi enti econo- 
mici, e le competenti istitu- 
zioni cecoslovacche. 


KMANO 


glese; carte delle principali 
strade, delle dogane, delle 
strade nevose, degli alberghi 
ameni, tranquilli e ben situa- 
ti; numerose informazioni ri 
guardanti le località menzio- 
nate (abitanti, altitudine, En- 
ti Turistici, Automobile Club, 
principali curiosità, distanze 
chilometriche, agenti e ripa- 
ratori d’auto...); precise in 
dicazioni sulle installazioni, il 
comfort, i prezzi, l’amenità, 
degli esercizi raccomandati. 
Con tale bagaglio d’informa- 
zioni comodamente a portata 
di mano, viaggiare sarà faci- 
le e piacevole per tutti. 


«BORSA 1969» PER I RISPARMIATORI 


L'Istituto Bancario San Fuolo di Torino, sulla scorta della favore- 
volissima accoglienza inconiratà dalle edizioni precedenti ripresenta 
anche quest'anno «Borsa 193» una rassegna dei principali complessi 


| aziendali quotati alle Borse Valori italiane, riportante, per alcuni, an- 


che i consuntivi dell’anno trascorso e i programmi per il futuro. Le 
monografie sono tieche di dati, ma soprattutto di grafici, il che con- 
sente una più rapida visualizzazione degli andamenti borsistici. (di ogni 
singola Società, dei rispettivi settori di pertinenza, del complesso dei 
titoli in generale). I grafici per ogni titolo sono stati elaborati in base 


ai prezzi di compenso mensili opportunamente rettificati, tenuto conto — 


delle variazioni intervenute nel capitale delle singole Società. E ciò per 
gli ultimi tre anni rapportando è vari prezzi di compenso a quello det 
gennaio 1957, fatti uguale a 100. La pubblicazione è di vero interesse 


per tutlì i risparmiatori. 


L'Alitalia effettuerà 5 voli 
alla settimana sino al 16 lu- 
glio. A partire da questa data, 
vi saranno: un collegamento 
giornaliero «non stop» Roma- 
New York e viceversa; uno 
bisettimanale Roma - Milano - 
New York e viceversa; uno, 
sempre bisettimanale, Milano- 
New York e viceversa. Sem- 
‘pre nel settore dell'aviazione 
civile, l’entrata in vigore del- 
l'ora legale coinciderà con lo 
avvio del nuovo programma 
Alitalia per i servizi nottur- 
ni che, in partenza da Roma, 
interesseranno gli scali di To- 
rino, Milano, Genova, Vene- 
zia, Cagliari, Napoli, Palermo 
e Catania. 

I voli — tutti giornalieri — 
verranno effettuati con Cara- 
velle DC-9 e DC-9S a grande 
capacità. Per le linee che in- 
teressano Torino (esclusi i 
servizi notturni) sono previ 
sti sensibili aumenti di jre- 
quenze che passano da 28 a 
42 voli settimanali. Notevole 
anche l'aumento su Milano: 
dalle 84 {frequenze settimana- 
lì dello stesso periodo dello 
scorso anno si passerà a 98. 
Anche per Venezia, Napoli, 
Palermo e Catania sono pre- 
visti aumenti di frequenza pa- 
rt a circa il 30 per cento. 

Nel settore ferroviario, le 
novità sono numerose. Una 
messa a punto definitiva dei 
nuovi collegamenti è in cor- 
so. Appaiono comunque certi 
per il settore interno l’istitu- 
zione di una nuova coppiu di 
super rapidi sulla Roma-Mila- 
no (probabile anche una nuo- 
va coppia di rapidi sulla Fi- 
renze-Roma) e nei collegamen- 
tì internazionali un accelera- 
mento del «Palatino». Le no- 
vità naturalmente non sì fer- 
mano qui e non si limitano 
all’istituzione di nuovi colle- 
gamenti e alla riduzione dei 
tempi di percorrenza (l'alta 
velocità riguarda soprattutto 
la Milano-. ia e la Roma- 
Napoli). Le F. S. sono infatti 
impegnate in un VERE sfor- 
zo anche per un miglioramen- 
to organizzativo deîi servizi e 
per un aumento del livello di 
comfort durante i viaggi. 

Sono allo studio fra l'altro 
l'estensione dei sistemi di te- 
leprenotazione elettronica dei 
posti nelle stazioni ferrovia- 
rie, e il potenziamento dei 
servizi telefonici sui treni. 


Quanto al materiale mobile 


NOMINE 

AL LLOYD'S 
REGISTER 

OF SHIPPING 


Il Lloyd's Register of Ship- 
ping comunica che è stata 
effettuata una riorganizzazio- 
ne nelle alte cariche del per- 
sonale tecnico della Società, 
che andrà in vigore a partire 
dal 1.0 maggio 1970, E' stata 
istituita la carica di «Techni- 
cal Director» che viene affida- 
ta a Mr. Bryan Hildrew, M 
Ss., D.I.C., C. Eng. Le altre 
cariche sono state così distri- 
buite: Mr, J. McCallum, B. 
sc., C. Eng«, MR.INA., è 
stato nominato «Chief Ship 
Surveyor» a partire dal 18 
maggio 1970; Mr. J.E. Martin, 
C. Eng., è stato nominato 
«Chief Engineer Surveyor»; 
Mr. E. Crossley, C. Eng., è 
stato nominato «Chief Surve- 
yorn (Industrial Services); 
Mr. F.N. Boylan, O.B.E, 
Comm., C. Eng., che attual- 
mente ricopre la carica di 
«Chief Representative Eastern 
Mediterranean» e «Senior 
Principal Surveyor» per l’Ita- 
lia, è stato nominato «Depu- 
ty Chief Ship Surveyor» con 
decorrenza l.o giugno 1970; 
Mr. N. Chambers, C. Eng., è 
stato nominato «Deputy Chief 
Sngineer Surveyor»; Mr. J.A. 
Frew, B. sc., C. Eng., è stato 
nominato «Managing Engi- 
neer (Industrial Services)». 


sono in fase di continua im- 
missione carrozze modernissi- 
me, del tipo unificato europeo, 
e nuovi mezzi di trazione. 
Particolarmente atteso l’esor- 
dio (anche questo in conco- 
mitanza con l’inizio dell'ora 
legale) del «Settebello» in ver- 
sione potenziata; in grado cioè 
di sviluppare velocità sino @ 
200 kmh. Il «Settebello» par- 
tirà da Roma alle 10.38 e ar- 
riverà a Milano alle 22.25, Ri. 
spetto al passato, sulla sola 
Milano-Bologna verranno ri- 
sparmiati 15 minuti. 

Con il nuovo orario estivo 
si registrerà, in campo marit- 
timo, una intensificazione del- 
le crociere. Quest'anno — per 
esempio — saranno quattro 
le crociere estive di 14 gior- 
ni che la motonave «Ausonta» 
compirà in Mar Nero. 


Aumenta in Spagna 


il tasso di sconto 
Madrid, 28 


II tasso di sconto della 
Banca di Spagna è stato 
aumentato, a partire da og- 
gi, dal 5,5 fal 6,5 per cento. 
Lo ha deciso ‘il Ministero 
delle finanze, con un deore- 
to apparso‘oggi sulla Gaz- 
zetta ufficiale, nel quale si 
spiega che la misura è sta- 
ta presa in considerazione 
della domanda interna, che 
è sufficientemente vigorosa, 
e dall'opportunità di alli 
neare il tasso di sconto 
spagnolo ai tassi di sconto 
praticati in altri Paesi. 


Chiusa la Fiera di Verona 


Il Padiglione ufficiale degli 
Stati Uniti alla ?2.a Fiera 
Internazionale dell’Agricoltu- 
ra e della Zootecnia di Ve. 
rona, che si è chiusa oggi, ha 
avuto come tema generale 
«maggiore produzione di car- 
ne di qualità per gli anni 
"0». Mediante la presenta. 
zione di esemplari seleziona- 
ti di bovini, suini, ovini e 
con la presenza di tecnici e 
specialisti di alcuni tra i più 
grossi complessi agricolo-in- 
dustriali americani, la mo- 
stra USA ha costituito per- 
tanto un centro di documen. 
tazione e di informazioni su 
quelli che sono stati i risul- 
tati finora ottenuti nel cam- 
po della zootecnia industria- 
lizzata, con una proiezione 
futura di grande interesse 
per gli allevatori italiani. 


Al Padiglione USA sono 
state proposte nuove solu: 
zioni per i problemi di sem. 
pre acutizzatisi a seguito 
dell'espansione crescente del 
mercato della carne e in 
conseguenza di una più am- 
pia politica comunitaria. Gli 
allevatori italiani stanno cer- 
cando nuove fonti di approv- 
vigionamento di soggetti da 
ingrasso: la. organizzazione 
dei trasporti nell’ambito del 
MEC e nei Paesi terzi deve 
essere accelerata; i controlli 
sanitari e doganali alle fron- 
tiere vanno migliorati e resi 
più spediti; i costi di pro- 
duzione devono essere abbas- 
sati mediante l’adozione di 
tecniche più aggiornate, con 
l’impiego di Silo-mais, di 
granella umida e dei sotto. 
prodotti eventualmente di. 
sponibili. Inoltre la standar- 
dizzazione in atto della pro- 
duzione deve, in quanto pos- 
sibile, integrarsi nel proces- 
so distributivo. 


Nella foto: uno dei recin- 
ti zootecnici dove vengono 
presentati — per la prima 
volta a Verona — alcuni 
esemplari selezionati di bo. 
vini Santa. Gertrude, una 
muova razza ottenuta nel 
Texas dall’incrocio di shor- 
thorns con torî Brahaman. 


Ta Santa - Gertrude è un’ot. 


tima produttrice di carne di 
qualita anche in condizioni 
ambientali difficili. 


Un investimento sicuro 


LESOTHO 


MONETE UFFICIALI IN ORO AVENTI CORSO LEGALE 


Sono in circolazione in questi giorni le pregiate monete 
in oro a corso legale dello Stato del LESOTHO approvate 
con Gazzette Ufficiali n. 23 del 16 Maggio 1969 e 


n. 37 del 1° Agosto 1969. 


La tiratura è limitata e numerata in tutto il mondo a 
3000 serie nei seguenti valori: Maloti 1-2-4-10-20. 
Il contingente assegnato all'Italia è di sole 700 serie. 
È previsto quindi il totale esaurimento entro breve 
tempo con relativo aumento del valore iniziale. 


Informazioni e prenotazioni presso: ISTITUTI BANCARI 
CAMBIAVALUTE @ EURONUMMUS - Milano 


8 - 12 aprile 


STOCCARDA 


8-12 aprile 


NTHEERN 
FIERA INTERNAZIONALE RISCALDAMENTI 


GASOLIO E GAS 
INFORMAZIONI 


Cav. Uff. T. SALVOTTI 38100 Trento. Cas. post. 84 
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NUOVE SCONVOLGENTI RISULTANZE EMERSE DALLE INDAGINI SUL «DROGA-BOAT» DI ROMA 


Una ragazzina rischiò di morîre 
dopo un’iniezione sullo zatterone 


Anziché assicurarle assistenza il gestore si preoccupò di'far sparire il giovane che l'aveva adescata 
Riunione dal ministro della P.I. per concertare un piano contro la diffusione del vizio nelle scuole 


Roma, 23 

Alcuni episodi, emersi : nel 
Corso delle indagini che i Ca- 
Tabinieri. svolgono a. ritmo in 
calzante per smascherare gli al- 
tri fornitori di droga, complici, 
adescatori — del «giro» crimi- 
nale scoperto sette giorni fa 
sul galleggiante di Ponte Mat. 
teotti, proiettano. una luce an: 
cora più sinistra sull'intero «af. 
Tare». 

Dall’interrogatorio di uno dei 
giovani sorpresi lunedì scorso 
‘al momento della irruzione dei 
carabinieri, si è appreso ad 
esempio che qualche giorno pri- 
ma, un «capellone» (non anco. 
Ta identificato) aveva. convin- 
to una ragazzina a seguirlo sul. 
lo zatterone. Qui .dopo averle 
magnificate le sensazioni. para- 
disiache che si provano con lo 
Uso della droga, l'aveva persua- 
Sa a farsi iniettare una fiala 
di metridina. Senza laccio, sen- 
Za, alcuna precauzione igienica, 
il giovane iniettò il liquido per 
via endovena. Il farmaco, però, 
dopo numerosi tentativi di tro- 
vare la vena da parte del «ca- 
bellone», fu iniettato fuori ve- 
na e alla giovane per effetto 
della. droga si gonfiò in pochi 
Minuti il bacino. I 

Il gestore del locale, invece 
di soccorrere la fanciulla, poco 
Più. che quattordicenne, si 
preoccupò di far allontanare lo 
adescatore. La giovinetta ada- 
giata su un lettuccio in stato 
Soporoso fortunatamente, si ri- 
prese senza tuttavia che alcuna 
cura medica le venisse prestata. 
I carabinieri ricercano il «capel- 
lone». Le indagini proseguono 
Der rintracciare altri frequenta- 
tori del «circolo», quasi tutti i 
giovani tossicomani, sul conto 
dei quali — identificati per ora 
solo con «soprannomi — po- 
trebbero configurarsi gravi ac- 
Cuse che vanno dall’uso di stu- 
pefacenti al ratto di minore. 


Sensibilizzati dal Comando la 
Legione dei Carabinieri di Ro- 
ma, tutti i comandi di compa- 
gnia, di tenenza, di stazione 
sono mobilitati per stroncare al- 
tre. possibili attività, analoghe 
a quelle scoperte allo scalo De 
Pinedo da parte dei militari 
dell'arma di viale Mazzini, Al- 
la scoperta della fumeria sul 
Tevere i carabinieri pervenne- 
To dopo un mese circa di in- 
dagini e appostamenti. Due mi- 
litari delle giovani leve, furono 
introdotti--nel.«giro»» dei fre- 
quentatori del club. Si fecero 
crescere la barba, assunsero 
Vestiti e atteggiamenti hippy, 
divennero in breve due «dei 
loro». 

Le ‘notizie raccolte dai due 
carabinieri — che il Comando 
generale dell'Arma ha premiato 
— furono preziosissime e si 
incastrano al loro giusto posto 
nelle tessere del mosaico già 
raccolte da altri investigatori. 
La preoccupazione del coman- 
dante della compagnia era che 
il gestore locare, Benedetto 
Converso, riuscisse. a disfarsi di 
elementi di prova quali scheda» 
tì, siringhe, droga; gettandole 
nel Tevere. A tale scopo, la 
irruzione fu effettuata simulta- 
neamente dal fiume, con la 
collaborazione di carabinieri 
della vigilanza Tevere che arri- 
varono a bordo di quattro mo- 
tolancie, e attraverso la passe- 
tella di ancoraggio. 

Stamane i carabinieri hanno 
inviato ‘al magistrato che con- 
duce l’inchiesta giudiziaria, un 
«supplemento» di rapporto in- 
formativo — il quarto nel gi- 
To di una settimana — sull’evol- 
Versi delle indagini. 

Intanto, per valutare l’esten- 
sione del pericoloso fenomeno 
nelle scuole, il ministro della 
pubblica istruzione Ferrari-Ag- 
gradi ha convocato oggi il 
Provyeditore agli studi di Ro- 
ma ed un gruppo qualificato» di 
funzionari ministeriali, \provve- 
ditori agli studi, presidi, profes- 
sori, genitori ed ‘esperti. Lo 
stesso Ministro ha presieduto la 
Tiunione nel corso, della quale 
sono. stati ‘esaminati i vari 
aspetti del problema e sono 
state considerate concretamen- 
te le iniziative più opportune. e 
possibili per dare anche nella 
scuola: il contributo: ‘contro il 
Verifigarsi di fatti del genere e 
ber premunire i giovani contro 
i pericoli gravi. 

Al termine della riunione il 
Ministro della P.I. ha dichiara 
to: «È un fatto che ci ha 
Pprofo.damente turbati ed ad- 
dolorati e non solo la nostra 
condanna è totale, ma inten- 
diamo reagire con estremo ri- 
gore, Il fatto è successo fuori 
della scuola — ha proseguito 
il ministro — riguarda un grup- 
po isclato di giovani, vittima 
della spregiudicata azione di 
corruzione di ambienti senza 
scrupoli, ma non possiamo né 
sottovalutare la gravità ed il 
pericolo, né esimerci dall’impe- 
gnare la scuola in una efficace 
azione preventiva, in aiuto ed 
in collaborazione delle  fami- 
glie. E' nostra ferma. volontà 
Teagire con energia per impe- 
dire ad ogni costo che una ta- 
le piaga abbia a colpire la 
Nostra gioventù ed il nostro 
Paese». 

Ferrari-Aggradi ha poi preci. 
Sato che «abbiamo tanta fidu- 
Cia nei nostri giovani, rivol. 
Biamo attenta considerazione al- 
le loro ansie, attese e trepida- 
Zioni, 


loro aiuto, soprattutto la par- 
tecipazione:» che . giustamente 
chiedono, ma ‘abbiamo l’obbli- 
go ed il dovere ci’ compiere 
ogni sforzo per tutelarli e pro- 
teggerli da una follia disono- 
Tante e distruttrice di se stessi, 
qual’è la droga». 

' «Per questo, mentre in altri 
ambienti si predispongono le 
misure ‘di varia. natura. che' si 
rendono opportune e necessarie 
abbiamo ritenuto di riunire pre- 
sidi, professori, genitori, esper. 


ti e funzionari dell’amministra- 
zione centrale e periferica. del. 
la P.I. per consultarci con essi, 
— ha detto il ministro — in- 
tendiamo. mobilitare tutto il 
mondo della scuola e fare ap- 
pello. a ‘tutto il mondo della 
educazione per un’ampia ed ef- 
ficace azione di informazione, di 
orientamento, di responsabiliz- 
zazione, difesa e salvaguardia 
dei giovani». 

Nel corso della riunione si 
è prospettata la opportunità di 
prevedere ed attuare una du- 
plice serie di interventi: un’azio- 
ne immediata, anche in rela- 
zione ad un più rigoroso con- 
trollo delle assenze degli alun- 
ni presso le famiglie, ed una 
azione a più largo respiro. Si 
è-considerato tra l’altro la even- 
tuale diffusione nella scuola di 
materiale illustrativo sugli. ef- 
fetti dannosi dell’uso. degli al- 
lucinogeni. Il gruppo di stu- 
dio, insediato oggi, e che è 
presieduto dallo stesso mini- 
stro, presenterà entro breve ter- 
mine le proprie conclusioni e 
le proprie proposte. 


SVILUPPI A BOLZANO 
dell'inchiesta sulla droga 


Bolzano, 23 

In seguito alla decisione del 
sostituto Procuratore della Re- 
pubblica di Bolzano, dott. Mar- 
chesiello, di tramutare in arre- 
sto il fermo di due cittadini ger- 
manici, è salito a quattro il nu- 
mero delle persone attualmente 
detenute perché indiziate di traî- 
fico di droga. Per primi erano 
caduti nelle mani della polizia 
Walter Mosna di 24 anni, da Or- 
tisei, ed Helmut Schade di 30 
anni, da Monaco di Baviera, tro- 
vati in possesso di 730 grammi 
di hascisc celati a bordo della 
vettura sulla quale erano entra- 
ti in Italia, provenienti dalla 
Germania. In un secondo tem- 
po, si era appreso che i due ave- 
vano avuto come compagni di 
viaggio il ventitreenne Johann 
Wanner e il ventottenne Peter 
Hardt, entrambi da Monaco di 
‘Baviera. Costoro dopo aver la- 
sciato l’albergo di Ortisei in cui 
erano scesi, assieme a Schade, 
si erano presentati spontanea- 
mente alla polizia in seguito al- 
l'arresto del loro amico, prote- 


standosi estranei al traffico di 
droga. 

.E' in pieno sviluppo frattanto 
l’inchiesta nei confronti di quat- 
tro giovani sospettati di deten- 
zioné e uso di droga; essi erano 
stati protagonisti di un episodio 
conclusosi con il ricovero allo 
ospedale di uno di essi, Umber- 
to Bornaghi di 20 anni da Me- 
rano, colpito da collasso dopo 
un'iniezione di stupefacente che 
egli stesso si era praticata. Le 
condizioni del Bornaghi, pianto- 
nato all’ospedale sono nettamen- 
te migliorate. Continuano gli in- 
terrogatori degli ‘altri. tre che, 
al momento del fatto, si trova. 
vano in compagnia del Borna- 
ghi e che sono in stato di arre- 
sto, mentre si sta cercando di 
identificare i fornitori delle dro- 
ghe. usate, in base ad un qua- 
derno. ritrovato nella borsa di 
uno degli arrestati assieme a si. 
ringhe, medicinali e opuscoli 
con istruzioni per l’impiego de- 
gli allucinogeni. 


SCOPERTO UN QUADRO 
del «Battistello» 


Napoli, 23 

Un quadro del pittore napole- 
tano Giovan Battista Caracciolo, 
detto «Battistello», del quale si 
erano perdute le tracce, è stato 
trovato da uno studioso napole- 
tano, Vittorio Baratti, nella chie- 
sa del Gesù Vecchio, dove era 
indicato come opera di «pittore 
ignoto». Il Battistello, seguace 
del Caravaggio, visse a cavallo 
del 1500 e del 1600. Il dipinto in 
questione — un «San Luigi Gon- 
zaga» circondato da molti putti- 
ni — è citato nel libro «Vite dei 
Dpittori napoletani» (1743) di De 
Dominici, il quale afferma che 
l’opera si trova nella chiesa del 
Gesù Nuovo, in piazza del Gesù. 

Le ricerche fatte dagli studio- 
si per molti anni non avevano 
dato esito positivo. Anche Ro- 


berto Longhi, nell'ultima edizio- 
ne delle «Opere giovanili», dà 
per perduta l’opera. Questa, co- 

letto, è stata ora trovata ed 
identificata nel quadro di «igno- 
to» che si trova nella chiesa del 
Gesù Vecchio, in una stradina 
della vecchia Napoli, non molto 
lontana dalla basilica del Gesù 
Nuovo. 

La tela misura in altezza circa 
metri 3,20. Le misure — ha det- 
to il Baratti — corrispondono 
a quelle del quadro del «Batti- 
stello». Infatti, in un documen. 
to del 1627, segnalatomi da un 
ricercatore di cose napoletane, 
sì legge: 'a Marcantonio Bonori 
della Compagnia del Gesù duca- 
ti 30 e per lui a Giovan Battista 
Caracciolo a conto del prezzo 
di un quadro ‘del Beato Luigi 
Gonzaga in circa palmi 12’. I 
12 palmi indicati dal documen- 


to corrispondono ai metri 3,20 
del quadro». 


Andrea Checchi nei guai per Je tasse 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Per non aver compilato la «Vanoni» nel 1962 l'attore Andrea Checchì è finito in 
tribunale. Checchi si difende asserendo di non aver potuto fare la denuncia essendo all’estero 


UNA FERMA DENUNCIA DEL SINDACATO DEI MEDICI SPECIALISTI 


NUOVO DELITTO SESSUALE SCOPERTO OLTREMANICA 


PESANTI SPECULAZIONI NEL CAMPO | aguzza inglese 
DELLA CHIRURGIA ESTETICA IN ITALIA 


Le accuse riguardano in primo luogo la sfrenata pubblicità: esistono perfino 
dei concorsi a premio e l’illegale attività nel nostro paese di sanitari stranieri 


Roma, 23 

«Le speculazioni di sanitari 
senza scrupoli nel campo della 
chirurgia estetica hanno assun- 
to in Italia aspetti di ecceziona- 
le gravità. Sono sorti addirittu- 
ra procuratori di affari, press 
agents e concorsi a premi. Vi 
sono normalmente coinvolte 
persone non qualificate e co- 
munque prive della necessaria 
specializzazione, che non esita- 
no a compromettere con irre- 
sponsabile leggerezza il fisico 
di tanta gente che ad essi si rì- 
volge in buona fede: sia sugge- 
rendo interventi azzardati o ad- 
dirittura assurdi sia effettuan- 
do operazioni che richiedono 
ben altra preparazione profes- 
sionale, acquisibile solo con una 
lunga esperienza clinica ed 
ospedaliera». 

Lo ha dichiarato il prof. Sal. 
vatore Scatafassi, segretario ge- 
nerale del Sindacato nazionale 
italiano chirurghi plastici (SNI 
CP) în una intervista rilasciata 
all'Agenzia Italia, il quale ha 
preannunciato da parte del Sin- 


Î pacchetto del 


papà 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Parigi — La signora Nasmyth e sua figlia non sono state 
ricevute dalla delegazione nordvietnamita alla conferenza di 
pace, alla ‘quale Mari consegnare un pacchetto per il loro 


‘padre e marito che 


è prigioniero nel Vietnam del Nord 


dacato uno schema di disegno 
di legge per regolare la pubbli. 
cità nel settore della chirurgia 
estetica. 

«La pubblicità condotta perfi. 
no în termini e forme volgari 
da individui senza scrupoli — 
ha soggiunto il segretario dei 
chirurghi plastici — oltre che 
disorientare il pubblico morti. 
fica quanti, professionisti e do- 
centi di tutta serietà, sì cimen- 
tano quotidianamente in istitu- 
ti e centrì ospedalieri di alta 
qualificazione». 

Non bisogna dimenticare che 
oggi esistono sparsi in tutta 
Italia istituti e reparti adegua- 
tamente attrezzati che si giova- 
no della competenza di équipes 
di specialisti spesso noti anche 
all’estero, î quali hanno rag- 
giunto, grazie: ad una intensis- 
sima pratica, una specializza» 
zione che dà î più ampi affida- 
menti. Il Sindacato sta provve- 
dendo in tutte le sedi a pro- 
muovere una ferma battaglia 
contro l'abusivismo e contro 
le campagne pubblicitarie ri- 
guardanti la chirurgia plastica. 
«E assurdo e poco edificante 
— ha sottolineato il segretario 
del SNICP— per una nazione ci- 
vile quale presumiamo di esse- 
re, permettere ricorrenti sofi- 
sticazioni di quella che è un'al- 
ta specializzazione chirurgica, 
la quale trova nei paesi più pro- 
grediti, î più diffusì consensi 
e riconoscimenti; e del parì è 
triste rilevare che una tale 
spregiudicatà azione. trovi gen- 
te credula che abbocca ad una 
propaganda fatta da certi fogli 
che non esito a dichiarare scan- 
dalistici». 

«Nel campo della chirurgia 
plastica particolarmente delica- 
to si presenta il settore della 
chirurgia estetica — ha prose- 


\guito îl segretario del SNICP 


— che, come è noto, non gode 
della assistenza mutualistica. Ne 
deriva, che data la sempre 
maggiore richiesta di interven- 
ti di chirurgia estetica, si è ve- 
rificata una proliferazione di 
‘medici che, senza specializza- 
zione o senza nemmeno una 
generica preparazione, offrono 
le loro prestazioni a gente igna- 
ra delle conseguenze alle quali 
si espone». E’ da rilevare al- 
tresì che ad aumentare la con- 
fusione, negli ultimi tempi vari 
medici stranieri non abilitati 
all’esercizio professionale in 
Italia hanno svolto ricorrente 
attività sanitaria nel nostro 


paese e per porre termine a ta- 
le grave illecito il Sindacato dei 
chirurghi plastici ha sporto de- 
nuncia all'autorità giudiziaria 
che ha iniziato la. formale 
istruttoria. 

Sulla pubblicità relativa alla 
chirurgia estetica il Sindacato 
dei chirurghi plastici si è fatto 
promotore di un progetto di 
legge che sarà presentato quan- 
to prima in Parlamento. Nel 
frattempo si sta elaborando 
uno schema di normativa della 
pubblicità con allegate le san- 
zioni od i provvedimenti che si 
dovranno prendere a seconda 
del tipo di pubblicità. A questa 
normativa dovranno sottostare 
tutti î soci del Sindacato e del- 
le Società italiana di chirurgia 
plastica. 

«Il nostro Sindacato — ‘ha 
concluso il prof. Scatafassì — 
sì è anche fatto promotore at- 
traverso l'ordine dei medici di 
una regolamentazione di tutta 
la pubblicità sanitaria, E° as- 
surdo che una materia così de- 
licata sia rimasta priva della 


necessaria tutela e dei dovero- 
si controlli degli organi com- 
petenti. Se pensiamo che per 
la pubblicità di un'acqua mi- 
nerale, di particolari terapie fi- 
siche, è necessario un nullaosta 
delle autorità sanitarie, come 
anche la apposizione di una 
targa, e che invece la pubblici. 
tà a chirurghi non qualificati 
è lasciata completamente libe- 
ra, sì vede quanto grave sia la 
enormità della cosa», 


__—_—+—. 


BALLERINA TEDESCA 
suicida in Liguria 


Savona, 23 

Una giovane ballerina tedesca, 
Brigitte Marie Miehirin, di 20 
anni, nata ad Essen (Germania 
occidentale) si è uccisa, avvele- 
nandosi con i barbiturici. E’ sta 
ta trovata morta nella sua abi- 
tazione di via Andrea Doria ad 
Azdora in provincia di Savona 
dai Carabinieri di Alassio, av- 
vertiti dai vicini che da alcuni 
giorni non l’avevano più vista. 


CONDANNATA NEL '40 
VA IN PRIGIONE ORA 


Il vecchio «conto» in sospeso è 


è fornato a galla 


vittima di un bruto 


Il fatto risale a nove mesi fa ma soltanto ora 
un cane ha casualmente ritrovato il cadavere 


Londra, 23 

Un cane portato a passeggio 
dal suo padrone in un boschet- 
to vicino a Fair Oak, nell’Hamp- 
shire, ha parzialmente risolto 
il mistero della scomparsa, av- 
venuta nove mesi fa, di una 
studentessa dell’ università di 
Southampton. Il cane ha co. 
minciato a scavare e ha porta. 


to alla luce i resti di Lesley|8 


MeMurray, una studentessa di 
21 anni, scomparsa nove mesi 
fa dopo aver trascorso una gior. 
nata in campagna con un suo 
‘amico. La ragazza, che alloggia. 
va in un ostello femminile del- 
l’ università di Southampton, 
era scomparsa dopo aver salu- 
tato il suo amico per rincasare. 


Per rientrare all'università do- 
veva percorrere a piedi un sen- 
tiero di campagna lungo circa 
otto o nove chilometri. Ali'uni- 
versità la MeMurray non è mai 
rientrata. La polizia iniziò ri- 
cerche nella zona e trovò l’im- 
permeabile e i pantaloni della 
ragazza. Poi non si seppe più 
nulla. Ieri il cane, scavando la 
buca, sembra avere dato una 


== |nuova svolta alle indagini, La 


LA LUNGA INESORABILE MEMORIA DELLA GIUSTIZIA 


polizia sta ora cercando di ac- 
certare come la ragazza sia sta- 
ta assassinata. Una speciale 
squadra omicidi è stata forma. 
ta per condurre le indagini che 
si presentano difficili a causa 
del tempo trascorso. 

Un funzionario di polizia ha 
dichiarato che le cause di mor- 
te non sono state ancora ac- 
certate con precisione e che la 
identificazione è avvenuta per 
mezzo di un esame dei denti 
della ragazza e di residui di 
una frattura a un braccio che 


quando la donna ha pagato un'ammenda pecuniaria |aveva riportato in precedenza. 


Catania, 23 

Grazia Gaetano, di 76 anni, 
è stata arrestata dai carabi- 
Nieri per scontare una con- 
danna ad un anno e sei mesi 
di reclusione, inflittale 30 an- 
ni fa dal Tribunale di Catania 
che l'aveva ritenuta respon- 
sabile del furto di alcuni og- 
getti personaii, del valore di 
poche lire, 

La Gaetane era stata con- 
vocata nei giorni scorsi dai 
carabinieri che le avevano no- 
tificato un decreto in base al 
quale la pena inflittale veniva 
commutata in ammenda. Al- 
lorché la donna ha pagato e 
la relativa ricevuta è stata 
trasmessa alla Magistratura 


ne 


=== 


si è accertato che contro la 
Gaetano era tutt'ora vigente 
un ordine di cattura del qua- 
le non si era tenuto conto 
nel momento in cui era stata 
decisa la conversione della 
pena. Pertanto la donna è sta- 
ta arrestata. 


LICEO OCCUPATO 


contro le sospensioni 


Torino, 23 
Tl liceo «Gioberti» di Torino 
è stato occupato Questa matti 
na dagli studenti per protesta 
contro le 39 sospensioni, 3 di 
|se giorni e 36 di 10 giorni cia- 


scuna, decise sabato scorso dal 
consiglio dei professori, 


Rompighiaccio bloccato nello Stretto di Bering 


— 


Seattle, 23 


Il rompighiaccio della guar. 
dia costiera americana «North. 
wind», in navigazione nello 
stretto di Bering, è finito in 
Una posizione piuttosto imba 
Tazzante, almeno per un rom- 
pighiaccio: è rimasto bloccato 
da una crosta ghiacciata di 12 
metri di spessore, che, invece 
di limitarsi a circondare lo 
scafo come di solito avviene, 
ha «incastrato» dal di sotto la 
carena dell’unità, 

Il «Northwind» non ha altra 
scelta che aspettare di essere 
liberato da un cambiamento 
delle condizioni atmosferiche: 
in caso negativo, potrebbe ri. 
manere bloccato nello stretto 
per un mese intero, o fino 
al disgelo primaverile. A bor- 
do della nave vi sono 200 uo- 
mini di equipaggio, i quali 
‘hanno cominciato a costruire 
nel ghiaccio una pista verso la 
più vicina terraferma, in mo- 
do che la nave possa essere ri. 
fornita mediante automezzi da 
neve, 

Secondo funzionari america. 
ni, la nave non manca attual- 
mente di nulla; due elicotteri 
vengono impiegati per il tra- 

sporto della posta fra il rom. 
pighiaccio e la città più vici 


siamo impegnati a darel ‘na, Nome (Alaska), 


BRIGITTE VENDE 
la «Madrague» 


Parigi, 23 

«La madrague», la celebre 
dimora di Saint-Tropez appar- 
tenente a Brigitte Bardot, è in 
vendita, «B. B.» ha definitiva- 
mente deciso dì liberarsi della 
sua villa sul mare, ben nota 
ai «paparazzi» del mondo inte- 
ro, e di acquistare, sempre nel 
comune di Saint-Tropez, una, 
proprietà meno accessibile al- 
la curiosità dei suoi ammira- 
tori e dei fotografi, 

L'attrice, che si sta rimet- 
tendo dai postumi dell'epatite 
virale a causa della quale ha 
dovuto assoggettarsi ad una. 
lunga clausura, a cure intense 
e ad una dieta severissima, 
giungerà venerdì 4 Saint-Tro- 
pez. S'ignora però se per con- 
cludere la vendita, per firma- 
te il contratto d'acquisto del- 
la sua nuova dimora o sem» 
plicemente per un periodo di 
vacanza, 

A Saint-Tropez, comunque, 
sì è certi che «La Madra- 
gue» cambierà prossimamente 
di proprietario, 


NON FA PIU' PAURA 
la pillola a Londra 


Londra, 23 


Circa metà delle donne in. 
glesì che avevano smesso di 
usare la pillola antifecondati- 
va temendo che potesse essere 
nociva alla salute hanno rico- 
minciato a prenderla. La no- 
tizia è stata data dal centro 
pa prnzio per il controllo 
delle nascite. 

Il centro calcola che fossero 
un milione e mezzo le donne 
che usavano la pillola nello 
scorso novembre, prima che 
venisse ‘resa nota una relazio- 
ne di una commissione gover. 
nativa costituite per lo studio 
del problema, secondo cui le 
pillole a più alto contenuto 
di ormoni estrogeni prensenta» 
no di solito un Tischio 
di trombosi, Dopo quell’avver. 
timento circa il 10 per cento 
delle donne che si servivano 
della pillola smisero di farlo. 
Da allora però l'assicurazione 
data da diversi esperti che in 
fondo i pericoli presentati dal. 
la pillola sono minimi ha in- 
dotto numerose donne a ri. 
‘prendere l’antica abitudine, 


A PERDIFIATO 
in direzione sbagliata 


Kuala Lumpur, 23 

La corsa campestre organiz. 
zata dall’Associazione atleti- 
ca malaysiana per dilettanti 
era cominciata bene, ma, quan. 
do due ore dopo l’inizio nessu- 
no deì 43 partecipanti aveva 
ancora tagliato il traguardo, 
gli organizzatori sì sono preoc- 
cupati ed hanno deciso di an. 
dare a cercare i concorrenti. 
Essi sono stati trovati ad una 
decina di chilometri di distan- 
za dal traguardo, mentre cor- 
revano con buona lena nella 
direzione sbagliata. Un funzio. 
nario ha fatto presente che il 
percorso ufficiale era di circa 
undici chilometri e che i con- 
correnti, quando sono stati ri. 
trovati, ne avevano percorsi 
già sedici, 

Il segretario dell'associazio- 
ne, A; Rogers, ha dichiarato 
che l'errore è probabilmente 
avvenuto quando il corridore 
di testa ha preso la direzione 
sbagliata dopo l'ultimo posto 
di controllo prima del tra 
guardo, tuttì gli altri lo hanno 
seguito. Rogers ha precisnto 
che la manifestazione è stata 
annullata, 


SUPPLICA ELISABETTA 
di cercarle il figlio 


Auckland, 28 

Una donna lituana:si è ingi 
nocchiata ieri di fronte alla 
regina Elisabetta II imploran- 
dola di aiutarla a ritrovare 
suo figlio. Questo che è stato 
senza dubbio l'episodio più 
commovente della visita della 
Regina in Nuova Zelanda, si 
è verificato poco dopo che la 
famiglia reale era scesa a Tau 
ranga dal panfilo reale «Bri. 
tannia». 

La donna, dopo essersi fatta 
largo tra la folla, di corsa ha 
raggiunto la Sovrana e le si 
è inginocchiata di fronte. Ha 
detto di non aver più visto 
suo figlio da quando venne în- 
viata in un campo di concen- 
tramento tedesco 27 anni fa, 
Il ragazzo aveva allora 4 anni 
e la donna è convinta che sia 
ancora vivo. La Regina le ha 
‘promesso di interessarsi al 
suo caso. 


La donna dopo essere stata 


‘prigioniera. dei tedeschi fu 
perseguitata dai russi e co- 
Stretta a prendere la via «el. 
l'esilio. che l’ha condotta in 
Nuova Zelanda, ma non ha 
mai dimenticato il figlio, 


«Stiamo eercando un maniaco 
sessuale — ha dichiarato il fun- 
zionario — che aggredì la ra- 
gazza dopo che questa lasciò lo 
amico col quale aveva fatto una 
gita in campagna». 

Il cadavere è stato ritrovato 
in un punto distante appena 
tre chilometri da dove la Mc 
Murray lasciò il suo amico. La 
ragazza era una brillante stu 
dentessa di fisiologia e biochi- 
mica all'università di Sout- 
hamptor. La squadra omicidi 
del Hampshire è stata mobili. 
tata per risolvere il caso che si 
presenta difficile, essendo tra- 
scorsi oltre nove mesi dal gior- 
no della scomparsa. 

Sebbene il numero degli as- 
sassinii sia diminuito l’anno 
scorso in Inghilterra e soprat- 
tutto a Londra rimane propor- 


— |gionalmente alto il numero del- 


le ragazze che sono vittime di 
bruti. 


TERREMOTO E BOATO: 


panico a Terni 


Terni, 23 

Una scossa di terremoto è sta- 
ta avvertita a Terni alle 13.41, 
preceduta ed accompagnata da 
un forte boato. Il movimento si- 
smico, di carattere ondulatorio, 
è durato dieci secondi ed ha rag- 
iunto — secondo i tecnici — 
l'intensità del quinto grado del- 
la Scala Mercalli. La scossa è 
stata avvertita da tutti ì terna- 
ni, anche da quelli che si trova- 
vano in strada ed è stata segui- 
ta da tre scosse di assestamen- 
to di minore intensità. 

Per il momento non si hanno 
notizie di danni a persone e co- 
se, non si sono avute scene di 
panico, ma molte persone sono 
Uscite dalle loro abitazioni per 
precauzione, E’ questo il più 
violento movimento sismico av- 
vertito a Terni dal 1960, anno in 
cui la città fu colpita per l’inte- 
ra estate da numerosi terremoti 
che costrinsero la maggior par- 
te della popolazione a vivere al- 
l’aperto in baraccamenti di for- 
tuna. Da dieci anni ad oggi sì 
sono avute nella zona altre 50 
scosse di terremoto. 


PRESSO CAGLIARI 
LITE FRA AUTISTI 
finita a fucilate: 
uno assai grave 


Cagliari, 23 

Un camionista di Serraman- 
na (Cagliari) ha sparato due 
colpi di fucile da caccia. con- 
tro un bracciante con il qua- 
le aveva litigato per futili mo- 
tivi. Il bracciante, Emilio Far- 
ci di 38 anni, di Assemini, un 
grosso paese a quindici chilo- 
metri da Cagliari, colpito in 
pieno petto, è stato ricoverato 
in gravi condizioni nella divi- 
sione chirurgica dell’ospedale 
civile di Cagliari. Il camionista, 
Eugenio Serra di 37 anni, è 
fuggito subito dopo il fatto ed 
è ricercato dai carabinieri. 

Secondo i primi accertamen- 
ti dei carabinieri, questo po- 
meriggio, verso le 14.30, Emi- 
lio Farci si è recato a Serra- 
manna per incontrarsi con la 
fidanzata, Ida Manca, che ha 
l'abitazione accanto a quella 
del Serra, in una strada mol. 
to stretta, alla periferia del 
paese. Il Farci era a bordo del- 
la sua «1100 - R», quando ha 
imboccato la stradetta che por- 
ta alla casa della fidanzata ha 
dovuto fermare l’auto perché 


un autocarro, posteggiato al 
lato della carreggiata, non gli 
consentiva di proseguire. Il 
bracciante è sceso dall'auto e 
— ‘saputo che l’autòcarro era 
del Serra — si è recato a casa 
di questi per chiedergli di spo- 
stare il veicolo, Il camionista 
si è rifiutato di fare la mano- 
vra perché — così avrebbe det- 
to al Serra — «la strada è pri- 
vata». 

Tra i due è nata la lite. Ben 
presto il camionista ed il brac- 
ciante sono passati dalle paro- 
le ai fatti. Sembra che il Far- 
ci abbia preso dalla propria 
auto una fiocina e che, bran- 
Tendola come una lancia, ab- 
bia cercato di colpire il Serra. 
Questi è rientrato nella sua 
abitazione ed è ricomparso ar- 
mato di una doppietta; ha poi 
puntato l'arma contro il rivale 
ed ha sparato due colpi, Quin- 
di ha buttato il fucile per ter- 
ra ed è fuggito nei campi, Emi- 
lio Farci, raggiunto in pieno 
petto dalle due fucilate, è ca- 
duto; poi, è riuscito ad alzar- 
si e, comprimendosi la ferita 
con le mani, si è recato da un 
medico, il quale lo ha fatto 
trasportare all'ospedale civile 
di Cagliari. 


VIAGGIATORI CONTESTANO 
il treno troppo lento 


Marsala, 23 

Il treno locale Castelvetrano- 
Trapani è stato «contestato» dal 
viaggiatori per la lentezza con 
cui compie il percorso e per il 
fatto che le carrozze sono al- 
quanto sporche. Stamane 80 dei 
300 viaggiatori sono scesi nel- 
lo stazione «Terrenove» presso 
Marsala, dove il treno si era 
fermato per fare salire altre 
persone, e sì sono posti sui bi. 
nari impedendo al convoglio di 
riprendere la marcia. Sono do- 
vuti intervenire carabinieri ed 
agenti di P.S. di Marsala i qua- 
li hanno svolto opera di persua- 
sione. Il treno ha così potuto 
riprendere il viaggio ed è arri- 
vato alla stazione di Marsala 
con trenta minuti di ritardo. 


INEDITA TRUFFA SCOPERTA IN SICILIA 


Ammalato di tubercolosi 
«professionista» della leva 


Faceva riformare i giovani con il cui nome 
si presentava alla visita - Quattro denunce 


Palermo, 23 

Due inchieste giudiziarie sono 
state iniziate dalla Procura del- 
«a Repubblica di Palermo e dal. 
«a Procura militare su un’orga- 
nizzazione sorta a Catania aven- 
ie lo scopo di far ottenere lo 
asonero dal servizio militare di 
leva con un ingegnoso sistema. 
A conclusione della prima fase 
di indagini i carabinieri hanno 
denunziato quattro persone, due 
delle quali in stato di arresto. 


Gli arrestati sono Giuseppe 
Pirrello di 19 anni, da Catania, 
ammalato di tubercolosi, e An- 
tonino Costa, pure di 19 anni, 
abitante a Catania. Gli altri due 
incriminati a piede libero sono 
Luciano Torre, di 20 anni, da 
Acicatena e Salvatore Genovese, 
di 19 anni, da Catania, 

Gli inquirenti hanno. accerta- 
to che Giuseppe Pirrello si è 
presentato alla visita di sele 
zione presso l'ufficio leva di 
Palermo al posto del Costa, del 
Torre e del Genovese, facendo 


soro ottenere l'esonero dal ser. 
vizio militare perché ammalati 
d' TBC. Per attuare la sostitu- 
zione di persona il Pirrello esi. 
biva la patente di guida del 
giovane che avrebbe dovuto 
passare la visita medica ed al. 
la quale applicava la sua fo. 
tografia. Il «trucco» venne sco- 
perto allorchè il Pirrello si pre- 
sentò alla visita di selezione 
nei «panni» di Antonino Costa. 
Sottoposto ad interrogatorio, il 
Pirrello affermò che a. ogni 
sostituzione di persona gli ve- 
niva corrisposta la somma di 
20.000 lire. 

I quattro denunciati sono sta- 
la incriminati per associazione 
a delinquere, falso aggravato e 
truffa, nonchè ai sensi dell'art. 
153. del Codice penale militare 
di pace del reato di sostituzione 
di persona chiamata per il ser- 
vizio militare di leva. La Pro- 
cura militare dal canto suo ha 
iniziato un procedimento con- 
tro Antonino Costa per mancan- 
za alla chiamata alle armi. 


per favore, toccatele 


‘. CUCINE COMPONIBI 


mod, Old America 


Le cucine componi li 
Snaidero 
non temono 


il momento della «._.tà. 


Visitate i centri vendita, 
Snaidero 
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IL PICCOLO 


Martedì, 24 marzo 1970 


IL CONCORSO REGIONALE PER LA COMMESSA IDEALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


PRONOSTICO DIFFICILE - TUTTE SONO IN GARA | 


Premi 
nazionali 


N Cucina componibile Salvarani 

WI Sciarpe della Ditta Minola . 
Milano 

MN Cofanetti «Tutto okaj per una 
bellezza giovane» - C. Musso, 
Genova 
Un «maggiordomo completo» 
della ditta A. Sutter . Genova. 

I Prodotti per la casa Sutter + 
Genova 

IMA tutte le finaliste borsa valigia 
con prodotti Coca-Cola 

M Soggiorno una persona per 7? 
giorni a Pesaro - Hotel Metrol 

MI Soggiorno una persona per 7 
giorni a Pesaro - Hotel Caravel 

HE Piatto d’argento Coca-Cola 

I Orologio bar della Sanley . Bo- 
logna 

MM Dischi La Voce del Padrone - 
Durium . Rifi Record . Ariston 

WE Album Selezione Reader's Digest 
(10 dischi microsolco) 

MI Carte da lettera di lusso «Primo 
incontro» 

MM Macchina per cucire Singer 

N Automobile Fiat 500 


VIVIANA SELLERI 


ALGA DETELA 


cia Mei PI T ia Cavall Godi 
O Confezioni Gioia Calzaturificio Dei Rossi lasticasa rattoria Cavallino odina 
In 2.a pagina la scheda Trieste Trieste Monfalcone Gorizia Trleste 


Sono già due settimane che il concorso 
ha preso l'avvio, e la gara sta accendendosi 
ogni giorno di più. I lettori hanno ancora 
tutto il tempo di votare le proprie candida: 
te preferite, perché le ‘schede verranno pub: 
blicate sino al 10 aprile. Alcune. commesse 
stanno raggiungendo posizioni veramente al 
te, ma c'è ancora tutto il tempo per rove: 
sciare le classifiche provvisorie. 


$, 
ace 


A Gorizia i lettori-acquirenti sono quan 
to mai entusiasti del referendum, e sperano 
di riuscire a far eleggere nuovamente la 
«commessa ideale» del Friuli-Venezia Giulia, 
nella loro città. Anche nella giornata festiva 
sono arrivate circa un migliaio di schede, e 
a tutto l’altro ieri in testa si presentava Lju- 
bica Butkovic con più di mille voti, che nel 
frattempo saranno sicuramente aumentati. 


* 
dv 


A, Monfalcone la situazione è quanto mai 
avvincente; perché è estremamente fluida: 
altre commesse si sono inserite nel gioco, ma 
le prime classificate riescono per ora @ di 


GIUSI FORCISI 
Casa del Giocattolo 
Gorizia 


NADIA. PICHEL 
Abbigliamento Sannin] 
Trieste 


LOREDANA MAURUTTO 
Edicola via Rossini 
Monfalcone 
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TIZIANA MEDEOT LAURA SORANZIO PIA SABIA ROSANNA MARSICH 
Bar «Tre Scalini» Roberta Salvarani Salone Nino 
Gorizia Monfalcone Trieste Trieste $ 


ANNA PASTOR DANIELA METON LAURA BONINI 


FOTOSERVIZI di: foto Altran, Gorizia; foto. Raspar, 
Monfalcone; Giornalfoto, Trieste; foto Domini, Udine 


GIULIANA BOSSI 


Super Coop X 
Trieste 


fendersi dagli attacchi. Ma il concorso è an- 
cora tutto da fare. 

A Trieste, dove ci sono molte commesse 
in gara, alcune si stanno staccando dalla mas- 
sa, perché ricevono ogni giorno pacchetti di 


‘nuove preferenze. Ma anche in questa città 


la situazione è completamente aperta e rap- 
presenta una sicura «minaccia» per le altre 
concorrenti regionali. Ma di brave (e belle) 
commesse ce ne sono anche a Udine, dove 
però la classifica è stata sconvolta dall’im- 
provviso attacco sferrato da Gabriella Anto- 
nini, fortissima concorrente di Cervignano. 
‘Nel capoluogo friulano era sempre in testa 
Mirella Collovigh, che sta. cercando ora di 
risalire in classifica. Come abbiamo detto, 
siamo. appena alla metà del percorso: le gior- 
nate più intense debbono ancora arrivare. 
» 

Ma le concorrenti d'ora in poi stiano al- 
l’erta: ogni cliente può essere un membro 
della giuria segreta. Quindi occhio ai voti, 
ma ricordate che si può raggiungere il titolo 
anche per mezzo dei nostri «007». La parola 
d'ordine ‘în questi giorni deve essere: corte- 
sia, simpatia, sorriso! La fortuna può arri- 
dervì senza che voi ve ne accorgiate! 


SILVIA GENTILE 
Libreria SAF 
Trieste 


MARIA MUGGIA SONIA SILA MARIALUISA QUAIATTI 
Mio. Bar Calzature Colia Smolars Rialto Bata Giornalfoto 
Trieste Trieste 3 Trleste Monfalcone Trieste Trieste 


SONIA HROVATIN 


PA 


LUISA PIOVESANA INA GIORGIUTTI JOLANDA PETRINA ADRIANA SVETINA ALICE UGLIOLA 
Bar Eugen Betti Bombacigno lì discobolo Guerin Calzature Pascolini al 13 
“Trieste Trieste Trieste Trieste Trieste Trieste 


soci EDILI AIRIEZNIIAILIEI: $ 


Premi regionali 


@ Un completo da bagno in spu- 
gna della Ditta Monti di Trie 
ste, via San Spiridione. 

© Una sciarpa di seta pura «I. 
L. Gallieni» della CHIC Bouti- 
que di Trieste, Galleria Protti 3. 

© Un abito da cocktail da Afros 
Boutique, Trieste, via Revoltel. 
la n 3/1, 

® Una parrucca in capelli italiani 
da Piera Trebian, Trieste, via 
Piccardi n, 68. 

@ Un corso gratuito per il conse- 
guimento della patente di guida 
automobilistica di cat. «B», uso 
privato, dalla Scuola Guida 
Bruno Davanzo, Monfalcone, 

@ Un cofanetto di prodotti di bel- 
lezza dalla Profumeria Silvia 
di Monfalcone, 

© Un mobiletto porta-scarpe della 
ditta A. Sutter - Genova. 

© Un pacco contenente assortimen- 
to prodotti di alta cosmesi . Ella 
Cosmetics, Trieste, 

© Un album e un servizio foto- 
grafico gratuito . Giornalfoto, 
Trieste, 

@ Un profumo Nina Ricci Paris - 
Profumeria Ermanno - Trieste, 
Galleria Protti. 

© Dischi La Voce del Padrone +» 
Durium - Rifi Record » Ariston. 

© «Tris» di bracciali in argento e 
smalto « Hausbrandt . Recoaro 
(Saranno esposti nelle vetrine 
del Bar Rex e dei negozi Haus: 
brandt). 


INES VISINTIN 
Calzoleria Imperiale 
Trieste 


2 cri 


MARIUGCIA LUXA 
Guido Ficlch 
Trieste 


LUCIANA ROLLI 
Calzaturificio Del Ross 
Trieste 


LILIANA COCHELLI 
Bar Bianco 
Trleste 


© Sei confezioni Beauty Bady Box 
Pikenz e sei fiaconi colonia Bri- 
gant A 60 . Profumeria Guerin, 
Trieste, via Tarabochia, 

@ Una collana semicoltivata May. 
Ling Pearls . Vetri di Murano, 
Trieste, Via delle Torri n. 2. 

@ Prodotti per la casa Sutter » 
Genova. 

® Cofanetti «Tutto okaj ‘per una 
bellezza giovane», C. Musso - 
Genova. 

@ Carta lettera lusso «Primo In. 
contro». 

@ Album Selezione Reader's Digest 
(10 dischi microsolco). 

@ Confezioni liquori Sanley . Bo- 

logna. 

ihiacciaie da pic-nic Coca-Cola. 

® Sciarpe della Ditta Minola - 
Milano. 

© Un profumo Eleven di Atkinsons 
della Profumeria Cesare Cosu- 
lich & Figli, Trieste, via Car- 
dueci 24. 

© Eau de toilette Chamade di 
Guerlain della Profumeria Mi- 
mosa, Trieste, via Roma 14. 

@ Un buono valido per lavatura e 
messa in piega, tintura, frizioni, 
manicure, pedicure per un mese 
dal Parrucchiere Giorgio, Trieste, 
Largo Barriera Vecchia 9/I. 

@ 50 buoni per le prime 50 clas. 
sificate validi per una lavatura 
e messa în piega dal Parruc- 
chiere Giorgio, Trieste, Largo 


Barriera Vecchia 9/I. 


PATRIZIA. DEL BENE 
Plasticasa 
Monfalcone 


FERNANDA CONTENTO 
Marchi Gomma 
Trieste 


ELEONORA GHERSI 
Calzaturificio Del Rossi 
Trieste 


MARIELLA ZADINI 
Pelletteria G. Bruna 
Trieste 


@ Il sig. Renato Flaminio di Trie- 
ste offre: un abito a scelta del- 
la ditta Confezioni Tina di Con- 
cordia, una borsetta a scelta del- 
la ditta Monni Bags & C. di Gre- 
mona, un servizio da tavola per 
12 persone a scelta della Ditta 
Manifattura Tessile Brazzelli di 
Busto Arsizio, una parure copri» 
sedili per auto della Ditta Espe- 
ria di Lsvezzola, un coprivolan- 
te Indianapolis della ditta Pla- 
stotex di Lugo, un impermeabi- 
le «se non piove, pioverà» della 
Ditta Vittorio Solbiati di Busto 
Arsizio, un paio di pianelle in 
sughero del Calzaturificio Schiff 
di Gonars, un paio di pianelle 
in pelle del Calzaturificio Incas 
di San Daniele del Friuli, una 
gonna della Ditta Confezioni 
«Ata» di Concordia, un paio di 
sandali in plastica del Calzaturi» 
ficio Tiglio Gomma di Navacchio. 

© Un piatto d’argento della S.p.A. 
Lloyd Adriatico di Trieste. 


© Un completo (4 pezzi) di bian- | 


cheria intima Diana della Ditta 
Domenico Tamaro di Trieste, 
via G. Gatteri n. 29, 

© Una cornice in argento della 
Gioielleria Marzari di Trieste, 
via Roma n. 3, 

@ Un toupet di capelli naturali 
del Salone Gianni di Trieste, 
via Crispi n. 18. 

@ Un abito da sposa della Ditta 
Belirame di Trieste. 
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ELIDE BONTEMPO 
Breda arredamenti 
Trieste 


LOREDANA GRANIERO 
Fantasia 
Trieste 


GIANNA DI QUAL 
Alimentazione BM 
Trieste 


ROMANA PAOLETTI 


Emporio Istriano 
Trieste 
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IL PICCOLO 


| MALEFICO FIUME DI DROGA 
SCORRE ATTRAVERSO L’ITALIA 


Entrata e smistamento degli stupefacenti, provenienti dal M.O., in mano alla mafia siciliana 
Si profila un pericolo maggiore: gli psico-farmaci che uniti all'alcol diventano 
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i 


ìi 


in 
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| Cietà». 


Roma, 23 

«In nessuno dei settori del 

Crimine controllato dalla ma- 

a, l'organizzazione esprime 

a sua potenza come nel 

| Traffico internazionale di stu- 

| Pefacenti», è detto nel rap- 

Porto della commissione di 

Inchiesta sulla «onorata so- 

Ma la mafia non 

tovvede solo a far uscire 

@ droga, si preoccupa anche 

t curare la «merce in en- 

trata» e lo smistamento in 

talia. Non è senza signifi 

Cato, d'altronde la presen- 

Za a Roma della sede cen- 

trale del Narcotics Bureau, 

| diretta dall'italo-americano 

'hael Piccini, il quale di 

Tecente ha dichiarato: «Ro- 

Ma è la città ideale per le 

Investigazioni a largo rag- 

Sio, in quanto l’Italia è un 

Punto obbligato, un centro 

| passaggio di buona parte 

el’ traffico di stupefacenti 

Che proviene dal Medio 
Tlente». 


L'Italia dunque resta la 
Più potente centrale di smi- 
Stamento della droga e la 
Mafia siciliana ne ha il con- 
Tollo assoluto. Ma in que- 
Sti ultimi mesi altro moti- 
Vo di preoccupazione sì è 
aggiunto a quello per così 
dire tradizionale del  traffi- 
; îR di stupefacenti. Oltre al- 

l'hascise — che aveva già 

Impresso una spinta notevo- 

te per la facilità di trovare 
commercio «sigarette», 
confezionate al modico 

Prezzo di 500 lire al pacchet- 

to, alla marjuana, alla mor- 

ina, alla coca — si è ag- 

Slunta, secondo gli ambien- 

l interessati alla lotta con- 
tro gli stupefacenti, la ec- 

Sezionale escalation registra- 

è nel consumo degli psico- 
armaci. 

Quali sono? Si presentano 
Sotto forma di normali me- 
dicinali. Le fustelle li defi- 
Niscono: depressivi, narcoti- 
Si stimolanti, che agiscono 
Sul sistema nervoso centra- 
le, utili ai fini terapeutici, 

Lo sono però, se presi nel- 
la dose giusta ‘e, natural 
Mente, softo il controllo del 
Medico. Se presi indiscrimi- 
Natamente 0, peggio, se di- 
Uiti in bibite altamente al- 
Sooliche diventano «bombe» 

| Micidiali. 

- Questo è un nuovo peri- 

Solo da combattere. La po- 


= Di 


lizia fa quello che può. Ma 
cosa rappresentano le 250 
persone denunciate negli ul- 
timi tre anni per uso, deten- 
zione e traffico di droga? 
Una goccia nel mare, che 
non costituisce un freno di 
un fenomeno in espansione. 
L'Istituto Mario Negri per 
le ricerche farmacologiche, 
secondo dati forniti da fon- 
ti ufficiali, ha accertato che 
nel 1968 sono state vendu- 
te in Italia 10 milioni 848 
mila. pillole stimolanti, 80 
milioni di pillole depressive 
e calmanti. 360 milioni di 
prodotti anti-ansia, vale a di. 
re dieci pillole per ogni ita- 
liano compresi i lattanti, i 
centenari. 


A detta degli esperti un 
così considerevole «salto» 
della vendita non è assolu- 
tamente giustificato dalle 
necessità. Si può giustifica- 
re solo con l'uso sconside- 
rato che si fa di queste so- 
stanze che pure possono 
provocare una forte altera- 
zione della personalità. E il 
numero dei tossicomani è in 
costante aumento e conti- 
nua a crescere. La possibi- 
lità di spezzare questa spi- 
rale appare seriamente com- 
promessa se il problema 
non viene affrontato parten- 
do dalla necessità di stabi- 
[el una efficace gradualità 


delle pene 
Il medico accusa il farma- 


NONOSTANTE L'APPELLO DEL PRESIDENTE NIXON 


Si allarga 
lo sciopero 


in America 
dei postini 


Pronto il Governo a mobilitare l'esercito - | sindacati 
addossano la colpa ad agitatori interni e a studenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 23 

I 3,500 portalettere di Los An- 
geles hanno aderito allo sciope 
To nazionale dei loro colleghi, i 
quali hanno deciso, in massima 
parte, di ignorare l’appello del 
Presidente Nixon di porre fine 
all’agitazione a. partire da sta- 
mane, Nixon aveva detto saba- 
to che se entro stamane lo scio- 
pero, illegale, non avesse avuto 
termine avrebbe ordinato alle 
truppe di ristabilire il servizio. 
Inizialmente ciò potrebbe esse- 
re limitato a poche migliaia di 
soldati ma le autorità di Wa. 
shington sono pronte a mobili. 
tare 175 mila uomini se lo scio- 
pero, il primo nella storia de- 
[gii Stati Uniti, dovesse prolun- 
garsi, 

To sciopero, iniziato mercole- 
dì a New York città, si è rapi- 
damente esteso verso Sud. Ieri 
vi sono state molte votazioni da 
parte degli scioperanti, alcune 
‘anche tempestose, a Detroit, il 
centro dell'industria automobi- 
listica americana, Brooklyn, 
New York, Philadelphia, Ne- 
wark, New Jersey, Akron, Ohio, 
Minneapolis e St. Paul, nel Min- 


U «GANG» CHE TAGLIEGGIAVA |: COMMERCIANTI |£ 


FORSE NUOVI ARRESTI 


| PER IL <RACKET> DI GENOVA 


——_—______—_% mea eee 


Gli inquirenti, che attendono le denunce delle vittime 
Sarebbero certi che l'organizzazione è molto più vasta 


pu N Genova, 23 


| 


| 
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| Aire al dott. Costa e ai suoi 
‘©ollaboratori alcuna pi 


| Paura Gi ritorsioni. Molti altri 


Le indagini sul «racket» ma- 
| fioso organizzato da una 

calabresi che sottoponevano 
® taglieggiamenti commercianti 
8 titolari di aziende (<O mi dai 
Un tanto o capiterà qualcosa” 
® tua fnoglie, ai tuoi figli e a 
tex), stanno per avere ulteriori 
Sviluppi, Questa è almeno la 
ione diffusa. Sembra infat- 
| li che il dott. Costa, dirigente 
Îla Mobile, abbia individuato 
‘8 vittime del «racket», per: 
| Sone che sinora non si sono 

latte avanti per denunciare la 
IMafiosa atività della banda per 


\enti poi sarebbero emersi 
dall’interrogatorio dei mafiosi 
‘arrestati. 
Il dott. Costa avrebbe: accer: 
lato che l’attività della banda 
Si è affatto esaurita al ca: 
So dell’imprenditore di Sam: 
rena, ente i ma. 
Îlosi hanno tentato di non for- 
. Ma 
è sfuggito lo stesso, 
Qualcuno è caduto nei tranelli, 


| test nel corso degli interroga! 


li. Ed attualmente la vicenda 
ibra indirizzata ad assumere 
ioni molto preoccupan- 

ti, Intanto si sa con Cerere 
altre persone sono abtiva- 
Mente ricercate. Si parla — 
conferma in sede ufficia- 

le — della possibilità di due 
0 tre nuovi arresti, E’ chiaro 
‘Che gli inquirenti si attendono 
see qualcuno, dei taglieggiati si 
| l8ccia avanti per potere chiari 
Te il quadro della situazione ed 
INdividuare le piste da seguire. 
| g Questa mattina il dott, Co- 
Sta ha inviato alla Procura del- 
la Repubblica il primo rappor: 
to sulla ‘clamorosa operazione. 
Intanto nel carcere di Marassi 


dei giocattoli, in un mondo da 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Genova — Domenica, Pace, 
la donna amica dei mafiosi 


nesota, tutte favorevoli alla pro- 
secuzione dello sciopero. A Cle- 
veland gli impiegati hanno de- 
ciso di scioperare per solidarie- 
tà coi postini. Analoga decisio- 
ne avevano preso, sabato sera, 
26 mila impiegati di New York. 
Fa eccezione Baltimora dove i 
portalettere si sono pronuncia- 
ti per la ripresa del lavoro. 

Da una indagine, condotta, da 
un'agenzia giornalistica su scala 
nazionale, risulta che i postini 
della maggior parte delle gran- 
di città, che erano in sciopero, 
hanno deciso la continuazione, 
che un certo numero di sciope- 
ranti di piccole comunità han- 
no ripreso stamane il lavoro e 
che i portalettere di molte co- 
munità. non in sciopero hanno 
deciso di attuare una politica di 
attesa della durata di cinque 
giorni. 

Il Ministro del, Lavoro Geor- 
ge Shulz ha detto che i nego- 
ziati per aumentare i salari dei 
portalettere incominceranno 0g- 
gi, se le autorità riterranno sod- 
disfacente il numero dei posti- 
ni che saranno tornati al lavo- 
to. Le zone più duramente col- 
pite. dallo sciopero sono. New 
York, Philadelphia, Pittsburgh, 
Cleveland. Detroit, Milwaukee, 
Chicago, Denver, gli interi Stati 


del Connecticut e del New Jer- 


Vi. 

Il presidente del sindacato dei 
‘portalettere, James Radema- 
cher, ha attribuito la responsa- 
bilità dello sciopero, che è il. 
legale perché non approvato dai 
sindacati, ad agitatori all’inter- 
no dei sindacati stessi ed ha ci. 
tato. specificatamente eli stu- 
denti ver una società democra- 
tica. Ha chiesto una indagine da 
parte del suo dicastero e ha det- 
to che potrebbe richiedere una 
inchiesta del congresso. . 

Al Rockeville Center di New 
York i 250 membri del «posto» 
303 della American Legion (la 
organizzazione degli ex combat- 
tenti) accetta la posta destinata 
ai soldati nel Vietnam che sarà 
inviata ai niù vicini depositi no- 
stali dell’esercito per l’inoltro. 

A.P. 
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FALSO ALLARME A LONDRA 


per bomba su un aereo 


Londra, 23 

Un «Boeing 707» della società 
aerea sudafricana, partito ieri 
sera da Londra per Johannes: 
burg, con a bordo 110 passeg. 
geri e 13 uomini di equipaggio, 
ha fatto ritorno a Londra, quan- 
do già sorvolava la costa fran- 
cese, in seguito ad una telefo- 
nata anonima che avvertiva lc 
autorità. dell'aeroporto londine- 
se che una bomba era stata 
‘piazzata a bordo. 

Una minuziosa perquisizione 
non ha permesso di trovare or- 
digni esplosivi. L'aereo è suc- 
cessivamente ripartito. 


cista di cedere con troppa 
facilità sedativi e stimolan- 
ti, I farmacisti ritorcono la 
accusa dicendo che oggi è 
fin troppo facile procurarsi 
una ricetta firmata da un 
sanitario. Medici e farmaci- 
sti hanno torto e ragione 
entrambi, Spetta all'Istituto 
superiore di sanità un con- 
trollo più rigoroso su certi 
tipi di medicinali. La legge 
attuale è molto confusa: po- 
ne sullo stesso piano psico- 
farmaci e droghe tradiziona- 


li. Sono — è evidente — due 
reati ben diversi e quindi 
occorre una distinta classi 
ficazione. Lo Stato, dunque, 
riformando innanzitutto le 
leggi antiquate che regolano 
tutta la complessa materia, 
deve agire se vuole sperare 
di fermare in tempo il dila- 
gante fenomeno che si esten- 
de a strati sempre più lar- 
ghi. 


PILE SI Vici 


ASSEGNATI | PREMI 
St. Vincent di giornalismo 


Saint Vincent, 23 

Si è riunita a Saint Vincent la 
giuria per l'assegnazione dei pre- 
mi Saint Vincent di giornalismo; 
l'ammontare è di lire 11 milio- 
ni 500 mila lire. 

Il premio di tre milioni di li- 
re a Giulio De Benedetti, che 
nel lungo esercizio della profes: 
sione si è distinto per i suoi alti 
meriti, non soltanto per la va. 
lidità della pubblicistica, ma so. 
prattutto come direttore di gior- 
nali che sotto la sua guida tec- 
nica e politica e il suo rigore 
morale divennero palestra di 
giornalismo. 

Giulio De Benedetti ha devo- 
luto l'importo del premio alla 
rubrica «Specchio dei tempi» del 
quotidiano «La Stampa». 

I premi destinati alla sezione 
dedicata alle inchieste, servizi o 
rubriche pubblicati su quotidia- 
ni e periodici a diffusione nazio- 
nale da un milione di lire cia- 
scuno sono stati assegnati a: 
Giovanni Grazzini del «Corriere 
della sera»; Gianpaolo Pansa de 
«La Stampa», a Orazio Mazzoni 
de «Il Mattino» ed a Giorgio Si. 
gnorini di «Paese Sera». 

I due premi da lire un milio- 
ne ciascuno per le migliori tra- 
smissioni televisive e radiofoni: 
‘che dell’anno 1969 sono state as- 
segnate a Gastone Favero, come 
curatore degli «Incontri televisi- 
vi» ed a lerico Scianò, per la, 
rubrica radiofonica «Da una set- 
timana all'altra». 

Il premio di cinquecentomila 
lire riservato ai giornalisti val- 
dostani è stato conferito a Ce- 
sare Castellotti. per la. rubrica 


«bombe» micidiali 


radiofonica «La voix de la val- 
lèe». Il premio per la migliore 
inchiesta di contenuto sportivo 
è stato assegnato a Gianni De 
Felice del «Corriere della sera» 
per la inchiesta sull’organizza- 
zione del football continentale. 


eno 


PIU’ MORTI IN FRANCIA 
dopo il limite di velocità 


Parigi, 23 

Primo risultato tutt'altro che 
positivo della limitazione a 110 
chilometri orari della velocità 
massfna in vigore da pochi 
gioni su quindicimila chilome- 
tri di strade francesi: durante 
lo scorso week end si sono avu: 
ti almeno dieci morti in più (il 
bilancio non è definitivo) rispet- 
to al week end delle Palme del 


1969. 


CONTRATTO CNEN-ENI 


per reattore veloce 


Roma, 23 

Si è svolta oggi, nella se- 
de del CNEN, alla presenza 
.del ministro dell'industria e 
commercio, on. Domenico 
Magrì, la firma del contrat- 
to tra il CNEN da un lato e 
le società «Snam progetti», 
del gruppo ENI, e «Società 
italiana impianti» del $rup- 
po IRI-Finmeccanica unite in 
consorzio, dall’altro, per la 
realizzazione del primo reat- 
tore veloce italiano, il «PEC» 
destinato alla prova di ele 
menti di combustibile. 

Il «PEC», che sarà raffred. 
dato a sodio liquido, sarà es- 
senzialmente destinato, come 
indica la sua denominazione, 
alla prova di elementi di 
combustibile. Inoltre il reat- 
tore permetterà di acquisire 
esperienze nel settore della 
costruzione e del funziona» 
mento dei reattori a neutro» 
ni rapidi, raffreddati a me- 
tallo liquido. L'entrata in fun- 
zione del «PEC», è prevista 
perla prima metà del 1975. 

L'opera richiederà investi- 
menti dell'ordine di oltre 32 
miliardi di lire, ripartiti nel 
quinquennio della sua rea: 
lizzazione. Buona parte del- 
le attrezzature necessarie al- 
lo sviluppo del programma 
di prove, che servirà a veri. 
ficare il comportamento dei 
vari componenti, è già in 
corso di realizzazione, 


Pag. il 


DIBATTITO ALLA TV SULLA NECESSITÀ DI UNA «NUOVA» STAMPA 


Chiarezza e fantasia 
nel giornale del futuro 


Tutti gli intervenuti concordi su un ammodernamento dei quotidiani 
Il traguardo è di renderlo più comprensibile alla massa dei lettori 


Roma, 23 

«I giornali. sono scritti in 
modo difficile», «Il linguaggio 
è troppo tecnico, gli articoli 
troppo lunghi», «Non leggo i 
giornali perché mi bastano, le 
notizie della TV», «E' più facile 
ricordare quello che si legge di 
quello che. si vede»: sono que- 
sti alcuni pareri del pubblico 
nei riguardi del giornale quoti- 
diano che sono stati raccolti 
per introdurre un interessante 
dibattito televisivo sul, tema 
«Giornali di oggi e di domani». 

Il dibattito si è svolto a Saint 
Vincent, in occasione del pre- 
mio di giornalismo ed è stato 
trasmesso stasera per la rubri- 
ca «Stasera parliamo di...», a 
cura di Gastone Favero. Hanno 
partecipato Redolfo Arata, ex 


direttore del «Popolo» e della 
RAI, Giorgio Cingoli direttore 
di «Paese Sera», Adriano Fal. 
vo, presidente della giunta ese- 
cutiva della Federazione nazio- 
nale della stampa, Antonio 
Ghirelli, direttore del «Corriere 
dello Sport», il prof. Paolo De 
Palma, consigliere delegato del. 
la società editrice della «Gaz. 
zetta del Mezzogiorno», il cav. 
del lavoro Carlo Pelloni, diret- 
tore generale della società edi- 
toriale del «Resto del Carlino»; 
ha diretto l'incontro Jader Ja- 
cobelli. 

E' parere generale che i quo- 
tidiani italiani come sono strut- 
turati attualmente, sia pure con 
qualche eccezione, sono rimasti 
«vecchi», mentre si sono ammo- 
dernati i rotocalchi e la tele- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Berlino — Si sono riunîti oggi, nel settore americano dell'ex capitale tedesca, î rappresentanti delle quattro potenze 
garanti dello status della città, Stati Uniti, Gran Bretagna, Francia e Unione Sovietica. Nella riunione,. preparatoria per. 
quella a livello degli ambasciatori, sono stati trattati problemi procedurali. Nella foto soldati recano le quattro bandiere 


"= 
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CONTRO L'INCONSULTO ESPANDERSI DELLA METROPOLI 


‘ CORRONO -AI RIPARI GLI INGLESI 


La «Grande Londra». del 1980 


una citta a dimensione umana 


Gli abitanti non dovranno superare i sette milioni - Fra i punti del piano: creazione di parchi 
ampio decentramento, e risanamento dei vecchi quartieri, pur conservandone i caratteri storici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Londra, 23 

La corsa alla «città più gran- 
de» non interessa più Londra. 
Quel che le preme è di man- 
tenere «la stima dell’umani- 
tà»: per questo, ritirandosi 
dalla serratissima competizio- 
ne, che fino a una ventina di 
anni or sono la vedeva in 
lizza con Tokio !e New York, 
la capitale inglese cercherà 
d'ora în avanti di darsi, un 
volto umano. Questo è l’obiet- 
tivo del massiccio piano di 
sviluppo che il Governo sta 
studiando per la zona della 
cosiddetta «Grande Londra», 
un piano che da un lato mira 
a salvaguardare i tesori actu- 
mulatisi in duemila anni di 
storia e dall’altro a permette- 
re ai londinesi di godere in- 


teramente glì agì dell'era del- 
la velocità. 

«Il nostro compito — affer- 
ma la commissione del piano 
— è di creare un ambiente 
accettabile per la nostra po- 
polazione e di permettere a 
Londra. di funzionare e respi- 
rare. Se non potremo regliz- 
zare questo obiettivo in misu- 
ra adeguata per sette milioni 
di abitanti, dovremo. accetta- 
re l’idea di una popolazion? 
più ridotta». La popolazione di 
Londra è scesa dagli 8,6 mi- 
lioni del 1939 agli 8 milioni 
del 1961 e attualmente do- 
vrebbe aggirarsi sui 7,8 mi- 
lioni. Secondo gli esperti, en- 
tro‘ il 1981 si dovrà scendere, 
perlomeno, al di sotto dei set- 
te milioni. 

La zona della «Grande Lon- 


UNA «CIA» IN SEDICESIMO DIFENDE IL PAESE DEI BALOCCHI DI CHICAGO 


«Mister machine» ha fruttato 
tre miliardi al suo inventore 


E’ un robot automatico, una delle idee più geniali di Marvin Glass - Ferrea sorveglianza 
per proteggersi dallo spionaggio della concorrenza - Meno romantici i bambini di oggi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


a New York, 23 
Marvin Glass lavora nel paese 


Pose 


| lerrogati dal magistrato incari 
n° dell'istruttoria della vicen. 


Stato 


che 

per 19 anni, 
Organizzazione delinquenzia. 
accurata e decisione assolu. 


le 
da 


RG quadro assai pi 
| lella criminalità di Genova, 


cpigaa ieri 


|Ì quattro mafiosi e Ja donna 
del capo stanno per essere in: 


i, il dott. Trifuoggi, Un fatto 
Certo: la banda aveva intra 
i la sua criminosa attività 
(e i propositi più ferreamente 

‘angsteristici. La pericolosità 
| S€l «capo», Vincenzo Covelli di 

43 anni, viene del resto compro- 

Vata dai due omicidi di cui è 
ritenuto responsabile e 
lo hanno costretto in car- 


dunque, Il fatto è gravissi. 
ì, anche perché ISTINTI 


A atadd aa 


servizio segreto. E’ un inventore 
di balocchi, e dice che la parte 
più faticosa del suo lavoro con- 
siste nel riuscire a tenere chiu- 
sa la bocca. Lo stesso vale per 
i cinquantacinque altri invento- 
ri, che lavorano con Glass in 
uno studio di Chicago; o forse 
è meglio chiamarlo, fortilizio, 
Fanno parte della schiera chi- 
mici, artisti, ingegneri specializ- 
zati in acustica e in elettronica, 
e personaggi il cui compito è 
di avere idee il più possibile 
‘brillanti e nuove. 


Basta una minima indiscrezio- 
* |ne a far sapere che l'idea di un 
- |nuovo giocattolo è sorta 6 sta 
facendo strada, e in questo caso 
chiunque può impadronirsene, 
accelerare i tempi, fabbricare il 
balocco e lanciarlo sul mercato. 


Per Glass e per la sua azienda 
una siffatta indiscrezione può 
yoler dire milioni di dollari in 
fumo. Marvin Glass è nel ramo 
dal 1939. E’ stato lui a creare 
la prima bambola con il bacio, 
il primo rompicapo parlante, e 
Mister machine, il robot auto- 
matico che, uscito nel 1960, nel 
giro di due anni aveva fruttato 
vendite per sei milioni di dolla- 
Ti (circa tre miliardi e mezzo 
di lire). 

I giocattoli progettati dall’im- 
presa di Glass procurano annual- 
mente circa il cinque per cento 
delle vendite al dettaglio della 
industria dei giocattoli, che as- 
sommano in media a due mi. 
liardi di dollari. Glass e la sua 
squadra VO un balocco, 
o un'intera linea, e vendono il 
progetto ai fabbricanti su una 
base di royalty”, ossia di per- 
centuale. L'atmosfera di segreto 
che circonda questa attività è 
tale che Glass parla con esita: 


zione quando pranza con un fab. 
bricante. Ha tanta paura di la- 
sciarsi sfuggire qualcosa che 
non tocca alcool. 

Il fatto è che l’attività spioni- 
stica è notevole nella industria 
dei giocattoli, egli dice, ‘e che 
per questo i sistemi di protezio- 
ne in funzione nel suo studio so- 
no perfezionati e quanto mai 
rigorosi, I dipendenti dello stu- 
dio sono tenuti sulla parola a 
non discutere con i loro fami 
liari questioni di lavoro. La sa- 
la di conferenza è zeppa di di- 
spositivi che impediscono ogni 
tentativo di intercettazione e 
ascolto elettronico. I visitatori 
sono scrutati da un servizio di 
televisione ‘a. circuito chiuso. 

Fra i giocattoli ideati da Glass 
ce n’è uno che si rompe. E' un 
robot che a un certo punto si 
pasa. da solo; spetta al bam- 
bino ricomporlo. Paragonando i 
bambini d’oggi con quelli degli 
anni quaranta Glass dice che so- 


no meno romantici, e poco, su- 
scettibili di entusiasmo per le 
faccende dei cowboy e degli in- 
diani. 

«Il mondo di ieri — afferma 
l'inventore — esiste solo nella 
nostalgia dei genitori. Viviamo 
in un mondo tecnologico, e i 
balocchi lo riflettono. I bimbi 
d'oggi, nel loro mondo fantasti- 
co dei giochi, vogliono essere co- 
struttori ed esecutori, i loro eroi 
sono architetti, ingegneri, chimi- 
ci, esploratori dello spazio, 
scienziati». Un tempo il bam 
no smetteva di giocare a dodici 
o tredici anni di età, adesso, di. 
ce Glass, a nove o dieci. Qual: 
che idea di Marvin Glass per il 
futuro: scacchi e altri giochi co- 
mandati a voce, giocattoli che 
trasferiscono su uno schermo il 
pensiero, e piccoli aerei con i 
quali i bambini (e naturalmente 
le bambine) potranno raggiun. 
gere la scuola. 

U..P.I 


dra» è chusa per legge da upa 
verde fascia di parchi, pratì e 
boschi: questa fascia dovrà ri- 
manere, dice la commissione 
del piano, per consentire a 
Londra di sfuggire «ullo spa- 
ventoso esempio» delle città 
americane. Il piano prevede 
56 «aree d'azione», da svilup- 
pare nell'ambito dei 32 «bo 
roughs» (circoscrizioni) e del- 
la «city», che formano il com. 
plesso della «Grande Londra». 
Per queste «zone» si prevedo- 
no nuovi centri commerciali, 
adeguate reti stradali, ampi 
parcheggi, nuovi complessi di 
abitazione, centri civici, nuo- 
vi parchi, isole pedonali e al- 
tri miglioramenti intesi a evi 
tare che la popolazione inon- 
di massicciamente la zona cen. 
trale di Londra. 

Parallelamente a questo de- 
centramento, si svolgerà una 
intensa azione mirante alla co- 
struzione di nuove e più mo- 
derne case, in una città nella 
quale almeno 50 mila edijìci 
sono classificati come «fati- 
scenti» e, secondo calcoli uf- 
ficiali, almeno altri 216 mila 
lo diventeranno entro dieci 
anni. Nel 1966 vi erano alme- 
no 7400 famiglie numerose che 
vivevano alla media di due 
o più persone per stanza. Mol. 
te di queste case non dispon- 
gono di acqua calda, bagni 0 
impianti igienici interni, Sul- 
le reti dei servizi di autobus 
e della metropolitana si ef- 
jettuano ogni giorno a Lon- 
dra sei milioni di viaggi, di 
cui due milioni verso la zonn 
centrale. Il consiglio intende 
migliorare questi servizi e ri- 
durre la congestione del traj- 
fico. 

La chiave di volta del upia- 
no strategico», allo studio del- 
la commissione, per quanto 
concerne il problema del traf- 
fico, è un sistema di strade 
concentriche a scorrimento ve. 
loce. E’ prevista, prima di 
tutto, una anulare intorno al- 
la zona centrale di Londra, 
una seconda a circa undici 
chilometri dal centro, una ter- 
za a circa diciannove chiio- 
metri. 

Quanto alla difesa della 
«fragranza tipica della zona 
centrale di Londra, la ferma 


volontà della commissione ap- 
pare chiara, dal suo atteggia- 
mento nei confronti di Soho, 
il quartiere malfumato non 
lontano da Piccadilly, noto 
per i suoi night club e i suoi 
spogliarelli. «Soho è insieme 
una sventura, una attrazione 
turistica e la dimora necessa- 
ria di tutte le cause perse — 
dice la commissione —; po- 
tremmo facilmente ripulirlo, 
ma la perdita sarebbe ben più 
grande del guadagno». 
Quanto a Carnaby Street, 
famosa culla della moda più 
avanzata e stravagante del nor 
tro tempo, la decisione di di- 
fenderla è altrettanto ferma. 
Per non, parlare naturalmen- 
te dei veri e propri monît- 
menti architettonici e storici. 
«Dobbiamo tener d'occhio in 


modo speciale ogni edificio 
che abbia un qualche valore 
architettonico o una qualche . 
dislocazione speciale, in incdo 
da jar sì che resti in vita», 
dice la, commissione. Ed è 
chiaro, ovviamente, che Big 
Ben, il Parlamento, il: Tri- 
bunale, l’Università e il Bri- | 
tish Museum non corrono îl 
benché minimo pericolo. 

Al tempo stesso, la commis- 
sione ha avvertito che non 
permetterà «alla città di sof 
jocare in: un mucchio di ri- 
fiuti antiquati. Non tutto quel 
che ha più di cinquant’anni 
è una gemma; e non tutti co- 
loro che vivono o lavorano in 
un edificio da tanti anni han- 
no il diritto inviolabile di con- 
tinuare a possederlo». 

A. P. 


Ripesc 


Marina di Carrara — Il paracadutista Luciano Cabriolu è stato {cella NATO, a Bruxelles, e le 
salvato da una nave greca dopo aver passato la notte in mare |capitali dei paesi membri della 
su un piccolo battello nel tratto antistante la foce dell’Arno | Alleanza atlantica. 


ato dopo una notte in mare 


; 
; 
ii 


Liù 


(Telefoto ANSA a} «Piccolo») 


) | con molto coraggio ai loro in- 


visione. In Italia — ha detto in 
particolare Falvo —)c'è l'abitu- 
dine inveterata di voler fare i 
quotidiani secondo un modulo 
nazionale, con le prime pagine 
tutte uguali e senza distinzioni 
regicnali per accentrare mag- 
giori interessi. Il: numero dei 
lettori dei giornali è rimasto 
in questi anni immutato, men- 
tre è aumentato l'indice gene- 
rale di lettura (libri, rotocal- 
chi ecc.). 

De Palma ha invece nilevato 
che negli ultimi venti anni la 
diffusione dei quotidiani non è 
rimasta statica: «Una certa per- 
centuale di incremento c’è sta- 
ta — ha detto —; i giornali del 
Mezzogiorno, per esempio, han- 
no migliorato la loro situazio- 
ne; alcuni si sono impegnati 
nel dialogo con il loro pubbli- 
co». E' aumentato anche il nu- 
mero dei lettori dei quotidiani 
sportivi, come ha detto Ghirel- 
li: «Il giornale sportivo è quel- 
lo più vicino alla sensibilità del 
pubblico semplice e riflette una 
realtà in continuo mutamento; 
il nostro problema è di.caratte- 
re avveniristico e investe ì pro- 
blemi non solo sportivi, ma an. 
che quelli dei giovani (lavoro, 
scuola, turismo)». Pelloni ha s0- 
stenuto la necessità di una mag- 
giore chiarezza dei quotidiani, 
per far sì che siano destinati 
non a un gruppo ristretto di 
persone, ma alla massa dei let- 
tori; c'è ancora un divario — 
ha detto — fra il numero dei 
lettori al Nord e al Sud (dove 
per abitudine il padre di fami- 
glia porta: il giornale a casa e 
si forma così il'lettore di do- 
mani). 

Come deve essere fatto, in 
conclusione, il giornale di do- 
mani? In questa parte del di- 
battito si è parlato delle varie 
forme di progresso che posso- 
mo cambiare la struttura dei 
giornali; © alcuni intervenuti 
hamno fatto l’esempio delle «vi. 
deo-cassette». «Fra non molto 
— ha detto Arata — non sare- 
mo in condizioni di comunica- 
Te se non ci inseriremo in que- 
sto nuovo sistema tecnico del- 
l'informazione. Siamo all’inizio 
di un mutamento, ma gli espe- 
rimenti hanno già dato notevo- 
li risultati». 

Altri hanno invece sostenti- 
to che il giornale avrà sempre 
una sua, autonomia nel campo 
dell’informazione: De Palma 
per esempio, dopo aver nileva- 
to ‘che le ‘nuove tecniche ‘pre- 
sentano, sempre grossi interro- 


‘| gativi, ha sostenuto-che «ai gior: 


nali rimarrà il grave compito 
di preparare la società alla me- 
ditazione, ed è questa una tra- 
dizione che non. si può esauri- 
re». Falvo ha detto a questo 
proposito: «I quotidiani non 
devono preoccuparsi per il loro 
futuro; occorrerà solo una mag- 
giore fantasia, poiché il prò- 
gresso tetnologico ‘indurrà gli 
editori a realizzare un giorna- 
le con più edizioni e con notizie 
più immediate, Di conseguenza 
i giornalisti dovranno essere 
riqualificabi  professionalmente 
x le redazioni ristrutturate or- 
ganicamente». 

Qualunque sia il problema 
generale posto dalle nuove tec- 
niche, il giornale di domani do- 
vrà adeguarsi alle nuove esigen- 
ze: il suo traguardo sarà sem- 
pre quello di essere accessibile 
alla massa dei lettori e di es: 
sere alla, portata di tutti, chia- 
To e comprensibile. La, «video- 
cassetta» sarà un rivoluzionario 
nuevo mezzo tecnico, ma. non 
potrà mai sostituire il giorna- 
le, che rimarrà sempre l’orga- 
no di informazione più comodo 
da consultare. Gli ultimi inter- 
venti del dibattito hanno mes. 
so ancor più in risalto la ne- 
cessità della chiarezza e della 
immediatezza delle notizie e 
dell'adattamento del quotidia- 
no ai muovi tempi, 

L'importanza di una riquali- 
ficazione professionale dei gior- 
nalisti, in un ambiente più li- 
bero, è stata sostenuta. da Fal- 
vo; per Pelloni, il lavoro dei 
giornalisti non cambierà, ma 
le notizie «dovranno essere for- 
nite attraverso più canali, più 
mezzi, più voci»; Ghirelli ha au- 
spicato «un giornale sempre 
più. fatto insieme, discusso, 
creato da un lavoro di équipe». 
«I giornali di domani — ha det. 
to invece De Palma — dovran- 
no dare una risposta alle esi- 
genze. dei giovani, rispondere 


terrogativi e ai loro interessi», 
mentre per Cingoli il futuro del 
giornale investe un problema 


di contenuti e anche una riqua- . 


lificazione professionale. 


IN ORBITA IL SATELLITE 
per le comunicazioni NATO 
Capo Kennedy, 23 


Il satellite per telecomimica: 


zioni della NATO è stato 

m_ orbita equatoriale Sao ; 
colare dall’aviazione americana. 
Il mese prossimo il satellite. 
Gella NATO sarà progressiva. 
mente spostato verso sino 
alla sua posizione permanente 
‘al di sopra dell'Atlantico, al lar- 
go delle coste dell’Africa set. 
lentrionale. 

«NATO 1», lanciato, venerdì 
‘scorso da Capo Kennedy, ser- 
virà da «relais» per le comuni. 
cazioni tra il quartier generale 


IL PICCOLO 


Martedì, 24 marzo 1970 
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L'AFFERMAZIONE DELLA FIORENTINA HA TOLTO MOLTE INCERTEZZE AL CAMPIONATO IHANNO LA « » ANCORA IN TASCA LE AVVERSARIE DEI GORIZIANI 


STRETTE è 


Ì 
È > 5 


Cagliari-Verona 1-0 — L’ex alabardato De Min, portiere di 


VOLA VERS 


riserva degli scaligeri, ribatte con il piede un tiro di Riva 


Vicenza-Bologna 1.1 — Muiesan porta in vantaggio i rossoblù, È 


anticipando l'intervento di Pianta; 


più tardi si farà espellere 


OLO SCUDETTO IL CAGLIARI 


DOPO LA RESA DELLA JUVE 


H Cagliari vola, gli inseguitori ar- 
rancano, E le conseguenze di questa 
diversa maniera d’interpretare il co- 
pione del campionato si vedono ad 
occhio nudo. Tanto è vero che da 
più parti si sostiene che lo scudetto 
1969-70 non può più sfuggire ai sar- 
di. In effetti è assai improbabile che 
costoro riescano 4 dilapidare in cin 
que settimane una sostanza che si 
può senz'altro definire cospicua. 

Quattro lunghezze di vantaggio non 
possono andare in fumo specialmen- 
te quando la differenza di rendimne- 
to tra le parti in causa tende al- 
l'aumento, Ma c’è di più: dalla coa- 
lizione delle compagini, che avrebbe- 
ro tutto l'interesse ad opporsi al 
trionfo dell’attuale capolista, scatu- 
riscono risultati (come quello di Fi- 
renze), che non fanno altro che sca- 
vare l’abisso tra i primi della classe 
@ gli altri, Perciò si può concludere 
che da oggi in avanti soltanto il Ca- 
gliari può perdere un titolo che gli 
spetta di diritto per merito suo e per 
demerito degli avversari, in una mi- 
sura che si può precisare soltanto in 
base alle previsioni della vigilia (che, 
com’è -noto, assegnavano ai rossoblù 
un ruolo di outsider e alla Juventus 
e compagne quello di legittime pre- 
tendenti al successo finale). 

Certamente non erano in molti a 
pronosticare il crollo degli zebroni 
sul terreno dei campioni uscenti, La 
unità che per sedici turni non ave- 
va fatto che accumulare successi pre- 
stigiosi, godeva dei favori della car- 
ta anche in occasione di una trasfer- 
ta che si presentava abbastanza age- 
vole a causa della precaria condizio» 
ne psico-fisica degli avversari, estro» 
messi dalla più importante manifesta. 
zione internazionale e costretti a ri. 


nunciare ad Amarildo e a Maraschi. 
Invece la squadra toscana ha ripetu- 
to contro i piemontesi quella sor- 
prendente impresa che în circostan- 
ze analoghe aveva compiuto a suo 
tempo contro l'Inter. Una buona le- 
zione per Pesaola, così restio ad uti» 
lizzare î giovani Cencetti e Mariani al 
posto di logori titolarì. Ma intanto 
di questa fiammata dei viola chi ha 
pagato le spese è stata la. Juventus, 
ormai con le gomme a terra in se 
guito ad un logorante inseguimento 
iniziato subito dopo la negativa spe- 
dizione di Napoli (9 novembre 1969). 
In definitiva ha vinto la squadra 
ormai priva di responsabilità e pun» 
golata soltanto dall’orgoglio di ban- 
diera. Non è la prima volta che cose 
del genere succedono nel calcio, 

Le milanesi, chiamate ad accertare 
P...idoneità di due pericolanti, hanno 
dimostrato di non comprendere la de- 
licatezza del loro compito, Il pareg- 
gio casalingo dei rossoneri con Ja 
Sampdoria fa il paio con la sconfitta 
dei nerazzurri sul rettangolo della 
Lazio, C’è aria di smobilitazione nel» 
le scuderie di Rocco e di Heriberto 
Herrera, Ma in questo modo non si 
gettano le basi per la prossima an- 
nata sportiva, ma si tira soltanto a 
campare in attesa magari di un tra- 
Ssferimento. E a questo proposito le 
voci ricorrenti del passaggio di que- 
sto e di quel giocatore ad altra so- 
cietà non sono fatte per aumentare 
la combattività di queste stelle della 
sfera, D'altra parte cosa si può pre- 
tendere, ad esempio, da un Combin, 
diventato ormai argomento di scher- 
no per il pubblico di San Siro? E 
che dire allora di Guarneri, che a 
trentadue anni viene scoperto dall’al. 
lenatore in carica dopo un lungo pur- 


gatorio e solo adesso viene lanciato 
nella mischia? Si spiegano queste si- 
tuazioni con la mancanza di interessi 
specifici, ma ì lauti ingaggi, i ro- 
busti stipendi e i premi favolosi cor- 


rono ugualmente (mentre il pubblico 
continua a versare il suo obolo alle 
biglietterie degli stadi). Evidentemen. 
te non ci sono limiti capaci di argi- 
nare l’abulia di certi personaggi del 
mondo calcistico, 

‘L'ofizzonte sta nuovamente rasse- 
renandosi in coda al gruppo. Ma po- 
trebbe anche trattarsi dì un falso al. 
larme. Infatti è bensì vero che, clas- 
sifica alla mano, sono rimaste in 
quattro a contendersi un posto per 
il prossimo torneo di A. Ma chi può 
giurare che l’ultima sistemazione del- 
le retrovie non subisca un'ulteriore 
modificazione a stretto giro di posta? 
Infatti per Brescia (nuovamente vitti. 
ma. del suo Mompiano), Palermo e 
Bari (neutralizzatesi a vicenda) l’uni. 
co aggancio è ora costituito dalla 
Sampdoria, sempre miracolosa nel fi. 
nale di stagione. Ma se tra cinque 
giorni il Bari e il Brescia s’impongo- 
no, rispettivamente, a Verona e To- 
rino (mentre Sampdoria e Palermo si 
scannano tra di loro) ecco che il 
fronte dei disperati si allarga. 

PAT: 


Si anticipa sabato 
Roma - Vicenza 


Milano, 23 
La gara Roma - Lanerossi 
Vicenza, in calendario per do. 
menica prossima, verrà antici- 
pata a sabato 28 marzo con ini 
zio alle ore 15. 


Ormaisoloteorica 
la salvezza della Spliigen 


Sugli scudi la Snaidero - Una prova di orgoglio della Calza Bloch 


Due le sorprese che si sono 
registrate domenica sui campi 
della Serie A: la più grossa l’ha 
fornita la Snaidero, interrom- 
pendo la serie positiva dell'Ignis 
dopo 9 vittorie consecutive, ma 
probabilmente avrà conseguenze 
decisive sulla graduatoria quella 
costituita dalla vittoria del Frizz 
Pelmo a Napoli. In effetti la 
squadra pesarese, riuscendo in 
una impresa fallita solo otto 
giorni prima dalla Spliigen Bréu 
ha conquistato due punti decisi- 
vi e si è portata praticamente in 
salvo. Dal canto suo la forma- 
zione goriziana ha mancato lo 
obiettivo a Bologna ed è uscita 
sconfitta dallo scontro diretto 
con l’Eldorado, di modo che il 
suo svantaggio sulle avversarie 
è salito a quattro punti a due 
giornate dalla fine del torneo. 

Ora è solamente la... matema- 
tica a sorreggere le residue spe- 
ranze di salvezza della Spliigen 
Bràu, che dovrebbe vincere gli 
ultimi due incontri in program- 
ma (il 5 ed il 12 aprile, sostan- 
do il campionato per la Pasqua 
e gli impegni internazionali), 
ma sperare contemporaneamen- 
te in due sconfitte consecutive 
di qualcuna delle avversarie. Gli 
impegni della Spliigen Bràu so- 
no costituiti dalla gara, di Pesa- 
ro e poi dalla venuta a Gorizia 
dell’Ignis, mentre il Pelmo se 
dovesse perdere in casa con gli 
isontini, avrebbe una prova di 
appello a Cantù. Tra le due for- 
mazioni bolognesi, affiancate al 


Rot 


IL PAREGGIO DI TREVISO HA RINFRANCATO LA TRIESTINA 


ma lotteremo sino in fondo» 


Soddisfailo Memo Trevisan della bella prestazione dî Moretti 


Treviso ha presentato una 
Triestina ricca di temperamen- 
to e di volontà. Una Triestina 
che sa lottare, saggiamente Oor- 
chestrata al centrocampo, inci. 
siva all’attacco anche se anco- 
ra un po’ sciupona, fortissima 
in retroguardia. Un volto nuo- 
vo, forse una dimensione nuo- 
va. Sono tornati in evidenza 
Giacomini 'e Scala, ed è stato 
scoperto Moretti. Al giovane 
‘mediano era stata offerta la 
grossa occasione di dimostrare 
il suo reale valore, dopo la po- 
co convincente esibizione di 
Rovereto (25° nella ripresa). Il 
ragazzo ha saputo reagire in 
maniera precisa, fornendo una 
ottima prestazione. 

«Sono veramente soddisfatto 


di Moretti — dice Trevisan —:| DU 


un giovane serio e che non ha 
avuto ancora molta fortuna. 
A Treviso ha disputato una gran 
partita. Già due mesì fa avrei 
‘voluto inserirlo în prima squa- 
dra, ma francamente non mi 
sembrava nelle condizioni mi- 
gliori. A volte si può sbagliare, 
in buona fede s'intende, ma 
per me gioca sempre quello 
che rispetto a un altro dimo- 
stra di essere superiore, dì po- 
ter dare di più. Non ho certo 
preferenze, e così è stato per 
Moretti, che în settimana mi 
era sembrato molto a posto e 
sul campo non ha tradito le 
aspettative: dinamico, aperture 
a destra e a sinistra, forte nei 
contrasti e molto sbrigativo. 
Un buon Moretti, senza dub- 
bio». 

— Ha temuto, dopo il gol di 
Goffi, che tutto fosse finito? 

«Non ero certo molto tran- 


quillo. Quei primi 20° del Tre- 
viso mi avevano veramente im- 
pressionato per il ritmo frene- 
tico, il gioco e tutto il resto, 
e quindî dopo il gol un po’ di 
timore l'avevo, non lo nascon- 
do. E' durato poco però, per- 
ché nei ragazzi la rete di Gof- 
ji ha jatto scattare la molla 
dell'orgoglio e del carattere. In 
breve si sono impadroniti del 
centrocampo, hanno assunto le 
redini del gioco e soprattutto 
nel primo tempo si sono espres- 
si su un livello ottimo, lascian- 
do un po’ a desiderare, per al- 
cune cose, nella ripresa. Sono 
comunque soddisfatto, partico. 
larmente per la gran prova di 
carattere». 

— Una Triestina insomma che 
iò dire ancora la sua parola 
nella lotta per la promozione... 

«Noi speriamo sempre, è na- 
turale. Se tutti daranno sempre 
il massimo, la squadra può rag- 
giungere buoni risultati. La 
promozione? Tutto è ancora 
possibile, anche se oggi dob- 
biamo piangere î punti che ab- 
biamo regalato, soprattutto i 
due contro la Pro Patria. Non 
nascondo che il nostro compi- 
to è difficile: con due squadre 
che ci precedono di tre punti, 
tutto è molto arduo, perché an- 
che se una sì ferma o rallenta, 
rimane sempre l’altra che può 
scappare. Dovrebbero inciam- 
pare entrambe, e noi non com- 
mettere passi falsi, per recupe- 
rare lo svantaggio. Comunque 
stiamo a vedere come si met- 
teranno le cose. Noi speriamo 
sempre, e ci batteremo sino 
alla fine». 

Registriamo la volontà e l'ot- 


PALLAVOLO SERIE <A> MASCHILE 


GIOVEDÌ LA TRIESTINA 
RECUPERA CON LA BUMOR 


A quattro giornate dalla fine, 
il campionato di pallavolo di 
Serie «A» continua a mantenere 
i punti interrogativi riguardan- 
ti la conquista dello scudetto e, 
almeno parzialmente, quello, re- 
lativo alla retrocessione. Que- 
st’ultimo però sta dissolvendosi 
dato che Portuali di Ravenna ed 
Esercito di Napoli, battute an- 
che sabato sera rispettfvaniente 
dalla Renana di Bologna e dal 
Pastore di Reggio Emilia, da 
tempo sono ormai condannate 
alia retrocessione. A queste due 
potrebbe affiancarsi la Pallavo- 
io Milano, sconfitta nell’ultimo 
tarno dal Ruini, o anche il Ca- 
sadio di Ravenna, sconfitto dal 
Rovoli di Bologna, Delle due, 
la più compromessa è la for- 
mazione milanese, specie se si 
considera il calendario futuro 
che dovrebbe permetterle di 
realizzare soltanto altri due 
punti. 

Circa la questione scudetto, 
‘Panini e Ruini sono sempre in 
‘ballottaggio. Sabato scorso, con 
in programma, l’incontro fra Bu- 
mor Parma, campioni in carica, 
e Panini, si riteneva che il Rui- 
ni potesse sistemarsi di nuovo 
solitario in vetta alla classifica. 
La previsione però non si è av- 
verata poiché il Panini, squa- 
dra del giorno, grazie a una 
‘nuova impennata ha superato 
agevolmente (3-1) la Bumor di 
Parma. ‘Il problema rimane 
pertanto aperto. Da Ancona, do- 
ve ha fatto visita al Baby Brum- 
mel, quinta del torneo, la Trie- 
stina è ritornata battuta alla fi- 


ne di quattro set. Contro i mar- 
chigiani, i triestini hanno gio- 
cato bene anche se privi di Man- 
zin, che preferisce non sostene- 
re le trasferte faticose e senza 
Grilane, che dopo un’apparizio. 
ne infelice è stato tenuto in pan- 
china. Al posto di Grilane ha 
giocato quasi costantemente il 
giovane Pellarini, che a detta di 
Dragan si è destreggiato benino, 
Il sestetto triestino s'è battuto 
con coraggio nel complesso, ha 
difettato però in fase di rice- 
zione. 

Ora, dopo questa battuta a 
vuoto che non ha avuto assolu- 
tamente il potere di intaccare 
il morale dei triestini, Veliak, 
Kovarik e tutti gli altri si stan- 
no preparando per affrontare al 
massimo della forma la Bumor 


Parma, la squadra di Vittorio | SqUA. 


Adorni che sarà a Trieste giove- 
dì sera, Come si ricorderà, la 
partita in programma a fine 
febbraio, era stata rinviata in 
seguito agli impegni della for- 
mazione parmense nella Coppa 
dei Campioni. 
V. F. 


BASKET ALLIEVI 


Snaidero - Lloyd 50-49 


SNAIDERO: Bruseschi 4, Bonfada |' 


15, Tosoratto 9, Di Benedetto 11, 
Napolitano 2, Travagini 9, Tomat 
Marchetti, Pirlo, Pertoldi. LLOYD: 
Bocchini 13, Tomadin 14, Barbotti 
19, Sardos 3, Caucich, Colli, Bibuli, 
Bertetti, Bicci, Zurch. 


timismo di Trevisan; ottimismo 
che ha più d'un fondamento, se. 
si considera che domenica la 
squadra ha costretto più volte 
alle corde l’undici di Molina. 
In fondo la Triestina, pur con 
tutte le traversie che ha passa- 
to, si trova in una posizione 
di classifica tale da potoer rein- 
serirsi nel «grande giro» della 
promozione. A ragion veduta 
quindi si può sperare; perché 
gettare la spugna delle ambi- 
zioni oggi, quando mancano 
ancora undicì riprese alla fine 
del combattimento? 
C. N. 


Azzurri «under 21» 


convocati a Coverciano 


Milano, 23 

Tn previsione della partita che 
la rappresentativa di Lega B 
«Under 21» dovrà sostenere mar- 
tedì 21 aprile a Chiasso, con la 
rappresentativa svizzera, l’alle- 
natore Valcareggi ha convocato 
i seguenti giocatori: Nardin e 
Giorgini (Arezzo); Carmignani, 
Rimbano, Bonafè, Bettega, Bon- 
ci (Varese); Castellini e Caremi 
(Monza); Stanzial e Martini (Li- 
vorno); Rosa (Ternana); Maiun- 
ti, Castoldi, Zaniboni, Savoldi e 
Novellini (Atalanta); Martelli 
(Como); Maldera II (Cesena); 
Andreuzza, Turone, Maselli (Ge- 
noa); Zuccheri, Spagnolo e Ci 
ceri (Reggiana); Reggiani (Ca- 
tania); De Stefani, Sanseverino 
e Montorsi (Mantova); Silipo e 
Aristei (Catanzaro); Petraz (Mo- 
dena); Rampanti e Abbondanza 
(Pisa); Passalacqua (Perugia); 
Re Cecconi (Foggia); Capogna 
(Reggina). Questi giocatori do- 
vranno trovarsi a Coverciano do- 
mani per sostenere, il giorno 
successivo, una prima gara di 
allenamento. 


DAL 25 AL 29 MARZO 
Il torneo giovanile 
«Città di Udine» 


Udine, 23 

Mercoledì. alle ore 10 in sala 
Ajace a Udine sarà inaugurata 
ufficialmente la nuova edizione 
del torneo «Città di Udine» — 
torneo internazionale di calcio 
riservato alla categoria allievi 
= ranizzato dal Ricreatorio 
e dal Porzio. La manifestazione 
ha ormai assunto fama interna. 
zionale ed è giustamente con- 
siderata una rivale del torneo 
giovanile di Viareggio. 

1 nuovo meccanismo di qua- 
lificazione alle semifinali pre- 
vede due gare di andata e ri- 
torno. Gli accoppiamenti sono 
stati così decisi: Atalanta-Dina. 
mo di Zagabria, Vicenza-Inter, 
Fiorentina-Udinese, Pordenone- 
Milan. Le gare si svolgeranno 
tutte in notturna con inizio al 
le ore 20.30, fatta eccezione per 
le finali che avranno luogo al 
Moretti nel pomeriggio di Pa- 
I campi scelti sono quel 
li di Majano, Lignano, Concor- 
dia Sagittaria, Prato di Porde- 
none e il Moretti di Udine. 
Questo il calendario completo 
del torneo: mercoledì 25 a Ma- 
jano: Atalanta-Dinamo di Zaga- 
bria; a Lignano: Inter-Vicenza; 
a Concordia: Fiorentina-Udine- 
se; a Prata di Pordenone: Mi- 
lan-Pordenone. Giovedì 26 a 
Majano: Vicenza-Inter; a Ligna- 
no: Atalanta-Dinamo; a Concor- 
dia: Pordenone-Milan; a_ Prata 
GA Pordenone: Udinese-Fioren- 


Le semifinali si svolgeranno 
il 28 rispettivamente sui campi 
di Concordia e di Majano. Le 
finali si disputeranno domeni. 
ca 29 allo stadio MORE 


| 
«JI compito è difficile 


Duello in velocità fra Kuk e il suo avversario trevigiano. Kuk ha disputato una bella partita, 


facendo barriera dinanzi al 


bravo Colovatti. 


(Foto de Rota) 


L’azione che ha preceduto il gol di Paina 2 Treviso: Zathila tarda a intervenire, mettendo in 
allarme il proprio portiere; subito arriverà sul pallone come un falco l’alabardato, insaccando 


Frizz Pelmo, la Virtus ha il ca- 
lendario più facile: prima il 
Cantù in casa, poi il Brill a 
Cagliari, mentre l’Eldorado, do- 
po aver affrontato la Snaidero a 
Udine giocherà l’ultima partita 
in casa con All’Onestà. 

In testa, la grande impresa 
della Snaidero non ha modifica» 
to molto la situazione: il van- 
taggio dell’Ignis è sceso a quat- 
tro punti sul Simmenthal, che 
tenterà il colpaccio a Varese al. 
la ripresa del campionato, per 


poi concludere in casa con la 
Noalex; anche qui la matema- 
tica conforta. le speranze degli 
indomabili uomini di Rubini. 
Quanto alla Snaidero, ha mo- 
bilitato il suo campionato con 
una vittoria di grande prestigio, 
giunta meritatissima a premiare 
le grandi prestazioni degli «ex» 
Bisson e Melilla, i quali assieme 
al bisonte nero Allen hanno po- 
sto le basi per la grande impre- 
sa. Si è avuta così una dimo- 
strazione delle ‘possibilità della 
squadra friulana, che peraltro 
nel corso del campionato ha ac- 
cusato una carenza di rincalzi 
tale da precluderle la possibilità 
di un piazzamento migliore nella 
classifica finale. 

Il campionato femminile si 
concluderà domenica di Pasqua 
con il grande scontro di Sesto 
S. Giovanni tra Geas e Standa: 
la squadra sestese ha infatti su- 
perato, seppure a fatica, lo sco- 
glio di Vicenza, per cui dal der- 
by uscirà la nuova squadra tri- 
colore. A Trieste la Calza Bloch 
ha raddrizzato proprio allo sca- 
dere del tempo la compromessa 
partita con la Lamborghini, di 
mostratasi formazione ben di- 
versa da quella largamente bat- 
tuta dalle biancocelesti a Bolo- 
gna. La grande giornata della 
Alessio ha propiziato il successo 
che peraltro è stato favorito da 
una certa sventatezza delle ospi- 
ti nel finale; ad ogni modo la 
Calza Bloch ha sfruttato abil 
mente l'occasione ed ha rag- 
giunto al quinto posto della 
classifica le bolognesi. 

Nella «B» maschile non c'è 
stata nessuna novità, anche se 
a Trieste e Biella si è sfiorata la 
sorpresa. Il Lloyd Adriatico ha 
infatti saputo mettere nei pa- 
sticci l’Iris Forlì, che nel finale 
è andata letteralmente in barca 
e solo per un soffio ha evitato 
di essere raggiunta; buona la 
prova dei biancocelesti, che pe- 
raltro hanno dei chiari limiti 
ben evidenziati nel corso del.tor- 
neo; evidentemente incapaci di 
esprimersi al meglio i romagno- 
li, cui non possono aver giovato 
le polemiche interne. e l’allonta- 
namento dell'allenatore. A_ Biel 
la, la Libertas ha rischiato di 
buttare alle ortiche la promozio- 
ne ormai quasi conquistata a 
Forlì, ed ha avuto bisogno del 
tempo supplementare per aver 
ragione dell’Auso Siemens. In 
coda non è cambiato nulla; l’On- 
da nutre ancora tenui sneranze 
di uno spareggio con l’Uninol, 
che peraltro vanta sempre due 
punti di vantaggio. 

A. Vi. 


A MILANO IL 1,0 APRILE 
| cestisti azzurri 
per Italia - URSS 


Roma, 23 


Tl settore squadre nazionali, |. 


su designazione dell’istruttore 
tecnico federale, ha convocato 
per l’incontro internazionale 
Italia-URSS, che avrà luogo a 
Milano il giorno lo aprile, i 
seguenti atleti: Renzo Bariviera 
e Massimo Masini (Simmen- 
thal); Ivan Bisson (Snaidero); 
Enrico Bovone, Eligio De Rossi 
e Marino Zanatta (All'Onestà); 
Massimo Cosmelli (Virtus); An- 
tonio Errico (Fides); Dino Me- 
neghin, Aldo Ossola ed Edoardo 


Rusconi (Ignis), Carlo Recalca- 
ti (Cantù). Massaggiatore: Adol- 
fo Crispi. 


Mondiali basket : 


formati i gironi 


Belgrado, 23 

Sono stati formati i gironi 
di qualificazione dei campiona- 
ti mondiali di basket maschile 
che si disputeranno in Jugosla- 
via a partire dal 10 maggio. Del 
Girone A, che sarà di scena a 
Sarajevo, fanno parte USA, Ce- 
coslovacchia, Australia e Cuba. 
Del Girone B, che giocherà a 
Spalato, Brasile, Canada, Sud 
Corea e Italia. Del Girone C, 
che si disputerà a Karlovac, 
Unione Sovietica, Uruguay, Pa- 
nama e RAU. Questo il calen- 
dario: 

10 maggio - Girone A: Austra- 
lia-Cecoslovacchia e USA-Cuba; 
Girone B: Brasile-Sud Corea; 
Girone C: Uruguay-RAU. 

11 maggio - Girone A: riposo; 
Girone B: Canada-Sud Corea e 
Brasile-ITALIA; Girone C: RAU- 
‘Panama e URSS-Uruguay. 

12 maggio - Girone A: Ceco- 
slovacchia-Cuba e USA-Austra- 
lia; Girone B: Canada-ITALIA; 
Girone C: URSS-Panama. 

13 maggio - Girone A: Austra- 
lia-Cuba e Cecoslovacchia-USA; 
Girone B: Brasile-Canada e Sud 
Corea-ITALIA; Girone C: Uru- 
guay-Panama e URSS-RAU. 


CRISI DI CAMPI: 
ribadita la protesta 
delle società locali 


I rappresentanti delle società 
dilettanti e giovanili di calcio 
della provincia di Trieste, sì 50 
no incontrati ieri presso la sede 
del Comitato regionale della Fe 
dercalcio con il presidente 
comitato cav. Meroi e con 
delegato provinciale del CONI 
prof. Combatti. La commissio 
ne, nominata di recente nel com 
so di una assemblea, ha ribad: 
to la gravissima situazione 
campi sportivi ed ha sollecità 
to l'intervento delle autorità 
sportive nazionali e regio 
presso le autorità pubbliche per 
la definizione dei vari proble! 
tuttora rimasti in sospeso, N 
nostante le varie promesse. 1 
rappresentanti delle società ha: 
no espresso nuovamente l’inten* 
zione di arrivare anche alla 50 
spensigne totale di ogni attività 
qualora le richieste presenta! 
non dovessero venir ascoltate. 


—__—+———__& 


Coppa del tuffatore 


alla piscina Bianchi 


Giovedì e venerdì, la piscine 
Bianchi ospiterà una manife 
stazione nazionale denominat@ 
«Coppa del tuffatore»; saranno 
così a Trieste tutti i miglio! 
tuffatori nazionali, e 
femmine, appartenenti alle varie 
categorie. Mancheranno invece 1 
fuori classe Klaus Dibiasi © 
Franco Cagnotto, impegnati al 
l'estero. 

La manifestazione segnerà do 
po tanti anni di assenza dalle 
gare, la ricomparsa degli esp0 
nenti della Triestina Nuoto. A 
difendere i colori alabardati s 
ranno in gara Manio Bremin 
creatore e animatore della riso!” 
ta sezione, l'allievo Sergio Iava” 
tone (1954) e i ragazzi Silvio 
Buresch (1957), Sandro Devivi 
{1956) e Maunizio Pelos (1957). 


Escluso il 


Londra, 23 


naria di tr 
svoltasi all'Hotel 
dra. Il grave pri 
motivato dalla politica di apar- 
theid attuata dal Sud Africa. 

Il comitato speciale era for- 
mato da delegati dell'Australia, 
degli Stati Uniti, della Francia, 
della Gran Bretagna, della Ma- 
laysia, dell'Uruguay e dell’Unio- 
ne Sovietica. Prima di decidere 
l'esclusione, il comitato ha dato 
al Sud Africa l'opportunità di 
ritirarsi volontariamente dalla 
competizione ma il presidente 
della federazione sudafricana 
non ha accettato la proposta. 
Il comitato ha allora , al 
la maggioranza, di escludere il 
Sud Africa. Una decisione ana- 
loga era attesa nei confronti 
della Rodesia, i cui giocatori 
hanno difficoltà di ottenere vi- 


Rodesia, 

La riunione del comitato spe- 
ciale è durata un'ora e mezza. 
Poco prima della conclusione 
dei lavori i due rappresentanti 
della federazione tennistica del 
Sud Africa, Alf Chalmers, presi- 
dente della «South African Lawn 
Tennis Association», e Blen 
Flanklin, sono stati autorizzati 
a difendere la loro causa ma 
l'intervento dei due dirigenti 


Dilettanti III categoria 


GIRONE L 
Coop. Operaie - Primoree 04) 
‘Primorie - Stock 20 


Zaria . C.G. Opicina 1-0 

Tecnoferramenta - Duino 0-1 

Lib. Opicina-Lib, Prosecco 11 

Vesna B - Roianese 43 

Union - Portuale 13 

LA CLASSIFICA 
Primorie 1816 0 27113 32 
Portuale 1812 6.0 4013 30 
Zaria 171052 33 8 25 
Stock 1810 4 4 3522 24 
Union 18 9 5 4 2925 23 
Lib. Opicina' 18 6 7 5 3120, 19 
Lib. Prosecco 18 7 5 5 3532 19 
‘Primorec 17 5 6 6 1815 16 
‘Tecnoferramen. 18 5 5 8 2228 15 
Vesna B 1873 9 2837 15 
Coop. Operaie 18 4 212 19 42 10 
Duino 174 112 1243 9 
Roianese*) 173 212 1354 5 
C.G. Opicina 18 1 314 1557 5 
*) penaliz. di 3 punti. 
GIRONE M 

Viani . S. Sergio 0-0 

Piaminio - Lib, Barcolana 0-1 

Esperia - Inter S. S. LI 

Virtus . Campanelle 1-0 


Giarizzole . Demacori 
Don Bosco - S. Anna B dI 
LA CLASSIFICA 


Giarizzole 1610 42 22 6 24 
Inter S.S. mn 8722713 22 
Viani 16 9 5.2 22/19 23 
Zaule 14 932 20 6 21 
Lib. Barcolana 14 7 5 2 20 7 19 
Campanelle 15 654 17 9 17 
Esperia ' 16 6-55 2317 I? 
S. Sergio 15 483 1612 16 
Flaminio 14 54 5 1512 14 
Virtus 16 2 4 9-1229 8 
Demacori 17 2 411 1651 8 
Don Bosco 1501/59. 11:27. 7 
S. Anna B*) 16 1 113 1136 2 


*) penaliz. di 1 punto. 


IN POCHE RIG 


CICLOREGIONALE 


Le prossime corse: 30 mar. 
zo: Variano: XIV Coppa Urba 
mo per allievi, I prova del Tro- 
feo Friuli; organizza l’U.S. San 
Leonardo, km. 66. Pozzuolo del 
Friuli: I G.P. Assitalia Fiume- 
ter per dilettanti di II e III se 
rie; (organizza l'U.S. Pozzuole- 
se; km, 100. 31 marzo: Pozzuo- 
lo del Friuli: Circuito notturno 
di Pozzuolo per dilettanti; cor- 
sa tipo pista organizzata dalla 
U.C. Pozzuolese del Friuli. 


BERRETTI: RECUPERO 
MM L'incontro valido per il «Trofeo 

Berretti» di calcio fra la Triestina 
@ la Snia Torviscosa, rinviato il 14 
marzo a causa del maltempo, verrà 
recuperato domani. Così ha deciso la 
Lega Semiprofessionisti. La partita si 
giocherà sul campo di via Flavia e si 
inizierà. alle. 15,30, 


ANTICIPO. DILETTANTI 
MI Edera e Ponziana, che partecipa 

no al campionato regionale dilet- 
tanti di calcio riservato alla «Promo- 
zione», hanno deciso di anticipare a 
sabato l’incontro in programma. do- 
menica. Il derby, che avrà inizio alle 
15.30, verrà disputato sul campo di 
via. Flavia. 


CALCIO: ALLIEVI 
MM La rappresentativa allievi triesti. 

na di calcio si allenerà giovedì 
in vista della partecipazione al tor- 
neo regionale quadrangolare. Il sele- 
zionatore Crusi ha convocato 20 gio- 
catori in via Flavia, alle ore 16,30. 


CICLISMO: ALTIG 
MM Rudi Altig non prenderà parte al- 

la Parigi-Roubaix (12 aprile), al. 
la Liegi . Bastogne . Liegi (17 apri- 
le) e alla Freccia Vallona (19 aprile). 


OLTRE UN CENTINAIO DI SCIATORI DI TUTTE LE ETA' A CIMA SAPPADA 


Laureati i campioni della XXX Ottobre 


Un centinaio di sciatori ha da- 
to vita domenica a Cima Sappa- 
da ai campionati sociali dello 
Sci Cai XXX Ottobre. E’ stata 
Una specie di campionato trie- 
stino in miniatura, perché in 
questa centuria erano rappre- 
sentate tante generazioni di 
sciatori: quelli che da tempo 
hanno abbandonato lo sport at- 
tivo, quelli da alcuni anni in 
attività e quelli che si accingo- 
no ai primi passi sulla neve: i 
cuccioli, che come in tutte le ga- 
re anche in questa hanno desta- 
to il maggior interesse, per lo 
spettacolo che solamente essi 
sanno dare. ” 

Complessivamente sono stati 
distribuiti 16 titoli, dei quali 
due assoluti e gli altri di catego» 
ria. Campione sociale è risul- 
‘tato Alberto Solari, mentre il 
titolo femminile assoluto è an- 
date a Heidi Zulini. Inutili in 
questa gara i commenti tecnici, 
comunque meritano notevole 
considerazione le imprese di 
Lucio Caproni, Sandro Beltra- 
me e Leopoldo Coen, piazzatisi 
nell’ordine alle spalle del vin- 
vitore Solari e di Tullio Sain, 
secondo classificato. Nella cate- 
goria femminile meritano cita» 
zione Vanna Coen e Chiara Bel- 
trame, insidiatesi di prepotenza 
alle spalle dei migliori. 

Come dicevamo, il maggior 
spettacolo è venuto dai cuccio- 
i. Tra i maschietti c'è stata ad- 
dirittura una lotta al decimo di 
secondo e neppure questa è val- 
sa a decretare il migliore. Due 
infatti i più bravi: Roberto Pic- 
ciulin e Paolo Meggiolaro alla 
pari. Tra le ragazzine, Giulia 
di Ragogna ha confermato an- 
cora una volta che buon san- 


gue non mente, guadagnandosi’ 


il titolo di campionessa sociale 
cucciole, dopo aver conquistato 
il titolo triestino di categoria e 
un ottimo I RIRZIENSOIO al Tro- 
feo Max Krcivoj: niente male 
per il primo anno di attività 
‘agonistica. 
G. B. 


CLASSIFICA UFFICIALE 

1) Alberto Solari (sen.) 44’8 (cam. 
pione assoluto); 2) Tullio Sain (am.) 
45”7 (campione amatori); 3) Lucio 
Caproni (jun.) 45''9 (campione junio- 
res); 4) Alessandro Beltrame (asp.) 
467 (campione aspiranti); 5) Leopol- 
do Coen (asp.) 47/3; 6) Ezio Novelli 
(sen.) 47”5; 7) Renato Baldini (sen.) 
47'"T; 8) Marino Gelletti (sen.) 49”'5; 
9) Heidi Zulini (sen.) 506 (campio- 
nessa assoluta); 10) Euro Buzzi (jun.) 
512; 11) Lucio Sadoch (asp.) 517; 
12) Fabio Steffè (all.) 52°6 (campione 
allievi); 13) Guido Rumiz (asp.) 52°°7; 
14) Raffaele Cioccio (vet.) 52”5 (cam- 
pione veterani); 15) Vanna Coen (all.) 
53” (campionessa allieve); 16) Chia- 
ra Beltrame (all.) 53'8; 17) Piero Al- 
beri (rag.) 55”7 (campione ragazzi); 
18) Tullio Candelari (p.) 56"6 (cam- 
pione pionieri); 19) Claudio Cogliati 
(jun.); 5776; 20) Viviana Planine 
(j.) 59"°5 (campionessa juniores); 21) 
Mauro Stock (jun.) 59”'8; 22)Viviana 
Gelletti (a.) 1%"? (campionessa aspi- 
ranti); 23) Maurizio Sossi (rag.) in 
1°0**7; 24) Roberto Schaffer (asp.) 
1°1”2; 25) Paolo Tassinari (asp.) 
in 1’1”4; 26) Paolo Sadoch (jun.) in 
1°1''6; 27) Pierluigi Bradaschia (am.) 
in !’; 28) Marino Lanza (sen.) 
in 1'2”’5; 29) Alessandro Zalukar (rag.) 
in 1’2”'8; 30) Nicoletta Kratter (rag.) 
1°3”3 (campionessa ra g.); 31 Giulio 
Longo (sen.) 1’3’6; 32) Elena Krat- 
ter (all.) 1'3”9; 32) Renata Steffè 


(rag.) 1’3’9; 34) Carlo Piciulin (vet.) 
l'4”’5; 35) Piero Sferza (all.) 1'5”1; 
36) Silvana Vernier (dame) l’6”5 
(campionessa dame); 37) Albio Chiuz- 
velin (vet.) 1'7”; 38) Enrico Benussi 
(rag.) 1°8”5; 39) Bruno Crepaz (am.) 
1°9'9; 40) Gianna Franchi (asp.) in 
110”, 

Iscritti 127; non partiti 9; squali 
ficati 29, 

CLASSIFICA CUCCIOLI 

1) Roberto Piciulin e Paolo Meg- 
giolaro 30’’8 (campioni cuccioli); 3) 
Massimo Sossi 32'7; 4) Maurizio Pla- 
nine 33”1; 5) Paolo Comelli 34'9; 6) 
Stefano Zappetti 35”; 7) Paolo Cas- 
setti 35/4; 8) Giulia di Ragogna 37”2 
(campionessa cuccioli); 9) Roberto 
Purinani 376; 10) Enrico di Rago- 
gna 40”6; 11) Silvano Purinani 41’'8; 
12) Stefano Sferza 42°1; 13) Flavia 
Canzi 42’6; 14) Cino Merciai 45’°6; 15) 
Daniela Sain 1’2”'8; 16) Sirlene Mer- 
ciai 1'6”9. 

Iscritti 19; non partiti 3. 


Corsa campestre 
a Basovizza 


Organizzata dalla U. S. Bor di 
Trieste si è svolta a Basovizza una 
gara provinciale di corsa campestre. 

Questi i risultati: Ragazzi (1800 
m): 1) Curri (Acegat) 7°15”4; 2) 
Menesello (CSI) 7°20”; 3) Zuccheri 
(SGT) 7°38"2. 

Allievi (3500); 1) Sunseri G. (CSI) 
15’51”9; 2) Metton (CSI) 15°53”9; 3) 
Vangi (SGT) 16'27”2; 4) Ruzzier 
(Bor) 16’31”3. 

Juniores (4600 m): 1) Novacco A. 
(CSI) 16°49”5; 2) Weber (CSI) 17° 
13”6; 3) Castellana (Acegat) 17°17”1. 

Seniores (6600 m): 1) Arban F. 


(CUS) 24’46’’5; 2) Flamini (CUS) 
2459”; 3) Cerasari (Acegat) 25’18”. 


dalla Coppa Davis 1970 


Nessun provvedimento contro la Rodesia | 


non ha provocato alcun cambia 
mento nell’atteggiamento del co 


» | mitato. Poco dopo il vice pre: 


sidente della federazione statl 


RIUNIONE STRAORDINARIA DI 34 PAESI 


Sud Africa 


nitense, Robert Colwell, ha an | 


munciato che il Sud Africa È 
stato escluso dalla Coppa Da: 


riunirà ogni anno e la de 


-|cisione di oggi rischia di esser® 


rinnovata se non vi sarà un call DI: 


‘di quest'anno. Il comitato | 


un cam | 
biamento nella politica del SUS | 


Euforia alla Ferrari 


per il successo di Sebring 


Modena, 23 
Il successo della Ferrari co 
la 512 S a Sebring ha suscitato 


in tutti gli ambienti speciali? | 


zati e nei circoli automobilisti 


ci commenti molto lusinghieri. 
Alla Ferrari si attende il rieM 


tro della troupe, previsto pe! | 


domani, per avere una detta’ 
gliata relazione dello svolgi 
mento della corsa. 

Si fa intendere  comunqu@ 
negli ambienti vicini alla Cas 
di Maranello, che i risultati del 
lavoro compiuto e dei miglio 


ramenti ottenuti dopo Dayton2 
si sono avuti. 

Il costruttore Stanguellini ha 
detto: «Nella vittoria, una vet: 
tura che si è imposta meritata: 
mente e un grandissimo pilota’ 
Mario Andretti, il grande le0 
ne che ha saputo sfruttare 10 
doti della macchina con un4 
classe eccezionale. La Ferrari 
sta ritornando la protagonistà 
delle grandi corse mondiali». 

L'ing. Alberto Massimino h3 
dichiarato: «L'andamento della 
corsa è stato esasperante, m9 
la nostra Ferrari ha retto be 
nissimo il confronto e ha s4 


puto imporsi in virtù anch | 


della classe di Mario Andretti: 
E’ una vittoria che avrà vaste 
ripercussioni su tutta la indu’ 


stria nazionale automobilistica» | 


Bravi i vogatori 
nella corsa campestre 


Oltre un centinaio di vogatori h® | 


preso parte alla corsa campestre of 
ganizzata sul campo di Cologna del 
Comitato della nostra zona 

FIC. Gli atleti, suddivisi ‘in du? 
gruppi, uno comprendente i «raga? 
zi», l’altro tutte le restanti categorie; 
hanno corso rispettivamente sui 2000 
e sui 4000 metri, facendo segnar? 
tempi degni dei migliori specialisti 
della corsa sui campi. Nella gar 
dei sragazzi» Claudio Trani, dell@ 
Timavo di Monfalcone, la spuntav® 


per un decimo di secondo su Igo! | 


Stossi, dei Vigili del fuoco, mentr? 
‘più netta era la vittoria nel seco” 
do gruppo di Giuseppe Bresich (VV: 
F.) che dava 4 secondi al più gio 
vane fratello Roberto. Giuseppe Bre 


sich e Franco Rensi (SGIT) vent 


vano inoltre premiati per la somm@ 
dei piazzamenti ottenuti in quest& 
gara e in quella tenutasi il prim® 
marzo. 

«Ragazzi»: 1) Claudio Trani (Ti 
mavo di Monfalcone) 7°8!°3; 2) Igo! 


Stossi (VV.F.) 7°84; 3) Natalin9 | 


Marchesan (Ausonia di Grado) iN 
7'21”5; 4) Franco Bensi (SGT) in 
722”; 5) Paolo Bertoia (VV.F. 
T739”5. 


«Junior, senior ed élite»: 1) Gil | 


seppe Bresich (VV.F.) 1430”; 2) 
Roberto  Bresich 


(VV.F) 1031" 


3) Virgilio Becic (Nettuno). 14’39"7; — 


4) Paolo Giorgi (SGT) 1457”4; 5) 
Ennio Fermo (VV.F.) 1515". 


ALI ACIONINIAEANSETSRDGON'TOFNAQOr9A 


pos 


ESCO RR e i eee 


<DISGRLO> 
NEI COMMERCI 
TRA SU. E CINA 


Washington ha liberalizzato 
lo esportazioni, sulla base 
i di quanto avviene con l'URSS 


New York, 28 


Îl Governo. americano. ha 
Ì | ‘©ompiuto un importante passo 
Avanti verso la normalizzazio- 
Ne dei rapporti commerciali 
con la Cina comunista, stabi 
lendo che essi. vengano im- 
Postati sulle stesse basi che 
Tegolano i traffici fra gli Sta- 
ti Uniti e l'Unione Sovietica: lo 

jo rilevato congiuntamente 
fonti del Dipartimento di Stato 
€ del Ministero del Commer- 
Cio, precisando che la rapidità 

applicazione delle nuove 
Norme dipenderà dalle reazio- 
Ni di Pechino, nonché dal rit- 
Mo delle richieste di esporta- 
Zione da parte degli uomini 
d'affari americani interessati 
8l potenzialmente vastissimo 
Mercato cinese. 


Questa importante decisione 
Americana riflette il desiderio 
dell'amministrazione Nixon di 
Mon interferire o di tentare 

ll sfruttare a propri fini il 
contrasto russo-cinese, secon- 
do il concetto esposto dal ca- 
Po della Casa Bianca nel suo 
Messaggio «sullo stato del 
Mondo» del 18 febbraio scor- 
So: «I principi informatori del- 
le nostre relazioni con la Ci- 
Na comunista — disse allora 

ixon — sono simili a quelli 
©he governarono i nostri rap- 
Porti verso l’Unione Sovietica. 


Va ricordato in proposito che 
Eli Stati Uniti osservano at- 
tualmente un embargo quasi 
totale sulle loro esportazioni 
Verso la Cina. Infatti, delle 
2829 «voci» merceologiche uffi- 
ciali americane, soltanto dieci 
Possono prendere la via della 
Cina: esse comprendono  gior- 
Nali stampati e filmati, dischi, 
libri, calendari, carta da mu- 
Sica e libri illustrati. Vice- 
Versa, un migliaio di quelle 
«Voci» possono essere espor- 
tate in Russia, a eccezione na- 
turalmente di quei prodotti 
Che potrebbero contribuire a 
Tafforzare il potenziale strate- 
Rico sovietico. 


Il primo passo verso l'allen- 
tamento delle restrizioni com- 
Merciali americane verso la 
Gina. fu fatto nel luglio 1969, 
allorché si permise ai turisti 
Americani di riportare in pa- 
tia merci e prodotti cinesi per 
Un valore di cento dollari a 
testa. Quel limite di cento dol. 
lari fu poi abolito nel dicem- 
Ue Te scorso, a condizione che i 


; | beni importati non fossero 
@dibiti a uso commerciale. Si- 
7 | Toultaneamente Washington an- 
(e Runciò che le filiali all’estero 
AI delle società americane pote- 
< Vano esportare merci non stra- 
di tegiche in Cina, a patto che ta- 
: i prodotti non contenessero 
di Parti costruite o prodotte nel 
Di territorio metropolitano. 
TS, Sì è trattato, in sostanza, di 
le: Una serie di misure dal si- 
la Enificato soprattutto politico. 
he | tese a mostrare a Pechino 
te | che il Governo americano desi. 


derava migliorare le sue rela- 
Zioni con la Cina. Da allora 
l'amministrazione Nixon ha de- 
| iso, attraverso una serie di 
Provvedimenti graduali, di 
Mettere il commercio con Pe- 
Chino sullo stesso piano di 


x; Quello che già si svolge con 
sto l'URSS. Fonti della capitale 
iz indicano che l'iniziativa è ve- 
sti | huta dal Dipartimento di Sta- 
ri. to, mentre la Casa Bianca e 
on | È Ministeri della Difesa, del 
er ‘ommercio e del Tesoro han- 
ta | . No contribuito alla sua attua- 
gi: Zione. Stamani si è appreso 
i Che gli americani hanno fatto 
ue, | Un'altra concessione, senza tut- 
.sa | tavia renderla pubblica: ora 
del Cioè, sarà possibile alla filia- 
lio: le all’estero di una ditta statu- 
na, Nitense esportare in Cina an- 
Che prodotti contenenti parti 

na | fabbricate in patria. 
ret: | Secondo informazioni molto 
ta: | attendibili, sono. previste fra 
tai breve nuove importanti misure 
leo” di liberalizzazione, fra cui la 
le facoltà per qualsiasi ditta di 
né Ottenere facilmente licenze ge- 
cari Merali d’esportazione verso la 
sta Cina direttamente dagli Sta- 
A ti Uniti, ma per una spedi- 
ha izione sola di un determina- 
ella to prodotto verso una desti- 
ma Nazione precisata. In seguito, 


| tali licenze consentiranno agli 

&sportatori di spedire quan. 
tità illimitate di merci di ogni 
genere verso qualsiasi desti- 
Nazione permessa, eccettuate 
Sempre, beninteso, le «voci» 
Proibite. 


NUOVI ATTENTATI NELLA METROPOLI STATUNITENSE 


omba in un «night 
aNewYork:14 feriti 


Un altro ordigno ha danneggiato un edificio di Bronx 
e un terzo è stato scoperto e disinnescato in tempo 


New York, 23 

‘Una bomba è esplosa in un 
locale notturno di New York, 
la notte scorsa, provocando il 
ferimento di 14 delle 150 per- 
sone circa, per la' maggior 
parte studenti, che vi si tro- 
vavano; nessuno dei feriti è 
in gravi condizioni, e i danni 
all’edificio sono di lieve enti- 
tà. La bomba era stata col 
locata dietro una piattaforma 
nobile ed è esplosa vicino al- 
la pista da ballo dell'«Elec- 
tric Circus», un locale nottur- 
no situato in una. sezione 
«hippy» della parte bassa di 
Manhattan. 

Poche ore prima, una bom- 
ba era esplosa nel popoloso 
quartiere di Bronx, distrug- 
gendo parzialmente la facciata 
dell'ufficio di un agente di 
borsa: non vi erano state vit- 
time. Un altro ordigno esplo- 
sivo era stato scoperto vicino 
al luogo del precedente atten- 


tato, sul davanzale di una fine- 
stra di una succursale della 
«Chase Manhattan Bank»; la 
bomba era stata disinnescata 
in tempo. 

Questi attentati sono gli ul- 
timi di una lunga serie di ge- 
sti terroristici avvenuti a New 
York nelle ultime due setti 
mane, I più gravi si sono ve- 
rificati in edifici adibiti a uf- 
fici, situati nel centro della 
città, e si ritiene che siano 
stati provocati da elementi 
estremisti: nessuna di queste 
esplosioni ha provocato feri- 
ti. Da ricordare che, il 6 mar- 
zo, una serie di esplosioni a- 
veva raso al suolo una casa a 
Greenwich Village, provocan- 
do la morte di tre persone; 
gli inquirenti hanno ritenuto 
che in quella casa si fabbri- 
cassero bombe usate dagli e- 
stremisti, e la stampa ha pub- 
blicato notizie secondo le qua 
li la «Columbia University» 


era l’obiettivo delle bombe 
che venivano colà fabbricate. 

Appena l’altra sera, tre bom- 
be incendiarie sono state col- 
locate in due grandi magazzi- 
ni di Manhattan; l’uomo e le 
tre donne di nazionalità ecua- 
doriana, arrestati in seguito 
a queste esplosioni, afferma- 
no di essere innocenti. L'uo- 
mo, Rodrigo Emilio Lopez, a- 
veva in tasca un ordigno che 
è esploso, appiccando il fuoco 
ai suoi abiti, mentre si trova- 
va al reparto vestiti del gran- 
de magazzino. «Alevander’s», 
in compagnia delle tre donne. 
Un amico di Lopez, Alberto A- 
guilar, che si trovava con lui 
rel magazzino, ha dichiarato 
di aver trovato l’ordigno — 
grande come un pacchetto di 
sigarette — nella tasca di un 
cappotto che stava provando; 
egli l’avrebbe allora mostra. 
to a Lopez, che l'avrebbe pre- 
so per esaminarlo. 


IL PICCOLO 


LA RADIO OCCUPATA NOTTETEMPO DA UN «COMMANDO» 


<Putsch» a Brazzaville 
stroncato nel san 


Il manipolo di ribelli giunti alla riva sinistra del Congo 
sconfitti e passati per le armi dopo una cruenta battaglia 


Parigi, 23 
Fallito colpo di mano rivolu- 
zionario a Brazzaville, capitale 
del Congo ex francese, ora Re- 
pubblica popolare del Congo: 
un gruppo Tibelli (incerto il 
loro numero: forse una trentina, 
forse di più è sbarcato notte. 
tempo in città, si è impadroni- 
to della stazione radio e ha an- 
nunciato la fine del regime so- 
cialista e l'instaurazione ci una 
nuova repubblica, Forse i ribel. 
li contavano di ottenere l’appog- 
gio dell’esercito; e, infatti, Shi 
le PEDe, n era detto che il ce 
po at iore Hyombit 
si era SO parte dei ri. 
voltosi; ma poi lo stesso Hyom- 
bit ha detto che non era vero 
niente e che, al contrario, egli 
stava comandando le ra che 
combattevano contro i ribelli. 
Così il piano dei rivoltosi è 
fallito miseramente, La sede del- 
la stazione radio è stata circon- 
data dalle truppe e, dopo una 


sanguinosa battaglia, riconqui. 
stata. Fra i morti, vi è il capo 
del tentativo insurrezionale, lo 
ex tenente dei paracadutisti Ki- 
kanga, a suo tempo condannato 
a morte in contumacia e rifu- 
giatosi dall'altra pae del fiume, 
nel Congo ex belga, E’ probabi. 
le che il «commando» ribelle sia 
partito da una base sulla riva 
sinistra del Congo: la radio di 
Brazzaville, quando ha ripreso 
le sue trasmissioni regolari, ha 
detto che il tentativo dei «rea- 
zionari» era stato appoggiato da 
Kinshasa. 

Le versioni sui fatti sono va- 
ghe e contraddittorie, come 
sempre pie che vengono dal- 
l’Africa Nera. Sembra che vi 
siano stati trentadue morti, Una 
trentina sarebbero rivoluziona- 
Ti, che sono stati uccisi in com- 
‘battimento o forse anche passa- 
ti per le armi. Il Presidente 
Ngouabi (quello che doveva ri. 
metterci il posto) ha detto che 


(Telefoto ANSA-UPI al wPiccolo») 


Lione — Dimostranti e agenti si fronteggiano sulla «nazionale 6» bloccata dalle automobili 


rn 


Blocchi 


Parigi, 23 

Sulla scia della massiccia 
dimostrazione inscenata saba- 
to scorso dai camionisti, cen- 
tinaia di piccoli commercian- 
tì e artigiani francesi hanno 
bloccato con le loro auto il 
traffico sulle maggiori auto- 
strade e su Quasi tutte le 
strade consolari francesi; a 
differenza però di quanto era 
avvenuto due giorni fa, la po- 
lizia francese non è stata que 
sta volta a guardare: decine 
di scontri, alcuni cruenti, han- 
no reso quanto mai dramma- 
tica la situazione in alcune 
zone del Paese. Particolarmen- 
te gravi‘i disordini a Bor: 
deaux, dove due dimostranti 
sono. rimasti feriti in seguito 
alle cariche della polizia, in- 
tervenuta con fucili e man- 


=== 


NELLA RETE DELL’F.B.I. IL 


PESCE PIU’ GROSSO DELLE «FAMIGLIE» MAFIOSE 


IN ARRESTO <DON CARLO» GAMBINO 
CAPO SUPREMO DI <COSA NOSTRA» 


E’ accusato di aver progettato una rapina da sei milioni di dollari - Solo una settimana fa 
«elezione» al ruolo di «boss dei boss» della criminalità statunitense 


si era appresa la sua 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 23 
«Don Carlo» Gambino è sta- 
to arrestato oggi da agenti dei- 
VFBI, sotto l’accusa di aver 
progettato con altri una rapina 
il cui bottino, secondo calcoli 
di ‘massima, sarebbe dovuto 
ammontare a seì milioni di dol 
larî, circa tre miliardi e 750 mi 
lioni di lire. La notizia è senza 
dubbio clamorosa, soprattuilo 
alla luce di quanto si era ap- 
preso appena una settimana fa, 
e cioè che la polizia federale 
aveva raccolto indizi secondo 
cuî'il sessantasettenne, notissi- 
mo esponente della mafia ame- 
ricana era stato nominato «ca- 
‘po dei capi» delle sei «famiglie» 
operanti a New York e nel New 
Jersey, divenendo automatica: 
mente capo dell’intera organiz 
zazione di «Cosa Nostra», 
L'arresto, secondo quanto ha 
reso noto lo stesso direttore 
dell'FBI, Edgar Hoover, ha co- 


28 morti, 


I Nuova, Delhi, 23 
tre | Almeno ventotto persone s0- 
| ho morte e oltre 200 sono rima- 

| Ste ferite, in seguito a due suc- 

gio | Cessive scosse di terremoto, re- 
[ Zistrate questa mattina alle 7,23 


i 8 alle 7.30 (locali) nella città di 
co Broach e nei villaggi vicini, 
er | hello Stato indiano di Gujerat. 
imo | ‘Oltre seicento case sono crol. 
3 | late e si cercano i cadaveri di 
ri altre vittime sotto le macerie: 
1gor Si ritiene che il numero dei 
a Morti possa essere molto. supe- 
ir) | riore a quello denunciato uîfi- 
> in | ©ialmente questo pomeriggio. 
de Sono stati ‘inviati soccorso dal. 
BE, la capitale del Gujerat, Ahme- 
I dabad, ed è stata allestita una 
Se | tendopoli per mille persone, Il 
2) | terremoto, di 6,4 gradì della 
ri «scala Richter», è stato regi. 
9 Strato dai sismografi fino a 


9) 1500 chilometri di distanza dal 
Suo epicentro, nella parte me- 
Tidionale del Gujerat. 


| = 
DUE MICIDIALI SCOSSE DEVASTANO IL GUJERAT 


Terremoto in India 


200 feriti 


Molte altre vittime sono ancora sotto le macerie? 


CRUENTA BATTAGLIA 
a Città del Guatemala 


Città del Guatemala, 23 

Cinque morti, fra cui due guer- 
riglieri, un soldato, un agente di 
polizia e un uomo di 60 anni, 
costituiscono il tragico bilancio 
di una violenta sparatoria, un 
vero e proprio combattimento, 
che ha visto impegnati per quat. 
tro ore soldati dell'esercito gua- 
temalteco, agenti di polizia e un 
gruppo di guerriglieri, asserra- 
gliatisi in una casa alla; ‘perife- 
Tia della capitale. 

Mentre era in corso la spara; 
toria, i vigili del fuoco, hanno 
provveduto a evacuare dalla zo- 
na circa 150 persone. Uno dei 
guerriglieri uccisi è stato trova- 
to esamine, a pochi isolati dal- 
l’abitazione: l’altro, crivellato 
dai colpi, era riverso dinanzi al- 
l’edificio, Li 


ronato una serie di approfondi: ; dislocate nelle principali città 


te indagini. L’accusa è, più pre- 
cisamente, quella di aver cospi- 
rato per rapinare un furgone 
blindato della «U.S. Trucking 
Company» di New York e per 
violare la legge che vieta il tra- 
sporto tra Stato e Stato della 
Confederazione di cose rubate: 
la rapina, come ha precisalo 
Hoover, non ebbe mai. luogo, 
ma a motivare l'accusa e il 
conseguente arresto è stato suj- 
ficiente l'aver accertato che 


vennero studiati î piani relati- 
vi al crimine. Hoover ha detto 
che Gambino sarà tradotto di 
jronte alla magistratura al più 
presto possibile: se riconosciu- 
to colpevole, «Don Carlo» ri 
schia un massimo di cinque an 
ni di carcere. 

Come sì è detto, di Gambino 
si erano occupati largamente ì 
giornali, appena una settimana 
ja, quando la polizia federale 
aveva manifestato la convinzio- 
ne che il «boss» di «Cosa No- 
stra» aveva assunto le redini 
dell’'intera organizzazione ma; 
fiosa, prendendo il posto di Vi 
to Genovese, morto nel ]eo- 
braio 1969 in un penintenziario 


federale. Tale convinzione si 
basava su un dato di fatto ine- 
quivocabile, accertato attraver- 
so l’intercettazione da parie 
dell'FBI di conversazioni tele- 
foniche fra esponenti di «Cosa 
Nostra»: tale dato di fatto era, 
come sì è già detto, che Gam: 
bino era stato nominato «capo 
dei capi» delle sei «famiglie» 
operanti nella zona metropoli: 
tana di New York e nel New 
Jersey. Tenuto conto che nello 
ambito della mafia americana, 
fin dall'epoca di Anastasia (1 
famoso «boss» assassinato in 
un negozio dì barbiere di New 
York), vige un’intesa in base 
alla quale il capo delle «fami- 
glie» di New York e del New 
Jersey è automaticamente il ca- 
po di tutta l’organizzazione, le 
conclusioni della polizia fede- 
rale erano chiare. 

Il «boss dei boss» di «Cosa 
Nostra» gode di un potere pres- 
soché assoluto: a lui spetta l'ui- 
tima parola, specialmente nella 
eventualità di lotte tra fazioni, 
tentativo di «sconfinamento», 
ecc. Sono ventitré le «famigliev 
di «Cosa Nostra», dislocate da 
una costa all'altra della Confe- 
derazione: una di esse si trova 
a Buffalo, e controlla il crimine 
organizzato nella parte occiden- 
tale dì New York. Le altre sono 


dell'Illinois, del Michigan, del- 
la Louisiana, della Pennsylva- 
nia, del Rhode Island. 
L'esistenza di questa potentis- 
sima organizzazione — alla qua- 
le, secondo quanto ebbe ad af- 
fermare il Presidente Nixon nel 
suo messaggio al Congresso, a- 
deriscono 5 mila individui — fu 
rivelata all’ opinione pubblica, 
nel 1963, da Joseph Valachi, un 
«traditore» della mafia che, per 
il suo comportamento, ju «con. 
dannato a morie» dall'organiz- 
zazione, ma che le autorità han. 
no sinora protetto, tenendolo mn 
carcere sotto stretta sorveglian- 
za e spostandolo frequentemen- 
te da un prigione all'altra. 
Gambino, il quale possiede 
case a Brooklyn e a Massape- 
qua (New York), fu condanna- 
to nel 1967 alla «deportazione», 
ossia all’espulsione dal territo- 
rio degli Stati Uniti, per esservì 
entrato illegalmente, nel 1921, 


come clandestino su di una na- 
ve: essendo egli malato di cuo- 
re, gli avvocati di Gambino so- 
no riusciti finora-a evitare la 
esecuzione del provvedimento. 


. P. 


TAGLI» ALLE PAGHE 
degli stranieri in Libia 


Tripoli, 23 

Il Governo libico ha approva- 
to una legge che prevede una 
arastica riduzione delle paghe 
dei circa duemila. stranieri che 
lavorano per i ministeri e per 
Ja radio-televisione. Secondo la 
nuova legge, la paga dei dipen: 
denti stranieri non potrà ecce- 
dere quella dei colleghi libici di 
oltre il 50 per cento. Tale misu- 
ra vuol dire che i funzionari e 
gli impiegati di nazionalità stra- 
Diera verranno a perdere ogni 
mese da 70 a 100 dollari (da 44 
mila a 63 mila lire), 


stradali 


paralizzano la Francia 


Violenti tafferugli in numerose città 
fra i dimostranti e le forze di polizia 


ganelli. Gli agenti hanno do- 
vuto far uso di bombe lacti. 
mogene, per disperdere un 
gruppo di negozianti che con 
le loro macchine avevano bloc- 
cato uno dei ponti di accesso 
alla città, 

All'origine dei blocchi stra. 
dali e dei disordini che ne 
sono seguìti, più che la preca- 
ria situazione del settore, vi 
è la decisione del Primo Mi. 
nistro francese, Chaban Del. 
mas, di non ricevere una de- 
legazione dei commercianti, 
che ne aveva fatto richiesta. 
«Siamo stufi di sentir parla- 
re di dialogo — ha detto un 
portavoce della categoria —: 
vogliamo che le nostre richie- 
ste siano accolte». 

La protesta, che ha preso 
il via dalle città della Fran- 
cia meridionale, si è in poche 
ore estesa a macchia d'olio 
su tutto il territorio metro: 
POLIO, fino alle porte di 

arigi. A Digione i negozian- 
ti, più che la polizia, si sono 
trovati di fronte i componen- 
ti di un «rodeo automobilisti- 
co» che, munitisi di sbarre di 
ferro, hanno affrontato i «con- 
testatari»: il pronto interven- 
to della polizia ha evitato il 
peggio. A Brasparts, cittadina 
della Britannia, una folla di 
duemila persone ha fatto ir- 
ruzione nell'ufficio delle im 
poste, scaraventando in s;ra- 
da suppellettili e documenti 
che sono stati dati alle fiam- 
me. Altri incidenti sono avve- 
nuti a Villefranche-sur-Saone, 
nella regione di Lione, dove 
la polizia ha fermato una cin- 
quantina di manifestanti. An- 
che la strada che porta al tun- 
nel del Monte Bianco è stata 
interrotta da una quarantina 
di auto poste di traverso. 

In quasi tutta la Francia i 
blocchi stradali sono stati tol- 
ti verso sera: sussistono tutta- 
via alcuni ingorghi, soprattut: 
to nella regione parigina e 
nei pressi di Bourgoin, nel- 
l’Isère. dove le forze di poli. 
zia si sono duramente scon- 
trate con un gruppo di dimo- 
stranti, che avevano alla loro 
testa il «leader» del «Movi- 
mento di La Tour du Pin», 
l’organizzazione che raggrup- 
va i commercianti protestata- 
ri, Le dimostrazioni avvenute 
oggi fanno parte di un'opera 
zione che i dirigenti del «Mo- 
vimento di La Tour du Pin» 
hanno battezzato «operazione 
pesce d’aprile»: si è trattato, 
evidentemente, di un’operazio- 
ne coordinata su scala nazio- 
nale e preparata accortamente. 


===== 


HA GETTATO LA MASCHERA IL LEADER DEPOSTO 
Sihanouk forma un esercito 


per 


«liberare» la Cambogia 


Avrebbe accettato un’alleanza con i movimenti comunisti 


Pechino, 23 

Norodom Sihanouk ha annun- 
ciato oggi, a Pechino, la forma- 
zione di un «fronte unito nazio- 
nale» e di «un governo di unio- 
ne nazionale», nonché la costi- 
tuzione di un'assemblea consul- 
tiva» e di un «esercito nazionale 
di liberazione». Quest'ultimo 
avrà l’obiettivo di «liberare la 
patria dalla dittatura della cric- 
ca di reazionari filo-imperialisti 
e di lottare contro gli imperiali. 
sti americani loro padroni». La 
lotta sarà condotta in comune 
«con le altre forze popolari anti- 
imperialistiche dei paesi fratel- 
li». Sihanouk ha poi detto che, 
nella sua qualità di Capo dello 
Stato cambogiano, scioglie «per 
delitto di alto tradimento» il Go- 
‘verno presieduto da Lon Noi, 

Secondo di osservatori politi. 
ci, queste dichiarazioni di Siha- 
nouk indicherebbero che l'ex 
leader cambogiano ha abbando- 
nato ormai la sua «linea» neu- 


tralista per allearsi col Vietcong 
e, genericamente, con i movi 
menti di «liberazione» comuni- 
sti del Sud-Est asiatico. In ef- 
fetti, oggi, la radio del Vietnam 
del Nord ha prontamente tra- 
smesso una dichiarazione în cui 
rivela la decisione del Governo 
di Hanoi di «appoggiare la giu- 
sta lotta intrapresa dal Capo 
dello Stato Sihanouk e dal po- 
polo cambogiano per salvaguar- 
dare l’indipendenza e la politica 
di pace e neutralità della Cam- 
bogia». 

Oggi, a Pechino, Sihanouk ha 
avuto un colloquio col Primo 
Ministro nordvietnamita Pham 
Van Dong. L’ambasciata cambo- 
giana nella capitale cinese, in 
seguito a ciò, ha reso noto di 
aver rotto i contatti con Siha- 
nouk e di aver aderito al nuovo 
Governo cambogiano. Quest’ulti- 
mo, a sua volta, ha affermato 
che, cercando appoggio presso 
lo straniero, Sihanouk si è reso 


colpevole di «alto tradimento 
verso la nazione», 

«Sinanouk — secondo i nuovi 
dirigenti cambogiani — è ora 
uno strumento nelle mani dei 
nemici e, non contento di aver 
lasciato che forze straniere (cioè 
i nordvietnamiti e i vietcong) 
si installassero sul nostro terri. 
torio, cerca ìn tutti i modi di 
turbare la tranquillità della 
Cambogia neutrale e pacifica». 
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tutti i congiurati sono stati ar- 
restati e che li attende la mor- 
te; il suo Ministro degli esteri 
Tkonga ha detto invece che «i 
ribelli sono stati eliminati». Se- 
condo Ikonga, vi sono sati an- 
che due morti fra i soldati go- 
vernativi. 

L'ex paracadutista Kikanga, 
noto col nome di guerra di «Si- 
rocco», apparteneva alla stessa 
tr.bù del deposto’ presidente 
Fulbert Youlou. Fermamente 
ostile alle tendenze marxiste del 
regime del Congo-Brazzaville, 
egli era stato condannato a mor- 
te in contumacia nel novembre 
1969 per complotto. Riparato a 
‘Kinshasa, non aveva mai na- 
scosto il proposito di, tentare 
una rivolta contro il regime di 
Brazzaville, Questa notte, verso 
le 3, insieme a un manipolo di 
uomini, Kikanga ha attraversa- 
to il fiume Congo e ha occupato 
la radio di Brazzaville, da dove 
ha diffuso dei vroclami. 

Un anpello che annunciava il 
colpo di Stato e l'arresto del 
comandante Ngouabi è stato 
diffuso alle 6. Quando si è 
svegliato, il comandante Ngoua- 
bi ha ascoltato l'appello e ha 
messo in allarme le forze ar- 
mate, che hanno azionato le 
sirene. Alle 7.30, tutti gli acces- 
sì a Brazzaville erano bloccati, 
le forze armate pattugliavano le 
strade e praticamente nessuno 
circolava nella città deserta, 

«La voce della rivoluzione con- 
golese» (l'emittente ufficiale del. 
le autorità di Brazzaville) ha 
ripreso le sue trasmissioni alle 
11.15. L'annunciatore ha detto 
che «un gruppetto di lacchè al 
soldo dell'imperialismo ha ten- 
tato di rovesciare il governo» e, 
dopo aver affermato che il so- 
cialismo scientifico trionferà, ha 
dichiarato che «gli interessi dei 
lavoratori congolesi saranno sal- 

ti» concludendo con 
un «viva il socialismo scienti- 
fico». 


.LA SITUAZIONE NEL LAOS 


SEI DONNE GUERRIGLIERE 


uccise presso Lon Cheng 


Vientiane, 23 


Sul fronte delle operazioni mi- 
litari nel Laos, è da segnalare 
oggi la sospensione delle incur- 
sioni aeree contro le truppe 
nordvietnamite che assediano ia 
base di appoggio statunitense di 
Long Cheng, 120 chilometri da 
Vientiane, a causa delle piogge 
monsoniche. Inoltre, reparti lao- 
tiani, in missione di pattuglia- 
mentò attorno a Long Cheng, 
hanno riferito di avere ucciso 
sette guerriglieri, di cui sei don- 
ne in pieno assetto di guerra: 
la base è stata anche colpita da 
alcuni razzi a lunga gittata, che 
non hanno peraltro causato dan- 
ni. Fonti ufficiali statunitensi 
hanno intanto confermato oggi 
che, sabato notte, truppe nord- 
vietnamite hanno appiccato il 
fuoco alla base abbandonata di 
rifornimento americana di Sam 
‘Thong, presso Long Cheng, in- 
cendiando anche l’annesso ospe- 
dale americano, 


t Il giorno 22 dopo lunghe soffe 
renze è mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe Franchi 


Medaglia d'Oro di lunga Navigazione 


‘Addoloratì ne danno il triste an- 
nuncio il figlio ALDO, la nuora EM. 
MA e l’adorata nipotina DONATEL- 
LA, in unione ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi ri 
24 marzo alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T, P., tel. 38608) 
CITIZEN IIS 


tAurelia ved, Poropat 
si è spenta il 22 marzo. 


Ne danno il triste annuncio i figli, 
le nuore, i nipoti, il fratello, la co- 
gnata e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi martedì 
24 marzo alle ore 11 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
CIENZE NILO DOSE 


Profondamente commossi per 
le molteplici attestazioni di sti- 
ma e di affetto tributate alla 
nostra cara Estinta 


Anita Musizza 


esprimiamo un sentito sincero 
ringraziamento a S. Ecc, Mons, 
Arcivescovo, al Rev. Clero e spe- 
cialmente a quello della parroc- 
chia Immacolato Cuore di Ma- 
Tia, a tutte le personalità e in 
genere a tutte quelle tante per- 
sone che in vario modo hanno 
preso viva parte al nostro do- 


lore. 

Un grazie del tutto particola- 
re vada al chiarissimo dott. 
Martinico e famiglia che nella 
luttuosa circostanza vollero es 
serci intimamente vicini e ci 
furono di valido conforto. Così 
pure alla sig.ra Bianca Masè, 
legataci da lunghi anni con in- 
tima, affettuosa amicizia. 


Trieste, 23 marzo 1970 


Nel primo anniversario della scom. 
parsa del nostro caro 


‘. Renato Godini 


la moglie, il figlio, la nuora, i nipo- 
tinì e i parenti tutti Lo ricordano 
con immutato dolore. 


ne danno il triste annuncio 


Tella (assente) unitamente 
agli altri congiunti e alla 
fedele ANTONIA, 


Il 21 marzo è deceduto 


Armando Morterra 
A tumulazione avveunta 


la moglie, il fratello, la so- 


Trieste . Vienna 
24 marzo 1970 


(Primerie Impresa Zimolo) 


Prende parte al lutto il ni- 


VANA MICLAVEZ. 
Udine, 24 marzo 1970 


Partecipa al lutto la ni 
pote EDITH MORTERRA 
in EBERAN VON EBER- 
HORST con il marito e i 
figli. 

Vienna, 24 marzo 1970 


Si associano al lutto la fa- 
miglia dott. ARLIA e Suor 
LEONILDE MORPURGO. 


Il giorno 21 marzo è man- 
cato improvvisamente il no- 
stro adorato 


Mario Sancin 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la mamma, la 
moglie. CARMELA, il figlio 
ELIO, la sorella LUCINA col 
marito ENRICO e figlio 
GIULIANO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 24 marzo. alle ore 
15.45 dalla Cappella. del- 
l'Ospedale Maggiore diretta» 
mente alla Chiesa di Ser- 
vola. 


(Servizio comunale T, F., tel. 38608) 
RITO TN LF 


T 


Il 19 marzo è mancata ai suol 
cari 


Maria Koch ved. Raldi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia ANNAMARIA 
con il marito CLARK CLIFF e 
i figli LISA e LARY, i nipoti NI- 
DIA e ALBERTO, le cognate, il 
cognato, i pronipoti e i parenti 
tutti. È 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 25 marzo alle ore 14.45 
dalle porte del Cimitero di San- 
t'Anna, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al dolore: 
— ERNA e MARINA GEROSA 
— famiglia PIERANGELINI 
ERIN NI 


T Agostino Sandri 


si è spento il 22 marzo lascian- 
do nel dolore le figlie CLELIA 
e OLGA, i generi, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
ai sigg. Medici e al personale 
tutto della 1 Chirurgica del 
l'Ospedale Maggiore. 

I funerali seguiranno oggi 24 
marzo alle ore 14.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T_F., tel. 38608) 
TIE AI 


Ieri 23 marzo è mancato al 
nostro affetto 


Antonio Botter 


pensionato F.S. 


Agdolorati ne danno il triste|{ 


annuncio la moglie TERESA, i 
figli WANDA e ROMEO, la so. 
rella, il fratello, la nuora, il ge- 
nero, i nipoti e i parenti tutti. 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Verzegnassi 
in Coppello 


Ne danno il triste annun- 
cio il marito GIUSEPPE e i 
parenti tutti. hi 

I funerali avranno luogo 
martedì 24 marzo alle ore 15 
partendo dalla Chiesa del 
Rosario. 


Monfalcone, 23 marzo 1970 
(IPF Ugo Dell’Anna, Cormons, t. €363) 


ANTIGONO, VERA, ANNA 
SILVIO FRANGIPANE sì uni 
scono al dolore dello zio Giu- 
seppe per la scomparsa della 
‘moglie 


Maria Verzegnassi 
in Coppello 


Monfalcone, 23 marzo 1970 


ESTHER RKESSISSOGLU - 


pote prof. dott. NINO e SIL-| VERZEGNASSI - prende viva 


parte al dolore del marito per 
la scomparsa di 


Maria Verzegnassi 
in Coppello 


Monfalcone, 23 marzo 1970 


sciati il nostro caro 


DOTT. 
Massimo Vladi Sancin 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie SOFIA, il fratello MI. 
RO, le sorelle MILA e DANA, 
i nipoti e i parenti tutti. 2 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 24 marzo alle ore 14 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore alla Chiesa di Servo- 
la, e poi proseguiranno per il 
Cimitero di S. Anna. 


(Servizio comunale T, F., tel. 38608) 


Si associano al lutto le fa- 
miglie: 
— SKERLJ 
— SBMITECOLO 
eno] 


che 


Il giorno 22 marzo è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Francesca Cebul 
ved. Novi 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio le figlie ELDA con il marito 
dott. GOJMIR DEMSAR e la 
figlia MAJA, LUCIA con il ma- 
rito dott. FRANCESCO RA 


:| MOVS e le figlie IRENE e SIL- 


VIA unitamente ai parenti tutti. 
Ringraziamo sentitamente 1 
sigg. Medici, la Suora e il per- 
sonale della Clinica Ortopedica 

dell'Ospedale Maggiore. 
oggi 


I funerali. seguiranno 
martedì 24 marzo alle ore 15.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
BETTA TATTO II 


+ 


Il giorno 22 marzo è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Antonia Filipcich 
ved. Skabar 


Ne danno il triste annun- 
cio le figlie, il figlio (assen- 
te), la sorella, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno do- 
| mani mercoledì 25 marzo al- 
le ore 10.30. dalla. Cappella 
dell’Ospedale Maggiore per 
Cattinara. 


(Servizio comunale T, F., tel. 38608) 
VITIIEITTINTI E ZIEE STESO 


Tl.21 marzo si è spento 


Domenico Sorbola 


Ne danno il triste annuncio i fra. 


I funerali seguiranno oggi 24' telli, la sorella, la ‘nuora, il nipote, 
marzo alle ore-14.15 dalla Cap- i parenti tutti e l’affezionata ANNA. 


pella dell'Ospedale Maggiore. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Martedì Santo 1964 
Martedì Santo 1970 


Nel rinnovato dolore del. 
l'anniversario della morte di 


Rodolfo Marolt 


la sorella lo ricorda con in- 
finito rimpianto. 


Trieste, 24 marzo 1970 


ERE di SE Csa ss 
suore e al personale del dar 
presina dell'Ospedale M. Madda- 
lena, 

I funerali seguiranno domani mer- 
coledì 25. marzo alle ore 10 dalla 
servella dell'Ospedale della Madda- 
lena. 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Mario Gandolfo 


ringraziato tutti coloro che han- 
no preso parte al nostro dolore. 


Famiglie 
GANDOLFO BENVENUTI 
PIEMONTESI | 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostri 
caro î 


Antonio Ugrin 


ae | vingroziorno quanti in vario mo- 


do hanno voluto onorarne la 


Nel primo anniversario della | memoria, 


tragica scomparsa dell’indimen- 
ticabile » 


DOTT. ING. 
Socrate Liberati 


i congiunti tutti con immutato 
rimpianto lo ricordano, 

Una S. Messa in suffragio sa- 
rà celebrata domani 25 marzo 
alle ore 10,30 nella sede compar- 
timentale delle P.S. in 
Vittorio Veneto. 

Si ringrazia fin d’ora quanti 
vorranno partecipare. 


I FAMILIARI 
ie] 


Nel X anniversario della do- 
lorosa scomparsa del loro indi- 
‘menticabile 


Valerio Mihalic 


Piazza | 1a moglie, la figlia e i parenti 


Lo ricordano a quanti Lo sti- 
marono e Gli vollero bene. 


enznzi 


d 
a 
ti (x 
i 
bi 
* 
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IL PICCOLO 


Martedì, 24 marzo 1970 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
‘uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

Gli inserzionisti devono pre- 
sentare all’atto della commis. 
sione un documento valido 
per la loro identificazione. 

Le lettere alle cassette devo. 
no essere indirizzate a: S.P.I. 
Cassetta, numero e lettera. 
Tutte le lettere indirizzate 
alle Cassette dovranno perve- 
nire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto even- 
tualmente allegato alla cor. 
rispondenza. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di. veto. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellì- 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo, op- 
pure, anche: per telefono chia- 
mando il n. 76.76.76. 

In testata di ognì singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Errori di stampa che non 
‘pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
‘petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

La S.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
.responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lj Lire 100 per parola 


CERCASI donna tuttofare, fissa 
per famiglia Venezia. Rivolger. 
si Monfalcone tel. 40249, 

1646 B 

CERCASI ‘bambinaia possibil- 
mente diplomata per neonata 
e bambino anni 4, località 
"Trieste; referenziata, stipendio 
‘ottimo. Scrivere Cassetta 4/A 
SPI, Udine. 5611 B 

CERCASI domestica stabile gio- 
vane referenziata. Tel. 767716. 

71558 B 

STABILE anche primo servizio 
referenziata cerca piccola fa. 
miglia; telef. 764576. 23185 B 

STABILE cercasi trattamento 
familiare. Mode Elvi, viale 
XX Settembre 12, tel. 722275. 

45427 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


IMPIEGATO pratica decennale 
‘import export spedizioni cono- 
scenza perfetta sloveno serbo 
croato cambierebbe scopo mi- 
glioramento. Cassetta 23147 C, 


SPI. 
SIGNORA conoscenza sloveno 
‘offresi per negozio; tel. 51255. 
23133 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
ce 


Lire 80 per parola 


ESEGUO pulitura rubinetti cu- 
cine gas fiamme difettose, ri- 
parazioni rubinetterie varie; 
telef. 748943. 23175 CC 

IMPIEGATA propri& macchina 
scrivere conoscenza tedesco e 
inglese assumerebbe lavori co. 
‘piatura MEA Cassetta n. 
23043 CC, 

INERMIBRE ‘offronsi, lunga 
pratica ospedaliera, diurna 0 
notturna; tel. 226180. 22177 CC 

RADIOTELEVISIONE interven: 

Siria riparazioni accu- 
rate impianti Da Tele- 
fono 725233. 11562 CC 

TRASLOCHI eseguiamo, preven- 
tivi gratuiti OO 
zia mobili, serietà. Tel. 6: 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


AIUTO banconiera/e riposo set- 
timanale, buonissimo orario, 
ne Bar Ten aac 

jere 
por 23153 D 


AIUTO PEMICORI er, E ca 
pace posto cercasi. Te 
lefono 31551, 10-14. 


45449 D 
AIUTO commessa profumeria, 
pratica, cercasi; telef. 35954. 


23145 D 
APPRENDISTA cercasi. Presen- 
tarsi eutofficina, via Ritt- 


‘parrue- 

sr Telef. 29964 ore 12-14. 

45443 D 

APPRENDISTA per macelleria 

cercasi, ciclomotore, ‘Trocca, 
via Revoltella 63 tel; 741338. 

23161 D 

CERCASI apprendista commes: 


tia conoscenza slavo o croa; 
to. Cassetta 23033 D SPI. 
CERCASI fatturista capace sa- 


lari e contributi, anche pen-|; 


sionata. Cassetta 93171 D, SPI, 


CERCASI cameriere, età massi- 
ma 25; telef. 38483, 23159 D 
CERCASI Honna per gelateria. 
Viale Romolo Gessi 18, tele- 
fono 68151. 45445 D 


19442. | l'Air Terminai ALITALIA - 


sa Della presenza per orefice-|Parig] 


CERCASI lavorante sarta da 
momo capace. Telef. 31715, 
45415 D 

CERCASI urgentemente per 

trattoria cuoco. Tel. 31779 op- 

pure presentarsi alla tratto- 

15) EOLICA, via Valdiri. 

71560 D 

‘CERCASI caffettiere o caffettie- 
ra stagione da subito a fine 
ottobre, per Hotel Bellevue, 
‘Merano; telef, 22021. 5598 D 

CERCASI fatturista per ore an- 
timeridiane. Offerte Cassetta 
23141 D, SPI. 

CERCHIAMO Trieste 3 elementi 

dinamici e altri 5 scuola me- 

dia presenza cultura da av- 

viarsi a carriera ispettiva 
presso grande organizzazione, 
Dopo esito favorevole breve 
corso teorico pratico, stipen- 
dio provvigioni assegni fami. 
liari e previdenze di legge. In- 
dicare curriculum vitae. Seri 
vere Cassetta 23191 D, SPI. 

CONTABILE con esperienza 

amministrativa società com- 

merciale cercasi. Telef. 61476 

ore ufficio. 1574 D 

FALEGNAMI cercansi. Telefo- 
nare 820223. 22074 D 

FALEGNAMI disposti trasferir- 
si stabilmente in Liguria cer- 
ca Cantiere navale. Scrivere 
a Natale; corso Porta Vittoria 
9, 20122 Milano, 5608 D 

MOTOCARRISTA 18-20 anni per 
Ape 250, volonteroso, pronta. 
mente assumesi. Presentarsi 
Facau via Cavana 14. 23173 D 

PELLICCIAIE macchiniste mon- 
tatnici sarte cerchiamo» mas- 
sima retribuzione lavoro con- 
tinuativo. Ziliotto, Milano 16. 

45439 D 

RISTORANTE cerca internista; 
telef. 410884. 23183 D 

SIGNORINA signora 21-30enne 
cercasi lavoro esterno distri. 
buzione pubblicitaria, bella 
presenza, serietà. Cassetta n. 
23195 D SPI. 

SIGNORINA per negozio elet- 
trodomestici conoscenza lin. 
gua slovena cercasi, Telefono 
29513, 71576 D 

URGENTEMENTE cerco par- 
rucchiera finita forte stipen- 
dio ottimo trattamento, Tele- 
fono 727389. 71566 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


MUBILIATA ingresso indipen- 
dente con lavandino cerca re: 
ferenziato miti pretese. Scri- 
vere Cassetta 23149 E, SPI. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 190 per parola 


AFFITTASI distinti coniugi ma- 

trimoniale ariosa bagno tele. 

fono terrazza; tel. 24911. 
23189 F 


ALLA Berlitz imparerete rapi- 
damente le lingue estere. 
Iscrizioni corsi individuali e 
collettivi; traduzioni. Trieste, 
piazza Ponterosso 2 tel. 30285. 
Scuole in tutto il mondo. 91 G 
LAUREANDA lunga pratica in- 
segnamento impartisce accu- 
rate lezioni private tel. 725331, 
23139 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
' Lire. 90 per parola 


A. BONOMEA affittansi pano- 
ramicissimi 1, 2, 3 stanze, 
soggiorno, bagno, centralnaf. 
ta, ascensore, garage, cantina. 
Zona verde, tranquillissima 
AGEP, Crispi 14. 45419 I 

A. GRISPI affittasi IV p. tri. 

stanze, cucina, bagno, ‘cen- 


al; 


® AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


PARTENZE 
2 sd 
mi s8 È Ss 
Destinazio: i E 5 
v 
Alghero - Sassari . 08.35 13,20 
Amsterdam . . . 08.35 1225 
Atene. . »+ + + 08.35 15.20 
Barcellona . » + 08,35 13.15 
«0 + 07.20 10225 
= + 07,20 10,55 
+ + 08.35 20.20 
+» 07.20. 10,25 
i + + 07.20 09.45 
Comiso - Ragusa . 08,35 22.40 
Francoforte . . . 08.35 11,30 
Genova +. e. + 20.35. 22,35 
Londra . + 08.35 12.05 
Madrid , » 08.35 13.50 
Milano . + 08.35 09.40 
Napoli . . + 07.20. 10.40 
New York + + 08,35 1445 
Palermo . + » » 07.20 09,50 
Pantelleria . + 07.20. 14.00 
Parigi . . + + 08,35 13.15 
Reggio C.. +. + 07.20. 10.40 
Roma . . + + 07,20 08,20 
Taranto . + + 07.20. 10.10 
Torino . . + + + pete HH 
Trapanpine a ea 10 
Venezia . è» + 20,35 21,00 
Gli autobus per l’aeroporto di 


Ronchi d-t Legionari partono dal. 
Piazza 
S. Antonio 1 - 65 minuti prima della 
partenza dei voli. 


ARRIVI 


‘Provenienze 


Alghero-Sassari 


ALITALIA <> 


DAL MONDO PERSONAL 
UNO KER IN DONO 


ta aspettando, 
nsieme a una bottiglia 


Promesse. Desideri appagati. 
E’ questo il Mondo Personal. 
Entrateci: avrete subito 
un dono. Uno splendido shaker. 
In questo shaker, l'aperitivo 
Personal G.B. scatterà, 
si accenderà come la vita 
di oggi. Basterà agitarlo con 
un po' di ghiaccio. 
Mettete in libertà i vostri 
pensieri nel magnetico mondo 
di Personal G. B. 


Personal G.B. 
aperitivo 


una novità Bairo S: me A. 


tralnafta, ascensore. AGEP,| APPARTAMENTO ROIANO, 3 È 
Crispi 14. 45421, I| stanze, stanzetta, cucina, ba- VENDITE D'OCCASIONE 


A. MONFALCONE ‘appartamen-| 800, libero aprile affilta 28)| Mm Uta boo pettparole 
to nuovo 2 stanze cucina ba-| Mila Immobiliare «CIVICA», 


S. Giovanni 4, telefo- Ù 3 
gno centralnafta. Affittasi 35], Piazza A. ELETTRODOMESTICI ZEN. 
mila. Immobiliare Nistri, via] ° 61712. 23193 I 


NARO via San Lazzaro n. 16 


ALA. ACQUISTO quadri sopram- 
mobili pianoforti mobili salot- 
ti antichi giacenze ereditarie; P 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 


telef, 30358. 45411 N Lire 100 per parola 


ACQUISTIAMO soprammobili 


quadri pianoforti salctti anti- AFFIDIAMO affezionata cliente- 


la oggetti pubblicitari a pra 


Garibaldi 10, Monfalcone. CENTRALISSIMO salone 2 stan- SCONTI ECCEZIONALI fri | chi mobili vari; tel. 37872. 
218 I| ze servizi autoriscaldamento,| goriferi lavastoviglie cucine i ALII de nino, dadini 
A. NAVALI affittasi bistanze, libero marzo affittiamo. Ala SE scaldabagni, lucida-{ CORNICI stampe quadri libri PRODUTTORE capace, espe 


22040 M 


tric: 45431 N 
cuctioLi Schnauzer neri raz- 


compero, Tel. 50566. 


soggiorno, DAENO x oREAlanE pray Ri 6. 23163 5 
ta, ascensore. AGEP, Crispi "TRAL sristanze af- 
n. 14, s5005 1 fittasi referenziati; tel. 56410, | 22 DUE Sao TARE a 
A: ROMAGNA affittasi tristan-| tutti i giorni 820. 430721/ RIEOBRIA Ziliotto, via Mi 
ze, stanzetta, bagno, central-; COSTIERA affittiamo villa nuo- 3 


nafta, ascensore, AGEP, Cri-| va tutti comforts; posizione IDO la I esa 


rienze vendita almeno trien- 
nale, proveniente assicurazio- 
ni vendite editoriali cerca 
nuova organizzazione regiona. 
le: elemento capace, serio, 
volonteroso offresi 700.000, 


A.A.A, QUASI regaliamo cucine 


spi 14. 45417 TI dominante. Alabarda, Spiridio- gi dy pe ri qualifica capo vendite. Casset- 
7 laguaro persiani lontre prez-| formica camere letti singoli 
AVRETE RIE cucina, Dr S: sv 0 Il zi ROLL più vasto| ecc. mobili nuovissimi elimi-| _1® 23195 P SPI. 
mo, iralnafta, ascenso- tanze  soggio: ina i t i 
gno, centr: ttiamo 25.000; Broletto. Ala: assortimen ‘a regione, mazione deposito via Pisoni 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 120 per parola 


angolo via Giulia (di fronte 
Commissariato Pubblica Sicu-| | @ 
rezza). 71570 NN 


, affittasi. AGEP, Crispi 14. 
» a ‘10093 I| barda, Spiridione 6. 23163 I 
A. ZONE Rossetti - S. France-| GIULIA affittasi 26.000 bellissi. 

sco, appartamenti 2 stanze] MO 2 stanze cucina bagno-ga- N 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


A.A,A. SCONTI eccezionali feste 


54 n T A.A.A.A. FIAT 850 special 6 me- 
cucina, 3600, atfiani| Miletto ipso Piccardi | | ICUISIIANO quaari orco | Posti, nuovi ari ivpen | *l'iioriima vedette 
lefono 734257 © 435 | derni 50.000; tel. 763297. ‘gi pianoforti studi salotti mo-| di mobili modernissimi, omag-| Ippodromo 2, Duplica. 67 Q 

‘ono È 923187 I lî antichi per Veneto; tele.| gia tutti i clienti. La Serenis-|A.A.A.A, SIMCA concessionario 

AFFITTANSI: camera cameret- piazze 31428. 2381. N Duplica, viale Ippodromo 2. 


sima mobili, via Barbariga 5 
157: 


ta cucina 20.000; camera cu-|UN palazzina affittiamo nu 2A. ACQUISTO pagando bene,| (Roiano). 12 NN} Disponibili ottime occasioni: 


cina 12.000; camera cucina| Stanze stanzetta biservizi g2-|'‘suadri soprammobili, piano:| A, ACQUISTIAMO stanze Simca 1000 ‘64, ’65, ‘66, ’67. 
8000. La Commerciale Torre-| rage. Alabarda, SPIE d forti, mobili antichi. Telefo- TA quadri a eno Unico proprietario, garantite. 


Duplica, viale Miiine 275 
A.A.A.A. SIMCA concessionario 
Duplica, viale Ippodromo 2, 
espone completa gamma mo- 
delli 1970. Prove e dimostra- 
zioni senza impegno, Duplica, 
viale Ippodromo 2. 6 Q 
FIAT 500 ’62, 500 giardinetta ‘63 
motori revisionati vendonsi 
con garanzia e facilitazioni 
pagamento. Renault: Service, 
Rotonda Boschetto 3. 77 Q 
FORD Cortina ’69 motore revi- 
sionato vendesi con facilita- 
zioni pagamento. Renault Ser- 
vice, Rotonda SEO 


bianca 24. 23179 I 
AFFITTIAMO Pendice Scogliet- 


nare 38196. 45437 N| tarie; telef. 68657. 45411 NN 


CUCINE camerette matrimonia- 
li salotti permafiex elementi 
singoli: Polli, Petronio 32. 

122 NN 

GRANDE vendita primavera mo 
cucine formica prezzi eccezio- 
nali, Baa, Vecellio 14 angolo 
Foscolo, 45353 NN 


23 Soi | MO detto qualsiasi ertività af: 

40 qui attivi Ò 

Di IO Mi fitta_prontamente Immobilia- 
re, Carducci 28, tel. 734257, 


APPARTAMENTO ROIANO, 2 45495 I 
stanze, cucina, bagno, pog-| ZONA Revoltella stanza, sog- 
giolo, ‘centralnafta, ascensore] giorno grande, cucinino, ba- 
affitta 38.000 Immobiliare CI-| gno, centralnafta, ascensore 
VICA, piazza S. Giovanni 4,| affitta prontamente Immobi- 
telef, 61712. 23193 I liare, Carducci 28, tel. 734257. 

APPARTAMENTO S. GIUSTO, 45435 I 
3 stanze, cucina, bagno, ripo-| ZONA Stazione signorile mq 
stiglio, autonafta, affitta 35] 105, appartamento 2 stanze, 
mila Immobiliare CIVICA,| salone, cucina, doppi servizi, 
piazza S. Giovanni 4, telefo. | tutti comforts. Affittasi ‘pron. 
no 61712. 23193 I! tamente telef. 734257. 45435I 


Spiridione 6. 
23163 I 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 7, tel. 30088-3510% 


L'Ufficio VENDITE sarà & 
disposizione del pubblico dal. 
le ore 9 12 e dalle 16 alle 
19. dalle ore 9 alle 12 


GRU per cantiere edile occasio. 
ne vendesi; condizioni perfet- 
te; telef. 741806. 23157 O 


Il tempo è prezioso 


e un avviso economico pubblicato 
tempestivamente può risolvere tanti 
problemi perchè risponde alle più va- 

rie necessità della vita d'oggi. 


76.76.76 


è il numero del servizio accettazione 
telefonica avvisi economici per 


IL PICCOLO 


NORME PER IL SERVIZIO 
ACCETTAZIONE TELEFONICA 
AVVISI ECONOMICI 


Un avviso economico da pubblicare su «Il Piccolo» essere ordinato 
chiamando il n. 76.76.76 e dettandolo al telefono. Ira 


Il committente dovrà fornire al nostro incaricato le proprie generalità, 1 
proprio indirizzo e numero telefonico. 


La dettatura dell’avviso avverrà in risposta alla chiamata di controllo in 
partenza dall'ufficio accettazione telefonica avvisi economici. 


Il servizio funziona tutti î giorni feriali con il seguente orario: 9-12,30 e 16-19. 


Il servizio accettazione telefonica. comi rà un lore addebito di 
L. 250 per ogni avviso. , pa: SARE 


Copia dell’avviso dettato, con l'indicazione del costo totale verrà ie) 
a mezzo posta al committente che potrà effettuarne il pagamento diretta 

mente agli sportelli dei nostri uffici pubblicità SPI, via S, Pellico 4, nei 
tre giorni immediatamente successivi. 


Il pagamento potrà anche venire effettuato presso qualsiasi filiale della 
Cassa di Risparmio di Trieste con versamento sul c/c 12558/4. 


Nel versamento si prega d'indicare sempre il numero di controllo dell'avviso. 


«NSU» ’62 e ‘67 in perfetto sta- 
to vendonsi, pagamento dila. 
zionato fino 30 mesi. Renault 
Service, Rotonda Boschetto 3. 


mQ 
R/4, ‘63, ‘64, '66; R/l6 "66 mo- 
tori completamente revisio- 
nati vendonsi con garanzia 
anche ratealmente. Renault 
Service, Rotonda Boschetto 3. 

m 


Q 

VENDESI Alpha-7 completa mo- 

tore fuoribordo ed accessori; 

avv. Giovanni Sirch. Udine, 
viale Leopardi 24 tel. 22214, 


5597 Q 

VOLKSWAGEN 1600 TL 1966, 

perfetta vendesi autorimessa 
Regina, via Raffineria 6. 

71578 Q 


AFFARONE: appartamenti libe- 
Ti 2 tristanze vendonsi facili. 
tazione; d’Azeglio 2, I piano. 

45379 S 

A parrucchiera capace con 
clientela salone centralissimo 
buon reddito offro combina- 
zioni favorevoilssime. Casset- 
ta 71564 R SPI. 

BAR gelateria zona pieno svi- 
luppo, popolatissima, vendesi 
causa malattia, interessando 
scrivere Casse*ta 22006 R, SPI. 

CASALINGHE operai salariati 
otterranno prestiti rateizzati 
scrivendo Socaf, Boccaccio 
43, Milano. Cercansi procac- 
ciatori. 5566 R 

DUE sorelle cercano latteria. 
bar in consegna; ottime refe- 
renze; telef. 29028 mattinata. 

23151 R 

FINANZIAMENTI in genere, 
assoluta rapidità, discrezione, 
affidamenti immobiliari «Ju- 
lia», piazza Tommaseo 2. 

45157 R 

LATTERIE, caffè latteria zona 
centrale affido gestione perso- 
me pratiche con modesta cau- 
zione. Polese Matteotti 27 ore 
CA 45413 R 

LAVANDERIE a secco impianti 
primaria ditta installa fornen- 
do assistenza progettazione € 
insegnamento. Disponiamo ot- 
time posizioni e negozi. In- 
formazioni: G. Malgarini, via 
Marconi 9, 31100 Treviso, tele- 
fono 63683. 5123 R 

PRESTITI a tutti. Gruppo Ebg 
Finco sas, Rarco sas. Inter- 
pellare Alpini Libera, via Duca 
d’Aosta 76, IV n, Monfalcone, 
telef. 75498, 199 

PRESTITI per posta a «utti. 
Scrivere: Rarco sas, via Tira- 
boschi 55, Bergamo. 199 R 

VENDESI latteria vasta licen- 
za bibite analcooliche gelati. 
Rivolgersi via Boccardi 5. 

4541 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


A. MONFALCONE zona resi 
denziale palazzina con giar- 
dino vendonsi appartamenti 
2 stanze soggiorno servizi ga- 
Tage 7.300.000 in poi. Immobi- 
liare Nistri, wia Garibaldi 10, 
Monfalcone. 218 S 

A. MONFALCONE appartamen- 
to 2 stanze soggiorno cucina 
bagno ripostiglio poggioli cen- 
tralnafta ascensore vendesi li 
bero 7.900.000 eventuale affit- 
tanza 38.000. Immobiliare Ni. 
su Garibaldi 10, Monfal- 

218 5 

AGENTE Vaillant scaldab: 
caldaie gas cerca eguali 
adatto; nno contanti; 
telef. 734221, Agenzia Vaillant. 

45281 S 

ALLOGGI 1, 2 camere accessori 
ascensore centralnafta in co- 
struzione via Pane Bianco Ser- 
vola zona tranquilla soleggia- 
ta panoramica adiacente asi 
lo infantile; facilitazioni di pa- 
gamento, tel. 816263, Impresa 
Dannecker. 23029 S 

APPARTAMENTI consegna giu. 
gno via Roncheto vista mare 
2 stanze stanzetta accessori, 2 
poggioli, posto esterno auto, 

nsi condominio; telefo- 
nare ‘733806. 23137 S 

APPARTAMENTO STADIO, due 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, centralnaîta, 
ascensore, ripostiglio, canti 
na, vende 6.600.000 Immobilia- 
re CIVICA, piazza S. Giovan- 
ni 4, telef. 61712. 23193 S 

APPARTAMENTO in palazzina 
corso costruzione, stanza, s0g- 
giorno, cucinino, bagno, ripo- 
Stiglio, poggiolo, centralnaf- 
ta, ascensore, vende 5.000.000 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4, tel. 61712. 

23193 S 

CENTRALISSIMO nuovo 3 stan- 

i biservizi vendiamo, Alabar- 
Spiridione 6. 23165 S 

GRIGNANO. villa con terreno 
5.000 mq parco, spiaggia. pro- 
pria, luce, acqua, accesso ga- 
rage, telefono, terreno siste 
mato vendesi. Hausbrandt, 
Casella Postale 462, 45429 S 

MONFALCONE casetta mode. 
sta 3 stanze cucina vendesi 
Immobiliare Nistri, Garibal- 
di 10, Monfalcone. 218 S 

OCCASIONE privato’ vende 
Picone eso, Dona; soggior- 
no, cucinino, bagno, poggiolo, 
cantina. Visitare 10. 3051 13 - 
14.30-17, Baiamonti 11. 45433 S 

PRIVATO vende alloggio 2 stan- 
‘ze soggiorno, affittato, per in: 
vestimento capitale; telefona- 
Te 412005 mattino. 23143 S 

PRIVATO vende appartamenti 
posizione semicentrale 2 ca- 
mere saloncino biservizi e ca- 
mera cucina ottimo reddito. 
Telefonare 61907, 43248 S 

SOFFITTA grandiosa libera, S. 
Francesco 38 vendesi; telefo- 
nare 764538, 94873. 45379 S 

VENDO terreno varie zone, Te- 
lefono 225398 dalle 9-12 . 15-17. 

‘71568 S 

VIA Commerciale vendiamo 2 
stanze cucina servizi vista ma- 
Te 5.500.000. Alabarda, Spiri- 
Va 6. pat peo Ss 

Z. IMPREDIL vende ai 
“più bassi di Trieste nel "SO. 
PERCOMPLESSO VALMAURA 
appartamenti fino 3 stanze cu- 
cina bagno alcuni con man- 
sarda. Esempio: 1 stanza cuci. 
na bagno ripostiglio 4.700.000; 
2 stanze 6.100.000; 3 stanze 
7.400.000; facilitazioni di pa- 
gamento, mutui 20 anni con 
possibilità contributo regiona- 
le. VISITATECI in cantiere 
via Carpineto 10 o presso i 
nostri uffici di via S. France- 
sco 11, telef. 90582. 23155 S 

Z. PRONTINGRESSO zona Val- 
maura 3 stanze cucina acqua 
calda e riscaldamento centra- 
lizzato 2 poggioli vendesi 7 
milioni 400,000, Impredil via 
S. Francesco n. 11, tel. 90582. 

23155 S 


MATRIMONIO 
Rivolgetevi unicamente primo 
Istituto matrimoniale in Ita- 
lia, dal 1933. Scriveteci chie 
dendo gratuitamente elenco 
proposte matrimoniali. Istitu- 
to Famiglia, Casella Postale 


rapido, felice! 


3184, Milano, 5536 U 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 
5.50 L Portogruaro 
6.10 R Venezia - Bologna - Mila: 
0 - Genova (*). 
6.45 D Venezia - Milano - Torino*7 
Roma 


8.00 DD Venezia 

9.23 R Venezia . Roma (°) 

9.48 DD ( Direct Orient ) Venezia = 

Milano + Genova + Parigi * 

Calais (WL da Atene - Istan= 

bul - Sofia per Parigi). 

Portogruaro 

Venezia 

13.36 L Portogruaro 

1445 DD Venezia . Milano 

17.00 L Portogruaro (1) 

18.05 L_ Portogruaro 

18.54 DD ( Simplon. fîxpre:s ) Vene 

zia . Roma Milano Lam- 

Feste Domodossola , Park 

+ (cuccette Trieste - Pa* 

Ea (WL Venezia - Parigi) 

Portogruaro 

Venezia - Bari - Lecce (cuo* 

cette Trieste - Lecce) 

22.30 DD Venezia - Milano . Torino * 
Genova - Marsiglia (WL ® 
cuccette Trieste - Genova) 
v. Mestre . Roma (WL ® 
cuccette Trieste . Roma)» 


10.27 D 
13.05 R 


19.32 L 
20,20 D 


(*) Solo prima classe con prenots= 
zione obbligatoria. 


(1) Soppresso la domenica. 


ARRIVI 
6.25 L Cervignano (1) 
7.25 L Portogruaro 


7.50 DP Marsiglia » Genova . Tor 
no . Milano » Venezia (WL 
e cuccette Genova , Tri 


ste) Roma Bologna v. Me 
stre (WL e cuccette Roma 
Trieste) 

9.18 D Venezia 

10.15 DD (Simpion Express) Parigi = 
Domodossola . Milano Lam: 


brate Roma - Venezia 
(cuccette Parigi . Trieste) 
R|1130 R Venezia 

13.25 D Lecce - Bari - Venezia (cuce 
cette Lecce - Trieste) 

13,50 L Cervignano 

15.03 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

18.40 R Bologna - Venezia (*) 

19.15 L Portogruaro 


19.30 DD (Direct Orient) Calais » Pa- 
rigi - Milano Venezia (WD. 
da Parigi per Atene . Istan= 
bul . Sofia) 

21.00 R Milann . Roma - Venezia (*) 

23.00 L Venezia 

23.28 DD Torino - Milano . Genova * 
Roma - Bologna » Venezia 


(*) Solo prima classe con prenota 
zione: obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica. 


UDINE - VIENNA 
SALISBURSO -. MONACO 
PARTENZE 

Udine » Tarvisio 
Udine 
Udine +» Tarvisio 

Udine 

dine » Pordenone , Tarvi 

lo - Vienna 
Udine . Tarvisio 

Udine 
Udine 

Udine 
Udine 
Udine + Tarvisio 
Udine 

Udine 
Udine 
Udine - Tarvisio - Vienna + 
Monaco (cuccette Trieste * 
Monaco) 
Udine 

ARRIVI 

Udine 
Udine 
Udine 
Pordenone - Udine 
Monaco - Vienna . Tarvi- 
sio - Udine (cuccette Mo- 
naco - Trieste) 
Udine 
Tarvisio: + 
Udine 
Udine 


3,50 L 
5.20 L 
6.15 D 
8.30 L 
118 D 


10.00 L 
12.25 D 
12.46 L 
1415 D 
14.20 L 
16.45 L 
17.50 D 
19.10 D 
20.02 L 
20.50 D 


22.40 L 


0.31 L 
6.58 L 
1.3? L 
8.16 D 
8.50 D 


9.07 L 
12.00 L 
14.05 D 
15.10 L 
16.03 D . Udine 
17.58" Udine 
19.00 DD Tarvisio « Udine 
19.48 L Udine 
21.08 L Pordenone . Udine 
22.20 L Udine 
22.4) D Vienna. 


Udine 


Tarvisio . Udine 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE î 
02° D Villa Upicina - Lubiana - Za 
7.00 L Vila Ù 
82% D ra Si 
10.35 DD ( Simpion Express) Vis 
Opicina - Lubiana  Zage 
Dris . Belgrado . Budapest 
(WI di La e 2a classe 
giorni di lunedì - mercole- 
dì venerdì per Mosca; WL 
Torino . Togliattigrad 18 
domenica) cuccette Parigi » 
Zagabria 


14.25 L 
18.12 L 
19.00 D 
20,09 D 


Villa Opicina . Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 
Villa Opicina - Lubiana (1) 
(Direct Urient) Villa Opici. 
na . Lubiana - Belgrado - 
Skoplie Atene . Sofia» 
Istanbul (WL per Belgra- 
do Atene - Istanbul . So 
fia, cuccette Trieste . Bel- 
grado) 
Villa ©piotna 

FT 

ARRIVI 
Zagabria . Lubiana . Villa 
Opicina 
Villa Upicina (1) 
(Direct Orient) Istanbul « 
Sofia . Atene - Skoplie- 
Rana (cuccette  Belgrer 

- Trieste) 
tibia * Villa Opicina (1) 
Lubiana . Villa Opicina (1) 
{ Simpion Express ) Buda» 
pest . Belgrado Zagabria « 
Lubiana - Villa Upicina (WE 
Mosca - Roma giorni di lu 
Redì . mercoledì e sabato; 


20.28 L 


6.0 D 


LIL 
825 D 


9.00 D 
13.40 L 
18.32 D 


21,37 L Villa Opicina 
21.45 D Lubiana - Villa Opicina 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiorì 
quotidiani dell'Europa e di 


Oltremare rivolgersi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n, 4 


